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I. GASTEBOPEDI LIMACI. » 


»»*Mvn*»*mm**»\«t*«***«M' 



v.- } 



Sebbene Aristotile e Plinio avessero fatta menzione àe* limaci, per le ricerche 
di Lister c Muller aumentali nel numero delle specie ; pure non ebbesi esatta co- 
noscenza sistematica e specifica de’ medesimi , che a’ tempi di Brnguière, Drapar- 
naud, Lamarck, Roissy, Ferussac, Blainville (1), Pfeiffer. Convengo con Desha- 
yes intorno alla difficile loro determinazione stabilita su’ coloniche possono differen- 
ziare per le condizioni di luogo e di clima. Nè vale la minuta comparazione notomica, 
difficile ad intraprendersi da chiunque. A parer mio si dovrebbe attendere alle pa- 
pille del corpo, alle rughe della corazza, alla posizione del foro respiratorio, spe- 
cialmente alla forma dello scudo conchiglifero , al colore ec. M. A. Severino (2) 


(1) Dici - ciati, fitti, noi. Pari* 1826 , IX 

404. 

(2) Zoolom. Demoer. p. 330. Per brevità a- 
▼rei dorato qol ammettere il Comm. allo notomia 
del Moli, dell' dice penuria eseguita circa t anno 
4620 da M.-A. Snermo (Mem. cit. lì 204-258), 
ma non riuscirà discaro a’ miei compatrioti , e<l 
inalile all’ onore nazionale. 

I. Umax, terpeni nuda: 

Limaci, mirtini, paulo infra caput cuculia in 
orbem inducta, quatti letta te u lapiliut lato* platini 
art peripheria, sub juam camncw/n candida (cere- 
brum miÀìj et ad hoc excipiendum conchttla latior, 
tub carunculam mtmbranu/a timi/ùer rotonda et 
alba c qua exurgìt ad inftriora «mu/m. 

Sererino ebbe chiara conoscenza del man- 
tello, dello scodo conchiglifero , del diaframma, 
del cuore che lo equivoca col cervello , dell'aor- 
ta del limate. 

II. Cocfaleae terrestri* otsophagui oc mitri- 
cuba tupremam doni porte m perr t piante t ad extrt- 
mam toktlam disdimmi : ut auteot to/uia tuia 
haute re pi il ti ad anteriore rteurrent. 

L' autore con queste poche aforistiche paro- 
le ha già traccialo il cammino dell'intero tubo in- 


testinale della eKee. Questa canòa un cono mem- 
branoso sfrangialo , circondante 1" orificio della 
bocca , situata sotto i tentacoli minori, poco lon- 
tani dai superiori, e nell’apice fomiti di occhi. 
L’ esofago incomincia dal bulbo muscoloso , e fi- 
nisce nello stomaco superiormente cinto dalla cop- 
pia di glandule salivari, i cui canali esecratori, 
ascesi verso La bocca, spronai a' lati del pedicello 
membranoso , che sostiene la lingua coriacea, tra- 
versalmente rugosa, aspra al tatto. Risulta quel- 
lo da cartilagineo pezzo disposto a ferro di cavallo, 
posteriormente attaccato a due esili muscoli, poco 
a poco assottigliali , e legali al pedicello su cui 
adattasi l’accennata lingua. Colla contrazione lo- 
ro, non (he di altro paio di muscolctti legali alta 
mentovata cartilagine, la lingua agisce con map_ 
giore forza a sminuzzare i cibi. Al ventricolo se- 
guono gl intestini, che per internarsi entro la mas- 
sa del fegato percorrono parte della girata del cor- 
po di siffatto animale rinchiuso nella chiocciola. 

Rine rerertitur cade in fere ria in ani team ca- 
piti* partali , ut ex hoc fteum fiat exeretw. 

Sono troppo esatte queste espressioni; poiché 
il canale de* cibi dopo di avere attraversalo il fe- 
gato , onde i suoi condotti biliari potessero sboo 
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hasai da considerare qual fondatore della loro notomia , raen di lai estesa da 


care nel duodeno, è d'uopo che il rimanente trat- 
to delle budella , secondo la stessa direzione inol- 
trato verso T anteriore parte del corpo , finisse 
nell’ intestino retto , la cui apertura piace poco 
lontana dal forame della caviti respiratoria igno- 
rato dal nostro concittadino. 

Dente x duo conspicui, obliqui, nericante*, 
membrana mitigali. 

Siffatto Mollusco nel masticare le erbe doe 
soli denti rosso-nericci fa scorgere, quasi a par- 
ticolare membrana aderenti. Ma distaccati da' 
propri inviluppi apparisce l' osso mascellare se- 
mirotondo , convesso su , ove ravvisami alcune 
prominenze parallele, regolari e simmetriche: due 
delle quali soltanto n’esistono nel margine gibbo, 
esternamente prolungate in modo da rendere tale 
mascella all' inlutto dentata. Essa aderisce al co- 
no membranoso esofageo; cosicché quando il Mol- 
lusco co’ tentacoli superiori abbia adocchiato il 
cibo, che tasta con gl'inferiori, ve lo espande su, e 
colla mascella principia pian piano a roderlo. 

Mutaili obecuri, qui commovent ot ad mandu- 
ca/ um , infimi pedamenti mucronis dextram ac ti- 
nutram evetodienies. 

Non v’ha dubbio alcuno, ch'egli abbia cono- 
sciuto i muscoli necessari alla masticazione, ed alla 
contrazione del piede : ossia gli adduttori e com- 
pressori del bulbo esofàgèo , il corrugatore del 
piede, de tentacoli, di tutto il corpo, da lui chia- 
mato alhgator colwntUat. 

Etl aulem pedamentum basis membranea, fo- 
ra, torpori tubi ruta, figura ad oriformem acceden- 
te, tic lamtn , ut ut t'n extremis ferme acuta. 

Il pedamentum è l' intero masso carnoso del 
piede , posteriormente acuminato, su la cui base 
poggia il resto del corpo. Ha inoltre accennato il 
pallio, che ncU'ioterao fodera la prima girata della 
scorza calcarea, il cui uso analogo a' polmoni l’ha 
già manifestato ; mancando della conoscenza del 
sacco urico o della viscosità, che in tal cavo esiste 
proso il cuore, da lai osservato. Dippiù il panno 
carnotO'traversalmenle situalo, o diaframma che 
divide la cavità respiratoria dall’addouùne; é sta- 


to appieno determinato nella forma colle parole 
figura ad oriformem accedente. 

ìlepar in fibras tre s diseeetum ; a/rtim non a- 
deo, ut non «il sub viride. 

La massa del fegato ò divisa nc rispettivi lo- 
bi , al numero di tre o pure di cinque , verde-ne- 
riccia. Ne ha però onninamente ignorato la strut- 
tura, e l’ ovaia che vi esiste. 

Caecum insigne in ex trema voluta. 

È desso l’ amplia rione duodenale manifesta 
in opposizione alle aperture de' condotti epatici , 
allogate presso il termine della spira del suo 
corpo , e per verità affatto simile ad un sacco 
cieco. 

Lapilli oblongi ac perpusìdi duo, obelùci figu- 
ra t ìiUeruJae minane magnitudinem atquantii, can- 
didissimi atque asperi in tondo uno, qui est e non- 
nulla, intenti. 

Il sacco calcareo del Jacobson ( Borsa del 
dardo di Cuvier) contiene una specie di corpo, 
al dire di Severino geminato, a quattro feerie acu- 
te come una gnglia, giace in particolare ricetta- 
colo o m tonilo uno. Siffatto corpo calcareo è stelo 
sempre da me trovato unico, e gli odierni autori 
asseriscono essere facile cosa di vederne la rige- 
nerazione, ove fosse distratto. A ciò forse il Se- 
verino avrà voluto alludere. Jacobson lo creda 
composto di addo urico. 

Tornine inltr oetophagum et omen/um otius. 

Non saprei adattare ii torulus , che al luogo 
e sottile canale dalla borsa {torpori fera di Swam- 
merdam; dappoiché essa giace tra l’esofago e l’o- 
mento , il quale, non ò da riferirsi allo gianduia 
salivari , siccome dapprima credei , ma alla ma- 
trice. Il nostro esimio chirurgo non portò esa- 
me alle restanti parti ; quali aono le vescichetta 
moltUide del Redi, ed il lungo e flagclliforme mem- 
bro genitale, che indispensabilmente dovettero es- 
sere da lui sparale, onde acquistare chiara cono- 
scenza di quelle parli , che ci hanno finora occu- 
pato. Sospetto che fossero state omesse dal Volcia- 
merio; giacché il nostro sapiente non fa nel caso 
di rivedere la stampa dei fogli di tale opera puh- . 



7 

R«v, Muralt (1), riarderò ; alquanto più ampliala da Listar (2), Redi (3), 
Suammerdam (4) e giunta a perfezione fra le mani di Cuvìer (a), che a torto 
dichiara, qualmente le idee notomiche del Severino (6) furono oscure ed imperfette; 


blicaU in Norinberga , che sarebbe auto il pre- 
xioeo momento, in cui Fautore arrecar poterà 
ulteriori giunte al suo originale lavoro ; essendo 
stato in Napoli deriso e poco apprezzato da una 
ciurma d’invidioei chirurgastri. Dopo di aver egli 
discorso degli occhi ( pericolatone oeuK ) , cui 
servono anche di organo del tatto, poco appresso 

dice uterus monophtalmum, che io inter- 

petro monolhalamum ; facendo conoscere, che det- 
to vivente offriva gli organi genitali maschili e 
femminei, riuniti in nnico talamo nuziale. 

imperciocché l'autore parla della «istenza del- 
l'utero di forma analoga all'omento, sembrando a 
primo colpo di occhio nna massa adiposa. Ti biso- 
gna molta delicatezza per distrigarne la strut- 
tura e l' andamento , la quale forse è stata in se- 
guilo meglio conosciuta, a cagione di altre prepa- 
ratorie risorse. La milza , eh’ egli nomina è F o- 
vaia giacente nella spira epatica a vari lobetti grap- 
polosi , da’ quali ha incomindamenlo l' ovidotto. 
Egli aveva già preso in considerazione le parti 
sessuali femminee per la particolare condizione 
del grascio. 

ficcata huiut adepi etiam in pukerem minui- 
tur. Quo fit , ut dt humono circa cor adipe , fui 
non liquescit, mvxmdum non lit ; proprie tolti suiti 
hot adipum. 

Huiut et lùndium reptdiumadministralio. Potl- 
quam diu passa fuerint medium, testa eximunlur et 
in aquam conjecla detmenlur, usque dum monan- 
tur ; didatta porro comperientur. Quod ti, donec 
dissoluta fuerint, expectes , nervotum om ne gtnus 
mundum spedare lice bit. Lem modico igne m tei ca- 
lidam aquam pastae dissecale commode, per infer- 
num ptdamtnium recto rio. 

L autor nostro espone il modo, ondo con fa- 
cilità riuscir possasi nella preparai ione notomica. 
Colla leggera bollitura le sue parti si raggrinzano, 
ed alcune si trasformano in maniera , che ardua 


cosa riesca di conoscerne la vera struttura. Yale 
meglio romperne il guscio , ed indi tuffare tale 
Mollusco nello spirito di vino ed acqua. Di pas- 
saggio ne accenna il sistema nervoso, di cui non 
estesa menzione rilevasi dal ntrxorum multiple x 
plexui. È troppo vero che il collare nervoso 
circondante l'esofago odi nervicciuoli, che ne 
nascono s) pel piede che pei visceri , sieno 
incstrigabili, ore si abbia poco esercizio nelle 
anatomiche preparazioni. La migliore sezione è 
quella che può farsene dalla parie superiore del 
corpo , incominciando dalla cavità respiratoria « 
poi dal diaframma , a fin di metterne sotl’ occhio 
i visceri. 

Hepatis caro taporit iam orni est, ut piperì 
non cedui . Mihi uutem gustanti, et nuda re ddui 
potuti, et tota die perduravi t. Patcilur qu ippe gtnus 
quodpiam istius reptiiis Aeriti *y!cejfniui acuti*. 

Pare che non abbia egli gustato se non il fega- 
to di quello di tai Molluschi che si è pasciuto di 
erbe piccanti, come la perskaria. Ma è troppo giu- 
sto conr.hiudere : Prostrano cochieam terresirem n 
msptxerù, ligneus profeclo lapideusque sii, ni ex- 
clama sommo Dei protidentia in e {formando hoc 
bestiolae miracolo, cui sunt perteniatorts o culi, den- 
tei , oesophogvs, ven ter, intestina, nonophtalmum, 
hen, hepar, cor , palmo, uterus, mervorum multiple x 
plexus, lapilli duo, sub kit obelieci forma, pedurn 
nova forma, sed de his noi lib. IV laiiut in bistorta. 

(1) Anat. /mi. terr. mai. ( Talentai Ampk. 
xootom. Frane f. 1720, p. 179 J. 

(2) Exercit. anatom. lab. Ili 1-». 

(3) Opere. Mil. 1810, DJ 238, tao- in 

11 - 12 . 

(4) Bili noi. tab . VID. 

(5) Slem. sur Ite moli. Paris 1817, p. 1-45, 
pi. 1-11. 

(6) Umax et codile» panini nature , id est 
struttura distante *. 
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senza avvedersi che la filosofica interpretazione toccante la organica simiglianta 
c'I passaggio di struttura dal limate all’ elice, non fu affatto ignota al sommo zooto- 
mista napolitano. 

l. descrizioni; zoologica. 

Limace ( Limai Lw. ). 

Corpo ovale-bislungo con quattro tentacoli, due lunghi oculifcri, ed altrettanti 
corti ovali; corazza coriacea nell’anteriore e dorsale sua parte, contenente conchigli- 
fero scudo sovrapposto alla cavità respiratoria, a destra fornita di foro antero-late- 
rale, nel cui margine termina l’ano; apertura genitale a destra tra la radice del ten- 
tacolo lungo. 

1) L. nerognolo ( 1. ater Lin. ). 

Corpo su giallo-fosco, a papille ovali, rughe arcuato-angolose nei lati orlate 
da linea rosea , altra coppia sulla estremità codale cou angolo rilevato; piede tra- 
versalmcntc rugoso, rosso e nel mezzo biancastro; corazza con rughe arcuale con- 
centriche; scudo conchiglifero ovato fragile. Ewcne una varietà a colore bleu, che 
insieme al seguente abita fra le crepacce de’ castagni della selva di s. Rocco. 

2) Z. agreste ( 1. agrestLs Lirr. ). 

Corpo levigato, giallo, punteggiato di nero con lince talora flessuose ed in- 
terrotte di simile tinta, quasi parallele, dal dorso obliquamente dirette verso il mar- 
gine del piede, ed una mediana sulla testa costeggiata da striscia gialla ; corazza 
macchiata di nero, con mediana incisione quasiché romboidale; scudo conchiglifero 
ellittico , crasso, appena spirale dietro. 

3) Z. screziato (1. variegalus Lin. ). 

Corpo giallo-cedrino, a papille ovali embriciate, più sbiadate con angolo rile- 
vato sulfestremità della coda; corazza con rughe circolari concentriche. tempestate di 
macchiette sulfuree, ovali, rare, come nell’orifizio respiratorio; scudo conchiglifero 
ovale. Insieme al succennato limace rinvienisi ne' giardini, di cui a prima giunta sem- 
bra varietà. 

4) Z. selvatico ( 1. sylvaticus Lin. ). 

Corpo violetto screziato di macchie nere irregolari piò o meno allungate e 
talora continue, levigato ed appena rugoso sulla cute della corazza; scudo conchi- 
glifero semi-ovale, crasso. Rinviensi ne’ boschi, ed è la più grande specie di luma- 
cone, che io abbia osservato. 


Digitized by Google 



9 


n DESCHI ZI QNX NOTO MICA. 

1) Comuni integumenti. 

La rugosa cute àc limaci è cospersa di moccio glutinoso, giallognolo nel l.atro. 
che impedisce la genesi epidermica , separato da’ sottoposti follicoli , facile a smun- 
gersi appena irritata, e che seccato lascia di sè bianca traccia spumosa ne’ siti per- 
corsi da detti Molluschi. Ogni aia papillare ha grani bigi affollati, e nell' essere con- 
tinuamente agitata da moto vermicolare offre istantaneo cangiamento di punti colo- 
rati : fenomeno che non manca nella superficie del piede e con moto ondoso si nel 
margine, che nella sua striscia mediana. Il su giacente strato o muscolo-cutaneo, sul 
piede più crasso del dorso, ò composto da vari castrini slargati e riuniti in tacerlo co- 
mune, a guisa di sacco lungiludinale perfettamente chiuso, tranne ne’fori orale anale 
genitale, alberga i visceri naturali e riproduttori, sembrandone mero prolungamento 
i quattro tentacoli; mentre a guisa di ernia, secondo la bizzarra espressione di Cu- 
vier , si presenta ta cavità respiratoria contenente il cuore cd il sacco urico, avendo 
essa esteriore forame. Sovrapposta alla quale giace il particolare cavo dello scudo 
conchifero composto da due lamine, la superiore cioè coriacea, e la inferiore testacea. 

Il pavimento deiraddorainc ha il tessuto muscolare a fibre più crasse ed in- 
trecciate, specialmente verso il termine della coda; essendone longitudinali le ester- 
ne, c traversali le interne. Mediante la loro contrazione la intera cavità addominale 
si restringe ed abbrevia. I quattro tentacoli e l'organo genitale maschile hanno i ri- 
spettivi muscoli corrugatori come nastrino surti da’ lati del piede, poi slargati e di- 
visi in linguette , una pel tentacolo superiore e l'altra per l’inferiore: tutti allun- 
gaci per la distensione del muscolo-cutaneo. Anzi nel bulbo esofageo li distinguo 
in intrinseci, ed estrinseci; i primi ne compongono la totalità, ossia i due lobi 
ellittici laterali, che nel centro ne contengono altri piccini addossali alia coppia di 
ovali lobi cartilaginosi; ed i secondi, mercè linguette carnose piane dall'orlo orale 
dirette a detto bulbo, vi rappresentano gli adduttori e gli abduttori. Il forame re- 
spiratorio offre una specie di sfintere atto a sostenerne rallargamento,e la chiusura. 

La cavità addominale si estende dalla anteripre fino alla posteriore parte del 
piede, nella cui sostanza sembra incavata. I visceri, che vi si racchiudono, non la 
occupano interamente; rimangono ivi inviluppati da fievolissima tunica peritoneale. 
Àlforifizio della bocca appartiene un osso mascellare semilunare con prominenza me- 
diana, emulante il becco di pappagallo; cd una lingua coriacea provveduta di affollale 
filiere di curvi denti cartilaginei. Segue l’esofago tuboloso continuato nello stomaco 
ovale, c questo nel canale enterico, che descrive tre girate e più, verso il fine ade- 
rendo alla dorsale parete, onde finire presso il foro respiratorio. L'intero tubo esofago- 
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enterico gialliccio, internamento rugoso a lungo, avviticchiasi alla massa iecoraria. 

Nel largo orifizio esteriore del vestibolare cavo degli organi genitali , capace 
di sufficiente allargamento e restrizione , sta in su l' apertura del membro geni- 
tale racchiuso entro particolare borsa fibrosa , che contratta sguaina fuori a fog- 
gia spirale : nel l. atro (orma una specie di canale a margine membranoso-sfran- 
giato,od esternamente muricato.Poco più setto evvi il foro della matrice, tnboloso-la- 
cunosa, increspata come l'intestino colon, estesa fin quasi all’estremità del fegato, 
ove è situata l’ovaia orale, a grappoli vescicolari col flessuoso ovidotto, che vi sboc- 
ca, nel quale sito la matrice oflre un prolungamento gelatino-glanduloso. Il quale, 
compresso fin due pezzi di cristallo, si scorge formato dalla sua medesima sostanza 
slargata in successive serie di laterali cavità, e della stessa granosa natura mi ì 
sembrata la lista mediana che vi risale fino al collo suo, dove apresi il lungo canale 
della vescica porporifera di Swammerdam , prima di cui era troppo nota a Redi. 

Laurent (1) ha scoverto i cirri vibratili nell’embrione tir’ Latro e bigio, avendone 
rinvenuto gli zoospermi nell’ albume del loro uovo. Sogghigno che l’organo a grap- 
poli contenga zoospermi ed uova, c’1 liquido fecondato trasferiscasi nella matrice, 
ove formasi il cocco. Vanbeneden e Windischmann (2) ne hanno indagato lo svi- 
luppo diviso in tre periodi, cioè il primo sino al momento delle pulsazioni delta ve- 
scichetta codale , il secondo riguarda la formazione del tubo enterico e del cuore , 
e ’l terzo concerne la scomparsa del sacco vitellario. 

3) Apparecchio scjretorio. 

È la epatica massa spartita in tre lobi ineguali, ognuno composto da grappoli 
follicolosi, il parziale dutto iecorario de’ quali imbocca nel primario mediano aperto 
entro il duodeno. Nc’lati interiori della bocca osservatisi i datti delle glandule sali- 
vari biancastre quadrilobale, depresse, a follicoli conglomerati. L’organo della visco- 
sità giace in fondo della cavità respiratoria presso il pericardio , composto di la- 
mine grappolose, ognuna fornita del proprio dutto, che imbocca nel comune canale 
aperto vicino il forame respiratorio. Yi si contengono immensi corpiccini litici sva- 
riali di forma e di colore. Io (3) prima di Klaebcrg (4) aveva notato un corpo glan- 
duloso nella mediana parte del piede delle elici aspersa , aperta , remar alt , e che 
costui ha rinvenuto ne’ limaci, essendo quelli patentissimi ovali con prolungamento 
nel /. atro. 

4) Apparecchio circolatorio e nervoso. 

Le due vene cave posteriori del limare atro lungo il loro tragitto pei superiori 

(1) Compt. remi. Parò 20 fevr. 1837. (3) Sunto delle m<M. «t* gli amm. t. ferì. Nap. 

(2) Note tur le dettlop. de la lima ce ( Bull. 1824, fig. SO. 

de Brux. Y5 fa. ) (4) Sur Ut condu«.mug.(BuU.<Us u.nat.p.589). 
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lati del piede, da cui ricevono alterne ramificazioni, offrono rotonde aperture, ad 
opera dello quali il sangue venoso può uscirne ed entrare nel cavo peritoneo, rica- 
mato da vascolosa reticella, e tappezzante t'addomine. 11 loro sangue sbocca nella 
cava che riceve il sangue da’lati del sacco respiratorio ed è preso dalla estremità 
delle due vene polmonari componenti mirabile intreccio, esistente nella superiore ed 
inferiore superficie polmonica e con tronco unico versato dentro orbicolare orecchiet- 
ta , che tosto lo passa nel conico ventricolo del cuore; essendo amendue coverti dal 
pericardio, e fomiti di valvole. L’arteria aorta che n’esce, crescendo sempre di dia- 
metro, subito biforcasi in anteriore c posteriore. La prima in mezzo al corso spar- 
tiscesi in gastrica ed esofagea, indi ripiegata sn offre due strangolamenti, cacciando 
rami io avanti, ossia orale tentacolare ottalmico, o per la bocca i tentacoli gli occhi, 
altro a destra pel membro genitale abbastanza sparpagliato, ed il terzo o pedidio in 
dietro cbe fornisce tre parallele arterie diramate tino al termine del piede; la se- 
conda poi somiglia alla celiaca, giacché somministra ramicelli tanto all’intestino te- 
nne, quanto al piloro cbe ascendono verso lo stomaco, e tre ai lobi iecorarl. 

L’ anello cefalico é abbastanza crasso e poco lobato, pel qnale passa l’ eso- 
fago. Y escono innanzi due nerviccinoli , che sotto il bulbo esofageo formano 
due ganglietli uniti da traversale listarella, e ne partono i nervi stomato-gastrici ; 
ne’ lati i nervi ottici finiti nell’eccentrico bulbo oculare, i genitali, e pei siti conti- 
gui ; ed in dietro quattro nervi , ossia due corti interni ed altrettanti lunghi , che 
danno rami sul piede. 

m. znscanioxr iconica. 

Tavola 34. 

Scudo conchiglifero de’ limate seivano 1 e ortense S. 

Tavola SS. 

12 limate atro disegnato meno della naturale grandezza, suoi fori respirato- 
rio r e genitale s; 13 forma e figura delle papille cutanee; 15 striscia mediana y e 
laterale z dell'inferiore superficie del piede; 17 scudo conchiglifero del /. agreste 14, 
16 I. selvatico, 18 l. screziato: tutti di regolare dimensione - 

Tavola 37. 

1. limate atro : d foro genitale; a corazza dissecata c rovesciata per veder- 
vi i rami vascolosi b serpeggianti sul sacco urico f , scudo conchiglifero e in 
sito, y pericardio, e cuore.— 2 suo scodo conchiglifero, e 2 pezzo ingrandito, 
ove rimarcasi la lamina coriacea m con vasi e rari cristalli di carbonato calcare I, i 
quali sono abbastanza affollati k . — 4 sacco urico co’ canali escretori h comune 
e parziali j, 5 concrezioni litiche.— 6 I. atro: a bocca, b sezione fatta al suo 
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corpo, c anello cefalico, d esofago, * stomaco, fg intestino, kkkk tubi epatici pri- 
mari derivati da secondari , aperti nel duodeno , e porzione ampliata 8 , lq lamine 
cellulari che attaccano il tubo gastro-enterico alle pareti addominali , j gianduia 
salivare col suo dutto escretorio » , h cuore nel pericardio, xy membro genitale 
sguainato, » fori della vescica urica t e della matrice p , m ovaia ed un grappolo 
ampliato 7, o ovidotto, » sostanza adipo-glandulosa estesa in r. — 9 orifizio della 
bocca colla mascella in sito a ed ampliata 10, labbra inferiori re. 12 faccia in- 
feriore del suo piede, ossia a margine, b follicoli centrali , c marginali. — 13 suo 
piccolo individuo. — 14 pezzo dentario; 15 porzione ampliata di glandule salivari . 

— 16 sistema vascolare di detto limace cioè: vene cave laterali bc e mediana a , 
sboccanti nella circolare dd , polmonari superiori ff ed inferiori e, orecchietta g , 
ventricolo « del cuore , aorta ascendente l, ossia gastrica inferiore T e supcrio- 
re v, esofagea a, genitale x a rete sul pene ZJP col muscolo corrugatore reciso Ay ' 
pedidia Y spartita in destra yy e sinistra zz; non chè desce udente divisa in entero- 
gastrica mlssp, epatica nopq , ed ovaria rR . — 17 e cervello, nervi n pedidii me- 
diani e laterali f m, follicoli mocciosi x, o ncrvicciuoli de' ganglietti sottesofagei b , 
a stomato-gastrici recisi , g i borsa del membro genitale col muscoletto k, matri- 
ce y l, muscolo q corrugatore del tentacolo oculifero p r , cd inferiore s. 

n. GASTEROPEDI ONCHIDICI. 

Cuvier (1) sulla credenza di riferirsi al Mollusco di Buchanan (2) quello 
simile recatogli da Peron, stabili il genere onchidio, che secondo Blainville riuni- 
rebbe specie polraonali e branchifere. Or costui, avendone inoltre scorto marcata 
disparità nelf apparato sessuale , separato nell’ onchidio di Buchanan e riunito in 
quello di Peron , rimase nel genere onchidio le specie respiranti aria con gli organi 
genitali distinti, e nell'altro chiamalo Peroma, oppure onchis di Fcrussac, quelle biso- 
gnevoli di acqua con detti organi uniti, e prossime alle doridi. S’ignora se le Peronic 
venissero a respirare aria alla superfìcie dell'acqua; e scriveva Deshaycs (3) essere 
difficile per non dire impossibile cosa di farsi esatta idea intorno ai costumi, ed all'ac- 
coppiamento loro, bisognando tutto rimettersi al tempo ed all' osservazione. Quojr 
e Gaymard (4), che ne esaminarono viventi sei grandi e novelle, non hanno arre- 
cato alcuno rischiarimento all’uopo. La specie, che ne descrivo è pigmea paragonala 
alle altre, nuova nella scienza e nei mari d’Europa, essendomi nota fin dal 1829. 

(1) Jf«m. tur Ut Moli. ai. (3) Dici, ciati, dkiti. noi. Paris 1827, XU 207. 

(2) frantoci, de la Soc. Lina. V 132. (4) Fay. <U F Attrai. U 210-261, pi. XV 17-29- 
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I. DESCRIZIONI ZOOLOGICA. 

Perosia (Peronia Blaise). 

Corpo ellittico, mantello gibbo, occultante il piede; due tentacoli, poco con- 
trattili a lati della proboscide; organo respiratorio retiforme in una cavità posta alla 
regione posteriore dorsale col forame aperto nel margine inferiore del mantello e so- 
pra l'ano; foro dell'organo genitale maschile nella radice de) tentacolo dritto con solco 
esteso a quello della vulva giacente nella parte posteriore dello stesso lato. 

P. Partenopea (P. Parthcnopoia Delle Cai aie). 

Corpo ovale , patelleforrae ; mantello convesso , angoloso , nel mezzo verde- 
fosco, più sbiadato o giallo-verdiccio nel contorno; tubercoli globosi, i maggiori 
misti a’ minori; due tentacoli cilindrici, nerognoli, con occhio mediano c terminale, 
allungali oltre il mantello con proboscide e laterali appendici; piede giallo, stretto, 
acuminato dietro, troncato innanzi; doccia o canale tra questo e'1 margine infe- 
riore del mantello. Rinvicnsi sotto le pietre marittime presso il castello Lucullano. 
A prima giunta sembra embrione de' chitoni cinereo o fascicolato, e non eccede la lun- 
ghezza di poche lince. Si attacca alle pareti de’vasi, c allo stesso modo delle doridi, 
ama di restare poco o nulla immerso nell'acqua , allargando e stringendo l'apertura 
del cavo respiratorio. Preso in roano immantinente si aggomitola come Yonisco asello, 
facendo insieme combaciare le due metà del piede ed il margine del mantello. Lo spi- 
rilo di vino pochissimo ne corruga il corpo, senza alterarsene il colorito; moderata- 
mente compresso fra due pezzi piani di cristallo, e fattovi seccare eziandio conser- 
vasene la forma e’ 1 colore. 


□. DESCRIZIONE NOTO MICA. 

Trattandosi di sì piccolo Mollusco, conviene praticare un taglio rasente il si- 
nistro margine del piede daU’orifizio della bocca a quello dellano, ed allontanare i 
margini tagliati, onde vederne sott'acqua i visceri, da distrigarsi mediante un ago. E 
messi questi fra duepezzi piani di cristallo conviene praticanti leggera pressione, 
affinchè possano essere esplorati con una lente, o pel microscopio. Il bulbo muscolo- 
so orale è abbastanza grande in paragone della mole del suo corpo; avendo la lingua 
ellittica con successiva filiera di cartilaginei denti ricurvi, i muscolctti adduttori cd 
abduttori: due grosse c bianche glandulc salivari pcnnatifidc vi stanno ne' Iati, cd i 
loro rispettivi dulti apronsi entro la bocca. L’esofago tuboloso lunghetto si dilata in 
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otreforme stomaco, nella centrale sua parte armato di cartilaginosi pezzi orali qua- 
drangolari orbicolari e ialini rossi gialli, che stritolano sotto la pressione, e che io sul 
principio reputai grani di arena. Allo stomaco segue altra simile dilatazione duode- 
nale, ove sboccano i (lutti de pennati lobctti epatici e se ne continua il tubo enterico. 

L'apparato genitale maschile risulta dal vaso spermatico appena tortuoso e 
semplice, che finisce nel pene conico o provveduto di muscoletto adduttore, essendo 
sfoderato dietro la contrazione della sua guaina; il femmineo è rappresentato da glo- 
bolosa ovaia gialla col proprio ovidotto provegnente dal fegato, dalla matrice finita 
nella vagina, cui imbocca la borsa urica contenente granosa materia giallastra. Glo- 
belti rotondi ho visto nella matrice. Il sistema nervoso si approssima più a quello 
delle tritome che delle doridi , c componevi di due grossi gangli cefalici posteriori, 
e di altrettanti laterali bilobati, da' quali si spicca la strìscia sopresofagea. Da ca- 
dauno ganglio partono nervi pei siti adiacenti, essendovene due mediani lunghissimi 
o pedidi , altro paio che forma i ganglictti sotto il bulbo esofageo, che danno orìgine 
allo stomalo-gastrico. Nulla dico intorno alla caviti respiratoria; vascllini ho visto 
su le appendici orali, altri ne’ lati inferiori del mantello, e talora mi ò sembrato tra- 
vedervi gruppetti branchiali. Quindi rilevasi inarcata differenza notomica tra la 
Peronia Curiertma c l’ attuale. 

n. DESCRIZIONE ICONICA. 

Tavola 46. 

6 Peronia ( onchidio ) Partenopea di naturale grandezza, ed ampliata 9 ; guar- 
data polla inferiore di lui faccia 7, per la quale 16 si è sezionata affin di vederne il 
bulbo muscoloso a, la gianduia salivare destra c, lo stomaco d, il duodeno e col 
resto del tubo enterico fra la massa epatica , il membro genitale r col rispettivo mu- 
scolo s, la matrice t, le ovaie u e la borsa urica intermedia •: lingua 1 1 , e suoi 
denti 17. 


III. GASTEROPEDI DORICI. 


Le prime notizie di questo genere di animali spettano a Colonna , che nc de- 
lincò una specie da lui appellata lepre marina f indi copiala da Àldrovando e Jon- 
Rton. Linneo nel Sistema naturale, tacendo quello, che ne avevano detto i suoi pre- 
decessori, descrisse la sola doride verrucosa riportata dal Seba. Anzi nella ultima edi- 
zione vi aggiunse la d.Argo di Bobadsch, e corresse ì caratteri del suddetto genere 
circa Terrore, in cui egli era caduto, prendendone l’ano per la bocca. Il suo comen- 
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latore Gmelin, facendo tesoro dell’opera di Muller, no accrebbe le specie, non tra- 
scurando quelle del Cavolini. Dobbiamo però a Cuvier la scovcrta di molte di esse, 
e la giusta riforma apportatavi, abbracciata poi da tutti i naturalisti odierni. Co- 
stui le divise in doride , policera, triionia, eolide , Carolina, glauco, e tergipe. Savi- 
gny ne ha splendidamente figurato varie; Blainville, Ferussac, Dorbigny, Rapp, no 
estesero il numero. Spesse fiate molle erronee specie Rappiane con caratteri, difficili 
a ritenersi da coloro, che conoscono i moltiplici cambiamenti di forme e colori offerti 
da’ Molluschi nello stato di vita , sono state eziandio ammesse da Schultz e Phi- 
lippi, oltre qualcheduna da costoro osservata in Sicilia. Tale gruppo di Molluschi è 
stato arricchito di molte specie africane e di America si da Ruppel (1), che da Quoy 
e Gaymard (2). Le prime ricerche notomiche toccanti le doridi c le triionie furono 
intraprese da Cuvier (3). Ulteriore disamina io (4) ne feci prima di Mcckcl (5) e 
Wagner (6), che ora maggiormente estendo, e vi aggiungo la notomia delle eolidi 
fin qui nemmeno tentata. 

Le doridi hanno adunque il corpo convesso con una membrana superiore allar- 
gata, detta mantello o pallio, parallela al piede, piano giù, assottigliato in dietro, 
anteriormente con solco; la bocca in cima della proboscide a guisa di tromba, or 
più ora meno estesa da sotto il mantello, e fornita di due assottigliati tentacoli laterali, 
uscendo tra questo e quello; l’ano collocato nella parte posteriore, cinto da branchie 
lamelloso-pennate, come esso corredate di serie o di macchiette mediane, amendue 
racchiusi in ispeciale cavità o calice branchiale , situato verso la parte posteriore 
del pallio , nella cui anteriore regione stanno le fovee pe’ tentacoli superiori , che 
n’escono forniti di gambo cilindrico ovale o conico in cima con bifarie pieghe lamel- 
lose; ed al lato dritto giace il foro degli organi della generazione. Le colidi ed in 
conseguenza le Cavoline, che Bruguière separò dalle doridi, ne differiscono per quat- 
tro tentacoli superiori privi di particolari calici, per la deficienza delle branchie 
pennate surrogate da lamine laterali, restando il dorso scoverto, e per l’apertura 
dell'ano poco lungi da quella degli organi genitali. Attesoché le trilonie si differenzia- 
no da amendue a cagione della serie di branchie collocate ne'lati del mantello. Buoni 
caratteri specifici possonsi desumere dagli indicati organi, dalla figura c numero dei 
tentacoli dorsali e orali coi rispettivi calici, mancanti nelle eolidi, dal sito c dalla 
ramificazione delle branchie anali o marginali nelle doridi e Irilonie, semplici o coni- 
li) A ti. der Reite im nordlich. Afr. Francf. 

1828 p. 15-35 , lai. VII1-X. 

(2) Voy.de t Atiroiai* ci(.IJ'2ò 1 , pi. XVl-XX. 

(3) Memor. tur Ut genr. triionia, doris, eolÌ9 

Paris 1817 , fig. 


(t| Memorie tu gli an im. t. veri. Napoli 1828, 
HI 12(M33, («*. XXXV BL 
( 5 ] Anatom. compar . cii. 

( 0 ) Ldtrb. der rergleich. anatom. eit. 
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poste, non esclusa la forma del corpo, la eguale o disparata dimensione tra il 
mantello e’1 piede. 

§ I. Eoli de ( Eolis Lam. ). 

Corpo bislungo, avanti troncato, posteriormente estenuato, convesso su; 
quattro tentacoli dorsali, privi di calice; branchie dorso-laterali cirrose; fori anale 
c genitale a destra. 

1) E. pellegrina (e. peregrina Cav .). 

Corpo ovale, posteriormente acuminato, carneo; proboscide conica; due ten- 
tacoli lunghi ed altra coppia corti, assottigliali; dieci serie di cirri dorsali, ognuna 
con base comune depressa fornita di sci cirri rosso-foschi, bianchi in cima, granosi, 
essendo inclinati ora innanzi ed ora indietro, spesso dritti; piede slargato; a destra 
del terzo e quarto ordine di cirri apparisce un’elevazione rosso-violacea , silo del 
cuore c degli organi genitali. Trovasi intanata ne* nicchi tufacei di Cuma e somiglia 
ad un ìstrice . 

2) E. affine ( e. affini:, Cir. ). 

Corpo bislungo, rosso-ceruleo; due tentacoli anteriori lunghi, altrettanti po- 
steriori corti moniliformi; occhi alla radice anteriore di questi; dorso con cirri conici 
in cima assottigliati, irregolari, di facile caduta; piede avanti tentacoliforme, este- 
nuato in dietro. Credo la stessa specie tanto la e. anellicomo di Chamisso e 
Eisenhardl, quanto la e. cenile scent e di Laurillard, che l’hanno designata colla 
medesima precisione del Cavolini o del Blainville. 

3) E. Curierana ( e. Omeri Lam. ), 

Corpo allungato , giallo; due tentacoli anteriori lunghi, cd altrettanti poste- 
riori corti ; due occhi alla radice posteriore di questi ; dorso stretto con ano me- 
diano , e con laterali serie di laminettc piane semilnnarì, gialle punteggiate di 
bianco; piede giallo-fosco, slargato ne' lati, puntuto dietro, avanti prolungato in ten- 
tacoli. Trovo esalta più la descrizione, che la figura datane da Cuvier; rozze e di 
maggiore mole approssimanvisi eziandio quelle di Bastcr e Brughière. Confusione 
tuttavia vi regna tra la sua sinonimia: Blainville sembra di essere abbastanza esatto. 
Sorrentino mi ha mostrato il disegno da lui latto della e. istrice, che io non ho mai 
visto. 


S li. TniTOSlA ( TRITONI* Cw. ). 

Corpo bislungo, strisciante; mantello avanti espaso in velo, con due tentacoli 


Digitized by Google 



17 


semplici o divisi, rientranti nel rispettivo calice; branchie ramose in serie laterali; 
proboscide anteriore; fori anale c sessuale nel lato destro. 

T. Telidea ( t. Thethydea Delle Cuiaib ). 

Corpo limaciforme, quasiché quadrilatero, levigato, rosso-vinato con poligo- 
ne macchie solfuree punteggiate di bianco; mantello mcn largo del piede giallo-ros- 
sastro sotto, anteriormente prolungato in velo semicircolare dentellato, provveduto si 
di due tentacoli cilindrici spartiti in tre branchichc lacinie pennate, la superiore più 
grande, all'esterno c nel margine pure screziate, rientranti in apposita cavità ad orlo 
rilevato, che di dodici a quattordici branchie dendroidee; proboscide conica. 

Nella primavera del 1824 ne ebbi un piccolo individuo morto, che entro lo 
spirito di vino mostrai a Meckel (1), da cui fu creduto il limace ietraquetro di Pal- 
la» o doride tetraquetra di Gmelin, che Cuvier approssima alla tr. llombergio. Da 
Mordi poi nel verno del 1827 me ne fu dato uno grandissimo in acquavite, di che 
divulgai (2) descrizione e figura per grandezza e forma del corpo somigliante alla 
fetide , essendone lobato-cirroso il margine del calice tentacolare e del mantello. 
Da queiranno seguente, in cui ne pubblicai (3) la notomia, fuori il nostro porto 
i marinai colle tartaneUe ne hanno continuamente pescato infiniti individui, pochi 
pollici lunghi, ma non mai di gigantesca dimensione, come la prima. Quale triio- 
nia è diversissima dalla t. rossa di Lcuckart (4), e lo stesso anatomico di Dalla (5) 
meco convenne di essere nuova specie; ma al suo solito non curante o dimentico 
dell'accaduto tra noi, la denominò t. quadrilatera (6), voce ritenuta pure da Schultz 
secondo Philippi (7). 

J III. Doride ( Doris Linh. ) 

Corpo allungato strisciante o notante, piano-convesso o prismatico, orlato da 
membrana; bocca proboscidea, antero-inferiorc ; tentacoli quattro, due dorsali rien- 
tranti in appositi cavità, ed altrettanti proboscide!; ano postero-dorsale attorniato 
da branchie semplici o pennatifide, contrattili nel cavo respiratorio ; apertura ses- 
suale situata al destro suo lato. 

1) D. Argo ( d. Argo Lnr. ) 

Corpo ovato-bislungo , scarlatto, convesso su, piano giù; mantello slargato, 


(1) Vtag. per Napoli 1824. 

(2) Memorili tu gli anim. 1. 1 tri. Nap. 1829, 
IV 204 , iav. LXFI 20. 

(3) Memorie ni. Nap. 1830, Un. LXXXY1 

14 , 20 , 21 , 28 Itti!. di notom. e fieiolog. 

campar. Nap. 1832 , I 257. 

(4) Ruppel Vog. en Afriq. p. 15 , pi IY 1. 


(5) Viaggio fatto per Napoli in giugno 1829. 

(6) Un* etptce rraitemllemcnt notti elle qxie 
fai (rour re à Napltt , elque je nominerai protisoi- 
rement t. quadrilatera [Anatom. compar. Parisi 830 
VII 299 ). 

(7) fnum. Moli. Sicil. Bcrol. 1636, p. 103. 
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a margine assottigliato, ondeggiante, papilloso, scabro, fosco, tempestato di mac- 
chie bianche rotonde piccine, o nerognole nella inferiore faccia del margine li- 
bero come nel fiore del giglio bulbifero; piede slargato ne 1 lati, non oltrepas- 
sante la larghezza del mantello; cavità respiratoria a contorno lobato, contenente 
l'intestino retto crespo orlato di bianco, curvo su, e le branchie dicotomo- 
t riparlile, la superiore ed inferiore bipartita, la media semplice, tutte bipennati- 
fide, fosche screziate di bianco; tentacoli dorsali quasi claveformi cospersi di glo- 
bettini, con calice a margine intero, appena ingrossato; proboscide allungata con 
sottili tentacoli. È comunissima nel littoralc di Napoli c Pozzuoli, ma più di està, 
che d'inverno. La d. pseudo-Argo di Rapp, Schultz, Philippi ne è un individuo mor- 
to , alterato ne’ colori divenuti più sbiadati , c forse dall’ essersi fatta delincare già 
serbata in acquavite. 

2) D. verrucosa (d. verrucosa Lin. ). 

Corpo ovale, convesso su , spianato giù ; mantello giallo-fosco, attenuato nel 
margine, provveduto giù di varie ramificazioni, c di papille globose, cioè le grandi 
in maggior numero delle piccole, sparse o postevi intorno, unite da rugosa rete cu- 
tanea; piede attenuato in dietro, non molto largo, gialliccio; cavo branchiale orlato 
da papille claveformi, oppure ovali, pedicellate, la maggiore alternata colla mino- 
re, con sedici branchie triangolari , allungate, penna to-Iamellose, quasi trifide in 
punta, attornianti l'intestino retto; tentacoli dorsali ovali bislunghi giallastri nei 
lati, muniti di traversali pieghe e col calice quadritubercolato, gli orali costeggianti 
conica proboscide lateralmente estenuata in pieghe tentacoli formi. In abbondanza pe- 
scasi nelle vicinanze del castello Lucullano. È dessa la specie di doride per la prima 
volta figurata da Colonna, di cui almeno per approssimazione ha trattato Linneo. 

3) D. lembaia (d. limbata Cov. ). 

Corpo ovale, molto convesso su, spianato giù; mantello attenuato, largo, on- 
deggiante, levigato, anzi lubrico, spesso sinuoso, variante dal verde-scuro al bleu- 
nero marmorato con ranciata fascia marginale, estesa al piede ellittico largo quanto 
il mantello, ed al cavo respiratorio con otto branchie intornienti l’ano, ramoso- 
bipennate: tentacoli dorsali lamellosi con punto giallo; proboscide fornita di trigono 
forame orale. Poche volte l'ho vista, ed in tempo d’inverno. La d. verdeggiante di Risso 
ne è un piccolo individuo; la d. nereggiante di Otto eziandio vi appartiene; e la d. 
setigera di Rapp è questa medesima specie alterata ne’ colori e con spine di afrodile 
conficcale nel suo corpo, siccome spesso succede quando da' marinai tengansi in- 
sieme entro vasi pieni acqua. 

4) D. tubercolata ( d. tuberculata Cvr. ). 

Corpo allungato, coriaceo, poco convesso su c talvolta carenato, spianato giù; 
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mantello slargato a margine quasi retto, con tubercoli elevali scabrosi, i piccoli ro- 
tondi, irregolarmente sparsi , i grandi ovali qualche fiata disposti in tre serie, giallo 
screziato di macchio fosche; piede stretto, giallo egualmente che il margine inferio- 
re del mantello, ed ambidue tigrati di macchiette nere; cavo respiratorio ad orlo inciso 
con sei ad otto branchie bipennate; tentacoli dorsali a lamine parallele oblique col ca- 
vo ad orlo moltifido, orali attenuati costeggiando la solita proboscide. È tra noi co- 
mune. Grande confusione ha finora regnato appo gli zoologisti fra questa e la se- 
guente specie. La d. testugginaria di Risso e Rapp ha troppo contribuito a tale sba- 
glio, neppure schivato da Schultz ePhilippi, essendone la medesima un individuo 
poco sviluppato. Quivi è da riferirsi la d. tubercolata di Audouin,Rapp, Edward.*, che 
Ehrenberg (1) ha elevato a nuova specie col nome di dendrodoridc leptopo ; quella fi- 
gurata da Sa v igny , ove Leuckart aveva arrolato la sua d. flavi pe da, c la d.setigera (2). 

5) D. Leuckartiana ( d. Lcuckarli Delle Cai aie ). 

Corpo orbicolarc, alquanto depresso ; mantello scabroso, muricato, con disu- 
guali tubercoli globosi, giallastro screzialo d’irregolari macchie bianche e fosche; 
piede crasso, quasi eguale al mantello, giallo come la inferiore (accia di questo; 
cavo respiratorio a lembo irregolare con otto grandissime branchie tripennate, aven- 
tino l’ano nel centro; tentacoli dorsali conici; proboscide poco allungata, depressa 
con fessura ovale, tenendo, in vece di tentacoli, due laterali espansioni semilunari. E 
di gigantesca dimensione fra le doridi, che pescansi nella nostra rada. Io (3) sulla 
falsa guida di Risso la riportai alla d. testugginaria. Leuckart (4) poi la rinvenne 
nel mare di Celle, ed è stato il primo a distinguerla dalla d. tubercolata di Cuvicr 
col nome di d. flavipeda-, ma tosto ancor egli cadde nella confusione, rassomiglian- 
dola alla doride figurata dal Savignv, che tutti hanno riconosciuto pella d. tubercola - 
la (5). La descrizione del Leuckart sarebbe stata compiuta e definitiva, qualora 
costui avesse atteso alla quasi mancanza o singolare forma de 1 tentacoli orali, che 
insieme all’enorme e turgido pene realmente ne costituiscono perentorio carattere 
diagnostico. 

6) D. grandiflora (d. grandiflora Rapp). 

Corpo ovale, allungato; mantello convesso, giallo-fosco con larghe macchie 
nerognole irregolari, e marginali linee nere forcute; piede stretto roseo sotto , 


(1; Symb. pkys. add. 

(2] Aitai, camp. 1 145, tac. V 9. 

{3) Mem. di. Ili p. 130 la r. XXX VITI 8. 

(4) Maxime , ut credo, rum doride tuberco- 
lata Cur. et rum iUa congrui l specie, cujut icontm 
egre fitti Sacignyui cxhibuù in eximi» iUo opere , 


in gito de rebus atgypliacit dùteritur, opere , cujut 
detcriptionem auleta utgue ad hoc tempus frustra 
vbique guattiti. Braev. anim. gnor, deter. Ucid. 

1828 , p. 14. 

(5) Audouin. Mollusq. dAZgypt. Paris 1827, 
XXII 127. 
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macchiato di fosco so; tentacoli claveformi forniti di ellittiche rughe parallele con 
areola bianca terminale; cinque branchie, le due inferiori forcute, tutte bipennate. . 
Una sola volta l'ho osservata viva. Poco somigliante ne trovo la figura di Rapp; 
forse la d. reticolata di Schultz e Philippi vi conviene abbastanza. 

8) D. gracile (d. gracilis Rapp ). 

Corpo prismatico, lineare, bleu, piano su e giù; mantello stretto con tre linee 
bianche gialle mediane parallele continuate, oltre la marginale, le altre due simili 
sul piede assai prolungato in dietro e ne’lati; cavo respiratorio orlato di giallo con 
dieci branchie lineari pennatifide; tentacoli dorsali pedicellati, conici col rispettivo 
cavo. È alquanto rara tra noi. 

9) D. Schult zinna ( d. Schultzii Delle Chi aie ). 

Corpo ceruleo, prismatico, piano sopra e sotto; mantello avanti rotondato, as- 
sai corto, dietro insensibilmente confuso col piede assottigliato, stretto , anterior- 
mente fesso; dieci lamine branchiali triangolari, pennatifide attorniami l’ano; ten- 
tacoli dorsali ovali, c due piccini a lato della proboscide conica; linee gialle , una 
maggiore intorniarne il pallio fino alla punta della coda c 1 calice branchiale , co- 
municando con la coppia laterale e colle quattro dorsali , cioè due latero-tentaeolari 
ed altrettanti o tre mediane, oltre la serie di lineari macchiette simili intermedie 
e nelle laminette tentacolari e pel mezzo delle lacinie branchiali. Galleggia essa 
col dorso rovesciato, agitando i tentacoli e le branchie; e, raccorciatosene il cor- 
po, precipita al fondo. È più comune e grande della specie precedente , avendone 
avuto individui da poche linee fino a qualche pollice, ma sempre colla indicata di- 
sposizione di colori. Io la conosco fin dal 1830, e da Sorrentino ne feci modella- 
re in cera vari esemplari, che nel 1834 furono depositali nel Museo zoologico della 
R. Università: la denominai d. oculata per la forma della linea gialla, che a guisa 
di occhiali orla i calici de tentacoli dorsali e nc divulgai (1) tal pezzo. Fu poscia 
chiamata d. pietà da Philippi, già nota a Schultz, di cui amo che risvegli il nome; 
«ebbene a me sembra essere dessa molto affine all’ antecedente , tanloppiù che la 
figura datane da Rapp, soprattutto pelle macchie, indichi più questa, che quella. 

10) D. Scaccinomi (d. Scacchi Delle Chi aie). 

Corpo quasi tetragono, depresso; mantello in dietro libero, trilobato con linea 
sulfurea marginale prominente egualmente che le tre serie di areole ovali, oltre i 
puntini simili intermedi: piede posteriormente attenuato con triplici filiere di areole 
grandi, alternale a due piccine; cavo respiratorio intero con dieci lamine bran- 
chiali triangolari, pennatifide, disposte a mezzaluna intorno l’ano e come questo 

(!) Anatom. comp., 2. ediz. Nap. 1836, II. tav. XLV 13. 
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provvedute di linea gialla, che orla il calice tentacolare, anzi estesa avanti c die- 
tro; proboscide conica con due corti tentacoli. Nel 1830 mi fu data da Scacchi en- 
tro Io spirito di vino e cosi la feci disegnare, non avendovi per quattordici anni 
perduto fattezze e colorito. 

1 1) D. Partenopea (d. Parthenopcia Delle Cai aie). 

Corpo ellittico, convesso, giallo-rossiccio; mantello papilloso, tranne nel mar- 
gine Ubero ondeggiante giallo , papille generali grandetto affollatissime, altre orbi- 
colari od ovali punteggiale, pochissime intermedie colore di rubino corredale di pun- 
tino bianco centrale; otto branchie bipennate, rosee, surte dal cavo respiratorio; 
tentacoli dorsali, piegato-lamcllosi con globetto terminale, ovali, assottigliali. Pel 
solo piede più stretto del mantello potrebbc.si riferire alla d. luteo-rosea , che vide 
Sckultz in Palermo, e Kapp qui; ma la ispezione della figura datane da costui ne 
è tanto diversa, che rimane il dubbio di non sapersi affatto rassomigliare nò a que- 
sta, nè ad altre specie di doridi nostrali. Una sola volta la ho vista viva ncU 'inver- 
no dell’anno 1829. 

12) D. lutea ( d. lutesccns Delle Ghiaie ). 

Corpo allungalo , su poco convesso , levigato , giallo-cedrino con piccole mac- 
chiette biancastre; mantello circolarmente ondoso, assai più corto del piede, poste- 
riormente allungato, puntuto, spesso ricurvo in sopra; dicci branchie trìgone, bis- 
lunghe , pennatiiidc , cinte da sollevato margine del cavo respiratorio , egualmente 
che succede pe tentacoli dorsali puntuti, violetti, essendone smussati que’ della pro- 
boscide conica cerulesccnte. Nel 1834 Sorrentino la raccolse al granatalo , ne 
trasse sull'individuo vivente il modeUo in cera, da cui la ho fatto dclineare, c me la 
diede conservata in acquavite. i 

13) D. sfrangiata ( d. fimbriata Delle Cui aie ). 

Corpo ovale-bislungo, giallo screziato di macchiette biancastre; mantello men 
largo del piede, abbastanza assottigliato in dietro, spartito in otto laterali lacinie, 
ramoso-sfrangiate, cd in varie altre semplici anteriori; tentacoli dorsali conici, tra- 
vcrsalmentc rugosi; quattro branchie bipennate intornianti l'ano, prive di calice, la 
media superiore inegualmente bipartita; proboscide senza tentacoli orali. È rara. Phi- 
lippi la chiama euplocamo croceo, soggiugncndo,che la d. clavigera di Mullcr sia altra 
specie del nuovo suo genere; però i quattro gruppi di branchiale dorsali di questa da 
Cuvier giustamente erano stati attribuiti a sbaglio del disegnatore. La ispezione 
dell' unico euplocamo , che io tenni vivente per molte ore, mi convinse, che desso 
appartenga alledorufi,anzichè alle/rìtomc.Tantoppiù che il margine del suo mantello 
videsi perfettamente sfrangiato, come eziandio appare nella figura di Philippi, ossia 
sfornito di qualsiasi rassomiglianza non solo colle branchie delle tritante, ma con 

2 c 
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quelle intorniami V intestino retto di lei o delle doridi ; e che la notomia, sebbene 
in oggetto piccolissimo e corrugato dallo spirito di vino, me ne abbia poi dimostrato 
l’apparato branchio-cardiaco adatto analogo a queste ultime. Il che è consentaneo a 
quanto all'uopo ne scrisse lo stesso Philipp! (1), ed intorno alla essenza della voce 
usata da lui ; attesoché Leuckart denominò plocamofcro un nuovo Mollusco dori- 
diforme nell’ anteriore margine palleare corredato di lacinie cirrose e non mai 
branchiali. 

Le eolidi , le tritonie e le doridi d'inverno abitano fra le crepaccio de’ nostri 
scogli, o sotto le pietre: di està trattengono su’ cespugli dei talassiofìti , de’ quali si 
nutriscono. La d. Imbola , la triionia tetidea net verno incappano entro le reti 
peschereccio. 1 succennati Molluschi strisciansi su’ corpi marini, a’ quali tenacemente 
attaccatisi col piede , e serbati entro un bacino con acqua amano di starsene anche 
fuori questa, tenendovi immerse le sole branchie; supini nuotano a fior di acqua, av- 
vicinando le due estremità del corpo, contorcendosi ne’ lati, ed offrendo un moto ver- 
micolare dall una all'altra estremità del piede; da ultimo non si mangiano adatto, 
n. DiscamoNx noto mica. 

1) Comuni integumenti, muscoli, denti, mascelle. 

Le doridi Argo e tubercolata, più delle altre loro specie nostrali , a prima 
giunta sembrano coverte da epidemie ; ma appena morte agevolmente rilevasi , che 
tal effimero velame sia una patina di denso moccio,che poco a poco se ne distacca, e 
nudo rimane il sottoposto derme. Di està avanzata su la cutanea e branchiale super- 
ficie della d. Argo appaiono varie macchiette bianche. Le dermiche papille della d. 
verrucosa offrono men chiaramente il centro sollevato, ove intrecciansi agli spigoli 
cristallini , che di unita alle fibre cutanee in svariato guise ne infossano il mantello, 
appalesandosi pure nella superficie del piede. Quali spigoli (2) ialini, setacei, per 
lo più disposti a stella, rimangono infinite areole fra le maglie fibrose; siccome si 
può vedere nel margine inferiore del mantello delle d. tubercolata, verrucosa , Leur 
ckarliana, dove ne trasparisce eziandio la filiera di lacorti. Sono quelli cilindrici, as- 
sottigliati a’due estremi nella d. partenopea o con altri litoidi corpicini; molti ne appa- 
iono lunghi o pochi corti, ancho intrecciati a stella o sovrapposti a’ grandi nella d. ver- 
rucosa; dando ragione della cutanea rigidezza, che osservasi nelle d.Argo e tubercola- 
ta, soprattutto prossime a morte , e dopo che siasene smunta l'acqua interstiziale. 
Mancano nelle d. sfrangiala, Scacchiana, gracile, Schultziana,lulescente, grandiflora , 


(1) S*x ultima» mediana» poliut fentacula , 
qua»* branchia t ette crtderem Eaum. MoU.p. 101). 


(2) Delle Chiaie Notom. comp.Supp.U. Nap. 
1840, p. 2. 
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lembaia, nelle eolidi, nella (ritorna . l'integumento cutaneo di queste ultime resta 
flaccido, c non rigido come le succennalc. In tale rincontri è curioso vedere nelle do- 
ridi moribonde subito spappolarsi siffatto tessuto c colare a guisa di materia, quasi- 
ché fosse da lunga pezza corrotta. 

Lo spazio, in cui il mantello attaccasi al piede, è occupato dalla caviti addo- 
minale. Le sue pareti sono fibrose, avendo i lacerti per lo più paralleli intersecati 
da altri traversali: quale tessitura i poco pronunciata nella d. lembata. Appo la 
Irilonia lelìdea rimarcanti lacerti muscolosi piatti longitudinali più larghi degli obli- 
qui e de' trasversali intersecativisi. 

La proboscide conica, fibrosa a lungo e per traverso, termina nel bulbo musco- 
lare, composto da lacerti compatti intrinsici, che internamente restano uno spazio 
vèto, dal cui centro sorge un corpo bilobato per l’attacco della lamina cartilaginea, 
o lingua, espasa su ed accortocciata giù, rannicchiatasi nella di lui base. Vedcsi 
quella corredata di varie serie di denti puntuti curvi, attaccati per la base al sotto- 
posto strato fibroso nelle doridi, muscolare aeWad.ifrangiala, delle eolidie (ritorna con 
denti conici mediani, sembrando quelli duplici nella d.Argo. Se non chè la d. Stac- 
chiamo, la e. affine e la triionia sopraddetta offrono due semicircolari e bislunghe la- 
mine cornee mascellari, convesse su, taglienti nel margine interno; le quali occul- 
tano la lingua, nell’anteriore loro parte unite da trasversale membranuccia fibrosa, 
libere in dietro, essendo slargate da triangolare muscoletto anteriore, chiuse da 
proprio circolare sfintere adattato alla concava fàccia di esse, mentre nella supe- 
riore espandenti le fibre intorniami la bocca. 

Egli è da notarsi, che la base della proboscide presti attacco a'due suoi mu- 
scoli depressori laterali finiti a’ lati del corpo, come dalla suprema parte di questo 
provengono ambedue i superiori terminati alla indicata base; che il bulbo esofa- 
geo della d.Argo in cadauno fianco sia provveduto di altro muscoletto depresso, 
nato da esso e finito a lato del corpo, oltre circolare serie di lacertclli esistenti tra 
il medesimo e la base della proboscide ; che i tentacoli sicno interamente muscolo- 
si; e che il calice branchiale venga tirato nell’interno dell’addomine da molte fibre 
raggianti, che vi si distribuiscono, o pure da sci distinte laminctle muscolari, e chiu- 
so da speciale sfintere. 

2) Apparalo della digestione. 

L’esofago della doride Argo è tuboloso eguale, dritto rugoso a lungo, e pres- 
so il dutfo epatico aperto nello stomaco membranoso, ovale, o quasiché a corna- 
musa, risalendo per indi dare origine all’intestino , che dritto pel di mezzo del ca- 
vo addominale, sostenuto da lamina peritoneale, appena incurvato, finisce nel- 
l’ano. Retto e strettissimo osservasi l’esofageo canale della d. Leuckartiana ; lo 
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stomaco otriforme sta immerso tra' lobi epatici, onde uscirne l'intestino alquanto 
flessuoso. La d. lembaia ha l'orifizio boccale trigono, ed il ventricolo con rughe 
longitudinali c traversali; essendo questo crasso muscoloso nella d. sfrangiala , il 
di cui tubo enterico esile c lungo sale fino alla metà dell’esofago, per discendere a 
sinistra e terminare nell'ano sporto in fuori nel mezzo del cavo branchiale. La eo- 
lide affine, cui approssimasi la e. Cuvierana ha grande e toroso stomaco, quasiché 
imbutiforme, eT budello flessuoso finisce nell’ano laterale, od appena dorsale in 
questa ultima specie. Alla mentovata tritoma appartiene un corto esofago, lo sto- 
maco allungato poco gonfio, l'intestino duodeno globoso armato da corona di ven- 
tisette denti cornei trigoni, quivi aderenti per la faccia più stretta, da me delinea- 
ti (1) prima di Meckel (2), uscendone poi sigmoideo e breve budello. 

3) Organi segretort . 

Le glandule salivari, poste a dritta e sinistra dell’esofago, principiano dal fega- 
to, cui sono attaccate nelle doridi, con rotondo corpicino nella d. Argo, claveformi 
e grandi nella d. sfrangiata , indi assottigliate e poi man mano ampliale, a foggia di 
conico corpo terminano nel bulbo esofageo. Gli escretori loro dutti, ossia il prima- 
rio mediano è provveduto de’ secondari, che l’ intorniano finché esso non sbocchi ai 
lati del cono linguale. Ewi inoltre la gianduia salivare accessoria o pancreatica, col- 
locata nelle doridi tra il cervello e'1 bulbo esofageo. La quale risulta da grosso 
lungo e tortuoso dotto escretorio, ignoto a Cuvicr, aperto sulla linea mediana inte- 
riore della bocca sopra la teca dentaria; nell' estremo opposto libero, offrendo molti 
ramiceli! grappolosi, che quadripartiti acquistano massimo sviluppo nelle d. lemba- 
ta c Leuckariiana. Essa mi sarà forsi sfuggita nella d. sfrangiata, nella tritonia telidea, 
nelle colidi citate. 

La massa epatica, giallo-fosca, verde nella d. verrucosa , quasi di figura ovata, 
o bislunga nella d. lombata, emulante un cono inverso, occupa gran parte del cavo 
addominale, la cui base offre una fessura, ove internasi lo stomaco c’1 duodeno. Essa 
risulta da molti loketti grappolosi, e ciascuno bislungo follicolo corredato del pro- 
prio duttolino apresi in quello di secondo ordine o de lobetti. Il comune canale epa- 
tico esteso dall’estremità posteriore del fegato, rettilineo, pian piano ampliato, in- 
ternamente lacunoso, sbocca nel duodeno poco lungi dal cardia: appo la d. sfran- 
giala sembra coprire la gastrica superficie. Nella t. telidea nolo un lobetto, che dap- 
prima appare analogo al cono epatico, essendo peraltro simile a quello delle doridi; 


(1) Slem.eU. Nap.1829.fat.XLm 19,20,28 o. 

(2) And. comp. Par» 1836, VII 259 : t ripe- 
tutoti da Wagner ( Lehrb. anai. Leipa. 1834 , I 


85,/, da Darernoj ( And. comp. Paris 1837, V 
53); mentre Voigi'Doa Tkitr.g torà. nack fem orj. 
v. Cutter. Leips. 1831, VI 119) nonne fa mollo. 
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ma esso vi costituisce il panerea, il cui speciale dullo apresi nel duodeno. Le eolidi 
menzionate invece di massa iecoraria hanno, corno in ogni laminctta della e. Curie- 
rana ed in cadauno cirro delle e. pellegrina ed affine , tubolini epatici, de'quali non 
ho indagato lo sbocco entro il rispettivo canale gastro-enterico. 

L'apparato urico delle doridi fu traveduto da Cuvier (l),e creduto analogo al- 
ratramentario de’ Cefalopedi. Meckel (2) neppure riuscì a conoscerne il netto, si 
per la pretesa esistenza sua esclusiva nelle d. tubercolata e verrucosa, che per situa- 
zione, e sbocco del canale escretorio dentro lo stomaco, avendolo credulo vescichetta 
biliare, oppure presso l’ ano c quindi fuori del corpo. Esso varia non solo di forma 
e colore nelle diverse specie di «fondi, ma benanche a tenore delle differenti epoche / 

dell'anno; essendo cioè prima giallo, poi carneo, indi rosso nelle d. Leuckartiana , 
verrucosa , nella tritonia tetidea , siccome tutt'i visceri naturali della d. Argo , cui 
Mcckel alluse e forse riportò la sua d. cocrinea (3), apparendo giallastro e poco 
risibile nelle altre doridi. Sovrasta il medesimo alla esteriore faccia dell'ovaia, che 
tappezza il fegato loro e della tritonia tetidea , non avendolo finora rinvenuto nella 
d. sfrangiala , e nelle colidi del nostro mare. Siffatto apparecchio appo la d. Argo 
per cadauna faccia epatica è spartito in quattro primari tronchi con alterne dendroi- 
dec ramificazioni, depresse; le superficiali osservandosi maggiori delie interstiziali, e 
con ovale dutto escretorio sboccante nel calice branchiale, ma in so c alquanto a 
sinistra dell'intestino retto. La /. tetidea poi, cui in parlo somiglia quello delle d. 

Leuckartiana e lembata, 1 ha diviso in due sacelli piatti, sinuosi, rossi, estesi dalla 
punta alla base del fegato , ed a sinistra riuniti , onde aprirsi nel budello retto. 

Vi si lavora e contiene insieme a litici granelli un liquido giallastro nelle doridi, 
rosso nella d. leuckartiana e tritonia già nominala, trasparendo più dal piede, che pel 
dorso; non avendone mai visto eiaculare l'umore rosso dall’ano, tranne quando io 
abbia soffiato l’aria nell’ addominale di lei cavo. Altra ovata gianduiotto conglome- 
rata rimarcasi tanto presso l’indicato budello delle d. Argo, Leuckartiana, verru- 
cosa , essendo grande in questa c nella d . Argo ; quanto nella prima curva enterica 
della eolide affine. 

4) Organi genitali. 

L’ovaia interamente copre il fegato a causa delle sue ramificazioni grappolosc, 
e l'ovidotto flessuoso si apre nel principio della matrice, risultante da laminette ge- 
latino-sinuose ; le quali, tostochè sia quella indurata dallo spirito di vino, possonsi 
facilmente svolgere. Vi sbocca, egualmente che il condotto di una borsa ovata ver- 

(1) Dnvernoy AnaJ. comp. S .* td. V 00, VII (2) Anal. comp. VII 303. 

165; Ri) antm. td.. Ut 51. (3) Ami. eemp. VII 301 
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diccia contenente granosa polla. Se ne continua a destra la vagina gelatinosa, al- 
quanto lunga, rugosa, cui apresi il canaletto della borsa di Swammerdam pria che 
essa immettasi nel comune atrio genitale con orifizio inferiore a quello del contiguo 
e lungo canale fatto da fibre traversali esteriori , ed internamente con rughe e due 
serie di tubercoli cartilaginei conici, stratosi, uncinati in cima ed assai compatti, di 
epatica natura. Muscolare rilevasi la guaina del membro genitale, lungo, assotti- 
gliato nell' estremità , rugoso , crasso nella radice , corredato del respettivo mu- 
sco letto aderente alle pareti addominali , ad opra di cui quello rientra nel proprio 
astuccio, e n'esce per la contrazione delle sue fibre. Finalmente mette foce nella 
anione di amendue i descritti sacelli il dullolino del corpo grappoloso ovale, o 
prostatico, e chi sa che non gema 1* umore necessario ad umettarlo, e nell'apice 
del primo finisce il dutto deferente di globoso testicolo, lateralmente attaccato a 
quello del secondo. Questa descrizione appartiene alla d. Argo , e conviene non 
solo alle altre specie enumerate ; ma benanche alla d. sfrangiata ed alla eolide 
affine, che hanno l’ ovidotto , la matrice colla vagina fornita della borsa di Swara- 
raerdam, ed il testicolo col dutto deferente. In questa ultima specie noto una gran- 
dissima ovaia con ovidotto mediano lungo , corredato di alterna serie di grappo- 
letti. 11 membro genitale conico della e. pellegrina sguainasi tra il terzo c quarto 
ordine di cirri, e quello della d. Leuckariiana è grande gelatinoso cilindrico. Dip- 
più panni mancare della borsa Swammcrdaraiana, e nella d. lembata ewi lobata 
ovaia e la prostata. Meno complicato è siffatto sistema nella tritonia leiidea, che ha 
lobalo-gelatinosa matrice, cilindrica vagina con ovale e grossa borsa di Swammer- 
damm, globoso testicolo, da cui esce lunghissimo e flessuoso dutto deferente, che, 
attraversata la valida guaina del pène, finisce nella sua punta. 

Due individui della d. Argo avevano sfoderato il rispettivo membro genitale* 
e per introdurlo nelle corrispondenti vagine presentavano la testa di uno rivolta 
verso la coda del compagno e viceversa. Le uova sue e delle altre specie, delle 
eolidi , della t ritorna , globose ed alquanto compresse, vengono dall'ovidotto traspor- 
tate nella matrice, cd invischiate dì sostanza granosa trasparente gelatinosa. Do- 
po che vi sieno restate per qualche tempo ne prendono la forma , e cosperse 
ancora dall’ umore filamentoso della borsa di Swammerdam , nc spicciano in pla- 
centari cilindrici, tremoli, di marzo contenenti uova gialle ovali appo la d. Leuckar- 
liana, che depositatisi sopra gli scogli, non avendo trascurato di farne delincare un 
pezzo (1) spettante alla d.Argo. Osservazioni che ora sono state confermate da Bou- 
chard, il quale ne informa della prodigiosa fecondità delle doridi ; e che, accoppian- 

(1) Mem. ci/. Ili Is’ap.1828, /oc. XXX Vili /?. (2) Coiai- dei Moli, du Batti, p- 40. 
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doti due fiate all’anno, produce ognuna 80000 noviccini! Tegnente umore notò 
Carolini fra le nova delle sue coluti, e Leurillard vide in ciascuno uovo il corio 
crasso e l'embrione giallo. 

5) Apparato respiratorio 

Le branchie giacciono alla parte posteriore del corpo nelle doridi, spartite 
in due laterali alberi respiratori variamente ramificali ; e ne’ lati di esso in succes- 
siva serie di tronchicelli ramosi, non esclusi i tentacoli appo le tri Ionie, di lamine o 
tubolini nelle coluti. Libero commercio esiste tra le loro estremità arteriose, e le ve- 
nose: consistendo esse in lamine laciniate, che sono prolungamenti de’ comuni inte- 
gumenti abbastania assottigliati .1 quali coprono tanto le ramificazioni delle arterie, 
quanto delle vene che vi stanno quasiché incavate; occupandone queste la faccia po- 
steriore o anale, e quelle la anteriore o dorsale delle doridi, oppure essendo supe- 
riori ed inferiori nelle (riiome.Dn secondario respiramento interno disimpegnasi dal- 
l'acqua combinata forse all'aria: quella, mercé esili aperture opori cutanei ammessi 
daCarus(l)eMeckel (8), penetra Ira le maglie del tessuto muscolareenel cavo addo- 
minale di tutte le doridi. Fenomeno che io sono stato il primo a notare, e che riesce 
d'interessante spettacolo a coloro, che l’osservano in qualunque doride vivente pria 
entro l’acqua marina e poi tenuta dentro apposito vase, in cui questa raccoglievi a 
norma , che il Mollusco se ne smunga fino alla sua morte, occorrendogli per la re- 
spirazione, pella locomozione secondo Duvernoy (3) e pel galleggiamento. Benvcro 
i canali laterali altra volta notativi da me spettano al sistema linfatico-venoso. 

6) Apparato circolante. 

Desso fu sommariamente distrigato da Cuvier,ma più per le arterie, che per 
le vene delle doridi; essendone rimasto finora inosservato il verace suo andamento 
si in queste , come nella tritoma , restando le mie ricerche incerte pelle solidi. La 
e. Cavierana, meglio delle e. affine e pellegrina, olire la vena branchiale arcuato- 
pennata , che da cadauna laminetla immettesi nella contigua orecchietta al cuore 
ovale pulsante, visibile nella mediana anteriore parte dorsale. 

Lo superióri lacinie dicolomo-pennate delle dodici branchie laterali , come le 
triplici di ciascuno tentacolo destro e sinistro, non ché i vasi del pallio della t ritorna 
tetidea mediante i rispettivi tronchicelli raccolgono il sangue nel gran seno addomi- 
nale , dal bulbo esofageo prolungato fino alla coda, ed ove anche finiscono le reti 
sottocutanee dorsale , ventrale , laterale. Le suddette ramificazioni , specialmente 


[l] Ile abtmitent Teme, et la condvùentdani In in- 
tentices de la matte muteulaire, aiuti que dans tin- 
(tritur du corpi, de torse quii en retulle une fecon- 


de rtipiration aqueute interne (Anot. comp. II 165J . 

(2) Anni. comp. cit. X 403. 

(3) Cuvier Anat. comp. 2. 4d. VII. 378. 
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le branchiche, siccome puossi con fkciltà dimostrare mediante la iniezione ad aria t 
comunicano con quelle più fiate forcute delle sottoposte branchie , i tronchiceli i 
delle quali e de* tentacoli trifidi , ossia di questi e di tre branchie, lo versano 
nel tronco anteriore della vena branchiale; mentre Io stesso praticasi dal poste- 
riore, che nc accoglie nove. Il quale riunisce pure quello della rete dermica su- 
periore e laterale, c delle due vene pedidie; onde sboccare nel rispettivo lato della 
orbicolare orecchietta del cuore , reticolato-lacertosa , mediana , collocata sulla 
fine dello stomaco ; dicendosi lo stesso per l’opposto lato. N’esce in dietro a sini- 
stra il conico ventricolo cardiaco , che caccia l' arteria aorta , spartita in anteriore 
costeggiante lo stomaco , 1’ esofago e '1 suo bulbo , la pedidia , la pancreatica ; cd 
in posteriore , divisa nella duodenale , nell’epatica. 

L'ampio ovale seno venoso delle (fondi verrucosa ed Argo, e cosi dicasi delle 
rimanenti specie, prolungasi dall'anteriore verso la posteriore parte del corpo, a- 
dcrcndo in su al mantello e giù copre i visceri, che vi si sollevano dalla mediana cd 
inferiore sua regione. Le pareti ne sono fitte c crasse abbastanza , avendo intorno 
intorno una valletta, ove immettonsi i vasi della rete linfatico-venosa; la quale 
tanto a dritta che a sinistra termina ne’ due arteriosi tronchi branchie! tripartì— 
.tp-pcnnali nelle (fondi in esame, con simile o diversa maniera spartiti nelle altre, 
giusta quanto io ne abbia precedentemente esposto. Il sangue venoso reduce dalle 
estremità branchiali immcltesi nelle ramificazioni arteriose alquanto più complicate, 
ma finite in analoghi tronchi principali, due de’ quali sboccano nella piramidale 
orecchietta , finamente reticolata e grande appo la d. Argo, o amplissima nella d. 
verrucosa; da cui mercé traversale e rilevato orlo valvutoso passasi nel ventricolo 
del cuore, conico nella d. Argo o romboideo appo la d. verrucosa, latto da valida 
rete muscolare. 

N’esce r arteria aorta rettilinea mediana , che arriva fino al bulbo esofageo. 
Essa somministra a mancina la gastro-epatica con tronchetto innanzi bifurcato su Io 
stomaco, altro ricurvo sul fegato e presso la orecchietta cardiaca, indi la esofagea; 
a destra dà la genitale bifurcata, curva su c dritta giù, onde disperdersi pella massi- 
ma parte alla matrice; avanti dà la boccale bifida internata nel bulbo esofagico, dal- 
la quale a dritta volgcsi indietro un grosso ramo o genitale supcriore ; da ultimo 
l’aortico tronco ricurvato indietro forma la pedidia , collocala quasiché in mezzo 
al piede , dante a manca e dritta alterni ramicelli laterali uniti da esilissima rete. 
Il sangue delle doridi é ceruleo con molto siero c pochi globctti cruorici orbicolari, 
i quali mi apparvero grandi nel venoso della d. verrucosa. Però il liquido sangui- 
gno della eolide Cuvicrana lallicinoso e con scarso siero ha detti globettini affolla- 
tissimi. 
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7) Apparecchio sensi fero. 

a) Cervello e nervi. Tolta la tunica del seno venoso della doride Argo osser- 
vasi l’encefalo quadrilatero granoso gialliccio, da cui partono nervi si in avanti che 
da 1 2 lati, ove continuasi in giù un nastro nervoso da completarsi 1* anello cefalico, ebe 
abbraccia le gianduia salivari e l'esofago. Il cervello fornisce anteriormente due 
paralleli nervi orali finiti presso l’apice della proboscide. Tra quc\ che ne sorgono 
lateralmente al numero di cinque in sei bifurcati c dispersi nell anteriore sostanza 
palliare , è da notarsi il grosso nervo tentacolare. Inoltre altra nervea coppia sorge 
dal suo angolo posteriore: ano diventa posteriore e scorre sopra la viscerale massa 
e T altro tosto biforcato traghetta ne Iati delle addominali pareti , ove ester- 
namente invia successivi rametti bifidi. Da’ ultimo alla base del bulbo esofa- 
geo rivolgcsi analoga coppia di nenricciuoli , che, formati due globctti irraggianti 
nervei fili , costeggia l’esofago , onde pervenire al ventricolo ed intesservi la rete 
stomato-gastrica. Avverto , qualmente il cervello della d. sfrangiata sia bilobato 
compatto, e quello della tiitonia tetidea costa di sei ineguali globetti; mentre la usci- 
ta , il numero , e ’1 destino de’loro nervi presso a poco osservasi come nella doride 
anzidetta. 

b) Vista . I tentacoli superiori della doride Argo e delle altre specie non sempre 
osservatisi allungati da’ propri calici , muniti di pedicello rotondo nel mezzo con 
molti globetti , sostenuto da un cono traversalmenle striato , e con puntino nero 
centrale. Essi raccorciati, il che accade per le loro fibre longitudinali , offrono detti 
globettini abbastanza rilevati e prominenti; percui Bohadsch li credette occhi, dei 
quali essa esternamente manca. Sono sensibilissimi ad ogni menomo toccamento, 
ma non raccorciansi, qualora vi si pari innanzi qualsiasi corpo. La descrizione loro 
fatta da Bohadsch è esattissima , tuttoché Io specifico nome di siffatta doride non 
esprima la idea de’ cento occhi di Argo. Ne’lati superiori del cervello osservansi due 
punti neri globosi , ognuno corredatoci gambetto, grandissimi nelle d. lembata e 
sfrangiata , i quali ne costituiscono gli occhi, prima delle mie ricerche ignoti, poi 
a torto negati da Wagner (1) e confermali da Krohn (2). I medesimi allungandosi, 
perchè internati tra le maglie del tessuto cutaneo, adempiono a debole ed imper- 
fetta funzione visiva. Que’ delle eolidi pellegrina, affine , Curie rana sono più ester- 
ni ; e nella tritonia tetidea giacciono a’ lati della bocca aderenti al sottoposto tes- 
suto muscoloso del velo palliare. 

c) Udito . Gli esposti follicoli cefalici, che io conobbi fin dal 182S,ncl 1840 pei 

(1) Lekr. terg. anal. dt. / 424. dori», Ibethis, bulla, ballaci ( MuUtr Ardi, de 

(2) Exist. et pota, det yeuz don» le genre phytiol. an. Ì859. ) 
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cristalli, che contengono, da Krohn sono stati reputati l’organo uditorio così delle 
doridi e delle te lidi, come de’ Molluschi gasteropodi. Supposizione, cui io non mi so- 
scrivo per deficienza di fatti positivi ; giacché t limaci, le doridi , le Midi non si 
sono mossi a qualunque scroscio o colpo. 

• 

&z. stimazioni iconica, 

Tavola 38. 

Doride Scacchiana 14 di naturale diametro e morta, sue branchie 13, una 
di queste ingrandita, onde vedervi la linea bianca mediana 15; d. gracile contem- 
plata 22 da sopra , e di lato 23. 

Tavola 39. 

Doride tubercolata delineata pel dorso 15, dalla parte inferiore 11 , disposi- 
zione delle branchie 9 , tentacolo ingrandito 10. D. grandiflora 18 di grandezza 
naturale, suo tentacolo 17, osservata dalla prete inferiore 2, ossia piede a, mar- 
gine del mantello h , calice branchiale c. 

Tavola 40. t 

Doride Schullziana 1 di accresciuto diametro ; d. Partenopea 2 di naturale 
ampiezza colle branchie da sopra 6 e da sotto a, non chè 7 c corpi litici disse- 
minati tra gli spigoli cristallini; d . Lextckartiana 3 di giusta dimensione, essendone 
a i nastri muscolosi esistenti sotto il mantello, c il piede, 5 ac gli spigoli cristalli- 
ni che ne traspariscono, 8 la porzione di ovaia , 9 il membro genitale , 10 a La 
bocca , c le lamine tentacolari ; d. Argo 4, ossia a porzione inferiore del mantel- 
lo , e rete venosa del piede , f de’ margini di questo , c b laterale , 6 disposizione 
degli spigoli cristallini. 

Tavola 41. 

Doride lulesctnle 1 ; d. verrucosa viva 2 di naturale grandezza, c faccia infe- 
riore del mantello, 3 branchia colla vena corrispondente; 4 d. lembata, ossia arte- 
rie branchiali c, d e aorta e suoi rami , 10 a bocca e bulbo dell’esofago d, e sto- 
maco aperto, c pancrea; 5 estremità dell’ arteria branchiale della d. tubercolata e 

1 1 embrioni nel placentario; 6 a teca dentaria della d. Scacchiana in sito, disposi- 
zione de’ denti suoi 7 c di quelli della d. sfrangiata 8. — 9 d. tubercolata: a bulbo 
dell’esofago c, d stomaco, e intestino, f ovaia coU'ovtdotto h, g ramificazione del- 
l’apparalo ovario, » matrice, / canale deferente aperto nel pène n. — Doride Argo: 

12 sezionata c delincata supina, essendone il cono proboscideo co'due muscoli cor* 
rugatori laterali 1 e 2 e ’l superiore 3 , a il bulbo dell’esofago 6, i suoi muscoletti 
adduttori 4 c abduttori 5 , f lo stomaco , g il dotto epatico , h l’ intestino fini- 
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to nell' ano « aperto entro il calice branchiale co* muscoli adduttori II e sfintere 
m, n tronco dell'apparato urico terminato in y, o gianduia e j salivare, p ovaia, q 
ovidotto, r membrojgen itale, e dissecato 13 veggonsene i tubercoli interiori c , ed 
uno ampliato li, a testicolo, s dotto spermatico, prostata 7, t vescica di Swammer- 
dam, v matrice con vagina, 15 denti , 16 andamento del dutlo epatico a; 17 cer- 
vello ed uscita dei nervi con gli occhi ; 1 9 apertura dell’ urico canale a , disposi- 
zione delle arterie branchiali e loro anastomosi colle venuzze; 20 pène della eolide 
pellegrina. 

, Tavola 42. 

Doride Argo: a calice, dove rannicchiansi i due tronchi branchiali b col sotto- 
posto ano e delineati in modo da vederne i rami venosi spiegati , c orecchietta , d 
sua va lvula, e ventricolo del cuore, f arteria aorta, m stomachica dante i rami j , 
h esofagea, l epatica, n genitale, oo pedidia co 5 rami laterali disposti in rete pp, g 
bulbo-csofagica, r o varia ; 2 an sacco venoso che occulta i visceri e fa le doccie la- 
terali d, ove sbocca la rete venosa f, e tronco delle vene branchiali spiegate; 3 cd 
rami primari dell’ apparato urico aperti nel tronco a; i a nervi stomato-gastrici c 
loro ramificazione c gastrica . — Triionia lelidea: 1 delineata vivente, essendone a il 
bulbo esofageo, b lo stomaco, e la eorona dentaria duodenale, fY intestino retto, « 
il pancrea ed ingrandito 7, gj l'apparato urico, l l'ovaia ed ampliata 8 tappezzante 
il fegato e col dutto iecorario r, m le laminette peritoneali , n la matrice colla va- 
gina ed ovidotto, r il testicolo col dutto deferente internato nel pene pp , q la ve- 
scica di Swammerdamm, $ i gangli cefalici, t la orecchietta col ventricolo del cuore, 
u l'aorta descendente ramificata sul fegato e pancrea, v l’ascendente,*# la esofagea, 
y la pedidfa, 6 a ad il seno venoso, 6 la rete bulbo-pai leare, le arterie e tentaco- 
lare non cbè ee branchiali, le vene f tentacolare, gg branchiche, loro tronco anterio- 
re y, posteriore » colla rispettiva rete dorsale /, ventrale mi, orecchietta o col ven- 
tricolo r del cuore. I suoi due pezzi mascellari a, ove notasi la striscia di tunica 
fibrosa c, che li unisce. 

Tavola 43. 

Trilohia Telidea 28 bulbo muscolare n, teca dentaria o ed ingrandita 21; 14 
d mascelle cornee, ove adattasi il muscolo orbicolare a, c denti, ( gianduia salivare 
sinistra , s stomaco, a piloro colla corona dentaria , ampliata 20 f con un dente 
guardato dalla faccia anteriore 19 e posteriore 22, u pancrea, z intestino, t? ap- 
parato urico , x ramificazione de’ dutti epatici secondari , yr nastri muscolari , m 
cervello co’ nervi laterali anteriori pq c posteriori r. 

Tavola 44. 

Eolide affine di naturale grandezza 1 , suo tentacolo posteriore , 3 a hoc- 
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ca , c stomaco , d intestino retto co’ cirri dorsali ed ampliali, dutto epatico a , d 
f ovidotto con grappoli ovari , k matrice, t borsa di Swamnierdam, / testicolo. 
E. Cuvierana 2 , e sito del cuore , s ano , 6 suo tentacolo dorsale , in cui notasi 
il dutto epatico e , la vena branchica a e '1 ramo c, l’ arteria' corrispondente </.- 
Doride sfrangiata 7 ingrandita , suo tentacolo 9; 8 a bulbo dell' esofago b , stoma- 
co coverto dal fegato d , intestino e, gianduia salivare e , orecchietta f c ventrico- 
lo q del cuore , t ramo grandetto della branchia superiore , » ovidotto , / matrice, 
u borsa di Swammerdam , o vagina , r testicolo j 10 lobi cefalici con i nervi e gli 
occhi c. 

Tavola f0€. 

Triionia Tetidea 20 disegnata da un individuo serbato in acquavite. 


IV. GASTEROPEDI TETICI. 




La Tetide da Colonna (1) e Bohadsch (2) osservata quasiché vivente, ed alla 
miglior maniera da loro descritta e delineata , giustamente meritò le illustrazioni di 
Cuvier (3), che fece conoscere la confusione sparsavi da Gmelia (4). Quantunque lo 
zootomisla francese non l’avesse veduta viva; pure la figura, che ne ha dato su gli 
individui morti di T. leprina ricevuti da Delaroche , è abbastanza esatta : nè quel 
grande uomo ha potuto fare a meno d'invitare i naturalisti, che abbiano la fortuna 
di osservarla in vita, ad esaminare se la T. leprina sia la stessa o diversa dalla T. 
fimbria , onde stabilirne distintive note; attesoché egli è stato di opinione, cho 
amendue costituissero unica specie. Macrì (5) ha benanche trattato delle Telidx se 
non prima, almeno contemporaneamente a Cuvier; ma cadde nella medesima ine- 
sattezza dei caratteri stabiliti da Gmelin, descrìvendo le T. cornigera , polifilla, 
partenopea , che corredò di opportuni disegni ; le quali non sono , che la T. le- 
prina osservata moria e più o meno prossima a corrompersi. Le prime ricerche 
notomiche fattevi debbonsi a Rondelct (6) Colonna Cuvier , ed io (7) non mancai 


(1) Aqual. olttrt. p. et lai. 24-26. 

(2} De jvA.iiniin-mar.Drosdac 1761, p. 128. 

(3) JUem. tur le gen. thethys et ton anni. p. 
1-14 , aree pi. 

(4) Lina. Sy$t. mi. VI 3136, n. 1 et 2. 


(5) Qeterv. intorno alle TeUdi (Ani della R. 
Aecad. Nap. 1825 , n 158 fa.) 

(6) De pitc. I.ngd. 1556, XVB 526 fa. 

(7) èlem. tu gli anim. cù. Nap. 1838 , IH 
137-146 fa. 
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di ampliarle ; Canis (1), Meckel (2) , e Wagner (3), se ne sono eziandio occu- 
pati, menzionando le mie osservazioni. 

i. SEScaizxoirc zoologica- 

1) T. fimbria ( T. fimbria Gm. ). 

Questo ammirabile Mollusco nella parte anteriore del corpo offre ampio pal- 
lio a semicircolare contorno e provveduto di ben ordinata serie di cirri , che si 
raggrinzano oltremodo sotto l'azione dello spirito di vino e spesso in gran parte se 
ne distaccano. Poche linee lungi dall'orlo superiore palliare ve ne sono alcuni so- 
litari; essendo quello bianchiccio sopra e sotto, ove spesso presenta una macchia 
nerastra grande a sinistra, e più piccola a dritta. Nella sua parte superiore compari- 
scono due espansioni scmilunari ricurvate, avendo la base alquanto crassa, con ovato 
tentacolo marginale. Il dorso di questo Mollusco restringesi di diametro verso l’e- 
stremità posteriore ed anche la sua doppiezza diminuisce, essendo sul principio di un 
dito per finire di una linea. A destra presso il terzo cirro dorsale esiste il forame del 
membro genitale, ed un paio di lince dopo evvi quello della vulva. Àmbidue hanno 
membranacea laminctta a contorno increspato, ed alquanto prominente. L'ano è po- 
sto sul dorso, poco distante dal foro della vulva, e da quello dell'organo urico. Il piede 
ovale è rotondato e largo anteriormente, attenuato dietro. Quella porzione, che se ne 
osserva a’ lati del dorso, pian piano assottigliasi nei margini; avendo nella superficie 
esterna superiore infiniti follicoli ovali, abbastanza affollati. La sua faccia inferiore 
è onninamente piana, avanti prolungasi un mezzo pollice, aderendo col dorso, e nella 
parte posteriore mediana ha una striscia biancastra indicata da Colonna. Il colorito 
generale del corpo di questa Telide è bianco , eccettuata la posteriore porzione del 
pallio el perimetro del piede, che sono bianco -rossicci. Ad essa pare, che corri- 
sponda la terza specie di lepre marina di Rondelct. 

2) T. leprina ( T. leporina Gm. ). 

La corporea sua forma è presso a poco simile a quella della spedo preceden- 
te , da cui differisce pe’ seguenti caratteri. L’orlo del pallio ha su una fascia gialla 
dorata con qualche linea e macchia bleu , dal di cui contorno simmetricamente 
pendono i cirri conici corti gialli; e giù dell'orlo è dapprima giallo dorato, di tratto 
in tratto ne ha piu serie di altri nella sola base punteggiati di giallo, ed i supe- 
riori men lunghi degrinferiori. Ravvisasi sulla espansione palliare una linea gial- 
lastra continuata anche nella fovea de’ tentacoli ovali giallo-rossastri, traversalmcnle 


{1} Tra*. <f AtM. comp . ài. (3) Ltkr. reryl. onat. Ifips. 1835, 185,197; 

(2) Anta. comp. di. D 307 , 375, 565. 
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piegati. I cirri branchiali grossi cilindrici nella base, ed assottigliati in cima, sono di- 
ciotto per ogni lato , alternando i maggiori co’ minori , dal margine concavo dei 
quali escono le pennette alterne, biforcate, gialle. Essi a piacere dcir&nimale veg- 
gonsi ora allungati ed altre fiate spirali. Nello intermedio loro spazio esistono le fovee 
ovali con papilla centrale prominente bucata per 1\ attacco del fenicuro vario. D re- 
sto del corpo è giallo con rossicci follicoli dorsali, giallicci ne’ lati, a’ quali attri- 
buisco il particolare odore dispiacevole viroso, che spargono simile a quello emanato 
dalle aplisie ^già noto a Rondelet e Colonna. Il membro genitale apparisce ensiforme, 
rugoso, con due denti trigoni nel margine convesso, rotondo e violetto. È comunis- 
sima quasi in tutte le stagioni, presenta per lo più il dorso giù, il piede espuso sulla 
superficie dell'acqua. Dimena in mille guise i cirri branchiali, il margine del piede, 
il velo palliare , i fenicuri suoi esclusivi cpizoi. Somiglia molto alla lepre marina di 
Dioscoride e del Colonna. Molti naturalisti hanno dubitato della diversità di queste 
due specie, le quali realmente non offrono marcati caratteri differenziali , tranne 
que’ che io ne ho tracciato, a’ quali Deshayes (l)’si è uniformato. Però la sola con- 
siderazione della diversità di sviluppo può metterli in dubbio , qualora reputare 
non vogliasi la prima specie quale giovine individuo della seconda. 

&. DESCRIZIONE NOTO MICA. 

1) Visceri naturali. 

La cavità addominale della Telide trigona principia dalla parte anteriore del 
corpo e termina poco prima della estremità del piede. È vestila da sottile membra- 
na, dalla quale escono le peritoneali laminette allargate tanto nel punto di attacco 
a' lati dell'ovaia, quanto a que’ del suddetto cavo. Il piede e l’addomine sono for- 
mati da muscoloso reticolo, risultante da lacerti fibrosi longitudinali , traversi ed 
obliqui, intrecciati fra loro in modo inestrigabilc, continuati ne’ tentacoli, nel pal- 
lio, lasciando libero accesso all’acqua, che vi si raccoglie , e compongonsi da fi- 
brelline granose parallele. 

L’ intero apparato digestivo e 1 fegato furono conosciuti da Rondélet (2) e 
con più esattezza dal Colonna, specialmente il bulbo della bocca. Questa è bilo- 
bata con proboscide carnosa, internamente provveduta di papille quasi pirami- 
dali, indi penetra nclladdomc, ove costituisce l’esofago, nel principio alquanto lar- 
go e corto. Esso termina nello stomaco otreforme carnoso, o ventriglio, il quale re- 
stringesi nel duodeno con pieghe pennati fide, onde ampliarsi di nuovo a culo di sac- 

prtolorum viti t eonrdulum-. In medio sulstnntia 
quaednm est fungosa, suceum futeum coniinent. 
Op . e p. di. 


(1) Lomarck Hist. dtt anim. i. veri. VII 160. 
(2; Intus ccnbrijiigri pantm est, g ulani exd- 
ptl r eniricuhu, ex quo oritur inteitinum instar co-" 
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co verso la destra banda dell’addome. Vi segue il tubo intestinale assai breve, che, 
curvo ed alquanto flessuoso , finisce nell’ ano. 

Le Teiidi mancano di denti , che sono appena rimpiazzati dalle papille de~ 
scritte, ed aiutate dal valido tessuto muscoloso esofageo. I cibi come neritine e pic- 
coli Crostacei, essendo stritolati in parte, debbono attraversare un anello carnoso ben 
rilevato e stretto, che ne impedisce il regresso. Indi si fanno strada nel ventriglio con 
molte rughe lamellose, dove mediante fortissimi lacerti carnei a lungo e traverso, e 
favorita da membrana coriacea, che Io tappezza , compievi la digestione. 11 secondo 
stomaco internamente ha le rughe longitudinali derivanti dalla tunica mocciosa, 
e continuate con quelle dell’intestino, la cui struttura osservasi come negli altri 
Molluschi. 

3) Organi escretori. 

Il fegato ovale t esternamente coverto dall'ovaia, diviso in lobicini composti da 
globetti giallastri, occupa la metà inferiore del cavo dell'addomine, ed i particolari 
condotti epatici alterni di ciascuno suo grappoletto riunisconsi in uno grandissimo, 
che per la fessura epatica termina ampliato in fondo dello stomaco. Nel quale con- 
dotto apronsi alcuni analoghi dultolini , nell’estremità vescicolosa alquanto ramifi- 
cati, ossia uno bipartito codale, altra coppia simile alterna laterale, e due grandis- 
simi partito-pennatifidi direttamente sboccanti a destra e sinistra dello stomaco, che 
Cuvier ed io erroneamente tenemmo per glandule salivari ; da tutti lavorandosi gra- 
noso umore. 

Costui aveva notato, che un canale surto dalla massa epatica aprivasi vicino 
l’ano. Dapprima io non ne ebbi idea chiara; ma ora estendo e completo detta os- 
servazione. Su la esteriore faccia dell’ovaia vedesi l’apparato urico, composto da 
vari tronchetti pennatifidi , riuniti in canali di secondo e di primo ordine , tutti finiti 
al comune^ dutlo escretore aperto nell’indicato sito. Pria del suo termine, ossia poco 
lungi dal cuore, incontra un corpo orbicolare a perimetro increspato e rosso, risul- 
tante da vari follicoli raggianti, ad ineguali e sovrapposte serie. Nel succennato ap- 
parecchio lavorasi giallo-verdastro umore pieno di litici granelli. I quali, forse d’im- 
pasto chimico diverso, neppure mancano sparsi nella polla iecoraria , fra i lacerti 
muscolari , ed in filiere sui margini del piede. 

4) Apparato respiratorio e circolante. 

I cirri per lo innanzi accennati costituiscono le branchie della Tetide. Queste 
compongonsi dall’arteria e vena branchica coverte da’ comuni integumenti, talché 
l’ aria soffiata in una di esse, p. e. dall’ estremità arteriosa passa nella venosa, ed 
al contrario. Siffatte branchie unilaterali sì distinguono in anteriori maggiori bi- 
partito-pennate, e posteriori minori ed ineguali , ossia le piccole alternate alle 
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grandi. Evvi inoltre la respirazione interiore o interstiziale dell’acqna pei cutanei 
pori penetrata entro le aie del tessuto lacertoso, e che altra volta io feci derivare 
dalle fovee destinate all' adesione dei fenicuri. L’enorme sua quantità vi giustifica 
gl importanli usi come mezzo accessorio di respirazione e di movimento , dopo di 
me giustamente ammesso da Duvcrnoy (1). 

'Tanto la rete laterale del piede, che quella del pallio, originata da cadauno 
cirro, sbocca dentro ampio seno mediano, esteso anteriormente per mezzo al pallio 
con due grossi tronchi, ne’ lati ricevendo la biforcata ramificazione di cadauna 
aletta tentacolare ; ed in dietro prolungato fino alla terminale e media regione del 
piede. Esso è molto ampio in corrispondenza della bocca, ed in su occupa gran 
parte della cavità addominale, con cui non ha alcuno commercio, essendo la massa 
viscerale tappezzata da particolare tonica. Vi riconosco il centro del sistema linla- 
tico-venoso, composto da maglie allungate di vasi tenuissimi, quasiché moni! dorrai, 
ossia non cilindrici, ma con successive restrizioni e gonfiamenti ; dal quale seno il 
liquido contenutovi mercè le corrispondenti arteriuccc fa ssi strada nelle branchie. 

La vena branchiale anteriore piccola, biforcata, ne riceve altra quadripartita, 
provegnente dalle branchie anteriori maggiori; e la posteriore ampia principia dalla 
punta del piede sottocutanea, lateralmente accogliendo le vene brandi ichc posteriori 
maggiori e minori, ed alquanto ristretta in opposizione alla prima sbocca nella orbi- 
colare e raggiante orecchietta del cuore. Questo più piccolo, sferico, lacerto-rngoso 
ne parte in su, dando origine alle arterie aorta anteriore maggiore, c posteriore mino- 
re. La prima fornisce a sinistra la epatica abbastanza ramificata, poc oltre la genitale 
bipartita , la bulbo-esofagea, le palliari destra e sinistra, che dapprima si allonta- 
nano e curvano verso il margine mediano del pallio, indi nel loro lembo esterno 
cacciano vari tronchiceli replicate volte bifurcati e finiti. nelle artcriuccie cirrose, 
e nell’ interno altre con eguale andamento e destino: tutte poi sono anastomizzate 
ad opra della rete secondaria. La seconda o pedidia piccina scorre per mezzo al 
piede e con alterni tronchetti diramavisi tanto a destra, quanto a sinistra. I glo- 
betti cruorici sono grandi c nuotano in gran copia di siero ceruleo, c dal loro affol- 
lamento derivano le macchie blea indicate nel pallio della T. leprina. 

6) Apparato sessuale . 

Il membro generatore delle fetidi esce fuori della propria borsa per la con- 
trazione di tessuto, e vi rientra pel raccorciamento del particolare muscolctlo dal 
fondo dell’ addome attaccato alleslremità di quella. Nella stessa cavità, che gli dà 
uscita, apresi lungo c serpentino canaletto derivante da globoso testicolo, che pas- 
ti) Cnvicr Anatomie comparte 2. edit. VII 378. 
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sa dal roseo al cinereo. Osserrato con lente apparisce costrutto da raggianti cana- 
lucci, ognuno diviso in cinque successive biforcature sboccanti nel dulto spermatico, 
che finisce nell'apice del membro genitale. Gli zoospermi globo so-coduti in aprile 
rimarcansi affollatissimi, piccini, irrequieti. Poco più sotto esiste l'orifizio della vul- 
va, ove imboccasi il canale della borsa di Swammerdam. La vagina intanto più o 
mepo rugosa ha fine nella matrice gelatinosa, disposta a fascie spirali come Tintemi 
sua cavità, e contigua ad altro pereforme corpo granoso. L'ovaia risulta da molti 
gruppi di follicolctti giallicci, corredati del rispettivo tubolino, aperti nel lunghissimo 
tortuoso ovidotto: le uova sono sferiche e notanti in latticinoso umore. 

La simmetrica e costante adesione del fenicuro alle citate fovee, esistenti tra le 
branchie della Telide , mi conferma di non esserne l’epizoo; e, per qualche carattere 
di ravvicinamento ad essa, sarei tentato di reputamelo il feto. Tantoppiù che le mie 
ricerche notomiche, sebbene non definitive, sieno più numerose delle disamine di Ot- 
to (1) e di Meckel (2); il quale ha scritto, che quello mancava di rete vascolare ve- 
nosa ed arteriosa derivante dal corpo della Telide, essendo a suo luogo da tnc 
ampiamente descritte. Variano i fenteuri per colore forma e divisione della estremità 
del corpo. Appaiono per Io più d’inverno: in aprile sono ovali, cioè i primi grandi 
tricoduti, e gli ultimi semplici, avendovi quelli minore aderenza di questi. Viventi 
offrono tripla dimensione: le Telicene veggonsi sempre in gran copia durante l’està. 

Ifenìcuri , finché la Telide sia viva,restanvi aderenti, econ tenacità nella ragione 
inversa della mole del loro corpo, ossia a tenore dell'individuale sviluppo; avendo 
continuo moto di ondulazione, essendo eziandio partecipi delle contrazioni c del rila- 
sciamento del di lei piede, oltre di esservi essi ancora atti. Ma, tostochè la Telide 
muoia , delti epizoi a poco a poco distaccansene , o sia pria i maggiori e poi i mi- 
nori, continuando a muoversi per qualche tempo entro l’acqua marina. Anche 
quando a mare per altre cagioni se ne separino, neppure possono proseguirvi indi- 
pendente esistenza. Ne ho rinvenuti taluni picciolissimi rimasti attaccali verso il 
termine del piede di una Telide, che da lungo tempo io teneva in acquavite. Le pre- 
fate particolarità hanno fortificalo nel mio animo l'emesso sospetto, che almeno in 
questa epoca, con innesto analogo a quello dei feti di kanguroo, ne potessero rap- 
presentare gli embrioni.il certo si è, che essi non sicnsi mai rinvenuti senza la Te- 
tide. Anzi Meckel, che prima li credeva parli da questa separate, attribuisce a’no- 
stri marinai e forsi a Cavoli ni (3) la idea di crederli di lei progenitura, ad onta che 
posseggano la viscerale forma. 

curiotor. Bon, 1823, 

2e 


(2] Anni. comp. rii. TU 39. 

(3) J/etn. «u 'polipi mar. p. 190. 


nemmeno in abbozzo ne 

L*V ? 




(I) JVbr. Ad. Acad. «ai. 
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5) Apparecchio sensi fero. 

Il rettangolare cervello della Tetide è situato sul principio dell'esofago e risulta 
tanto da un sacco fibroso contenente varie vescichette periformi gialle, le quali rac- 
chiudono i globetti neurinici notanti in sufficiente copia di siero; quanto da tubolini 
nervei appena moniliformi. Nascono dall’ angolo anteriore cefalico tre nervi gialli 
nella metà del pallio, spartiti in moltiplici successive biforcature, ognuna con areola 
ganglica trigona gialla , componenti intermedio reticolato di secondo ordine con 
gangli orbicolari , osservandosene quelle di terzo ordine a maglie romboidali nel 
perìmetro del pallio, da cui parte il nervicciuolo di ciascheduno cirro. Dal medesi- 
mo angolo cerebrale provengono nervi pel collare sotto-esofageo, i quali danno ori- 
gine alla rete ganglica stomato-gastrica in mirabile modo sparpagliata sulla esteriore 
superficie del ventrìglio, filetti inviando al gran dotto epatico: attesoché niente dissi- 
mile mirasi la esofagea, provegnente dell’anteriore lato cefalico. Anche bifurcati 
appaiono i nervi, che derivano sì da’ lati, che dall’angolo posteriore del cervello; i 
quali, compartendo qualche nervicciuolo all’apparato genitale, si estenuano a rara 
rete ganglica fra’ muscolosi lacerti del piede. 

Ha la Tetide due occhi globosi , neri , surti da’ lati del cervello , e pare che 
nell’interno del loro gambetto se ne continui la sostanza granosa. Cadauno mostra 
il bulbo coperto di pimmento coroideo , la lente cristallina , la pupilla ; parti visi- 
bilissime allorché quello pian piano premasi fra due pezzi di terso cristallo. 

ZZI. EESCBJZIOKZ ICONICA. 

Tavola 46. 

Tetide leprina: 1 di grandezza naturale e delineata vivente, in cui appariscono 
l’aletta a coi tentacoli 6, uno de’ quali si è ingrandito 5, l’ano c col prossimo foro 
dell’organo urico, il membro genitalo d e sua aletta e, le branchie maggiori fe minori 
g , le fovee hh per l’attacco del fenicuro, il quale vi aderisce soltanto in u. — 2 T. 
fimbria disegnata per la faccia inferiore, dove osservasi il bulbo esofageo/, il piede 
m e la striscia glandulosa n. 3 macchie del margine superiore del piede o, e del 
pallio b; vedendosi quelle ingrandite in 4. — 8 borsa del membro genitale a, suo 
muscolo 6, testicolo c, il quale rappresentasi ingrandito 10, per dimostrare i giri i 
del canale spermatico terminato nell’apice dello stesso. 19 è il suo apparato urico f 
col corpo e prossimo al budello retto a reciso, onde farne conoscere le quadruplici 
ramificazioni primarie sino a quelle di quarto ordine. 

Tavola 47. 

Tetide leprina 1 alquanto ampliata c supina: strati muscolari esterno a, ed in- 
terno c esofageo, palliar! anteriore Z, laterale A, posteriore JV, del piede /, de’ cirri 
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B, non chè 4 disposizione deloro lacerti longitudinali a, traversali Scolla rete nervea 
ganglica c, e vieppiù ingrandita 3 co grani organici; angolo cefalico anteriore sinistro 
b, da cui sorgono tre nervi componenti la rete ganglica palliare nel centro li, mar- 
gine G y cirro D , posteriore angolo d con i nervi Q dantino la rete pedidia , laterali 
E, ganglico reticolato esofageo L, del ventriglio F , duodeno f , intestino y, ovidotto 
A, ove è sottoposto il grosso condotto epatico coi duttolini grappolosi suoi, oltre 
gli accessori cioè terminale o, laterali di sinistra nm, gastrici te e dell'ovidotto t, ve- 
scica di Swammerdam s, matrice x , borsa u, vagina y, pène j, testicolo t>, dutto- 
deferente l nella propria borsa, esterno orificio Pgenitario, comune dotto escretorio 
dell’apparato urico q e contiguo corpo vescicoloso r, entozoo suo IL 5 canale 
deferente a, vasellini spermiferi b; 2 pieghe di un suo tentacolo. 

Tavola 48, 

Tetide leprina: 1 a dorso, ff seno venoso aperto, da cui partono le arterie 
branchiali Uà, e vi sboccano la vena genitale g, le pedidie r, lg palliari or, colle 
cirrose pp, nella destra delle quali apresi la tentacolare », de fovea per l’attacco 
de* fenicuri, uno di questi c in sito colla propria rete venosa. — 2 ramificazione 
finale di un’ arcola dell’apparato urico. — 3 ac forma e disposizione delle vene al- 
quanto ampliate di detta Tetide. — 4 sua rete arteriosa palliare, aflìn di vederne la 
dicotomia d e ’l termine ne’ cirri e. 

Tavola 49, 

Tetide leprina: 1 a margine del piede e b del pallio, d fovea senza fenicuro , 
esistente e tricoduto c , e branchia cirrosa maggiore, » tronco della vena branchica 
posteriore colle branchiali minore p e maggiore f, e dell’anteriore A colla branchiale 
g, orecchiata k e ventricolo l del cuore, arteria epatica u e genitale a surta dall’aorta 
n anteriore, palliare sinistra t e destra che fornisce s la bulbosa esofagea , e le cir- 
rose o p q r, non chè posteriore o pedidia x x dante i rametti y y ec. — 2 bran- 
chia ingrandita, per vederne il tronchetto arterioso primario l e secondario de, la 
vena corrispondente a e sue ramificazioni f c. 3 porzione dell’apparato urico am- 
pliato di diametro. — 5 organo follicoloso-raggiante aperto presso il fine dell’appa- 
recchio urico. 6 a follicoli neurinici cefalici e nervei.7 forma de’lacerti cardiaci. 8 a 
gambetto ottico, c foro pupillare, l coroidea aperta e ialoidc. 
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V. GASTEROPEDI FILLI Diri, 


Meckel (1) debbesi considerare come primo descrittore del genere pleuro-filli- 
dia ; sebbene Cavolini , a relazione del suo erudito biografò (2) e di Macrì, col no- 
me di rombo ne avesse già avuto qualche conoscenza. Rafinesque (3) la indicò col 
nome di armino, Otto (4) pochi anni di seguito la denominò difiUidia, avendone sot- 
tocchio lui e Meckel la specie del nostro mare, e da Blainville (5) fu detta linguetta. 
Io (6) la vidi nel 1823 e tracciai le prime lince della sua notomia, ommessa da’pre- 
I odali dotti alemanni. Nò le ricerche al 1826 fattevi dall'anatomico (7) di Italia, ove 
mi onora di citazione, il quale n'ebbe diciannove individui, sono superiori alle mie 
riconosciute dal Wagner (8), tranne pel sistema nerveo; essendo imperfette intorno al 
resto (9), e circa la parte iconografica. Attesoché la figura di Otto, riprodotta finora 
dagli zoologisti , è stala desunta dalla difiUidia serbata in acquavite, ad onta che i 
coloriti poco vi si alterassero, quindi priva del naturale suo portamento. 

I, DESCBIZOIfl ZOOLOGICA 

Corpo bislungo, fornito su di mantello con due anteriori protuberanze tenta- 
coliformi e giù di piede , tra quali esiste trigono velo sovrastante la proboscide ; 
branchie nella inferiore anteriore parte destra e sinistra del mantello lamciloso- 
embriciate, seguendovi fino alla punta del piede consimili pieghe abranchiche; ori- 
ficio genitale e dell’ano a destra. 

1) Pi. napolitano (pi. neapolitana Delle Cai aie). 

Il suo corpo gialliccio è anteriormente rotondo, alquanto assottigliato verso 
dietro, piano sopra e sotto, un pò scanalato nel contorno. Nel dorso vi si notano 
vari longitudinali linee parallele, bianchiccie. Dalla bocca caccia la proboscide, 
alla quale 6ta sovrapposto un cappuccio carnoso r ist retto nel destro e sinistro 

(1) Arch. furAnai. Bit Vili 100, taf. 11; Stam- (6) Areh. fur Anal. uni ph y». Leip. 1826 , n. 
mer Obter. ex anni. comp. Ilalnc 1826, p. 22. I 13-19, lab. I 11-14. 

(2) Monticelli Plid. Caolini Vita. Neap. 1812 ; (7) Mem. cit. Nap. 1823, 1 128. 

Delle ChUie JYecr. de'Soc. deir Ittit. Nap. 1822. (8) Lthrb. aruU. I 84. 

(3) Prtc. dee decouv. tem. Palermo 1814, p.30. (9) Dant U pleurophy Ìlidia fe n'aipv t decoutrùr 

• (4) xVtftr. Ad. AcaJ. nal. cur. Bon. 1822, X 121, aucun tronc rasculaire volumineux , matgrl les 
tab. YI1 1. recherchet Ut plut minuticuies et Ut phu assidue» 

(5) 4fan. de Moloc. Paris 1824, !.. (Anat. comp. IX 171 ). 


Digitized by Google 


41 


lato , convesso avanti e dietro. Gli occhi risultano da un paia di globetti neri posti 
alla base di emendile i tentacoli. Il mantello o dorso è più largo del piede, avendo 
nella faccia inferiore successiva filiera di cmbriciati foglietti, i primi simmetrici 
branchiali, ed i rimanenti abranchici. A dritta esistono le aperture degli organi ge- 
nitali e dell’ano. La pleuro fìllidia cammina su gli scogli, poi con il corpo supino ed 
il mantello spiegato galleggia sul liquido natio. È questa la. testuale descrizione 
della specie, che viva me ne pervenne in maggio 1823; la quale non si è da me più 
osservata , rimanendo indeciso se sia piccolo individuo o diversa dalla seguente. 

2) PI. lineata ( pi. lineata Otto ). 

Corpo ovale a lancia, violetto; mantello con rialti longitudinali paralleli frap- 
posti a lineette simili carnicine interrotte, allungandosi a foggia di curvo sifone con 
area trigona violetto-scura e una coppia di semiglobetli forniti di linee periferiche 
forcute, e di puntini centrali, ne’ lati più stretto del piede anteriormente troncato con 
solco, in dietro corredalo di mediana striscia glandulosa, gialliccia; velo semilunato 
falciforme sopra conica proboscide; lamine branchiali semicircolari, le prime e le 
ultime minori, tutte prive della ramificazione epatica delle successive, semi-ovali 
ed abranchiche. Nel golfo di Napoli , ove appare nella primavera , non è cosi fre- 
quente come in Capri , Palermo, e vieppiù a Messina. In Maggio 1839 e 1840 io 
ne ho visto due soli individui viventi. 

x. zmscsiuoire zoologica. 

1) Apparalo muscolare, digestivo , segretario. 

Il bulbo esofageo rimarcasi obliquamente situato , ossia tiene la longitudinale 
fessura orale rivolta giù. Esso presenta la istessa intrinseca composizione come 
quello della tritonia Tetidea , avendo due coppie di linguette muscolari adduttrici la- 
terali ed una dorsale di abduttori. Dilata poi li due pezzi mandibolari altra massa 
fibrosa collocata sopra le medesime; mentre alla loro concavità adattasene una 
analoga sottoposta, provegnente dal suddetto bulbo. Inoltre corruga l’orifizio boc- 
cale altro strato fibroso membranaceo esterno. Evvi dippiù il forcuto e crasso mu- 
scolo corrugatore delle pertinenze delle branchie c del velo sopra -proboscideo, alle 
quali parti si attacca con particolare lacerto, ed amendue uniti e resi più gracili s’in- 
nestano al consimile dell’opposto lato. Lacerti validi più traversali, che longitudi- 
nali iutessono le pareti dell'addome, e del velo sopra-proboscideo. Ogni mandibola è 
cornea, a margine esteriore semicircolare ed interno rettilineo tagliente, concava 
giù, convessa su, con prolungamento in dietro e libera dalla compagna, essendovi 
innanzi articolata e congiunta da particolare striscetta membranacea. La lamina 
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linguale adattasi su' lobelti interni del citato bulbo; i denti cartilaginei, gialli, pun- 
tuti, lunghetti vi si dispongono in filiere. 

L’esofago incomincia stretto e rettilineo termina nello stomaco, prolungato 
fino alla punta del piede, pian piano allargato e poi ristretto. La sua tonica moc- 
ciosa offre moltiplici serie di pieghe interiori a lungo, e tenue fibrelline appainovi 
nella faccia esteriore. Nel principio di siffatto ventricolo a destra se ne distacca 
Tintestino d'identica fabbrica, prima larghetto c curvo, poscia impiccolito e dritto, indi 
conico finisce nell'ano. Le glandule salivari giallicce sono oltremodo sviluppate. 
Cadauna risulta da due distinti pezzi, F interno semplice stretto e più piccolo del- 
l'esterno slargato e triforcuto. Una serie di grappolosi follicoletti ovali, muniti del 
rispettivo duttolino , terminano nel comune canale salivare, aperto ad uno de’ lati 
della cavità boccale. 

Il fegato giallo-fosco occupa lo inferiore margine del mantello e disposto in 
successive laminette semi-embriciate. I suoi acinetti comunicano colle ramificazioni 
de’ cinque a sette canali iecorarl, aperti ne’ due lati dello stomaco. Chiare tracce 
di apparato urico ho scorto , che a foggia di sacco a margine dentato bianco , con- 
tenente lalticinosa materia, tappezia a destra e sinistra la superficie ovaria, senza 
che mi fosse riuscito seguirne il canale escretorio presso Y intestino. 

L’ovaia , che io altra volta presi per fegato, errore in cui era eziandio caduto 
Meckel, siccome egli stesso ha confessato, occupa grande porzione della metà ad- 
dominale. Emula quasi il pancrea di certi Mammiferi, allungato, più o meno 
loboloso, rossastro. I (luttolini ovari, provegnenti da' relativi grappoli, alternativa- 
mente finiscono nel canale primario mediano, rotondo; il quale dentro l'addome si 
ingrossa, ripiega e congiugne alla matrice. Questa gialla, sferoidea, fatta da lamine 
flessuose, giace a destra ed aprcsi nella vagina, dove sbocca il canaletto della vescica 
di Swammerdam.il testicolo sferoideo è attaccato alla matrice, ed il dutto spermatico 
termina nel pène lingueforme, salvo migliore esame, esistente dentro il comune atrio 
degli organi genitali. 

2) Apparecchio branchiale, circolante , sensifero. 

Le trenta branchie lamellose, semi-orbicolari con dentello nella parte infe- 
riore, le prime ed ultime minori delle medie, tutte embriciate, giacciono a' lati del 
corpo , c propriamente sotto Fantero-laterale regione del mantello. Risultano da 
due esili foglietti membranacei entro i quali esiste la rete arteriosa e venosa. Nel 
seno linfatico-venoso circoscritto in gran parte dal cavo addominale comunica la 
rete pedidia, la laterale e la dorsale. Il loro liquido è immesso nei vasellini di «a- 
dauna branchia, corredata dell'arteria marginale e nell’aia intermedia comunicante 
con mirabile relicino. 
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A nas tomi zzasi questo con le capei lari estremità della contigua rete, ezian- 
dio fornita di marginale rena branchiale, che porta il sangue nella ampia orecchietta 
cardiaca orbicolare, anteriore, mediana, posta tra il mantello e l'esofago, composta 
di tenui fibrellinc in vari modi intrecciate. Le quali sono valide nel ventricolo car- 
diaco , conico , munito di valvule si nel foro della orecchietta che nello aortico , 
surto dalla media regione superiore, ed alquanto inclinato verso dritta. L’arteria 
aorta appare divisa in posteriore ed anteriore, che appena curvata fornisce la ute- 
rina con graziosa e costante biforcatura , e pria di giungere al bulbo esofageo, ove 
finisce bifida , manda indietro un tronchetto mediano antero-dorsale alternativa- 
mente ramificato , men lungo e crasso di altro superiore o pedidia , che per la intera 
estensione del piede dà equidistanti ramicclli laterali. L’aorta posteriore scorre per 
mezzo l’ovaia, somministrandovi alterni rami vieppiù sparpagliati, che a destra e 
sinistra ne rimane scambievolmente abbracciata, ossia que' di dritta estendonsi sino 
alla uscita degli altri a mancina. De' tre tronchiceli! il primo maggiore o destro cur- 
vasi verso l’anteriore regione del corpo, provvedendolo di alternativi ramicclli; il me- 
dio dritto o dorsale posteriore va alla sua estremità, fornendo di successivi ed opposti 
rami il fegato; e’1 sinistro piccolo ripiegasi, onde costeggiare il tronco aortico poste- 
riore e l'organo urico. 

Laonde s'ingannò Medicei col supporvi l’andamento del sistema circolatorio 
analogo alle doridi o Tende, confessando peraltro , che in diciannove individui di 
diftUidia non potè rinvenire il sistema vascolare sanguigno , tranne il ventricolo e 
la orecchietta del cuore. Trovo dall'altra parte esattissima la sua descrizione intorno 
all’apparecchio oerveo. Vi nolo due globi encefalici interni maggiori ed altrettanti 
esterni minori , tutti contigui , inviando quattro forcuti filetti alla anteriore e due 
alla laterale e posteriore regione del corpo, sì per le lamine branchiali che pe’ vi- 
sceri. Da' gangli piccoli parte la fascia cefalica, che dà passaggio all’esofago, sotto 
il di cui bulbo osservasi il nervicciuolo che, surto da’ gangli grandi , termina nella 
coppia di ovali ganglietti, uniti da gracile commessura, che ne Compie altro piccolo 
anello, dando un filetto alla bocca , e per lo stomato-gastrico. Punti oculari, an- 
ziché occhi, ho scorto in mezzo de’ suoi tubercoli tentacoliformi. 

in. srzsoazzoira iconica. 

Tavola 44. 

Plettro fil lidia lineata viva di ordinaria dimensione Ile supina. 12, essendone 
la bocca a, le branchie c, l'orifizio genitale f , il margine destro d del piede ac- 
cavallato sul sinistro, le ramificazioni de' dulti biliari t immerse fra le pieghe epa- 
tiche; 13 5 bocca, ac foglietti branchiali, n ventricolo cardiaco, o valvule aorli- 
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che , arteria ovaria m, aorta anteriore />, dorsale anteriore q , pedidia z e suoi rami 
x, esofagea r, aorta posteriore od ovaria d e suoi rami f, dorsale posteriore « coi 
rispettivi rametti epatici l, circonflessa ovaria k, viscerale e organo urico o ; tuber- 
colo tentacoliforme ampliato 14; mascelle 15; denti 16 a. 

Tavola 45. 

HeurofiUidxa napolitano vivente 1 2 e supina 1 3 , essendo così sezionata la 
pi. lineata 14 per dimostrarne la bocca a, i muscoli abduttori c del bulbo esofageo, 
i dilatatori delle mandibole d , i corrugatori branchiali e, i Incerti delle pareti ad- 
dominali f , l’esofago b , lo stomaco g , l’intestino t, li dutti / del fegato m, quello 
della gianduia salivare n e l’altra sua metà separata 15, ovaia aperta o, ovidotto 
pp t testicolo 3, vagina r, borsa di Swammerdam s , orecchietta cardiaca t , bran- 
chie w, 16 una loro lamina ingrandita, ove appare l’arteria x colla rete corrispon- 
dente, cervello x , suoi nervi x, ganglietto sottesofageo y col nervo stomato-gastrico. 

Tavola 54. 

Rete linfatico-venosa della pleuro/illidia lineala piena di mercurio, essendone 
la pedidia f , la laterale c, l'epatica d, la bocca a, il pene 6, le branchie c. 

VI. GISTE IlOP E DI PLE IRÒ BRACCHI CI. 


Ne’ primi anni di questo secolo furono conosciuti i due generi , che vi si riu- 
niscono. Il primo , o pleurobranco , fu descritto da Cuvier (1) , quantunque non 
fosse ignoto a Forskhal (2); essendone stato accresciuto il numero delle specie da 
Risso (3), Lcuckart in Ruppe! (5), Quoy e Gavmard (6), da me (7). Il secondo, 
oppure pleurobranckidio di Blainville (8), già detto pleurobranchea da Meckel (9), 
cianogastro da Rudolphi (10), che ne fecero ricerca nel nostro golfo, cpleurobran - 
cheo da Ferussac (1 1) a prima giunta sembra specie del genere precedente. La noto- 
mia loro abbozzata da Cuvier e rimasta incompleta da Meckel soprattutto intorno al 
pleurobranchidio abbisognava di ulteriori indagini , che io neppure credo di avere 
per ora esaurite. 

(1) Mem. cit. Paris 1817, p. 4 f 

(2) lcon. rtr. nat. lab. XXV11L 

(3) Prad. de T Europi mer. Paris 1826 

(5) Voy. en Afr. tue. p. 18-20. 

(6) Voy. de f Atirol. Paris 1833, II fg. 

(7) Mem. cit. Nap. 1828, 111 149-159. 


(8) Moine, cit. p. I 471. 

(9) Frag. d'Anat. comp. 1; bere De «or. moli. 
yen. Hai. 1813. 

(10) Deshaye» Diction. clou. d’Uùtor. neUur. 
XIV 57. 

(11) Desbaycs Dici. clou. tom. cit. 
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I. BSSCMBOMB ZOOlOOICA. 


5 I. Plev mobaaxco ( PleCrobraxchos Cuv. ). 

Corpo ovaio depresso, fornito fra di mantello più o meno slargato, contenente 
conchifero scudetto piano orecchiforme , composto di lamina supcriore membranosa 
più larga della inferiore testaceo-perlacea , e giù di piede piano assai ampliato, 
avanti con leggero solco ; esistendo fra amendue circolare canale , a destra con le 
branchie pennate abbastanza lunghe; orifizio genitale innanzi, e ano dietro; due or- 
chi nella radice de 1 tentacoli scanalati , e da essi estendesi triangolare velo occul- 
tante la sottoposta proboscide. 

1) P. Meckeliano (p. Meckelii Delle C ni àie). 

Corpo ovato-depresso, colorato in rosso-scuro, talora interrotto; mantello el- 
littico con semilunare incisione anteriore slargata e maggiore della posteriore più 
sinuosa , pieno di elevate areole tubercolate circolari grandi e piccole , rosee , fo- 
sco o bianco-punteggiate , intorniate di giallo come nel piede assai più allargato , 
alto e sollevato quanto quello dell’ aliotide o dqlla ombrella , innanzi fesso , dietro 
acuto con ovale rialto o striscia , giallo macchiato di rosso-scuro o con puntini 
bianchi nella superficie inferiore ; tentacoli lateralmente scanalati congiunti nella 
base , ove ne trasparisce la coppia di oculari punti neri , gialli come il sottoposto 
velo provveduto di sfilati prolungamenti laterali ; proboscide capace di sfodararsi 
oltre un pollice , cilindrica , gialla puntinata di bianco ; branchie bipennate non 
oltrepassanti il mantello, gialliccie con rialti sulfurei; margine trilacinialo del foro 
genitale con pene lineare , lungo , cilindrico ; scudo conchifero composto di due la- 
mine, perlaceo-scuro, ellittico, con strie longitudinali divergenti intersecate da altre 
curve parallele. Nuota col corpo supino, spandendo e contraendo il piede disteso a 
fioro di acqua, oppure strisciantesi su' corpi marini. L'ebbi in marzo 1828, 1830 
e 1840. Rapp afferma, che il p . Pcronio sia il p. tubercolato di Meckel; Phi- 
lipp! a nome di Schultz vieppiù tende a confermarlo; io indarno ho cercato di con- 
sultarne la descrizione e la figura divulgate dall'anatomico (li Halla. Però quella del 
p. Peroniano non ha guari falla conoscere dall* Ed wards suscita fondato sospetto, 
qualmente l'attuale specie per forma corporea , pel colorito giallo cedrino, e pella 
deficienza de’ quattro stomaci, ne sia diversissima. Al contrario la frase tecnica del 
p. tubercolato di Mcckel riportata di.PhiIippi esattamente lo definisce. Eppcrciò 
meritava di essere elevata a specie distinta in onore del suo scrutatore. 

2) P. aranciato ( p. aurantiacus Risso ). 

Corpo ovale , appianato , rosso più carico del dorso c delle branchie ; man- 
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Mio convesso, liscio; scudo conchifero oreccbiforroc , piccino , ellittico , striato a 
lungo c per traverso, grande piò di quello delle due specie seguenti, e mollissimo 
proporzionato alla mole del corpo ne'p. labtreoliito o Fonkhaliaxo; piede alquanto 
allargato, avanti espaso, dietro terminalo ad incisione arenata ; tentacoli con oc- 
chi alla loro radice ; Telo slargato, angoloso ; proboscide conica; branchia tripen- 
nata. Cammina come le doridi: una volta l'ho visto nel 1889. 

3) P. ad àcrkirlti (p. ocellata» Pelli C Et ile ). 

Corpo ellittico , depresso, giallo ; mantello screziato di puntini rosao-ioschi , 
provveduto di macchiette orbicolari'roscc orlate di bianco , Tnaggiori nel centro ; 
scudo conchifero bislungo con strisce longitudinali e traversali; piede poco slarga- 
to; tentacoli superiormente punteggiali di rosso; velo tentacolare allungato ne' lati; 
proboscide conica, bianchiccia; branchia bipenùata. L'ebbi in maggio 1889, appena 
cavato dall'acqua spande grave odore di zafferano. 

4) P. stellato ( p. stellatus Risso ). 

Corpo orbicolarc, depresso, giallo; mantello giallo-scnro nel centro con mac- 
chiette stellate bianche granose, ed una costantemente ax rovesciata, ampliato ed on- 
deggiante nel perimetro; scodo conchifero ovale; piede allungato, linguefòrme po- 
steriormente. Somiglia alla specie precedente, tranne la deficienza delle macchie 
occhiute del mantello , e pel minore diametro del corpo. Sue fiate lo vidi in mag- 
gio 1829. 

5 ) P. luhmolato ( p. tuberculatus Delle Cai aie ). 

Corpo ovato , giallo ; mantello scabroso , con incisione semilunare anteriore, 
provveduto di tubercoli mammellari, i maggiori in filiera mediana a lave pentagoni 
orlata di tinta giallo-scura anche nelle divisioni de' minori ; scudo conchifero ellit- 
tico, striato; piede molto largo, attenuato verso il margine ; due occhi traspa- 
renti sulla uscita de’ tentacoli scanalati ; velo semilunare a rughe curve, parallele ; 
branchia bipennata, lunghissima; pene carrubeferme puntinato, con espansioni mem- 
branose all’orlo della guaina. 

6) P. Funkhaliano (p. Forskhali Delle Cbiaie). 

Corpo orale, allargato, rosso-fésco o vinoso; mantello orlato da linea alquan- 
to sbiadata, con mediana incisione semilunare, piò grande innanzi che dietro, tuber- 
coli esagoni sollevati come poppa , granosi , aspri, i maggiori in serie ed 1 minori 
marginali sparsi; scudo conchigliferu compatto, rosso-vinoso, piccino, allungalo, 
con laterali incavi mediani, convesso su, concavo giù; piede piò largo in dietro, 
abbastanza attenuato; tentàcoli lunghi, traversalmente rugosi eoo occhi nella loro 
origine; velo triangolare sovrastante conica proboscide; branchie lunghe e larghe, 
alternativamente bipennate; membro genitale a carubba con guaina adorlo trillilo. 
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È la vera lepre marma degli antichi, o il pltumbnmcn figurato da Forskhal, e di- 
menticato da' moderni zooioghi. Io sono (tato il primo a farlo conoscere; mentre 
eraai riportato da Cnvier e Lantani al p.Ptromo ossia p. tubercolato di Meckcl. Anzi 
Ruppel (1) in epoca contemporanea , o poco posteriore alla mia ne divulgava altra 
Ogura. La quale, ove sia. esatta, di che ha pure mosso dubbio Voigt (2), ne diver- 
sifica molto ed appartiene ai p. cedrino, siccome riflettono Dcshaves ed Edvrards(3). 
Philipp! (4) dippiù fornisce ampia conférma differenziale della testé citata prima 
specie Mp. tubercolato di Meckel, e della seconda dal P. Foni kob ano di Ruppel. A 
torto quegli registra ambidue come sinonimi del p.mammellato, che nove anni dopo 
annunzia in nome di Sdraiti, senza conoscere qualmente Qaoy e Gajmard qual- 
che lustro innanzi ae avevano in simile modo denominata altra specie americana. 

A ine udite questi ultimi pleurotomie A»' radamente, o dalla primavera all’aulun- 
oo, incappano entro panieri tessuti di vinchi, detti mute, subito alterandosi nei 
colori c nella tessitura, soprattutto nella massa viscerale, che corrompe la inferiore 
superfìcie del piede, indi se ne spippolano i tubercoli mammeilari. Ecco la ragione, 
che riesce difficile di trovarsi sempre pronto un pittore per farli immantinente de- 
lineare. Osservai, che un individuo vivo del primo, appena tolto dall'acqua, era 
lungo un paio di piedi, e del peso di libbre due; prossimo a morte divenne la quarta 
parte della indicate dimensione, c misura; tuffato ia acquavite si ridusse a due oncie, 
e ad altrettanti pollici. 


5 IL Pitvtotaiacnwio (Pleciobsascoibick Binar.'). 


Corpo ovaio-bislungo ; mantello meno largo del piede, solo innanzi alquanto 
prolungato , prodneendo a dritte e sinistra due tentacoli scanalati anteriori ; esi- 
stendone altra simile coppia dorsale con gli occhi nella Imo radice, ed a dritte lo 
branchie pennate col forame genitale avanti, e l’ano. 

P. Mecielianu ( p. Meckelh Binar. ). 

Corpo ovato , rugoso , bigio-retidolato , posteriormente allungato ed acuto ; 
mantello con orlo anteriore ornato di cirri, ne’ lati e dietro semicircolare, quasi coij 
fuso ai piede assottigliato e eoa tubercolo conico terminale, piano, ceruleo-violelto 


(1) Foy. eù. p. 18 pi V 2. 

(2) Op. e tom. eù. 130. 

(3) Jf. Ruppe! dame tom onorale rapporti le |»l. 
de Forskhd de M. delle CMùtie don* lo rynonymu 
de eon p. alno. H tufi de comparer lei figura dei 
deux auteurt pour te come mere, gue la deux tipica 
noni pai la moindrt ranemblanct, el iteti à prelu- 
der que Ruppe I a a lède memoire, nayanlp’ut toni 


ÌH ytux ni fa figure m f animai de fa mldiierra- 
nd'tr. E ungono : ù noni parnù etidenl gue Rup- 

pel, en rapportami ù tom p. eilrin fa p. Forskhali 
de Delio Citate «arcui t m ni tananai ni la figure 
qui le rapprùente , toni cela il eteul imposi Ale, qu ìi 
lei confondi! (Lam&rck -intuì. i. uri. $. ed. Paris 
1836, VII 567, 468.) 

(4) Enum. Mottutc. Sieil. Ber. 1836, p. 113. 
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con striscia marginale gialla e la posteriore mediana ragosa; tentacoli internamente 
giallicci orlati di nero; branchia oppostamente bipennata. È comunissimo nella no- 
stra rada daU'auluimo alla primavera a va aiata, e di tanto in tanto neppure vi manca 
di està. Nuota col mantello sotto, e’I piede ampliato sta rivolto alla superfìcie del- 
l'acqua; ad opra di alterni moti contorce in svariate maniere i tentacoli, il piede, la 
porzione palliare anteriore, Ma è ben facile, che induca in errore i naturalisti, che 
vivo soltanto lo veggono o in mare, oppure entro appositi vasi pieni di acqua. In 
amendue i rincontri ne varia la corporea forma da me fatta delineare , figlia della 
quantità di acqua interstiziale e nel lad dora ine, nonché delle svariate contrazioni del 
suo sistema, muscolare. Nel primo caso osservasi supino, avendo il velo palliare se- 
micircolare allargato colla proboscide che vi sta in mezzo, il piede nella metà an- 
teriore strettissimo , a sinistra il pallio ne copre le branchie , in dietro diviene 
ellittico col tubercolo dorsale prolungato. Nel secondo poi esso comparisce col man- 
tello su, avendo il velo palliare poco allargato, le branchie molto spiegate, e’I piede 
assai allungato con ricurvo tubercolo. Le figure pubblicatene dagli autori, non 
esclusa quella di Edward*, poco o niente esprimono il verace suo portamento , so- 
pra lini lo allorché impregnisi di acqua, capace di quadruplicarne la mole e‘l peso, 
e sguainarne il membro genitale. 

n. DI5CBJUONI KOTOMICA. 

1 ) Comuni inviluppi. 

La cute del pleurobranchidio manca de’ grani litici de’ pleurobrancki, special- 
mente Forskahliano, delle aricele stellate di questo, non chè de p. stellato e tuber- 
colato; le quali sono le une incrociate colle altre da renderne la superfìcie cutanea 
del mantello, ove esclusivamente esistono, aspra al toccamente. Però nei p. Mecke- 
liano, tubercolato appaiono chiare traccie di follicoli, che separano Tumore gialliccio 
o rosso-fosco in essi visibile. La cute del pleurobranchidio è cospersa di rari gruppi 
di follicolctli. Le pareti addominali o meglio viscerali si de' pleurobranchi, che del 
pleurobranchidio , risultano da nastri muscolosi a lungo, traverso ed obliqui, fra 
loro variamente intcssuti da risultarne fibroso reticolato, assai valido ne' lati. Le di 
cui maglie vengono sommamente dira (fate dall'acqua marina, che ne inturgidisce 
c sguaina il membro genitale fornito di solco. Più a' lati dell' addome , ossia dalla 
coda del p. tubercolato se ne prolungano taluni, che allargati avanti il piede, cin- 
gono a foggia di plessi spiegati l'apertura della proboscide. I visceri sono circon- 
dati dal peritoneo, che a guisa di sacco li contiene: per la ragione che l'acqua, 
gonfiando il cavo addominale, non possa alterarne il site, e disturbarne gli offizi; 
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ed affinchè, nella contrazione de’ lacerti muscolosi a varie direzioni, non venissero 
troppo compressi. - 

2) Apparalo muscolare. 

Sollevato il velo sovrastante alla proboscide del p. tubercolato compariscono 
due traversali squamette giallo-dorate, poche linee lunghe e larghe , le quali ve- 
dute al microscopio sono attaccate ad una membrana fibrosa, essendo cadauna esa- 
gona allungata , simmetricamente connessa alle compagne e rilevata in mezzo k 
punta di diamante con sei faccie finite a’rispettivi lati dell' esagono descritto. Os- 
servaci nel bulbo muscoloso i due lobi coperti dalla lingua, simile a quella delle 
doridi , a molte filiere di denti -cartilaginei, piramidali, uncinati, giallo-dorati, sem- 
plici , o rosei bifurcati nel pleurobranchidio. Il di cui bulbo esofageo ha muscoli 
necessari pel movimento suo e di questa, notandosene in esso i seguenti. 

Il dilatatore superiore, nato dai lati deU’addomine presso la proboscide, fini- 
sce nel bulbo indicato poco più sopra del termine del dilatatore inferiore , che ò più 
lungo e provegnente dal principio del cavo addominale: amendue ampliano l’orifizio 
boccale. Gli adduttori al numero di tre nastri carnosi, sarti dall'orlo della proboscide 
e slargati diriggonsi alla parte anteriore del bulbo, che è tirato in dentro. Gli ab- 
duttori : cioè il primo con molte laminette reticolate deriva dalla base del bulbo, 
terminando nellorifizio orale; il secondo nasce dalla metà del suddetto bulbo, finendo 
sul precedente; il terzo come linguetta, avendo origine dalla base e parte superiore 
del bulbo, aderisce alle pertinenze della bocca: entrambi lo fanno uscire in fuori. 
Ha esso pure i costrittori : ossia il superiore con fibre, traversali posto nel principio 
del bulbo ; il secondo a tacerti longitudinali giace sotto il precedente e forma por- 
zione dello strato inferiore del bulbo; alla cui base osservasene il terzo, che a guisa 
di piccola fascia lo cinge. 

Alla lingua appartengono due muscoli dilatatori, che formano i lobi del prelato 
bulbo con fibre quasi - ellittiche parallele, e nel loro interno sono allogati i lobi ossei 
descritti n c pleurobranchi. Quelli esaminati con lento veggonsi due linee crassi, levi- 
gati, fatti da fibre a strati traversalmenle sovrapposti , facili dallo spirito di vino ad 
essere separati. Anche da validi lacerti curvi c paralleli risultano i costrittori. In 
(ine i due elevatori nascono dalla metà superiore del bulbo e terminano presso la 
sua base, costeggiando il principio dell’ esofago , e da questa il terzo riceve fibre, 
che vansi a riunire sulla lamina linguale. Il membro genitale dei pleurobranchi e 
del pleurobranchidio ha il muscolo corrugatore; essendo quelli corredali di tre mu- 
scoletti, cioè due letterali ed uno mediano, attaccati si al bulbo oculare, che alle 
pareti addominali. 
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3) Apparalo digtttim, segretario t iemale. 

L’ imbatiforme esofago del pleurobnmeo tubercolato ha molte rughe longitudi- 
nali parallele , continuate nell' ampio stomaco e per l' intero tubo intestinale , for- 
nito d’interiori laminette, prodotte dalla membrana mocciosa; attesoché la fibrosa 
del ventricolo ha le fibre interne a lungo e lestcrnc valide traversali quasi tendinee 
disposte a rete. Nel duodeno otrilónne imbocca il grosso canale epatico : dalla 
massa del legato verde-fosco quasi reniforme ne partono i minori, essendo in unione 
dello stomaco e dell'ovaia, firn’ quali giace, merci varie lamine lendinose triangolari 
legato alle pareli addominali. U delicato reticolo tuboloso salivare covre la massa 
viscerale , e’1 suo comune canale mediano , asceso fino alla bocca, aprasi avanti e 
sopra le gii indicate squamette. 

L’esofago del pleurobraHclàdio MeckeHaao è nerastro , abbastanza ampliato e 
ristretto nel giro, in cui principia lo stomaco ovale, o triforme, rosso, lascamente 
lacertoso , rettilineo. U duodeno prima piccolo, poi alquanto allargato, indi stretto, 
poco dopo slargasi a mezzaluna, ove riceve il dutto epatico: il resto dei budello ru- 
goso a lungo curvasi da sinistra a destra, nel quale punto ampliasi di nuovo, cd ap- 
pena -flessuoso termina nell'ano. Sos prende la vista dell'osservatore la complicata 
diramazione salivare, sostenuta da peritoneale laminetta quasiché aracnoidea, tap- 
pezzante i visceri, spezialmente lo stomaco , partendo da essa il comune canale 
escretorio, nella origine di maggiore perimetro dei termine, alquanto angustato, me- 
diano e finito nella interna superiore parte delia bocca. Quivi lateralmente sboccano 
i due duttolini pancreatici, presso il fine dell'esofago, che costeggiano, forniti di 
ovale rigonfiamento e di muscoietto depressore fissato alle pareti addominali : i 
quali partono dalle rispettive maasicine glandulose, gialle, orhicolari, residenti nel- 
l'arco minore duodenale. Intorno alla iecoraria sostanza e suoi canali escretori 
nulla ho da aggiugnere a quello detto sul conta del pleurotnxmco tubercolato. 

Nel sezionare il mantello di questo apparisce una caritè ovale, fiuta da sacco 
fibroso aderente alia inferiore sua faccia , ed alla parte superiore della cavità ad- 
dominale, essendo internamente vestita dalla tunica sierosa, e contiene un umore 
rosso di lacca, di cui non conosco la uscita, analogo a quello cacciatodalla Intorno 
lelidea, e (orsi destinato per intorbidare l’acqua marina. La base dei tubercoli del 
pallio è cinta da reticolo glanduloso, pieno di molti ac inetti rossicci, aveodo ognuno 
di quelli esagona figura. Dippiè escono dal perimetro interiore di cadauno, oltre pa- 
recchi vasi quasi paralleli o pure raggianti, varie glanduletie. Una sostanza calcare 
a globetti isolati ed uniti a foggia di denso strato giallastro copre l’ intero margine 
epatico. Sappiasi che verso la parte anteriore dritta deU'acceuoata cavità , tappez- 
zala da particolare tunica, esiste una gianduia conglomerala rosso-gialliccia, delia 
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quale non ho accompagnato il Amale cscretorio, avendo qualche somiglianza di strut- 
tura e Sito con quella delle aplitie. Io lo reputo apparato urico come nel pleura- 
branchi dio, laciniato-ramosa, verdiccia e col proprio condotto aperto dappresso quello 
del budello rètto. 

L'ovaia del plettrobranco tubercolato, che giù occulta in parte il fegato, sembra 
divisa in due lobi variamente coloriti, o sia uno giallo dorato , e l' altro carnicino. 
Amenduc compongono di molti aeinelti, angoloso-compressi, risultanti da infiniti 
granelli: le uova sono globose gialliccio. L’ovidótto flessuoso finisce nella matri- 
ce. Nel forame esteriore degli organi della generazione del pleurobnmckirìio Me- 
ckeliano comunica il membro genitale vóto nell’ interno e capace di rovesciarsi 
fuori , avendo una papilla forata , che ò la boccuccia del canale deferente lunghis- 
simo, cilindrico, attaccato al fondo della propria borsa fibrosa, essendo da sottile 
raembranuccia ravvolto a spira. Questa al microscopio , egualmente che quella def 
pleurobranchi , risulta da’ vasi longitudinali grandi comunicanti con tubolini traver- 
sali reticolati, ai lati dei primi esistendo glandulosi globetti. Da essi separasi un 
umore proprio, che da’ canali grandi sgorga entro il vaso deferente, la cui cavità ne 
rimane umettata, concorrendo forse all’opera della fecondazióne. 

Dall’ esposto chiaro emerge , che il membro genitale , per la contrattilità di 
tessuto e della sua guaina, esca dal proprio ricettacolo, prolungando il canale de- 
ferente ; essendo poi amendue ritirati nella respettiva guaina, quindi nell’ addogli- 
ne dal muscoletto , che quella offre attaccato alle pareti di questa cavità. La va- 
gina è fibrosa all’ esterno , e rugosa noli’ interno ; avendo presso il sno termine a 
dritta il corto canale della borardi Swammerdam contenente granosa sostanza, ed 
esternamente tappezzala da patina glauca, ed it rase deferente del testicolo globoso 
diviso in molti triforcati canali lunghetti, a sinistra la malrioe ed’ un piccolo corpo 
orbicolare accessorio , che non panni avere comunicazione coll' ovidotto , in essa 
separatamente sboccando. 

3) Apparato retpimtorio , circolante , e tenti fero. 

Le branchie do' pleurobranchi sono più lunghe di quelle del pleurobranckidio, 
ed in ambidee, sia per la contrattilità dei loro tessuto e sia per la piega muscolosa 
dalle addominali pareti fissata ad esse, sono capaci di affettare forme disparate - 
Risultano però da vene ed arterincce anastoroizzate po' rispettivi estremi, ed i loro 
tronchi primari stanno addossati gli uni su gli altri , comunicando il venoso colla 
orecchietta cardiaca c l’arterioso col seno addominale. La cute alquanto più assot- 
tigliata veste le indicale parti. Per mancanza di sufficiente numero di pleurobranchi 
non ho potuto completare la descrizione del loro circolo sanguigno , che offre poca 
differenza da quello del pleurobranckidio Meckeliano, In questo il sangue ceruleo a 
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rari globetti raccolto dalla rete linfatico-venosa palliare, pedidia e dorsale si versa 
nel seno addominale, da cui a destra passa entro l'arteria branchiale, indi nelle 
sue capellari estremili. 

La di lui vena branchiale, risultante da opposte vene pennate, sbocca nella or> 
bicolare orecchietta, che tosto comunica coi ventricolo del cuore. È questo conico 
lacertoso, dante origine all'arteria aorta, subito spartita in anteriore od epatica, che, 
raggiunto il fegato, si ramifica in avanti dietro e verso sinistra^ od inferiore , la 
quale dapprima caccia un’&rleriuccia pel tubo intestinale, indi la pterigoidea o me- 
glio notatone destra e sinistra, ognuna tripartita, cioè nel ramo anteriore, non cbè 
ne’ posteriori interno ed esterno, poscia la tentacolare divisa in quattro rami per 
cadauno lato : vale a dire due per lo tentacolo anteriore c la bocca , ed altrettanti 
per lo posteriore, e’1 margine del corpo. Da ultimo l'aorta, avanti che bifurcata 
termini nel bulbo esofageo , somministra la pedidia con parabolico andamento di- 
ramala a' lati del piede. 

Il cervello rettangolare , giallo , granoso del pleurobranco in esame caccia 
su due noni pel ganglio esofageo, altri a’ lati per gli organi genitali, tentacoli, 
occhi, parti adiacenti; e due di essi giù, i quali, uniti al nervo traversale, costitui- 
scono uno spazio trigono pel tragitto dell'esofago c dell'apparecchio salivare, avendo 
negli angoli alla base un ganglio, da cui nascono tre nervi, oltre il simpatico. Tale 
sistema appo il pleurobranchiflio non diversifica dal precedente. Dai suoi gan- 
glietti esofagei nascono due nervicciuoli serpeggianti su l'esofago fino allo stomaco; 
come altresì vi esistono altrettanti nervi simpatici uno a dritta e l'altro a sinistra, 
più i ganglieUi uterino e'1 pónile. 11 nervo ottico dà ramicello al contiguo tenta- 
colo, c finisce nel bulbo oculare, che vedesi composto dalla tunica coroidea, for- 
nita di faro pupillare rotondo, e di lente cristallina alquanto grande. 

nz. DXSC&IZJONX ICONICA. 

Tavola 26. 

1 pleurobranco ( Ptroniano?) Meckeliana , e 10 suo opercolo, amenduc di na- 
turale diametro; 2 metà della rete linfatico-venosa palliare del p. tubercolato, es- 
sendone il tronco a, le ramificazioni primarie bbc e le secondarie d. 

■ , Tavola oO. 

1 pleurobranco tubercolato vicino a morte, di cui sono a gli occhi posti alla 
radice de’ tentacoli , b pezzo sopraproboscideo esistente tra il mantello tubercolato 
c ed il piede d avanti solcato, il membro genitale e con due alette ff, alle quali 
segue l'apertura dell’apparato urico g presso le branchie h, i fori degli antri acquosi 
i e l'ano j , che per vedersi è stato necessario sollevare porzione marginale di pai- 
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lio k , un tubercolo del quale aspro al tatto è 8 , dipendente da spinuccic stellate 4 
attaccatevi. 

2 seno addominale aa e fori bb della rete venosa, nel centro superiore presen- 
tando la cavità giacente sotto il pallio c piena di umore rosso , ed ove trovasi la 
gianduia d. Pezzo della lamina cartilaginea della bocca accresciuto di diametro 5, 
o della lingua 7, i cui denti ingranditi esistono in 12. Reticolo muscoloso delle 
pareti addominali 3 a , dalla cui parte anteriore nascono i muscoletti corrugatori 
ccc dei bulbi oculari 10, dalle laterali que’ del piede 6, cervello d co’ nervi che ne 
derivano pe lati e pel bulbo; attesoché in giù appariscono quei, che formano lo spa- 
zio trigono per l'anello esofageo co’ due gangli «, donde provengono i nervi pe’ vi- 
sceri, il ganglielto simpatico f' Sue uova ingrandite 16, c porzione del testicolo 17. 

1 1 pleurobranchidio Meckeliano conservalo in acquavite con i tentacoli supe- 
riori te gli inferiori /, uno degli occhi s vieppiù ingrandito 15, guaina del membro 
genitale k uscitone fuori t, branchie /, orifìzio dell’ano rt, non chè solco anteriore 
del piede o e tubercolo posteriore p, che si è ampliato 13 y, colla sottoposta stri- 
scia glandulosa piegata r, margine del mantello alzato m. 6 lamine calcari del suo 
bulbo esofageo, denti 9 aumentati di diametro. 

Tavola SI. 

Pleurobranco tubercolato: 6,7, 16 muscoli dilatatori AD, abduttori li b c, 
adduttori aa , costrittori d e f del bulbo esofageo , non chè dilatatori gg, in mezzo 
a’ quali esisto la cavità h, ove stanno i lobi calcari, k costrittori cd elevatori HI della 
lingua. 8 pleurobranchidio Meckeliano: membro genitale c, sua làminetta e guaina 
a col rispettivo muscolo b , sacco dove quello termina d aperto nel forame comune 
della generazione, vagina g o di lèi fibre f , matrice h c suo corpo accessorio J, 
ovidotto reciso », vescica di Swammerdam n, vaso spermatico k e testicolo m, cer- 
vello o che su dà due nervi pei gangliclti sottcsofagcip, n’escono altri per l’esofago 
y, pelati tt del corpo, rr terminati nel muscolo corrugatore de’ tentacoli s superiori, 
in giù pei gangli simpatici maggiori no col nèrvo trasversale x , e pe’minori yy, con- 
dotto Z del reticolo delle gtandule salivari, e delle pancreatiche s con rigonfiamento 
Y presso la bocca, apparato urico li e proprio canale aperto avanti le branchie A. 
9 esagono d vascolo-glandularc del p. tubercolato , dove appariscono le spinucce a 
stellate, gl’intrecci de’ vasi 6, le gianduiotto disperse nella sua aia d. 1 1 p.Forshah - 
liano disegnato qualche ora dopo la morte, suo scudo conchifero 12 di grandezza 
naturale visto da sotto, 4 corpi litici centrali e marginali di ogni di lui aia dorsale. 

Tavola 52. 

Pleurobranchidio Meckeliano disegnalo vivente: 6 sezione trasversale nel bulbo 
muscoloso, onde vederne gli strati, ossia aed ; lo pezzo di cute ingrandita; 12 so- 
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stanza granosa fra l'osso linguale ; 1 3 lobi del bulbo esofageo a, suo orlo sfinterico 
c, occhio d, foro genitale e, ano b, gran dotto scialivarc g e sua rete h, vieppiù am- 
pliata 16, gianduia pancreatica destra l , dutto escretori» della sinistra k, intestino 
duodeno m aderente al sottoposto fegato , retto q, ovaia o, ovidotto p , apparato 
urico f e suo peno 20, o di aumentata dimensione 1 9; 1 4 a tronco della vena bran- 
chiale, b orecchietta, c uscita dell’aorta dal ventricolo del cuore, ossia posteriore od 
epatica df, sua rete e, ed anteriore colla bulbo-esofagea x, laterale destra n co' ra- 
mi tentacolare anteriore p, posteriore r, laterale '/■ mediana su, notatoria g , cioè 
destra J, sinistra khi, pedidia destra ramificata I; 17 a canale deferente, cd vasi 
epenniferi; 22 areole de’suoi lobi ossei esofagei ; 1 8 vasi superficiali della borsa di 
Swammerdam. 

Tavola 54. 

Pkurobranckidio Meckeliam: 1 supino cd in straordinaria posizione, essen- 
done a la proboscide, la rete linfàtico-venosa palliare b, pedidia ci immessa nel 
seno venoso addominale r che traspariscono in g, lacerti muscolosi h, strìscia sot- 
topedidia j ed ingrandita 7 , ovidotto e, intestino retto l, foro genitale s, branchia 
d coperta dal pallio; 2 porzione di rete venosa pedidia a comunicante colla cavità 
ove stà il bulbo esofageo b spinto fuori come la lingua c, nel siringarsi l' aria en- 
tro le vene. 

Tavola 64. 

1 a esofago, c stomaco, d dutto epatico, e duodeno, f pieghe enteriche del 
pleurobranco tubercolato. 

VII. CASTEROPEDI APLISICI. 


La repubblica letteraria con prima del 1761 ebbe alquanto esatta conoscenza 
della lepre marina descritta c notomizzata da Bohadsch (1). Le di coi fatiche, avuto 
riguardo allo stato della zoologia di que’ tempi, neppure oggi meritano disprezzo. 
Di latto dopo la pubblicazione della sua opera, ed in proseguimento delle disamine 
dnalomiche di Cuvier (2) su Yaplìsxa faldata pareva, che avesse dovuto reputarsene 
inutile qualunque altro lavoro. Ma qualora attendasi alle osservazioni, che io(3) eb- 
bi opportunità di farvi, e nell8221ctte al nostro Reale Istituto d'incoraggiamento in 

il) De qvA. min. mar. Dresd. 1767. (3) 4f*m. tu la iter, e nel. dejh ani», t. neri. 

(2) Mim. tur le gin. Api. Per. lSVt.p. 1^8 fig. N*p. 1823. 125. 
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quella epoca preseduto dal celebre Poli, si rileverà che molte lagune restavano ad 
essere ripianate, giusta le lusinghiere contestazioni pubblicamente emessene dal 
sommo osservatore Cuvier (l)e da Rang (2).Nò le posteriori indagini diMeckel (3) 
come quelle di Blainville (4), Risso (5), Ferussac e Rang (6), Quoy e Gavina rd (7) 
per le aplisie de’ mari stranieri, sono state senza nuovo acquisto per la scienza. 

Le mie ricerche adunque tendono a confermare la esistenza delle aplisie , che 
mettevamo in dubbio , ad aumentarne il catalogo, a svilupparne la intima organiz- 
zazione. Non entro a discutere , se i Molluschi conosciuti da Apuleio , Dioscori- 
de, Ebano, Galeno, Egineta, Colonna, Redi ec. avessero o no avuto somiglianza 
colla lepre marina de’ sistematici moderni : attesoché è da riflettersi, che in mezzo 
a tanti dispareri circa la sua ricognizione , questi uomini illustri o non la videro , 
oppure non la esaminarono colla dovuta scrupolosità ed esattezza. Aggiungasi che 
Cuvier abbia avuto in mira simile indagine , conchiudendo che tutte le aptisie per 
forma , colore , e liquore che spargono , ne presentino il conveniente distintivo. 

Intanto dopo si generale asserzione faceva mestieri, che si fosse decisivamente 
stabilito a quale di esse avesse dovuto riferirsi la lepre marittima, di cui que’ vene- 
randi padri della medicina e della storia naturale tennero lunghissimi ragionamenti. 
Mi pare che Bohadsch abbia tolta ogni quistione, riportandola alla sua lemea, che 
corrisponde all* a. depelante. La proprietà di spelare attribuitale da Bohadsch , e 
confermata da Linneo , non 1' ho ravvisata , ad onta che mi abbia replicate volte 


(1) Rapp. *ur lei Aph/t. fait à F Acade m. Roy. 
de* eden. (Am. det tc. noi. Paris 1829, XVI 
300 ). 

(2) Au moment où nou* terminimi nótre Mon. 
dea A pi js. noni ref e toni la communication dei Mi- 
moire $ de Delle Chiaie. Ct travati tti dun ini érti 
daulani piu* grand pour noia, gue, fati atte une 
connoi tran ce approfondii du eujet, et par un ka- 
We anatomùte , il noia fournit le t moyent, non 
rculement d enrichir n ótre our rage de fait* nou- 
reaux et de* eipècei jusquici inconnvtt, maii rn- 
eore de confirmer une partie dei oé servai ioni gue 
nout fattone à peu prii en m '‘me tempi gue hi. 
IT. Delle Chiaie no tonnati gue le* eoptces dita- 
li*. et cr pendant , aree et peu de rettource * , il* 
e*t porvtnu à /aire un travati gui re ndrait le n&- 
tre louf à fait inutile. Ia feconde panie du tra- 
vati de M. Delle Chiaie, $ui traile de F anatomie , 
et gue novi atons hudv'e aree *otn, est etile gui 


fait te piu* dhanneur A ce «mani; mi rtcherche 
con/irment lei beaux travaux de Bohadsch et de 
M. Cutter, etajoutentaux decouverlct dece* tararti 
de* obiervation* toniti nouveUet, et gui ne peutent 
(tre gue dun grand prix pour la mence. BuUet. 
det te. noi. Paris 1828, XIII 142. 

(3) Anot. eomp. VII, IX, X. 

(4) Journ. de phyt. jaov. 1823 ; Dici, dei te. 
notar. Paria 1824. 

(5) Prod. de FEur. merid. Paria 1826, IV 6g. 

(6) Monogr. de* A pigi. Paria 1828; ove citasi 
la detta mia Memoria p.i f 9-12,41,44,45,53, 
54, 60-65, 82. Àggi ugno: Se* richercke* ana- 
tomiquet ioni delicate* et dirigici aree tout le to- 
ltiti , fui etaii neceuaire pour glaner don* un 
ckamp li bien moia ormi par deux habUei anato- 
mùte*. On pourroil prttgue dire de ce travati , 
gu’il iti le compierne ni de celui de M- Cuvier. 

(7) Yoy. de FAitnl. Varia 1832. 
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toccato il meato coll’ umore , che emana, senza esserne seguila la caduta de’ peli. 
Per non derogare al merito di rispettabili osservatori , è d' uopo convenire, che 
qualche circostanza da loro ignorata, dovette concorrere nella genesi di tale feno- 
meno. Ecco la ragione, che mi ha indotto a chiamarla a. leprina. Denominazione 
che le sta adattata pel portamento , per lo colorito simile alla lepre terrestre , ed 
è coerente a ciò che scrisse Plinio, qualmente essa per l'abito esteriore vi somigli 
moltissimo. Bohadsch soggiugne, che nel nostro mare sianvene certe nere, ed altro 
rosso-bruniccic, le quali cacciavano un liquido porporino. Queste sono la. fasciata 
di Poirct , e l’a. Camello di Cuvier, che ne è la medesima specie, e torsi anche 
l’a. Lessoniana di Rang nello stato di morte. Oltre le aplisie sinora conosciute io 
ne ho osservato altre due, chiamando a. Poliana una, napolilana l'altra. 

I caratteri finora assegnati alle specie di aplisie sono abbastanza erronei. Cu- 
vier , che vi ha recato infinite illustrazioni, non è riuscito a determinarli con fon- 
datezza. Egli di fallo, mentre deferite le a. Camello cd alba , ne mette aperta- 
mente in dubbio la esistenza. E nella memoria citata colla moderazione degli uomini 
di sommo genio invila coloro , che trovansi in posizioni più opportune di quella, 
eh' ei occupa , a bene assodare tale punto : giacché le aplisie da lui descritte sono 
distinte dal colorito, o pure dalla grandezza corporea. Dippiù quegli ripete le diffi- 
coltà esposte ; rinunzia alla scoperta delle a. Camello , c alba ; ammettendo con 
qualche litubazione le a. depelante , fasciata, e puntata. 

Nè oggi possonsi ritenere i contrassegni riportati da Gmelin su le a. leprina c 
fasciata , stante ho per lo innanzi riferito, che Tumore cacciato dalla prima non ar- 
rechi la caduta de' peli , e che dicnlo pure le a. puntala e Poliana. Piu la linea 
coccinea , che guerniscc il contorno delle esterne parti dell’ a. fasciata osservasi 
ancora nell a, napolilana. Anzi fa. puntata facilmente confondcsi colla leprina , es- 
sendo amendue di colore, fosco macchiato di bianco : quindi ad evitare ogni confu- 
sione la chiamai a. Curierana in onore del suo scovritore. L’a. Camello poi offre il 
collo poco più lungo della fasciala ; tutte due conservate nello spirito di vino non 
discernonsi più. Siffatto liquido le toglie il nerognolo colore cutaneo, e’ 1 rosino del 
margine de’nolatoi e tentacoli. Ed opino, qualmente Va. alba sia picciolo individuo 
della a. Camello da lunga pezza serbata in acquavite, la quale ne ha sciolto il moccio 
rosso-brunastro del corpo (1). Quindi, avuto riguardo all’ aumento di numero delle 
specie arruolale nel genere aplisia , ed avendo verificato senza difficoltà T esteriori 
fattezze di tali animali nello stato di vita; sono di ferma opinione doversi recare 
necessaria riforma a’ caratteri assegnati a ciascuna lepre marittima. Bohadsch ha 

(lì Moti aplysia alba di (fere du G* rad tu par la brievcU de ton con. 
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dimostrato nell' a. leprina un largo forame posto nel mezzo del mantello o corazza. 
Cuvicr Hi a designato ncll'a. puntata , io molto più largo l’ho ravvisato nell’ a. 
Poliana. Dalle mentovate osservazioni mi venne in pensiero, che lo stesso esistesse 
pure nefl’a. fasciala. Nè posi troppa importanza a quello, che a conto di questa e 
dell'», alba scrisse il naturalista francese (1). 

Subito mi diressi al fatto, e confesso che le mie investigazioni non furono co- 
ronate da felice successo. Introdussi ad uno de' lati della cavità del mantello il 
becco di un sottilissimo cannello di vetro pieno di mercurio , a fine di deporre con 
animo tranquillo il conceputo sospetto. L’ argento vivo riempiuto un angolo del 
sopraddetto cavo , sotto leggiera pressione delle sne pareti cominciò a zampillare 
dalla superiore media parte del mentovato inviluppo , ove ravvisai un corto cana- 
letto. Si noti, che la. napolitano nel sito additato era fornita di mediocre canalino, 
che rinvenni vieppiù grande e prolungato nell’a. Camello. Conchiusi quindi, che 
questo o il foro disaminati constituissero costantissimo carattere, contestato poscia 
da Rang (2). 

Nè perdei di mira la tessitura deiropercolo : vai quanto dire di averlo ritro- 
vato osseo compatto nelle a. leprina, Cuvierana e Poliana; membranoso o cartila- 
gineo nelle a. fasciala, Camello , napolitano. Le aplisic coiropercolo testaceo in- 
fallibilmente cacciano un umore bianco alitoso, ed hanno il gruppo delle gian- 
duiotto poste sotto il forame della* vulva , delle quali appresso si tratterà, privo di 
apertura. Quello poi, che posseggono membranaceo o cartilagineo, spargono un li- 
quido porporino, e le accennate glandulc ne sono sprovvedute. Infine osservai, che 
le branchie, ed i notatoi delle lepri marine dalle une alle altre erano svariati. Co- 
sicché sulle poche considerazioni annunziate dc stabilii le marche differenziali, che 
aggirami al foro o canalino del mantello, all'opercolo osseo o cartilaginoso, alla 
mancanza od esistenza del forame delle glandule, all'umore bianco o porporino che 
spargono, alla lunghezza o brevità delle branchie, alla grandezza unione o libertà 
de’ notatoi, alla varia estensione del sifone; alla diversità de’ colori del corpo per le 
varietà. Riforme seguite poi da Rang, e menzionate da Deshavcs. 


(1) JVi T une, ni lontre de cei deus dentière» 
no dt trou à la membrane luptnevre de ton cou- 
verelt de» branchie », Le» a. Carnei uà et alba pour- 
rtaeni tire la nume . mai» diffirent a coup tur de» 
autrei par t altan e du trou tur t opercule. La 
membrane tupérieure de lacuiratte n est pai percèe 
don» et» deuje eipècei. 


(2) M. Delle Ckiaie A fini une décourerte attei 
importante doni Ict candirei dii apljsie». .Vota 
unioni donc pas le ménte de la priorité;'mast novi 
atoni celui avoir confirmi «m obiervation tur un 
tris-grand nombre d apice», et par contcquerU de 
lui donner piu» de poidi . Fcraswc Bulle t. cit. 
144. 
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Affini alle aplisie sono le dolabcllc ed i notare hi, distinguendosene quelle per la 
piccolezza de’ notatoi o la rotondità della posteriore parte del corpo, e questi per la 
assenza del conchifero scudo, lo sacco contenente i visceri quasi libero verso dietro, 
e la strettezza del piede: in amendue poi manca il foro o canalino del mantello, e 
le branchie sono occulte. Tra le specie di questi ultimi due generi appena qualche 
loro specie è del mare mediterraneo. La organizzazione della dolabella fu abbozzata 
da Cuvier, che non dissecò mai il notarco (1): io spero di non essermene occupato 
senza scientifico profitto. 

i. Dzsamzioara zoologica. 

J I. Afusi a ( Apzysia Gm. ). 

Corpo bislungo, superiormente convesso, giù con piede piano; due tentacoli 
orali, ed {direttami cervicali orecchiformi con due occhi infossati alla loro radice 
anteriore; una coppia di notatoi semicircolari, posteriormente uniti; mantello con 
foro o tubolino mediani, occultante lo scudo conchifero membranaceo sopra, ed os- 
si forme sotto; sifone laterale; branchie pennate, semilunari', ano posto dopo il foro 
vulvario mercè solco esteso sino al penile, esistente presso il tentacolo boccale destro. 

1) A. leprina (a. leporina Dèli* Chiaie ). 

La sua bocca ha le grandi labbra trasversalmente rugose, cui seguono li pic- 
cioli labbri forniti di violacea striscia nel perimetro , e di altra bianca nel centro. 
In mezzo al maggiore di essi incomincia il tentacolo anteriore , che nello stato di 
morte puossi paragonare ad una cresta di gallo ; poiché in quello di vita molto si 
espande , offrendo il lembo sinuoso. 11 globo dell’ occhio, bianchiccio nel perimetro 
c nero nel centro, mirasi alquanto prominente alla base di cadauno tentacolo dorsale 
simile all’orecchio della lepre terrestre. 

I notatoi , essendo avanti separali e dietro uniti , ove finiscono a culo di sac- 
co , restano attaccati ai fianchi del corpo. Il destro è della stessa larghezza del 
compagno, semi-circolare, e con due incisioni , una che abbraccia il sifoae, e 
l’altra che circonda il forame raggiato del mantello. Ambidue in mille guise sono 
agitati dall' animale , che li ravvicina e spiega , onde disimpegnare le funzioni ne- 
cessarie pel retto mantenimento della vita ; ed a suo arbitrio poi chiude, ed am- 
plia il foro mentovato. Il sifone è lungo un pollice circa , avendo inferiormente a 
sinistra 1* orifizio dell’ ano. Quello sotto la contrazione de’ notatoi, che stretta- 


fi) lì tirati a' touhailer qv'on travidi det notar- 
le* en atte s grande qt umidi ponr que fon pii Ut 
( <mmetfre faciltmtni à la ditttetion ; ou aurati par 


là le ma yen de forre ettter tonte erpice de dotile à 
kur tgard. Deshaye* Anim. t . vert. de I.amarck 
VII 686. 
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mente lo circondano, è obbligato a cacciar l’ acqua raccolta dagli «tesai; o pure 
contenuta nella cavità , ore sta lo scudo testaceo molto compatto , corrispon- 
dente alla dolabella fragile di Lamarck. Le branchie descrivono una curva da destra 
verso sinistra del corpo sino al di là del sifone, essendo bianchiccie, graziosamente 
frastagliate. La fàccia inferiore del piede è rugosa, a margine in certi siti lobato , in 
altri sinuosi. Essa ha il colorito castagno con macchie rotonde bianco-fosche , e 
visse fuori l'acqua marina per quattro in cinque giorni, a poco a poco smungendose- 
ne. La figura colorita riportatane daFerussac non la rappresenta adatto alnaturale e 
neppure quella pubblicata nella nuova edizione del Regno animale diCuvier. 

2) A. Curie runa ( a. Cuvieri Dilli Caini ). 

Corpo giallastro con macchiette bianche, grandette, spesso provvedute di altre 
rosso-scure orbicolari a puntino biancastro centrale; tentacoli orali sottili; piede 
posteriormente molto assottigliato ; notatoi mediocri , nella fàccia interna privi di 
macchiette; sifone come canale lunghetto; foro del mantello orbicolare, grande; 
branchie brevi. È Va. puntala di Cuvier. 

3) A. Poliana (a. Foli Dilli Cbiaii). 

Presenta i tentacoli anteriori non troppo lunghi , privi di crespe con solco 
bianco ; i notatoi poco larghi , posteriormente uniti , appena coprendo porzione 
della lamina cartilagianea dello scudo conchifero; il mantello con larghissima aper- 
tura, di cui nelle specie soprannotate non ho veduto esempio; il sifone grandetto , 
avente l'ano nel suo principio , rivolto su ; le branchie sorpassanti la estremità dei 
piede assai largo avanti, molto più sporto in fuori della bocca, giù violetto-falbo. 
La superficie .lei corpo in grazia dell' umore, che trasuda, videsi tinta gialhwcura 
ed essa morì poche ore dopo eh' era stata presa dal mare. 

4) A. falciata (a. fasciata Lia. ). 

Corpo a collo lungo con larghi notatoi semicircolari , nerognolo , avendo nel 
margine di questi e de' tentacoli un nastrino coccineo ; canaletto sul mantello al- 
quanto elevato; branchie giallo-fosche e come il sifone assai prolungale. Esattissi- 
ma ne trovo la figura-di Rang. 

5) A. napolitano (a. neapolitana Dim Cauli'). 

Corpo e collo lungo ; piede stretto, posteriormente attenuato ; canalino del 
mantello abbastanza sollevato; notatoi estesi, scmicircolari-lobati; sifone assai pro- 
lungato ; branchie brevi; colore verde-fosco con linea rosina marginale del corpo, 
del mantello , de’ notatoi, de' tentacoli, oltre varie circolari macchiette biancastre 
sparse, aggruppate od a filiere. Questa e l’a. Poliana sono state riconosciute da 
Cuvier, Deshajes, Schultz, Philippi e Rang, che ne ha riprodotto le mie descri- 
zioni e figure. 
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Le a. leprina, fasciata , e Camello sono frequentissime appo noi. L’a. Curie- 
rana vi è rara, però meno delle a. Poliana e napolitano , che furono rinvenute in Pa- 
lermo da Schnltz c Philippi . Esse non mangiansi da veruno ceto di persone, essendo in 
massimo schifo. La gente di mare somiglia una insoffribile puzza a quella emanata 
dalle medesime per la facillà e sollecitudine, con cui marciscono. Anzi ne’ primor- 
diali periodi della putrefazione olezzano come il chenopodio vulvaria, o pure di pesci 
corrotti al dire di Nicander. Da primavera sino all'autunno compariscono a schiere 
tra i sassi o le cripte di questa Metropoli, spezialmente del Castello Lucullano. Ap- 
pena che la stagione diventi fresca o tempestosa escono fuori la nostra rada. Li 
profondansi mollo sott'acqua, affinchè restino guarentite dalle continue burrasche 
marittime. Cangiano sito, strisciandosi su' macigni, oppure col corpo supino dime- 
nando fortemente i notatoi su la superfìcie delle acque. 

J II. Dolabella ( Dolabella Ccr. ) 

Corpo bislungo, ristretto innanzi con proboscide, ampliato e semicircolare 
dietro ; piede piano ; tentacoli due anteriori, ed altrettanti posteriori orecchiarmi; 
notatoi piccini occultanti il mantello, internamente provveduto di scudo conchifero 
slargato piano, composto da lamina superiore coriacea, e da inferiore testacea; ano 
prossimo alle branchie. 

D. napolitano (d. neapolitana Delle Cai aie'). 

Corpo ovato bislungo, posteriormente slargato e rotondo, verde chiaro; due 
occhi alla radice della coppia de’ tentacoli dorsali ; notatolo destro men largo del 
sinistro; piede piano capace di molta ampliazione a margine assottigliato e come 
larga ventosa aderente a' corpi marini; scudo conchifero osseo, quadrangolare, am- 
pliato avanti, ristretto dietro, striato; foro genitale maschile nel margine sinistro del 
piede con solco continualo nel lato destro fino alla vulva sita presso le branchie pic- 
cole. È la prima volta apparsa nel nostro porto; essendo diversissima dall’acro verde 
diOcken, dalla aplisia marmorata di Blainville o sorcio o dalla d. petali fera di Rang, 
siccome rilevasi dalle rispettive Ggurc colorite riportate da Ferussac (!)* 

§ III. Notabco ( NoTARcncs Cur. ). 

Corpo allungato, piede strettissimo, proboscide conica , duo tentacoli orali ed 
egual numero cervicale orecchiformc, fessura branchiale con lobelti notatorl, bran- 
chie occulte, assoluta mancanza di opercolo. 


(!) Monogr. da eplyt f/.XXlll 9, XII 0-9, X 4-8, V 1-3. 
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1 ) ff. napolitano ( n. neapolitanus Dille Cblase). 

Corpo ovile, giallo-fosco; piede lanciolato strettissimo, piegato per tango, bilo- 
bato con solco innanzi , attenualo dietro ; due occhi alla base de' tentacoli orecchi- 
formi; notatoio destro piccino; mantello occultante parte di lunghissima branchia, 
alternativamente pennata ; solco del foro genitale maschile proseguito fino a quello 
della vulva; apertura orbicoiare presso l'ano quadrilobato nella destra parete del 
corpo, dante uscita all’acqua marina immessa nello speco branchiale; carattere, oltre 
rari altri, mancante ai n. gelatinoso di Cuvier (2) e puntato di Philippi (3). N’ebbi 
un individuo in agosto 1840, ed un altro fu recato a Krohn. È rarissimo tra noi, 
e lo specifico suo nome è soltanto destinato a risvegliarne la comparsa anziché la 
esclusiva permanenza nella rada di Napoli. 

s. Daauztom motomica 

1 ) Inviluppi esteriori. 

Qualsivoglia lepre di mare là per là cacciata dall’acqua è coverta da moccio , 
che col toccamenlo e colla scalfitura va via. Alla medesima debhonsi attribuire i 
vari colori delle diverse specie di aplisie, e’1 loro epidermico velame è poco o niente 
visibile. Noe mi appartiene alcuna osservazione da dimostrarne il rionovellamento. 
La cute è formata da fievoli fibre variamente intrecciate, essendo capace di notabi- 
lissima dilatazione per l’acqua, che vi si trattiene. Ne’ notatoi è più compatta del 
mantello e del collo, però meno del piede. Poca diversità vi rimarco nella dolabeUa, 
e nel notano del nostro mare. 

2) Mantello, scudo conchifero, grani litici. 

Nella superiore media parte del corpo delle aplisie esiste un forame o cana- 
lino, secondo le differenti loro specie più o meno largo e lungo. Da esso pene- 
trasi in particolare cavità, ove a piacimento dell’animale l’acqua ha liberamente 
ingresso o uscita, molto più l’aria necessaria pel suo galleggiamento, favorito dai 
notatoi spiegali. La superiore sua parete, e la inferiore fatta da perfetto diafram- 
ma , non chè le due laterali risultano dalla duplicazione della cute. Vi si trova una 
valva di conchiglia simile alla corno cuore. Ne è dessa lo scudo conchifero od oper- 
colo , ovato , convesso-concavo , riguardante il setto trasverso colla foccia cava , 
e con la gibba copre il mantello. Tiene rivolto il lembo anteriore avanti la cavità 
branchiale, col margine laterale destro ne circoscrìve il principio, e coll’altro lato 

(2} fìeg. nnim. 2. ed- HI 6 2, pi. XTV1 ; Blain- pi. XX1I1 1-3; Edward» Reg.anim. pi. XXXIV 2. 
ville Makcol. 473, pi. XLIU 7.;Fenusac Api. cit. (2) Enum. Moli. Sicil. 255, tab. VII 9. 
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ne guarda le pareli sinistre. È patentissima la unione dell’ angolo posteriore dello 
scado menzionato colla interna faccia del succennato cavo. 

Io la stimo affatto indispensabile, ad onta che sia stata negata da Bohadsch 
nel Va. leprina e da Cuvier nell’ a. fasciala. Basta togliere da tale sito il suddetto 
opercolo , onde conoscere la parte , e la sostanza , che ne forma il mezzo di ade- 
sione. Anzi, osservandone l’angolo posteriore, si scorgerà, che il medesimo sia ivi 
molto doppio, appalesandovi chiare traccio di attacco. Poiché dal medesimo co- 
mincia la membrana cartilaginea, che superiormente lo copre, diventando assai com- 
patto nelle a. leprina, Cucierana, Pollano; essendo anche più larga del di lui peri- 
metro, e di aumentata crassezza. Vi si ravvisa pure la direzione delle fibre longitu- 
dinali, che principiano dal suo angolo posteriore, e divergenti finiscono nel lembo 
anteriore. L'altra serie di fibre incrocicchiata colle precedenti è a semicerchio. Allo 
stesso modo è costrutto l’osso sottoposto, che è gracile nelle a. fasciala, Camello , e 
napoli tana, offrendo cerulee squame. Esso è più compatto dietro, che avanti. Osser- 
vatone un pezzetto al microscopio vi appariscono i crislallucci irregolari globosi 
trigoni e bislunghi, disposti a zone parallele, aderenti alla inferiore feccia della la- 
mina cartilaginea , che risulta da tenui fìbrelline intrecciate. L’osseo scudo della do - 
labella napolitano ne diversifica per la sola forma. Granelli litici giallastri piccolis- 
simi isolati ho rinvenuto su la esterna tunica della vena branchiale, sotto gli strati 
cutanei e nel fegato (colelili); o disposti a squamate attaccate alla membrana peri- 
toneale e dello speco branchiale , essendo quasi analoghi a’ cristallucci dello scudo 
conchifero. Quale granitura chiaramente scorgcsi nelle aplisie tenute in acquavite, 
e nella pleuro fillidia. 

3) Canale de' cibi. 

La bocca è corrugala, e nelle diverse specie di aplisie variamente colorita. A 
destra, e sinistra ofTrc due semi-lunari pezzi cartilaginei, trasversalmente rugosi. Nel 
principio dell’esofago, o faringe, essendo in questo sito molto dilatato, evvi un bulbo 
muscolare. Sul medesimo giace cartilaginoso pezzo gialliccio quasi ovato, riguar- 
dante coll’apice l’orifizio della bocca, e con la base legato ad un asse centrale. 
Dessa ne costituisce la lingua, che comparisce armala di varie serie di denti. Questi 
nè ad occhio nudo, e neppure mercè l’aiuto di una lente di massimo ingrandimento, 
possonsi discemcrc, onde stabilirne la figura e’1 numero. Ma col microscopio e spo- 
gliata della duplice membrana, da cui nella inferiore faccia è vestita, immantinente 
cedrassi che ognuno degli stessi sia piramidale, nelVapiòe sottile ed uncinato. Quc T 
della dolabella sono alquanto puntuti curvi, e con base orizzontale prolungala, di 
che mancano que’ del nolarco forniti nella sola concavità dì dentelli smussati. 

L'esofago delle aplisie quasi cilindrico, ed alquanto piegato nell'interno, ha pa- 
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recdiie rughe longitudinali nella membrana mocciosa. Gli segue lo stomaco, che non 
diventa così ampio come quello della, fasciata, essendo ne' due estremi appena ri- 
stretto. 11 ventrìglio ha figura di cono inverso: uno strato di fibre orbicolari, dotate 
di evidente contrazione anche quando le apltsie siano state da qualche tempo uccise, 
ne forma la faccia esteriore. Interessante fenomeno presenta il suo colorito rosso 
appo animali, che hanno la materia colorante cruorica cerulea e non coccinea. Quelle, 
che vi restano sotto, rettilinee, attaccatisi alla tunica mocciosa. A questa in vece di 
grinze appartengono le impronte de' denti, nella base de’ quali rialzasi un poco, 
onde viemeglio abbracciarli. Essi sono in tre o più serie disposti. 1 grandi al nu- 
mero di diciassette, e di venti i piccioli sono fatti da stratosa sostanza cartilaginea. 
Le loro faccio laterali appariscono scabre, e nella base liscio. I denti maggiori toc- 
cansi colle rispettive punte semplici, o forcute; ma taluni de' medesimi, essendo 
abbastanza lunghi , adattami negli spazi intermedi. Per cui il passaggio degli ali- 
menti deve aver luogo dopo, che sieno perfettamente stritolati. Il duodeno principia 
largo, indi man mano restringesi, essendo nella massima parte della faccia intcriore 
munito di trenta denti cartilaginei , che, distaccati dalla succennata tunica, riman- 
gonvi le corrispondenti fossette. Due creste semicircolari rilevate fanno 1* officio di 
valvule ad amenduc i dotti epatici. Quivi apresi eziandio il budello cicco giallo, che 
rettilineo va verso dietro, ed accavallato in parte dal fegato. Finisce ricurvo ed in- 
ternamente racchiude una sostanza gelatinosa tegnente tremola, meno identica allo 
stilo cristallino, che alla sostanza da me sco verta nella borsetta esofagea del buccino 
galea, confermata poscia in quella del murice cicoria da Quoy e Gaymard. 

11 canale degli alimenti, quasi eguale in tutta la sua dimensione, in linea retta 
continua verso giù. A destra poi ripiegasi in sopra, quivi con flessuosa direzione 
risale fino aH’incominciamento del primo stomaco; passando tra'lobi epatici c sotto 
il duodeno, onde girare nella sinistra banda del corpo. Di nuovo tortuoso scende 
fra la iecoraria sostanza; passa altra fiata a destra, ove cala; e, descrivendo una curva 
simile alla lettera romana S, finisce nell' orificio dell'ano. L'intero tubo enterico 
è composto dalla membrana sierosa esterna, dalla mocciosa interna, e da esilissime 
fibre longitudinali, non chè da varie ad elica. La totale sua lunghezza non oltrepassa 
il doppio di quella dell' individuo, cui spetta. Le aplisic cibansi di fuchi, di alghe, 
di piccoli trochi, di mitili, di buccini ec. ec. Le loro feccie sono sempre verdognole, 
filamentose, avvolte da moccio. L’esofago della dolabella napolitano osservasi imbuti- 
forme, rettilineo: è lo stomaco egualmente rugoso, membranaceo, conoideo, fra la metà 
superiore ed inferiore tenendo il ventriglio anclloso con valide fibre orbicolari Tossic- 
ele. Simile ho rinvenuto il giro gastro-enterico del notano napolitano, tranne l’eso- 
fago che incomincia tuboloso, divenendo otreforme pria di finire nello stomaco. Ap- 
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parato dentario gastro-duodenale , analogo alle aplisie, tranne per nnmero e per 
qualche leggera diversità di figura , posseggono il nolano e la (Mobilia, che ha 
quadruplici valvole nel loro iecorario. L’ intestino, che n’ esce, dopo di essersi cur- 
vato da sinistra verso destra scende dritto, onde terminare nell'ano. 

4) Organi itgrelori. 

Le gianduia scialivari delle aplitit risultano da un aggregato di e ci netti, col 
proprio dotto escretore intorniami il gran canale salivare. Hanno origine dallo sto- 
maco, cui sono legate senza comunicarvi. Mettono foce a’ lati della faringe poco 
lungi dal bulbo muscoloso, ove scaricano la saliva. In simigliarne modo costrutte 
ma lineari osservami dette glandule nella dolabtlla e nel notano. 

D fégato costituisce la più grande viscere delle aplitie, essendo verde-fosco ed 
amaro. Avanti tocca lo stomaco, e’1 ventriglio, a destra confina cogli organi della 
generazione, a sinistra guarda le pareti dell’addominc e parte del canale degli ali- 
menti, in dietro mediante un pezzo della sua sostanza comunica coll'ovaia, su la cui 
superfìcie veggonsene ramificazioni ad arboscello , superiormente ha il cuore e le 
branchie, inferiormente poggia su l’interno del piede. Una congerie di glandule col 
proprio canaletto compone il fegato, risultante da grappoli o lobet'.i secondari, che 
mercè vasellini escretori uniti ne formano uno più grande , da cui esce il respettivo 
condotto biliario. Cinque o dieci di questi , avvicinati insieme, e con dilatate aper- 
ture mettono capo in un lungo canale epatico, avendo in tutta la sua estensione una 
lamina rilevata, provegnente del raddoppiamento della membrana mocciosa, che 
all’interno lo fodera. Presso le indicate valvole a sinistra del fegato esiste un secondo 
canale epatico, meno lungo, più largo, e col medesimo andamento del precedente. 
Il fegato della dolabella e del notano ha identica fabbrica , se non chè la figura ne 
è ovata appena estesa verso l'ovaia, e’ I dutto epatico primario in linea retta l’at- 
traversa dalla punta fino al piloro. 

La membrana, su cui giace l’opercolo, corrispondente allo speco dello bran- 
chie, è piena di glandnlctte miliari. Esse per semplice trasudamento or in maggio- 
re, ed ora in minore abbondanza gemono un liquido bianco alquanto viscoso nelle 
a. leprina, Curierma, Poliana e dolabella-, oppure porpùreo quasi colore di iode, 
nelle a. fasciata, Camello, napolitano, essendo loro necessario per colorirne l’acqua 
marina, onde schivare qualche imminente pericolo. Quale umore, forse non inutile 
nell'arte tintoria, secondo Huschke contiene il bromo, e prima di lui io ne aveva 
già commesso l’esame ad un nostro chimico. 

Più ogni ap/iria dentro l’addomine tiene una gianduia triangolare, grande, 
rosea. Essa col lato anteriore guarda il pericardio, toccando colf angolo superiore 
la orecchietta del cuore, e con la inferiore le pareti dell’addome, dove tiene rivolto 
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l’intero margine sinistro; mentre col destro circoscrive il fondo dello speco branchia- 
le. In su ri poggia il diaframma, per la inferiore feccia sta a contatto col tubo intesti- 
nale. £ opinione di Cuvier, eh’ essa nell 'a. fumala travagli l'umore porporino, a mio 
avviso dovuto alle glandulette esposte: le medesime sono violacee, nell'alto che 
detta gianduia è bianco-rossiccia anche nella dolabella, e sotto la pressione o colla 
recisione non caccia stilla di umore colorato come l’iode. Ha la medesima tessitura, 
e tinta nelle a. leprina, Cucimmo, e Polianu, dalle quali geme un umore bianco vi- 
scoso segregato dalle accennate glandulette. Forse separano le ossee molecole dello 
scudo citato, tantoppiù che il solo nolano manchi di amendue. ' 

Resta a farsi menzione di un gruppo di corpi trasparenti , allungati , giallicci, 
posti nella profonditi del notatolo destro, e poco sotto il termine della vagina. Essi 
nelle a. fasciala, Camello, napolitano, nella dolabella hanno comune apertura ester- 
na poco lungi dalla vulva. Gli stessi corpicciuoli sono rotondi e verdicci nelle a. le- 
prina, Cuvierana, Poliana, privi di forame esteriore; quantevolte non vogliasi pen- 
sare, che la uscita del suddetto umore accada per trasudamento. L'accennato pro- 
dotto i sfornito della proprietà velcnata od acrimoniosa che, senza l’appoggio dei 
feUi, eragli stata finora attribuita da autori di non ordinario merito. 

5) Apparecchio genitale. 

La indagine del sistema generatore de’Uoltuschi, particolarmente delle aplitù, 
i della massima importanza. Dappoiché varie sono state le opinioni emesse dagli 
aquittinatori delle cose naturali circa la struttura de’ medesimi. Io mi allontanerò 
dalle idee , che Cuvier intorno a tale assunto rese di pubblica ragione. Impercioc- 
ché Redi e Swammerdam diedero alle parti, che ora descrivo le denominazioni, che 
esclusivamente le spettano. Le moltiplici sezioni, che ne ho intrapreso, mi hanno 
posto nella circostanza di rivindicare il disimpegno ad esse assegnato si dal primo, 
che dal secondo autore: che anzi le recenti ricerche di Brandt Muller Jacquemin 
vi hanno posto la chiosa. Debbo confessare, che neppure seguirò le interpretazioni, 
che Swammerdam e Prevòt hanno dato agli organi in esame. Mi si permetterà es- 
porre anche il mio avviso : nella prevenzione , che non abbiasi mai da reputare 
come l’interpetrc fedele degli astrusi misteri della Natura. E ciò per la possente ra- 
gione, ornai conosciuta a bastanza, che la deciferazione di cosifiàtti fenomeni è per 
noi imperscrutabile. 

Il membro genitale sguainasi da uno speciale astuccio, allogato sotto il tenta- 
colo anteriore destro delle aplisie o del nolano, e da quello prolungato verso il 
margine sinistro del piede. È folto da parecchie fibre carnose a lungo, ed a traverso; 
le quali lasciano delle caverne, ove nell’estro venereo penetra l'acqua dell’ addo- 
lcine. Dna borsa , di cui appresso si ragionerà , è quella che lo ricetta, avendo in- 
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ternamente longitudinali rughe nella sua prima metà , e parecchie altre a papille, 
tra le quali veggonsi grappoli acinosi, che sequestrano il moccio analogo al prosta- 
tico. Il solco della vulva, altrove descritto, arriva sino alla di lui punta; essendone 
la membranosa piega superiore più larga della inferiore da costituirv i un canaletto 
chiuso. Le a. leprina , fasciata , Poliana , non chè il nolarco negli ultimi periodi della 
vita spesso sfoderano il pene. Esso per un certo tempo sì dopo la morte, che quante 
volte sia reciso dall'animale vivente, conserva la contrazione. Sarebbe da determi- 
narsi nel tempo degli amori delle aplisie, se la borsa ovata, giallastra, contigua alla 
matrice, con apposito Uibolino aperta nella vagina, nc sia il testicolo, da confer- 
marsi colla esistenza degli zoospermi. Altrimenti il loro androginismo muove sem- 
pre fondate dubbiezze: anzi T ovaia potrebbe essere in alcune testicolo, ed in altre 
ovario; ma soltanto i fatti possono ciò chiarire. 

In proseguimento del foro esterno della vulva delle aplisie , dolahelle e del no- 
torco segue la vagina, nella inferiore posteriore parte cospersa di glandulette vio- 
lacee separanti Tumore viscoso, che dentro vi si trova. Fattane sezione, offre tre 
divisioni: la prima rugosa termina nella matrice, e direttamente comunica col foro 
indicalo; la seconda più stretta è fornita di due increspature laterali, e di pie- 
ghe trasversali; la terza ha molte grinze longitudinali, aprendosi nella matrice c 
nel forame esteriore della vulva; presentando vicino a quest’apertura l'orifizio di un 
canaletto, che guida nella borsa sferica di Swammerdam contenente granosa polla 
violetta. Anzi costui e Cuvicr hanno opinato essere la porpora, e che altri fisiolo- 
gia forsi con più ragionevolezza credono analoga alla vescica orinaria degli animali 
vertebrati. I granelli, che nuotano in detto liquido, sono ovali o globosi, diafani. 
A torto dunque Vanbeneden (1) scrive, che io rabbia reputata testicolo. 

Con quest’organo dallo zootomista francese è stata scambiata la matrice di colo- 
rito gialliccio, che somiglia ad uno sferoide allungato nelle aplisie, spirale e ristretta 
nella dolabclla, o bilobata nel notano. Sotto poggia sul piede, d’incontro ha parte 
del canale de’ cibi che a sinistra tocca, dietro è in corrispondenza coll’ovidotto, sta a 
destra legata alla vagina. Anche a traverso della membrana sierosa, che esternamente 
la copre, miransi varie zone, che da capo a fondo ne rendono la superficie in certo 
modo fasciata, oppure rugosa nella dolabella e nel notano. Poiché tale viscera, in 
luogo di considerarsi corpo omogeneo, risulta da due lamine di tessitura libro-gelati- 
nosa , e strisciate dalla periferia al centro. Le sopraddette lamine dal principio sino al 


(i) Apris dei nombrtutei reeherchei tur Ut ani- 
moux inflrieurtt Dette Chiaie erulpouvoir attigner 
S cet organa la verilahte fonciivn, ri» le comidemnt 


le sticute. — Pfotice tur un org. pari, dant la par- 
macolle (Bull, de tAcadem. dei k. de Brute., or. 

me). 
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termine della comune estensione rivoltami attorno ad un asse , onde descrivere una 
spira, che puossi agevolmente sviluppare. È più stretta nell'apice, che nella base, 
ove tiene due analoghi pezzetti. Per la totale sua forma non differisce dalla frutti- 
ficazione delle medicagini. Il cavo ne è vestito da tenuissima tunica, essendo ba- 
gnalo da denso moccio, forai prodotto da' tubolini delle sue lamine. 

L'ovidotto apresi neirincomiuciamento della matrice ed esternamente aggo- 
mitolavisi in non pochi giri, venendo con flessuosa direzione dall'ovaia, ove hanno 
origine i secondari suoi canaletti. La massa ovaria risulta da acinetti rotondi, che 
occupa la inferiore parte della cavità addominale , essendo di colorito incarnatino 
nelle a. leprina, Cuvierana ec., nel notarco, nella dolabella, o gialliccio nella a. 
fasciala. L’ovario è rotondo, e nella superficie macchiato da qualche ramificazione 
epatica appo le succennate aplisie e nel nolano, appena spirale nella dolabella. Resto 
indeciso se le uova dall'ovidotto passino nella matrice, da cui viene loro sommini- 
strato un denso moccio pel placentario, indicato da Cavolini col nome di vermicelli 
di mare , a matasse tremolo depositato su gli scogli. Di che farò ampia menzione in 
speciale articolo consocrato alla disamina delle diverse forme placentarie de’Mollu- 
schi gasteropodi , e delle fasi che i rispettivi embrioni vi percorrono. 

6) Apparecchio motore . 

Jl movimento del bulbo esofageo delle aplisie, dolahelle e del notarco fassi da 
muscoli esterni, ed interni. I medesimi, egualmente che le fibre del secondo stomaco, 
e della tunica media della vagina, hanno la particolarità di essere rossi come que’ 
degli animali vertebrati; mentre il sangue, e le altre parti degrinvertebrati, tran- 
ne vari Ancllidi, siano perfettamente bianchi. I muscoli del bulbo esofageo sono gli 
elevatori superiori attaccati sopra la bocca, e paralleli terminano presso la di lui 
base; gl’inferiori, che incominciano dalla parte inferiore orale, per finire alla base 
del suddetto bulbo ; i dilatatori surti dalle pertinenze del collo, cd attaccati a prin- 
cipio e metà del bulbo mentovato. 

I dilatatori della bocca con varie ramificazioni cominciano dal collo, e termi- 
nano nelle vicinanze della bocca; cd il suo corrugatore con tenui fibre ne abbraccia 
l'orifizio. La faringe ha i dilatatori con lasci fibrosi a ventaglio, poi ristretti presso la 
metà esterna del bulbo; ed il costrittore dilicatissimo, provegnente dal lato inferiore 
dell'anello cartilagineo, e man mano più stretto finito nella fessura posta poche li- 
nee lungi da) bulbclto della lingua. A questa appartengono i dilatatori derivati dal- 
la succennata fessura, e finiti a'margini esteriori del sopraddetto bulbo; ed i com- 
pressori fatti da due lobi carnosi a mezza luna, le cui fibre s’incrocicchiano fra lo- 
ro nell’anteriore e posteriore parte; donde ripiegate insù terminano all’esterno del 
bulbo esofagico. Verso la banda posteriore, ed interna di siffatti cotiledoni fibrosi, 
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erri un pedicello cilindrico, a becco di Sauto, intorno al quale adattasi la base della 
lingua. È mantenuto in sito da tre in quattro nastri carnei , derivanti dai lobi dei 
muscoli citati. Sul lembo de’ medesimi compressori adattasi la membrana fibrosa , 
che rìpiegala.alquanto in dentro è di opposizione a’ dilatatori, e di appoggio per la 
lingua. Esistonvi di più due strisce muscolari, che ne percorrono la faccia inferiore 
dalla base all'apice. Il muscolelto linguale offre un piano carnoso della -lungheria , 
e larghezza della lingua. 

Il membro genitale tiene lo sfintere dell’ orifizio esterno della sua guaina; il 
cremastcre formato da parecchie fibre, le qnali occupano la (accia esteriore della 
prelata guaina, e nella contrazione lo spingono fuori; e gli adduttori surti, cioè il 
primo sotto il tentacolo posteriore, il secondo dal muscolo laterale del piede. En- 
trambi attaccatisi alla radice del membro genitale: anzi le fibre di quest’ultimo per- 
donsi nella guaina menzionata. Il corrugatore medio del piede risulta da un masso 
carnoso a fibre variamente intrecciate; ed i suoi muscoli laterali come un nastro 
fibroso a destra e sinistra del corpo estcndonsi dalla coda sino al collo. Que’ della 
dolahclla osservami a guisa di equidistanti lacerti piatti longitudinali intersecati da 
fibre traversali, i quali nel nolano sono più approssimati. 

7) Apparecchio tenti fero. 

Il cervello delle aplitie presso la base del bulbo è formato da grosso ganglio 
sopraesofàgeo quasi quadrato. Nel centro principalmente è rosso-rancio, siccome 
ravvisasi pure nei gangli. £ circondato da solida membrana, contenente una con- 
gerie di follicoli, che stropicciati ingialliscono la carta bianca. Tanto la neurilcmatica 
guaina cefalica , che la nervosa contiene pochi grani nenrinici , e mi è stato facile 
d’iniettarle ili mercurio. Dagli angoli inferiori del cervello escono due striscie ner- 
vose finite in altrettanti gangli lenticolari, situati uno a destra, e l’altro a sinistra, 
che appello Bohadschiani; perchè furono la prima volta descritti da Bohadsch, es- 
sendosene poi trascurata la conoscenza. Poco giù veggonsene altri due rilevati nel 
mezzo, legati a’prccedenti, e mercè nastro traversale anaslomizzati. N’esiste altresì 
un secondo filetto , che passa sotto le ramificazioni aortiche , cui somministra un 
nervicciuolo. Dalla unione di tult’i descritti gangli nasce fanello, pel quale tragit- 
tano l'esofago , le glandule scialivari , ed alcune arteriucce. 

Il primo paio dj nervi esce dalla banda anteriore del cervello , e si dirige sotto 
il bulbo muscoloso. Ivi trova nn ganglio miliare poggiato ad una strìscia nervosa, 
da cui partono parecchi sottilissimi nervi diretti ai muscoli. Il primo di essi separasi 
in due dopo di avere dato fili al contiguo masso carnoso ; il secondo avviato pclla 
parte anteriore del bulbo costeggia l’esofago, che gli è sovrapposto, e termina nei 
suoi muscoli ; il terzo finalmente manda un ramo fino alla metù del glandule sa- 
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livari , c due altri alla superiore ed inferiore regione esofago. Il secondo paio di nervi 
schiacciato e lunghetto viene dall'angolo supcriore del cervello; e, pria di sparpagliarsi 
in treo più ramoscelli, diretti sopra la bocca e’1 collo, dà un picciolo nervo al musco- 
lo, che tira il bulbo esofageo alati , ed indi penetra nella sostanza del collo. Il terzo 
paio di nervi più grande dell'antecedente va al labbro superiore , al tentacolo infe- 
riore destro, ed all’organo genitale. La quarta loro coppia piccinissima si dirige alle 
medesime adiacenze, ove è andata la precedente; attesoché la quinta c finale di nervi 
cerebrali a mezzo corso divides'in tre, e talora anche in quattro filamenti. Uno di 
questi s’incammina pel tentacolo posteriore ove si sfiocca, l'altro finisce nell'occhio 
e nelle parti vicine, spandendosi l'ultimo sotto la cute. 

Da’due gangli cervicali inferiori partono circa dieci nervi , e tranne uno dis- 
perso su la guaina del membro genitale , i rimanenti più o meno ramificati intrec- 
ciami co'lacerti del piede, da cui provengono i nervi delle viscere. Dalla parte po- 
steriore del ganglio Bohadschiano destro, e dall’anteriore del sinistro hanno inco- 
minciamento due noni, che con tortuosa direzione s’innoltrano verso l’apparecchio 
degli organi genitali femminei. Quivi incontrano un ganglio presso a poco romboi- 
dale, biancastro nella metà superiore e rancio nel rimanente, che puossi dire sim- 
patico, al cui angolo supcriore attaccasi il primo di essi, ed all'interno uniscesi il 
secondo. Dal medesimo partono ulteriori nervi per le branchie, o luoghi contigui; 
per la vagina matrice ed ovaia, donde prende origine un ganglio piccolissimo; per 
lo fegato, fra' di cui lobi penetrano bifidi filetti, lo stomaco, l'intestino, ec. 

Una ricerca molto prolissa sul sistema sensitivo non mi è sembrata necessaria: 
tantoppiù che lo stesso poco o nulla varia da quello della, fasciala , e le secondarie 
sue divisioni sono abbastanza complicate. Però ogni nervo ha sempre bifurcato an- 
damento c termina a foggia di minutissima rete sì nel mantello, ne’ notatoi, che sul 
piede, siccome scrissi a conto della Tetide. Dalla coppia di sferici ganglietti esofagei 
delle aplisie nascono due nervi stomato-gastrici, i quali serpeggiano pe’lati dell'eso- 
fago; ma è infinitamente intrigata la rete nerveo-ganglionarc che ne proviene, la 
quale riesce meravigliosa, allorché sottacqua se ne esplorino l'esofago, lo stomaco eì 
duodeno. Bcnvcro, oltre il reticolato primario, ewene nelle sue aie altro seconda- 
rio. I ganglietti sono globosi giallastri, spesso deficienti di fili laterali, e verso il pi- 
loro disposti in serie oppure a grappoletto. Fanno chiaramente conoscere , che ri- 
sultino dall’a fio (lamento dc’globoli neurini entro il neurilema, ivi gonfiato, e nei re- 
sto contenente un liquido ceruleo. 

11 cervello sì nel nolarco, come nella dolabella componcsi dalla solita fascia sopra 
e sotto esofagea, lateralmente congiunte da tre ineguali gangli, cioè il medio quasi 
orbicolarc piccolo, e l’ovato anteriore c posteriore. Nel nolano ewi dippiù un pic- 
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colo nastro contiguo alla fascia soprcsofagica,cd i nervi che si uniscono a’ganglictti, 
qui sopresofagei laterali ed a sinistra; mentre nella dolabella giacciono sotto l'esofago. 
Il ganglio ovato superiore dà due nervi alle parti anteriori, ed il simile posteriore 
ne caccia quattro, i quali biforcatisi due fiate, onde sparpagliarsi tra i lacerti del 
piede e del corpo. A sinistra un loro ramo fa un ganglietto Icnticolarc, dante il ner- 
vicciuolo cardiaco. 1 ganglietli esofagici fornisconp in dietro i nervi pella rete sto- 
ma to-gastrica, ed aranti i boccali. 

I globo dell’occhio delle aplisie, della dolabella e del notarco è infossato tra gli 
strati muscolosi cutanei, essendo rotondo, a contorno esterno roseo ed interno ci- 
lestre, con puntino bianco centrale, che ne rappresenta la pupilla. Esso compo- 
nevi dalla tunica esterna fibrosa, con intcriore patina pimmentica, e da sferica lente 
cristallina. 

8) Apparecchio respiratorio. 

Sezionato l’addomine di qualunque aplisia comparisce un ampio cavo, che ha 
per incominciamcnto le adiacenze della bocca, c per fine la estremità del piede. L’e- 
sofago, il bulbo muscoloso, lo stomaco, la vagina, la matrice ec. non restano nella 
cavità generale, giacché sono inviluppati da sottilissima membrana sierosa, spesso 
spesso bucherata. Anzi tali viscere debbonsi considerare racchiuse nella sua dupli- 
cazione; essendone molto forte la porzione, che a guisa di peritoneo lascamente le 
tappezza c vi forma particolare sacco, aderente all’esofago ed all’arteria branchiale, 
libero nel resto del cavo. Sembrami che mantenga in posizione siffatti organi, in caso 
contrario sarebbero rimasti ondeggianti entro l’addome. Nè ho potuto scoprire la stra- 
da per la quale l’acqua penetra dapprima in questo, e poscia nel seno venoso mediante 
ghindiceli pertugi sì piccoli, che grandi cd ovali: singolarità esclusiva per le aplisie. 
Egli è certo, che queste vi diventino prodigiosamente turgide, e cacciatene fuori per 
qualche tempo la ritengono; ma in seguilo poco a poco aflloscisconsi, evacuandone 
sufficiente quantità, chcBohadsch conghiettura provenire da’pori cutanei. Sezionate se 
re trova sempre pieno il cavo addominale, e le areole muscolo-cutanee da duplica- 
ne la corporea loro mole. Ho di vantaggio rilevato che lo stesse, a norma dell’acqua, 
che son capaci di contenere, possano vivere a secco un’epoca più o meno lunga. 
Laonde il suddetto liquido è necessario all’esercizio delle loro funzioni vitali ed ani- 
mali; poiché, per poco, che esso manchi, la vita immantinente si estinguè. Erano 
queste le idee, che ne divulgai sono ormai quattro lustri. Per cui non desisterò, 
laddove mi riesca, d’istituire ulteriori esperienze sul presente obbictto; onde recare 
alla scienza que rischiari menti, dei quali oggi abbisogna. 

Nè tali disamine ebbero risultamento migliore in mano di Meckel , il quale 
confessa il fatto da me indagato e qui dimostratogli su le apUsie vive in maggio 1829 
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per conferma delle mie antecedenti investigazioni , ma egli nulla seppe deciferarne 
di più. Arai DuTerooy (1) , mentre con esso ammette l'assorbimento acquoso cu- 
taneo confermato da Curier e Laurillard , non nc sostiene la uscita; la quale è in- 
contrastabile nelle aplisie, che appena cavate da mare facciansene naturalmente 
smungere , essendo in grande quantità, quasiché in relazione dupla del peso del loro 
corpo e mista a scarsa dose di aria. L’addominale cavo della dolabella poco diffe- 
renzia da quanto si è riferito. Al contrario quello del nolano napolitano dal collo 
sino al foro descritto rimarcasi aperto, ed in commercio collo speco branchiale, es- 
sendone i visceri rinchiusi da particolare tunica fibrosa, che a guisa di borsa ovata 
vi pende, entro la quale osservasi la solita membrana peritoneale. A parer mio è 
questo l'apparato respiratorio interiore di siffatti Molluschi; i quali , escluso il no- 
tar», possono introdurre l’aria atmosferica nel cavo del mantello, onde aiutarsi nel 
galleggiamento a fior d'acqua. 

Le branchie, o polmoni di Bohadsch, sono gli organi respiratori esterni delle 
aplisit, e come quelle della Maiella c del notano giacciono a dritta del corpo, pro- 
priamente sotto lo speco branchiale. Nella parte inferiore sono libere, ondeggianti; 
mentre con la superiore direttamente comunicano colla orecchietta del cuore. Al- 
quanto estese nelle a. Camello, fasciala, leprina, Cuvierana, Poliana, brevissime 
nella citata Mabella, lunghissime c ripiegate nel nolano, descrivono una curva, 
che tiene rivolta la concavità al sifone, e la convessità al notatolo destro, vedendo- 
sene il margine esterno tutto sfrangiato. Dalla convessità del tronco primario arte- 
rioso partono le due serie di troncbicelli secondar) distribuiti in filiera, ossia otto su- 
periori ed inferiori, i quali a ramiceli! di quintupla divisione verso le estremità si 
congiungono agli analoghi tronchetti della corrispondente vena , traghettante per 
mezzo di essi. Talché l’arteria costituisce l’arco minore, e la vena il maggiore delle 
branchie. Lungo il divisato sentiero di tratto in tratto si da sopra, che da sotto ri- 
ceve una fila di quattordici alterne vcnucce ulteriormente triforcate. Ognuna delle 
quali a guisa di foglia pennatifida nc riunisce altre piccine, che vengono dal supe- 
riore ed inferiore lembo delle branchie, ed anastomizzate con i vasi capcllari arte- 
riosi. Tale vena offro parecchie fibre spirali c longitudinali reticolate, assai patenti 
nella, leprina, che Bohadsch ha detto muscolo delle branchie. Oltre gli strati fibrosi 
descritti, la vena in disamina ha valida membrana esteriore, la sierosa intcriore, dal 
cui raddoppiamento nascono le valvutc, che vi si scorgono. 

9) Apparecchio circolante. 

La circolazione venosa delle aplisie è stata finora un problema, ed ancora per 

(I) Cllt dmc incori um qantion xndiciei, pie nitri l'ina doni li corpi de eli ammara. Anatom. 
la diltrminaiion de coiti prlciittpar Incalliti pi- coxxxp. cit. VII 379. 
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me d’impossibile soluzione. Parve che Cuvier (1) sotto gli occhi di Trevi rano ne aves- 
se voluto prendere il capofilo; cd io (2) stesso vi spinsi le ricerche anche pi il oltre. 
Meckel (3), che giustamente ha fatto epoca nella scienza, non solo non le ha pro- 
seguito , ma ha cercato di darne una confutazione , che indirettamente conferma in 
parte le precedenti osservazioni di Cuvier e le mie, cui compartisce soddisfacente 
indulgenza. Secondo Carus (4) lo zootomista francese ammetteva due muscolose vene 
cave comunicanti coll’arteria branchiale. Particolarità, al dire di Muller presso 
Burdach (5), che ove si fosse verificata, sarebbe veramente ammirevole. Laonde 
ecco quello che le mie indagini vi hanno contestato. 


(1) L't tire miti anlèrieurt de ces de ux grò» mii- 
ttaux ou de ce» deux veinee-cavet te confond mi- 
me abeohiment aree la grande caviti giniraU ; 
qutbjutt rubane muscuhires , iloigni » le» un» de s 
autret, qui n inlerrompint nulUmenl la libre com- 
municalion t toni le» teultt limite» apparente » qui 
dislinguent ce» teine» de la grand» cariti addo- 
minale..... Or, camme leur communicalion aree 
la cavili addominale est icident et palpalde, quon 
le t apptUe rtinet-carts, ou cariti» analoguei au w«- 
Iricuìe droii , ou enfia orlerei branchiale s. Mem. 
»ur /’aplysia 14. 

De cheque cóli, don» fcnrtloppe chamtte, est 
crtusé un grand vaùseau uve loppi de rubasi» rnu- 
eculeux qui te croitent en laute » » or/e* de te su’, cet 
taiiseaux rtferoieni, par de» teine» ordimires , le 
tang de certame» parliti. Ten ai tris-bicn cu deux, 
qui leurarrirent de la glande qui tnlourc la coquil- 
le\ mais il no paru tout aussi c la ire me ni quii eo- 
muniquent immidiatemenl aree la cavili de l' addo- 
me n, par beaucoup de grand Irout. Cet trou» te fer- 
ment-ili don* l'ila! de rie par la contrattimi de» mu- 
sdes, ou une membrane fine qui formati le corp» du 
taisseau m’a-t-eOe iehoppil ceti ce que /tenore. 
Quoi quii en toit, ce» deux grò » vaisteaux te riu- 
nitimi et en nati furiere pulmonaire. 

Pormi le » Gaitcropode», /‘aplasie montre uno 
r oramai ntcu.'iiM* non moina ourerte de te» teine» 
arte le» grande» cariti» de ton corpi. Si fon souf- 
flé du coli de» branchie» dosi» le» teine » catti qui 
dans ce* animaux, ne foni gu'une aree forière pul- 
monaire, la carili de tabdomen »» gonfie tout en- 


tiire. Anat. comp. Paria 1805 IV 401 ; 2. ed. VI 
374,389. 

(2) Mem. tu gli oium. ». rert.eit. ì 03. 

(3) La detcription de Delle Chiaie, bien que mom 
esplicite que celle do Cutter, en confirme p car- 
toni, jusqu’à un certain point, Ut risultati. Silon 
lui, la branchie, par t extremiti de ton bord con- 
cave, donne naùsance à rasiere pulmonaire , qui 
»’ elargii, pourt'ourrir dant la cariti viscerale. 
Ce canal communique aree Ut brasichie» par un< 
muli linde de ramificatiosu. Piu» fard il indiqu» Ut 
rapporti qui associmi le canal en quctlion à la 
cavili viscerale et nu coeur. Pour ma pari, fo- 
tone que , fondi tur de* rechercke» muldplue» , 
je ne pui» me ranger en aucune manière de /V 
ri» de Cuvier. En effe l, en y regardant de prie, 
f ai coMtamment trouvi le» interstice» de» fdi- 
sccnux musculaires abiuri» par uste membrane, qui 
n’etl uutre chose que Ut t/reute du tgttime vo- 
scuhnre. (tuoni aux faitetaux mutculairei, ih 
senddtnl moia» appartener au taitieau , qu'à la 
eubslance muiculaire du corpi, arce laqutUe (Tail- 
leur» il m confonderli. Il eil donc fitciU dexpU- 
qaer le» cue» errpnie», qui ont èli iUvie* à ce 
tujel. Ami. comp. IX 174. 

(4) Anat. comp. II 309. 

’{5) Si C anomalie que Cuvier tignale che: le» a- 
* pi jsk» se confirme , elle est très-remarquable ; de 
grotte» ve ine», quonpeut re guide r cornute teine» 
care», comuniqueraient par de grande» ouvertu- 
re» aree la cavili abdominale. Phgsioi med. trad. 
par Jourdan. Paris 1837, VI 175. 
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Nel gran seno venoso, sottoposto allo speco branchiale, a pareti più o meno 
bucherate nelle aplisie , quindi comunicanti col cavo addominale, imboccano tanto le 
due ramificate vene dello speco, vieppiù divise nel nofarco c nella dolabella; quanto 
la rete linfatico-venosa, che sorprende lo sguardo degli osservatori, distinta in maglie 
vascolari di massima media e minima dimensione, derivate dalla intera superficie del 
corpo, le unc sovrapposte alle altre. Ben vcro,aflìn di conoscersi detto sistema, con- 
viene mercè apposito tubolino di vetro soffiarvi l’aria; onde riempirne le meravigliose 
sue ramificazioni nell' origine affatto chiuse, che scaricami nel seno, essendo quindi 
in commercio colle contigue areole addominali piene di acqua. Nel noiarco il seno 
venoso chiaramente vedesi pure confuso cd aperta nel cavo dell’addome, e presso 
il margine del mantello hawi quello ovale quasiché abbozzato , comunicando colla 
sua grossa vena, ricurvala d’ avanti in dietro; innanzi esternamente riceve varie 
ramificazioni, cd altre analoghe nella concavità, provegnenti dalle vie gastriche, 
le epatiche , c verso il termine le genitali, che comunicano con una specie di sac- 
co o diverticolo, che alberga e tiene imbrigliato l’intestino retto. Siffatto liquido 
sieroso dal menzionato alveo incanalasi entro il tronco, indi nelle triplici o quin- 
tuple successive hi Turca ture dell’arteria branchiale. Dalle capellari estremità di 
questa, unico segno di anastomosi branchiale, niente sapendosi della periferica, 
principia la vena di tal nome, che aumentata di diametro sbocca nella orecchietta 
del cuore. 

Il pericardio è un sacco ovale, orizzontalo , posto dinanzi al ter mine dell’ o- 
percolo , cd a sinistra della linea mediana del corpo. È formalo da due membrane, 
l’esterna cioè fibrosa, e la interna sierosa, che si rovescia sopra la orecchietta e sul 
ventricolo del cuore. Tanto nella vita, che dopo la morte delle aplisie , in vece di 
vaporosi si rinviene sempre particolare liquido, a torto contrastatomi da Meckel. 
La orecchietta ne è rotonda , c di maggiore grandezza del corrispondente ventri- 
colo. Oflre graziosa rete di tenui lacerti, che appaiono più grandi nello sbocco della 
vena branchiale. Il ventricolo conico vi comunica per la base, avendo valida tessi- 
tura, e la reticella fibrosa, che nc proviene, non è delicata. Anzi i fasci carnosi 
nel principio formano due valvule, che impediscono il ritorno del sangue, e resi- 
stono pure al regresso del mercurio iniettatovi. 

* Il cardiaco ventricolo di più si continua in una borsa semilunare ed ampia, o 
sacco aortico, composto di fibre a lacertelli piatti ed in mille modi intrecciati: atte- 
soché dalla sua banda sinistra caccia taluni vasi, che avrebbero dovuto venire dall'ar- 
teria ditale denominazione. Non solo l'interno del sacco annunziato.ma ancora quello 
del cuore sono tappezzati dalla membrana sierosa, che esternamente produce due 
valvule sigmoidee. Tutte le arterie risultano dalla membrana succennata, di uno 
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strato fibroso medio longitudinale c spirale, c da gracilo tunica cellulare esterna. 
Dal prefato sacco, in opposizione della uscita dell’aorta, escono le arterie seguenti. 

La gastrica proviene dalla parte superiore sinistra di detto sacco. Oltre Tarteriuccia 
salivare, si divide in due tronchi ramificali su la superiore ed inferiore faccia dello 
stomaco sino al principio dell’esofago, e dell'intestino duodeno. La epatica abba- 
stanza grande prende origine nella interna banda dell'antecedente; e ricurvata in 
sotto penetra nella sostanza del fegato. Quivi dopo di essersi variamente divisa, e 
suddivisa spicca due rami primari, che arrivano alla ovaia, ed all’ intestino retto. 
L’adeno-triangolare sorge presso l'arteria stomachica, e si perde nel sinistro, ed in- 
teriore lato delle pareli addominali, ove manda rami alla gianduia triangolare. 

L’aorta intanto, uscita fuori del pericardio, percorre la regione superiore, ed 
anteriore del piede; dando sempre arterie or picciolo, ed ora grandi fino a’ lati in- 
terni del bulbo esofageo. Su le prime incomincia ristretta, indi resa di maggiore 
diametro in sotto curvasi, conservando la direzione retta fino al suo termine. In 
questo intervallo caccia la opcrcolare, che scorre pel margine inferiore ed esterno 
della membrana, che somministra l'inviluppo all'opercolo. Nel suo lembo interiore, 
pria di finire, inda talune arteriuccie alle glanduletle, che separano Tumore por- 
porino nelle a. fasciala , napoli lana; el viscoso bianco nelle a. leprina, Cuvierana, 
Poliana. La spermatica nasce in direzione contraria all'antecedente, e con tre o 
quattro ramoscelli circonda la borsa di Swammerdam. La pudenda è molto più grande 
delle succennatc arterie, provenendo dal principio dell'arco aortico, e rivolgo» alla 
parte laterale delTaddomine sottoposta alla vagina, donde vengono le arteriuzze di 
questa, seguendo tutte le girate della matrice, che in dicembre impiccolisccsi per metà. 

La notatoria è duplicata, cioè una pel destro, eTallra per lo sinistro notatolo. 
Parte da mezzo l’aorta, e va al notatolo dritto. Internamente caccia un jamo, diviso 
in parecchi e lunghi vascllini anastomizzati con que' della compagna, che ne differi- 
sce per la sola uscita poco superiore dall’aorta. Alquanto giù ovvi un altro vaso in- 
ternato tra le fibre del piede. Il suo tronco principale biforcato dfvidéaf in numerosi 
canaletti. 11 primo cammina dentro il cavo addominale, e verso la coda n’escc, 
onde congiungersi coll’ altro del notatolo opposto. 11 secondo internamente perdesi 
nella sua sostanza, separandosi in due rami, i quali mettonsi in rapporto tanto fra 
essi, che col tronco primordiale. Le arterie dc’notatoi dell a, fasciala , non accòm- . 
pagnate da Cuvier, nell’atto che tutte c due vengono daU’aorta, trovami la destra 
più inferiore- della sinistra: le loro ramificazioni hanno biforcata disposizione. Quella 
di una handa nelle pertinenze della coda si unisce alla compagna. 

La ottalroica dapprima indivisa, somministra poi i seguenti ramicelli. Il primo 
s'iunoltra verso l'organo della generazione, c con ramoscello ne accavalca la base, 
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c coll’altro Io percorre fino all'apice. Il secondo invia un rametto all’occhio, un «li- 
tro s interna tra le fibre del piede, ih dove si profonda benanche il terzo ramo più o 
meno diviso. È d'avvertirsi, che l’arteria compagna di quella del membro genitale 
sparpaglisi a sinistra tra le fibre del collo. La tentacolare dopo di avere sommi- 
nistrato le arteriuccc al labbro corrispondente dirigesi al tentacolo anteriore. È 
la bulbo-esofageo figlia dell'ultima divisione aortica, e geminata perdesi tra’ lobi del 
bulbo dell’esofago 


zxx. desolazioni iconica 

Tavola 38. 

Aplisia puntata o Cu rierano vivente e di pochi mesi, appena diversa dall’ a. 
leprina. 

Tavola 36. 

Aplisia leprina : 1 viva e delineata fuori l'acqua marina, essendone a la lesta, 
b la coda, c il tentacolo- anteriore destro, d il posteriore sinistro, f il membro ge- 
nitale col solco g, hh i notatoi, » il foro del mantello, k il sifone, l l’ano; 2 m solco 
che dal pène guida nella vulva n, pp cavità del mantello sezionato, q sua aderenza 
all'opercolo già toltone, tr gianduia triangolare, v arteriuccie branchiali, o glando- 
late velenalc. — 3 y queste isolate e ingrandite Z delle a. leprina, Curierana, Po- 
llano; e 3 J delle a. fasciala, napolitano, essendone l’apertura esterna a del canale b, 
ove sboccano lo glandulctte z . — 4 scudo conchiglifero attaccato in a al mantello, b 
membrana cartilaginea sezionata sovrappostavi , c direzione delle lamine ossee di 
esso; 5 gianduia triangolare a grandezza naturale, essendone il pezzo d ampliato; 6 
glandulctte , che spargono l’umore porporino o viscoso , talune delle quali e sonosi 
ingrandite. 

Tavola 37. 

Aplisia Poliana , 1 guardata pel dorso, tentacolo posteriore d con l’occhio, no- 
tatolo e, forame del mantello g, sifone A con l'ano t e le branchie, gruppd delle glan- 
dole credute velenose m. — 2 a. napolitano, di cui sono l'ano r, la coda col tubercolo 
t?, il membro genitale appena uscito fuori col solco terminante nella vulva z, cui se- 
guono le branchie a e l’apertura delle glandule credute velenose b. — 3 gruppo di 
loro placentario detto vermicelli di mare. I pezzo di essi a fine di mostrarne la fab- 
brica interna. 5 embrione delle medesime ingrandito. 

Tavola 38. 

Aplisia leprina: 1 muscoli elevatori a a superiori ed inferiori del bulbo del- 
l’esofago, dilatatori dd suoi, ed ee que'della bocca, f sfintere della guaina del mero- 
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bro genitale, g cremastere, hh adduttori di esso membro, « cervello, k stomaco colle 
diramazioni dell'arteria sua, ventriglio /, m gianduia salivare, fegato coll'arteria 
n epatica, o pericardio col coore , p borsa di Swammerdam, q vagina e sue este- 
riori gianduiotto, r matrice avendo l’ovidotto, che principia dall'ovaia *, cavità 
addominale tt, glandulette miliari dello speco branchiale v, taccia inferiore delle 
branchie x. 2 a corrugatore della bocca, b dilatatore della faringe. 3 d cartilagini 
semilunari della bocca, e balbo della lingua in sito, ff apertura de'condotti salivari, 
g esofago, h stomaco, t ventriglio, k duodeno co’ denti e colle membrana di tutti tre 
l, m valvulc del duodeno, nn canali epatici maggiori o, cd aperture de'minori pp. 
h q dilatatore c r costrittore della faringe , s cotiledoni carnosi , t pedicello su cui 
adattasi la lingua. 5 v compressori dì questa, x suo gambotto c fascio muscolose y . 6 
denti ingranditi dello stomaco e del duodeno. 7 muscolo linguale. 8 lingua colla di- 
sposizione naturale dc’suoi denti fornita della membrana z, che la circonda. 9 i sud- 
detti denti ampliali. 

Tavola S9. 

Muscolo del piede detrattòria leprina 1, bb suoi corrugatori laterali, ec areole 
addominali, (/guaina del membro genitale aperta , c vagina cf matrice sezionate, colla 
sua membrana g, h ovaia coll’ovidotto, « gianduia credute velenate, k cervello e sue 
dipendenze nervose, gangli / fiohadschiano e m simpatico, o borsa di Swammcrdam 
aperta e p accessoria. 2 cervello ingrandito, onde dimostrarne la sostanza granello- 
sa. 3 occhi accresciuti di diametro. £ a vena branchiale troncala, b orecchietta e 
ventricolo del cuore, c ampliazionc del sacco dell’aorta, donde escono le arterie: 
e stomachica che sì ò recisa, f epatica, g adeno-triangolare, h opercolare, » urica os- 
sia per la borsa di Swammerdam, k pudenda, Il notatoria destra c sinistra, fra loro 
anastomizzatc in m ed n, o oltalmica, p tentacolare, q bulbo-esofagea. 5 vena bran- 
chiale f per esaminarne le tuniche ede, e le valvulc b. 6 arteria branchiale, e suo 
commercio gh con il seno venoso. 7 cuore ingrandito a fine di conoscerne i lacerti o 
del ventricolo, m della orecchietta, q il tronco delia vena branchiale, lo valvulc 
sigmoidee n. 8 pezzo di arteria branchica per osservare la disposizione delle sue 
membrane ikl. 

Tavola 64, 

Notarco napolitano: 2 di grandezza naturale e moribondo , c membro genitale; 
3 forma del suo piede; 4 a proboscide, c solco che và alla vulva , g branchia in sito 
coll'orlo dello speco branchiale, i intestino retto coperto dal diverticolo venoso en- 
terico, k vene ovaric, e epatiche, d gastriche, b del mantello, altre sue ramificazioni 
ampliate 8 sovrapposte al prefato seno a, c solco genitale, n apertura posteriore la- 
terale del mantello, m tacerli muscolari; 5 a tacerti traversali della proboscide, c 
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suo muscolo abduttore, s fascia cefalica, U ceni laterali, u ganglio cardiaco, (/eso- 
fago, e ventriglio, f intestino col retto quadrilobato g , h fegato, t dutto epatico, r 
gianduia salivare destra , g ovario coirovidolto finito nella matrice p e corpo ac- 
cessorio o, n vescica di Swammerdam col proprio canaletto aperto nella vagina e 
questa nel foro della vulva l, ove termina il solco m, x vena branchiale, y orec- 
chietta. e ventricolo del cuore, aorta z anteriore; 6 disposizione dc’dcnti a, ed uno 
ingrandito 7, fissati alla tunica linguale c; denti gastrico 9, duodenale 10; 11 fa- 
scia cefalica a sopracsofagea, c sotiesofagica co’ tre gangli laterali, e li due superiori 
d per Io stomalo-gastrico. 

Tavola 60. 

Aplisia fasciala : 1 sistema linfatico-venoso , ossia a il nastrino roseo , ebe ne 
guemisce il margine del notatolo sinistro, il termine di detta rete cc marginale, ee nel 
seno venoso ùtV, ove sbocca quella del mantello d col canalino 6, ladano-triangolare 
sinistra f la codale g, la cervicale A, l'arteria branchiale/ con otto tronchi //superiori, 
m la vena branchica con i tacerti muscolosi n, i tronchi op; 2 pezzo di cute circon- 
dante l'occhio dell' a. leprina ingrandito; 3 porzione di grappoli epatici; 4 a ganglio 
genitale co' fili nervei superiori </, inferiori ce, gangliuccio f sulla vagina, vescica di 
Swammerdam g , tessuto glanduloso vaginale i , ovidotto reciso /, fascio della matrice 
o e sue laminette ampliate 5, borsa accessoria r; 6 follicolo composto di sostanza 
neorinica del cervello; 1 2 pezzo di tunica peritoneale , aflìn di vedersene i pertugi, 
non chè di cute sua 14 e della di/illidia 15 per rimarcarvi i grani litici. 

Tavola 61. 

Apfisia leprina ì : 09sia c nervi orali, a ganglietti sottesofagei che danno origine 
a’ nervi stomato-gastrìci def, a' secondari ganglietti il d’ inestrigabile rete che giugno 
fino al duodeno y, y intestino cieco aperto, e giro enterico ju tra la sostanza epatica 
kxy arteria aorta anteriore m colla notatoria sinistra qr anastomizzata alla compagna 
in t ep, genitale o pènile n, ottalmica o, * biforcata disposizione de’ nervi de’nota- 
toi. — Dolabejla napolitano 2 disegnata dal modello in cera, eseguitone in vita da 
Sorrentino; 3 osservata supina in acquavite, cioè d tentacolo orale, c dorsale, o foro 
del pène, orlo dd piede rovesciato e , slargato f; 4 a proboscide, c gangli cefalici e 
nervi d di destra, ef guaina del membro genitale, g esofago, (gianduia salivare si- 
nistra, h ventriglio, rr intestino, 7 fegato, n glandulett© marginali dello speco bran- 
chie», m estensione della lamina sovrapposta allo scudo osseo /,/ gianduia testacea, 
p vena ed o arterie branchiali, t vagina ove sbocca il canaletto della vescica di Swam- 
merdara, * matrice, y testicolo,» ovidotto,/ ovaia, q glandule velenatc, 4 lacerti mu- 
scolari, 5 cavo de’notatoi; 5 scudo conchifero; 6 lingua e sua membrana d; 7 denti 
ingranditi ed uno 8 vieppiù; 9 ac valvole del foro epatico d; 10 denti gastrici. 

24 
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Tarala 6 9 . 

15 aplxria Curi mina disegnata in Tita, essendone 16 nn pezzo di cute am- 
pliato di diametro per dimostrarvi le macchiette violacee b, deficienti in a. 

Vili. «ASTEROPEDI BOLLIDICI. 

«a>s>vw»M*vv»*>**>>vvvw v«««» Mvs»w st«s tst«w<v«<vww w<t « »wvwvaw » i tsmatvwvwsv 

De'tre generi riuniti in questo naturale gruppo di Molluschi, ossia bolla, bollta, 
doridio detto pure lobaria o meglio bollidio, io qui solamente descrivo le specie di 
questo ultimo. Non acconsento alle riflessioni di Quoy e Gajmard (1) intorno all’a- 
bolizione del genere bollca, da fondarsi più su la conchiglia interna , che sulla for- 
ma de'lobi del piede affatto simile a quello delle boli». È desso intermedio a' doridi, 
ne’ quali io ho eziandio rinvenuto un opercolo osseo, non escluse le specie, cui La- 
marck (2) sulle orme di Cuvicr (3) l’aveva negalo: epperciò le generiche loro ana- 
logie restano v iemeglio assodate. La notomia della acera carnosa, intrapresa dallo 
zootomista francese (4) e poi da Meckel, è molto incompleta; ma più estesa ricerca 
meritava quella da me lettane in presenza di costui al nostro U. Istituto d’incorag- 
giamento , e divulgata pei suoi Atti accademici (5), 

i. Dnouzsom soc conica. 

Domidio ( Doainnm Mccmil ). 

Corpo ovato-bislongo; mantello composto da disco anteriore , c posteriore tap- 
pezzante ellittico opercolo spirale , fallo da lamina superiore membranacea mag- 
giore e dalla inferiore ossea; proboscide conica; piede espaso in laterali nafatoi se- 
micircolari, a dritta sta anteriormente il forame genitale maschile merci solco verso 
dietro unito al femineo; branchie lunghette, appena coverte dal mantello. 

1) D. carnoso ( d. carnosum Dille Chius). 

Corpo giallo-fosco con irregolari macchiette bianche; disco anteriore del man- 
tello in dietro finito ad angolo mediano, avendo due macchie orali anteriori ed al- 
trettante posteriori, provveduto di lascia cemleo-raneia nel perimetro; scudo conchi- 
fero quasi come ferro di cavallo; branchie gialliccie; piede violaceo-fosco. Cuvicr (6) 

(1) Foy. it r Aurei, ck, 

(2) Bi*t. dti antm. ». veri., 2. td. YU 660. 

(3) Reg. anim., 2 . td. Ili 64. 

(4) Jfem. sur l'acòre 1-18, pi. Jl 15-20. 

(5) M em. eit. Nap. 1823, 1 117, IT 188. 


(6) Je rìtn coiwoù qu'une ( aoère ) jusquà pré- 
tent , el je m l’a* rttc que don* l’ttprù-dt-rin ; ceti 
au Cabinet imperiai de Florence que je Vai oh terree 
et que fen ai obtenu quelquet individui paur n 6tre 
Mutèum. i lem. cii. 10. 
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Io vide consertato in acquatile, che alquanto ne altera il colorito, senza fissarne le 
diagnostiche note. Alla specie in disamina bassi da riportare il bollidio (1) di Lene o do- 
ridio, che Heckel rinvenne presso il lido di Pozzuoli, e da me poche volte osservato. 

3) D. Meokeliam ( d. Meckelii Dv.llz Cuuie ), 

Nell'anteriore , e superiore parte del corpo presenta un disco carnoso ovale , 
avendo il margine sottile, libero ed alquanto prolungato. Offre il colorito giallo-scu- 
ro con tubercoletti perlacei, rotondi, sparsi, poco sollevati, D secondo disco carnoso 
principia da sotto il margine posteriore del precedente, essendo nel dintorno ancho 
libero, egualmente tubercoloso e colorato: finisce peri a mezzaluna, avendo due 
larghi notatoi. Le branchie, poche linee lunghe, sono allogate in una specie di speco 
situalo verso il termine del disco posteriore, e propriamente nello spazio frapposto 
a’ notatoi. D piede lungo poco men dell’intero corpo vedesi anteriormente provve- 
duto di due laterali prolungamenti assottigliati, in dietro termina libero e rotondalo: 
è bleu fornito di orbicolari tubercoli perlacei, i quali nei suoi lati crescono di perime- 
tro e di vicinanza, onde diminuire in grandezza su’nolatoi. Questi sono larghi mezzo 
pollice, rotondi, coloriti come i dischi carnosi, e nella tàccia interna privi delle in- 
dicate macchiette. Lo spazio laterale del corpo è bianchiccio con rari puntini negri. 

Fu pescato in agosto 1 822 nelle vicinanze di Pozzuoli, e mi sembrò diverso 
dail’aàeni camota di Cnvier. Tantoppiù che le esteriori fattezze, el colore del suo 
corpo in nissuna maniera restino trasformate o scolorite dallo spirito di vino , in 
cui è stato da me serbato per lunga serie di anni. Non avrei però osato di emettere 
opinione siffatta, se Mcckel (stesso non me ne avesse assicurata la diversità. £ Pa- 
nimi) mio grato agl' insegnamenti di uno scienziato di tanto lustro e sapere, non 
può trasandare iT imporvi lo specifico nome in onore della illustre prosapia, che ra- 
gionevolmente occupa distinto posto ne’fàsti della storia medica, e che ulteriori ti- 
toli ha ora acquistato, onde riscuotere sempreppiù l'ammirazione e la riconoscen- 
za de’posteri. Ma quegli (2) al suo solito dimentico delle scoverte altrui, di quan- 
to era accaduto tra noi , del tenue omaggio da me (3) offertogli ; dichiara , qual- 
mente i doridii del Museo fiorentino sarebbero due specie distinte , perfettamente 
identici a quelli da lui visti in Napoli, però due lustri dopo la divulgazione della ci- 
tata mia Memoria, se avessero avuto lo scudo osseo, senza calcolarne la fragile na- 
tura e la difficoltà a conservarsi per si lunga serie di anni. Questa specie ì al pro- 


li) Sur la ptcurebranchaes p. 10. 

(2) P tal-etri tonile Iti mime*? J'admettrms 
età* attinto* camme tout-é- fitti cirlaiiu, li pivi 
lari j* alami* esamini à Fiorine* tu animaux 


iierili, ioni y Intuir eia ha. Amlom. eomp. 

Può 1837, vn 290; IX 166. 

(3) Delle Ckiaie Sunto ih yK anaa. s. aeri. 
Ntp. 1824, p. 24. 
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sente riconosciuta da Cuvicr, e da Deshaves (1). Il quale a torto ne ha sospettato 
l’analogia col d. carnoso , che tra gli altri caratteri conserva il colorito entro lo spi- 
rito di vino come il d. Mcckclìano ; quindi le anzidelte note possonvisi agevolmente 
rilevare, egualmente che succede per la specie seguente. Ma nello stato di vita mar- 
catissimi sono i caratteri differenziali di tutti c tre. La figura del d. carnoso annessa 
al Regno animale del celebre zootomista Francese (2) rappresenta questo da gran 
tempo tenuto nello spirito di vino, e forsi ricavato daU'esemplare, che per l’organo 
di Ferussac nel 1826 gli fu da me rimesso. In quel tempo io neppure aveva osser- 
vato e dissecato il d. carnoso; il quale per le forme esteriori, e moltoppiù pelle parti 
interne, somiglia affatto alle figure pubblicatene daCuvier (3),che fece eziandio cenno 
di tal mio dondio. Schultz l'ha rinvenuto nel lido di Palermo, e Phjlippi in quello 
di Catania. 

3) D. aplisi forme ( d. aplisiaeformc Delle Chi aie ). 

Corpo bleu con linea rancia costeggiata da altra cerulea nel perimetro de' no- 
taloi, de’ dischi del mantello e del piede; branchie bastantemente lunghe, uscite dal 
rispettivo speco; fra il disco carnoso superiore ed il piede anteriormente prolungasi 
la proboscide muscolare; scudo conchifero quasi a spira, sottoposto a sottile mem- 
brana cartilaginea , pressoché orbicolare. N’esiste una varieté colla sola linea ceru- 
lea, tranne nella parte anteriore del disco carnoso, e del piede fiancheggiata dalla 
ranciata. Quale particolarità di tinta sembra costituire il passaggio a quella del d. 
carnoso. Olfers me lo diede nello spirito di vino, ma in seguito ne ho avuto parec- 
chi individui, che a rado e di està compariscono nel nostro litorale. Deshaves (3) 
ne ha fatto ancora menzione. 

c xnscmxzxcMz motomxca 

> 

1) Filari naturali. 

La bocca del doridio Heckeliano giace avanti si del primo disco caraoso supe- 
riore che del piede, formandovi piccola plica in su e giù; attesoché a dritta, e sini- 
stra notansi due tenui rilevature. L’apertura del membro genitale trovasi a destra 
del corpo, e poco distante da quella della bocca. Da essa si continua un solco fatto 
da due ripiegature, che avvicinate producono un canale terminato nell’ orifizio della 

(1) DtlU Ghiaie a fati conn olire dtux tsptcet ap- (l)Edwardsi?«£.an.cfe Cuv. ,fiour. eJ.Jfoff.LV2. 

partenant a ce gtnrt fune petite, tur In tpulle il a (2) Datu la mediterranee on y troute ovili une 
da details cmatomiquet, et tautre beaucoup ttpèce tubcrcxJeuse ( D. Meckelii lidie Ghiaie ). 
pive rtmanjHahU por M «oloration- Lamirck Op. (3) On doti la connaùsaace de celle Ielle et - 
tome cti. 662. péce à jjf. Delle Ghiaie. Anim. t. veri. VI1G63. 
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vulva giacente sotto le branchie, poco lungi dall'ano , e presso il notatoio sinislro- 
Sezionato il disco carnoso posteriore del mantello trovasi una cavità divisa dall’ad. 
domine mercè diaframma, contenente una piccola conchiglia come lo scudo delle 
aplisie , o dolabelle. L’esofago è lunghetto, spesso corto nel d. carnoso, rovesciasi 
fuori l'orifizio della bocca. Lo stomaco o ventriglio è prismatico assai toroso, meno 
lungo ed ovato nel d. carnoso. Esso risulta da valide fibre e da sottili tendini fra 
loro abbastanza avvicinati, circolarmente disposti; e da vari lacerti muscolosi longi- 
tudinali in ognuna delle tre interiori sue faccio . Anzi nel d. carnoso la, spessezza 
ne apparisce massima , fatta cioè da strati interno ed esterno , non chè da lacerti 
mediani traversali. Colla loro contrazione gli alimenti restano oltremodo sfrantu- 
mati , rimediando cosi la natura alla mancanza de’ denti , che avrebbe dovuto si- 
tuare nella bocca o pure nel suddetto stomaco, giusta quanto abbia disposto per le 
aplisie e le bolle. 

. Segue il tubo intestinale dapprima ampliato o duodeno, in seguito restringesi 
per attraversare la sostanza del fegato, in cui allargasi di nuovo; affinchè, diminuito 
di diametro, con tortuoso tragitto finisca nell' orifizio dell'ano. Nel principio di detto 
canale si veggono due corpi granosi molto lunghi nel d. carnoso, che reputo essere 
le glandule salivari, alle quali succede una coppia di borse rotonde o pancreatiche, 
deficienti in questa specie, e con brevissimo dutto aperte nell' intestino duodeno; 
venendosi vieppiù a convalidare il paragone da me addotto collo stomaco delle afro- 
dile, che maggior numero ne posseggono, e ramificate. Singolare menzione merita 
T intestino duodeno del d. carnoso, il quale offre parecchie rughe longitudinali, ed un 
duplice disco membranoso mediano orbicolare: il superiore roen largo dell' inferiore, 
ed amendue terminati da canaletto, che imbocca nel resto del tubo enterico. Lo credo 
necessario a sfrantumare i cibi, avendovi rinvenuto i gusci di telline fracassati. 

Il fegato occupa la posteriore parte del corpo, ed è costituito da moltissimi 
aci netti riuniti in lobicini, da' quali escono i dutti epatici, che separatamente 
apronsi nel duodeno. L'ovaia è collocata nella massa epatica e l’ovidotto , che nc 
proviene, con flessuoso andamento sbocca entro la matrice spirale, gialliccia, gela- 
tinosa , piena di leggiere rigonfiature traversali , fatta da due lamine insieme inne- 
state, la prima superiore e la seconda inferiore. Restano perù nell'interno una cavità 
comunicante colla vagina, che dopo qualche linea apresi nell'orifizio della vulva. 
In essa immettesi il canaletto della borsa di Swammerdam, sulla funzione della quale 
esistono tuttavia dispareri. Ma io, per quanto sia stalo permesso indagare, non ho 
mancato di indicare l’officio, che essa disimpegna nelle aplisie, vale a dire di ap- 
ralo urico. H membro genitale del d. Meckeliano lingueforme^ del d. carnoso orbi- 
colare-lanciolato con granelli prostatici nella base, cinto da particolare tunica con 
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flessuoso canaletto spermatico, incomincia dalla metà dell’addome, terminando in 
un sacco membranoso aperto a dritta poco lungi dal foro boccale. 

2) Muscoli, nervi, vasi. 

La bocca de’ doridii ba tenue sfintere. Lo stomaco è tirato verso la medesima 
da due muscoli , posti uno a dritta e l'altro a sinistra , che incominciano dal suo 
contorno e ri finiscono ne’lati. Il membro generatore ba un muscoletto, che lo por- 
ta in dentro. I) piede e 1 corpo intero sono raccorciati da sei muscoli , risultante 
ognuno da due lacerti, dapprima separati, indi anteriormente uniti in unico pezzo 
carnoso. Tutti e sei principiano dalla parte posteriore del piede, terminando nelle 
pertinenze della bocca. La sostanza de’ notatoi , del piede, e delle pareti addomi- 
nali è fibroso-reticolata. 

Due gangli, giacenti a dritta ed a sinistra dell’ esofago, comunicanti lira loro 
mercè una striscia nervosa superiore e inferiore, rappresentano il cervello. Tedioso 
se sarei, minutamente descrivere volessi il grazioso intreccio de’ nervi provegnentine 
e sparpagliati nella sostanza de’ visceri addominali o del piede. Basti accennarsi 
tre gangli, 9 primo simpatico, che trovasi presso gli organi genitali; e gli altri due 
esistenti nella posteriore (accia del ventrìglio, onde formarvi gli stomato-gastrici. 

11 sistema linfatico-venoso risulta dal consaputo seno addominale, ove imbocca 
la rete vascolosa de’notatoi, del piede, e dal quale Q sangue è trasportato ndFar- 
teria branchiale a ramiceli) biforcati. La vena di tale nome sta nella opposta parte 
di questa, e porta il sangue nella orecchietta, indi nel Ventricolo del cuore, circon- 
dati dal pericardio, posti a sinistra del cavo, che alberga lo scudo conchifero. L’ar- 
teria aorta non è stata da me seguila nelle sue ramificazioni. 

m stizoazzoxz i cornea 

Tavola 33. 

9 doridio carnoso disegnato col membro genitale i sguainato; suo scudo con- 
chifero da sopra 10, e da sotto 1 1 . 

Tavola 45. 

Doridio Meckeliano moribondo : 1 guardato pel dorso , di cui ne rappresenta 
a la bocca, è il disco carnoso anteriore, c d le alette del posteriore, f la faccia su- 
pcriore del notatolo destro, e quella del sinistro, g le branchie. 2 Io stesso supino, 
onde dimostrarne à il piede, ij la inferiore (àccia de’notatoi, e k l’apertura dell’ano. 
3 esso mostrasi pel destro lato, a fine di fiume conoscere il cavo sezionato , dove 
giace l’opercolo ss, ed 9 cuore l colle branchie, che ne derivano, e col pericardio 
che lo circonda; vedendosi pure l’orificio n dell’organo genitale maschile mediante 
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un solco continuato sino a quello della vulva o.i suo scodo conchifero con la lamina 
cartilaginea. — 5 ne sono state sezionate le esterne pareti p della cavità addomi- 
nale , non chè la membrana peritoneale o meglio del seno venoso 9 , che ne invi- 
luppa i visceri; i quali sono r lo stomaco muscoloso, la gianduia salivare sinistra è 
sovrapposta alla borsa pancreatica s, aperta nel principio del duodeno I, clic di nuo- 
vo ristretto attraversa i lobi del fegato e, u ramo dell' arteria aorta provegnente dai 
ventricolo del cuore, cui segue l’orecchietta e la vena branchiale, standovi nell’op- 
posto lato l'arteria corrispondente, x la matrice col resto dell'apparato sessuale fem- 
mineo, dappoiché il canale spermatico apparisce io y. 

6 a esofago aperto , 6 b muscoli abduttori dello stomaco , di cui anteriormente 
veggonsi le due labbra, indi i tre lacerti carnosi triangolari e cogli spazi intermedi 
voti d, e gianduia salivare sinistra col respcttivo dotto, al quale segue quello della 
borsa rotonda di destra f : amendue aperti nell'intestino duodeno sezionato g, dove 
sboccano pure i canali epatici A originati da’ lobi del fegato i, e budello retto j. — 7 i 
tre muscoli corrugatori di destra del suo corpo, ognuno con due tacerti, sono con- 
trassegnati da k lm, n è la fascia circolare nervosa del cervello costituito da duplici 
gangli, da' quali parte una coppia di nervi con altrettanti ganglietti sottesofagei p, e 
vari altri simili filetti col ganglio simpatico o. Il membro genitale munito di guaina 
è 9 , ove termina il condotto spermatico », la di cui borsa offre il proprio muscolo 
r. Gli organi sessuali femminei sono rappresentati da I, che è l'orificio della vagi- 
na , dove apresi il canale della borsetta u, non cbè quello della Swammcrdamiana 
t>, l'ovidotto y, proveniente dall’ovaia colla matrice sezionata. 

Tavola SS. 

I A bocca del doridio aplinfome situata nel termine della proboscide allun- 
gata a, li disco anteriore e b posteriore del mantello, disposto quasi circolarmente 
a modo di disco C, re notatoi rivoltati sol dorso di siffatto animalo da coprirne al- 
quanto si il disco anteriore del mantello prolungato sn l’inferiore, che i lati di questo 
ultimo, solco intorniarne il corpo di tale vivente contrassegnato da dddddd, da cui 
a dritta % posteriormente escono le branchie ossia l’arteria D e la vena F, offrendo 
una linea rancia nel perìmetro ff. Lo stesso doridio 2 delincato dalla parte inferiore 
del piede, onde farne conoscere la forma de’ notatoi, e'I suo prolungamento poste- 
riore, essendosi allontanate le branchie dal loro speco, affinché ravvisar se ne possa 
la forma e larghezza, la situazione dell’ano i. 3 ne rappresenta il destro lato, in cui 
é da notarsi il forame K della borsa del membro genitale, dal quale principia un 
solco l terminato nell' orificio della vagina K. A sezionato il disco carnoso posteriore 
apparisce la cavità per lo scudo osseo l coperto da membrana cartilaginea L, die 
ne riempie lo spazio. Il medesimo 5 a ingrandito, e coverto dalla sua membrana 
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M. NeU’addominc poi ravvisasi la proboscide N circondata dal cervello n sezionata, 
composta di valide fibre muscolari o, e continuata coll'esofago p, cui seguo lo sto- 
maco 0 e dissecato 6 o, poscia l’intestino serpeggiante nella massa del fegato P, 
contigua alla matrice Q, Incerti de’ muscoli corrugatori del suo piede qq. — D. carno- 
so: ^ a corto esofago, 6 stomaco o ventriglio, c intestino duodeno; 8 ventriglio col- 
la tunica esterna d, interna a e lacerti muscolari intermedi e, e gianduia salivare, 
f intestino duodeno con le due valvole membranose ij; 9 a muscolo del pène d, che 
si sguaina per e ed esce in r, suoi follicoli prostalici c. 

Tavola 84. 

4 doridio Ueckeliano supino, essendone a lo sfintere boccale, l il notatolo destro, 
k la porzione del piede, f l'intestino retto, g l'arteria branchiale, e k le vene delle alette 
e del disco posteriore del mantello, « del piede, f del notatolo sinistro: tutte sboccan- 
ti nel seno venoso anteriore b e posteriore cd corrispondenti a’ dischi del mantello. 

Tavola 98. 

23 varietà del daridio apliriforme vivente con fascia marginale cerulea. 

Tavola 126. 

D. camoto vivo 2 , c faccia inferiore del no'.atoio con porzione di piede S. 


IX» GASTEROPEDI GASTROTTERI 
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La conoscenza di questo genere rimonta ad agosto 1790, epoca in cui fu os- 
servato da Cavolini (1), c confuso colle apiine; essendo 6tato chiamato da Rafine- 
sque (2) sarcolltro e da Rosse (3) gaslroilero, intitolandolo al suo precettore Meckel, 
indi da Ockcn Parienopia. Sono stato il primo ad indagarne la organizzazione, di 
che conviensi da Rang (4). \ 

I. DISCBJZI GISTI ZOOLOGICA. 

Gàstrottxbo (Gasteopteron Kos.). • 

Corpo ovale, posteriormente ampliato, globoso ; disco superiore trigono-allun- 
gato con due occhi , notatolo inferiore, amendue aderenti al corpo nella sola parte 
anteriore; branchie al destro lato presso l’ano. 


(1) Noie mit. presso Mucri 

(2) Prie, de decouv. ttm. Pai. 1814, p. 

(3) De pierop. et no?. ipt. gen. Hai. I8f3. 

(4) On doti d delle Chiave anatomie! e napoli] ain 
la cotmouianct de eon organitaUon.Man. dei Moli 


Paris 1829, p. 149; Cuvier Rtyn.anim. &. edit. 
Ili 65; Anni. comp. 2.eed.parDuvemoy VD363. 
Lei figure» anatomiquei du gasleroptere toni tm- 
prunllti aux Mémoirei de Delle Chiave. Edward» 
Reg. anim. nour. cd., Moli. pi. XXX Y3. 
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G. Meckelùmo (g. Meckclii Kos.'). 

Corpo orale od appena perelbrme, rosso, in dietro rotondalo; mantello tri- 
gono-bislungo, sovrastante la bocca, Ubero nella estremiti; notatolo semicircolare, 
cioè melàa destra ed altrettanto a sinistra; piede con solco anteriore alquanto arcuato 
esteso per metro della metà del notatoio, soltanto giù come il mantello prorrcduti 
di macchie bianche orbicolari; caritè aerea sopra il dorso col canaletto bianco verso 
lo punta; foro genitale a destra della bocca, comunicante mercè solco colla, vulva 
posta a principio delle branchie imilaterali, bipennate e giallastre. In mare vedesi 
por lo più supino con > notativi spiegati e*l corpo pendente, il mantello accartocciato 
e curvo, il tubolino del cavo aereo raccorciato o disteso, stando ora in riposo ed ora 
jn continuo movimento. Di rado presenta il piede giù ed i notatoi addossati sul cor- 
po , impalmato di moccio , sdrucciolevole. Per cui avrebbe dovuto appeUarsi dor- 
soUero in vece di gastrottero, rimanendone appieno giustificata la denominazione Ca- 
voliniana di apèrta papigliore; mentre io ignaro(l)dcircsposto lo nominai elio Ama- 
/•', [corrispondente al sarcottero rosso di Rafinesque. Esso infeltrasi di acqua pel dop- 
pio, o triplo della corporea sua mole. Si pesca presso Jtapoli quasi in tutte le stagio- 
ni, ed in abbonda ara di autunno. La scienza non ne possedera una figara ricavata 
dall'animale vivente primadi quella, che io ne divulgai (2), riprodotta poidaEdwards. 


1) Apparato gastro-enterico, segretario sessuale. 

La di lui cutanea superficie osservasi disseminata da puntini rossi, vieppiù ne’no- 
tatoi,alla esterna (accia de quali esistono le succennate aie bianche, ovali, di sollecita 
scomparsa; ed internamente offre vari fdllicoletti approssimati in ovali aceole. Molti 
nastri muscolari slargati partono dall'orlo de’notatoi e del piede, li quali pian piano di- 
ventano stretti verso la parte anteriore* onde finirvi con distinte iingnette.il balbo e- 
sofageo ba i soliti muscoli adduttori ed abduttori,ela teca dentaria neppure diversifica 
da quella de’ descritti Molluschi, essendone i denti col proprio legamentuccio curvi, e 
diposti a successi ve coppie laterali. L'esofago tuboloso, stretto, con rettilinea origine va 
nello, stomaco ovale-bislungo, poco dopo il suo pilorico stringimento esistendo^ duo- 
deno olrifonbe semilnnare, da cui esce il budello curvato c flessuoso vicino l’ano; 

I dutti primari delle due fusiformi glaudule salivari (3), giallastre, collocate a 
fianco del tubo gastro-esofageo, spronai entro la bocca. Presso il termine della linea 

(1) Fernasac Pulir t. dei se. rat. Parii 1825. (3; Mecìri Aitai, eomp. Vii 305, IX 160; Wt- 

(2) Usm. «I. Jtsp. 1823 , I 53-59 gMT Lth. Ar«rjlcir* anol. I 8t. 

2 l 
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mediana posteriore del piede trovasi ona linguetta glandulare visibile , allorché tale 
parte sia espasa.od appena compressa fra due lamine di cristallo. Analoga alla gian- 
duia testacea delle apkrie, ed urica secondo Duvcrnov. è quella che, a guisa di re- 
niforme massicina, costeggia il pericardio. Il fegato verdiccio occupa la posteriore re- 
gione del corpo, circonda il duodeno, e porzione dell'intestino.Moll i grappoli globosi 
ne compongono la massa, ognuno corredato de'rispcttivi canali di secondo e di primo 
ordine, aperti nel cavo duodenale. La quale, cospersa da acinetti giallicci emulanti 
il pancrca, mi tinse le unghie di giallo di curcoma, che non si dissipò colle replicate 
lavande.Altra sostanza follicolosa rossiccia fiancheggia l'intestino.Una striscia rossa, 
estesa dalia matrice verso la seconda curvatura enterica, ne costituiscespeciale organo 
risultando da vari tubolini sfrangiati ramosi , forniti del comune canale cscretorìo. 

Quello della globosa borsa diSwammerdam apresi nella vagina corta, e termina- 
ta nella matrice gialla, sferica. Due lamine libro-gelatinose avvolte ad elica la com- 
pongono, presentando un vóto interiore comunicante colla vagina. In questa finisce 
rovidotto, dapprima aggomilolatovisi , indi più larghetto e dritto sorge dal centro 
dell'ovaia cruciforme, sovrastante al fegato, gialla e ramoso-Iobata, i di cui grappoli 
offrono rotondi uovicini. Il vase spermatico cilindrico giallo, disposto in parecchi gi- 
ri, dalla sinistra regione addominale, ove è sostenuto da lamina peritoneale, viene ti- 
rato in dentro dal proprio muscoletto adduttore; mentre è sottile, con solco mediano, 
essendo sguainato dalla propria borsa, traversalmcnte situata verso 1'antcriore sini- 
stro lato del corpo; spesso ne geme il liquido seminale. 

2) Apparalo respiratorio, circolante, sensifero. 

Nella superiore parte del corpo esiste una cavità ovale, avanti men larga cho 
in dietro, giù tappezzata da esile membrana o pellicola fievolmente iridea , ebe tien- 
vi luogo di scudo conchifero, c mercè panno muscolare divisa dall'addome, sul qua- 
le a sinistra rimarcasi qualche traverso nastrino più tendineo che muscoloso; essen- 
do in comunicazione perfetta col lungo canaletto, dante accesso all'acqua e molto 
più all'aria, che somministra ragione del sno galleggiamento, non chè del moto di 
restrizione e slargamento di detto cavo. Le branchie, quantunque piccole, non dif- 
feriscono da quelle delle aplisie. Vale a dire il comune integumento copre l'arteria 
e la vmia branchica con pennello situatevi da un solo lato, percorrendone il tronco 
della prima il margine esterno, e quello della seconda l'interno: le finali loro ra- 
mificazioni restano vicendevolmente anastomizzate. 

I visceri del gaslrottero stanno racchiusi entro particolare sacco, continuazione 
delle pareli dell’ampio senoaddominalc.Queslo verso l’anteriore sua regione accoglie 
in giù triplici tronchi linfatico-venosi, abbastanza grandi, curvati il primo a destra, 
il secondo asinistra, el terzo medio dritto anastomizzato a' due precedenti.TuUi, via 
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facendo, al terna tiramento ramificati c finiscono in cornane reticella, occupante lo in- 
tero spazio del piede e de'notatoi. Nel prefato punto di tal seno terminano tre tron- 
chi a destra, ed altrettanti a sinistra, superficialmente diramati pel margine del pie- 
de, nel di coi perimetro congiungo nsi colla suddetta rete. Dalla convessa faccia 
delle pareli esterne de! corpo derivano molli rasi pur finiti a rcticino,e raggianti da 
comune tronco curvo, ed aperto nel seno indicato; donde a sinistra esce l’arteria bran- 
chiale. Siffatta preparazione iniettata di mercurio fu da me data a Miiller. 

La sottoposta rena branchiale sbocca nella orbicolare orecchietta, che comu- 
nica col conico e lacertoso ventricolo cardiaco. Da questo proviene l’arteria aorta , 
spartita ne’ tronchi anteriore, laterali destro o sinistro, e posteriore. Le tre arterie 
de’notatoi verso la periferia di ciascuno dividons’in quattro rami, quindi in altri pic- 
coli anastomizzati colle analoghe estremità renose. £ dalla notaioria inferiore de- 
stra parte l’arteria del mantello, nel cui margine interiore è divisa in cinque tron- 
chetti ramificati in modo da rappresentarci mirabile reticolato , oltre quello che co- 
steggia il tubolino idro-pnenmatico. Beninteso che, riempiuti di mercurio, sia agevole 
vederne il passaggio per le periferiche estremità loro capellari in quelle dell'appara- 
to venoso, e viceversa. 

L’anello cefalico risulta da quattro gangli anteriori, cioè un paio interni ovali, 
e l’altra coppia esterna trigona, e da due orbicolari maggiori laterali, tutti uniti da 
opportune commessure. Dai gangli anteriori ovali esce un nervo, che a principio del 
mantello si bifurca, esternamente cacciando il corto nerviccktolo ottico, e l’altro 
lungo parallelo al compagno finisce bifido aU’cstremità del medesimo. A'di coi lati si 
ramificano tanto un nervo surto dal succennato ganglietto, quanto altro replicate 
volte bifido , provegnente dal ganglio trigono. Il quale , fornito il nervicciuolo col 
ganglietto cardiaco-branchiale , dalla base caccia un nervo più fiale forduto diretto 
alle pertinenze del cavo addominale , e costeggiato da listarella termina nel cor- 
rispondente ganglio orbicolare. Ciascuno di questi somministra un paio di nervi cin- 
que-forcuti tra le carni del rispettivo notatolo. Il ganglio ovale in dietro caccia un 
nervo dante laterale filo al ganglio orbicolare: l'interno, fatta anastomosi oo’gan- 
glietti sottesofagei, diunita ai compagno va a costituire la rete stoma to-gastrica ; e 
l’estertio con due successivi gangl ietti si divide in duplici rami, dispersi nell’adia- 
cente sito della bocca. 

Gli occhi sono sferici, ed infossati nel mantello, non trasparendo anche quan- 
do siasi questo infeltrato di acqua, che ne dirada il tessuto. Yi ho notato la coroi- 
dea, la pupilla, e la lente cristallina. Aderenti a' menzionati ganglt cefalici Krohn 
rinvenne particolari cassulette , forsi otiche, ricolme di cristalluzzi. 
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m. DESCBIZICNZ ICONICA 

Tavola Si. 

GaUrotlen Ueekeliano: 5 gianduia testacea, i vena branchiale sboccante nella 
orecchietta in su congiunta al ventricolo del cuore c, tronco dell'aorta anteriore e, 
laterale o notatoria sinistra f, destra d, pedidia g , linguetta glandulosa l , muscoli 
del notaloio destro hi, gangli cefàlici laterali maggiori superiore I, inferiore >, mi- 
nori u, loro commessure on, nervi del mantello laterali gr e p dante Tonico col 
rispettivo bulbo oculare destro, cardiaco e, notatorl di sinistra I)G, orali il, gangli 
soltcsofagei x, stomato-gastrico a. 

Tavola SS. 

Gastrollen Meckeliano: 1 di naturale grandezza, nel modo come vedesi in ma- 
re, snpino 2 ed ampliato, aflin d’ indicarne un’areola bianca o della inferiore tàccia del 
colatoio destro insieme col sinistro, costeggiarne il piede avanti terminato da solco, 
ove esiste la bocca s, il mantello», il forame del pène r, la valletta c finita nella vulva, 
le branchie^, l’ano r, le linguette tendinee a, il caro idro-aereo 6 col suo canaletto f. 
— 3 a sito degli occhi, c bulbo muscoloso, b stomaco, f uno de’biliart dutti primari 
aperto nel duodeno appartenenti al fegato,; budello retto, gianduia salivare^, dutto 
spermatico^, ampliato 8, lamina peritoneale g, suo muscoletto r, guaina > del pène 
sfoderato, ovidotto/ surto da’ rami dell’ ovaia, accresciuta di diametto 7, matrice », 
borsa di Swammcrdam /.organo escretorio /i e suo pezzetto ingrandito 6. — 4 fondo 
della cavità aerea aperta c col proprio canale a, rete linfàtico-venosa comunicante 
col rase laterale fk, mediano g, sboccante nel sottoposto seno addominale d insieme 
a quelle del mantello i, arteria branchiale e colle analoghe ramificazioni. Porzio- 
ne di teca dentaria 5 e di cute ampliata 9. 

Tavola 60. 

Gaslrollero Meckeliano 1 1 , in cui osscrvansi le estremità delle vene aa ana- 
slomizzale con quelle delle arterie co d del notaloio destro , e l’arteria del mantello 
e, dante reticolato ramiccllo al tubo del caro idro-pneumatico 

X. GASTEROPEDI OMBRELLI». 

Da pochi anni la scienza si ì arricchita di questo genere , che riunisce una 
specie del mare delle Indie, ed un’ altra del mediterraneo. Blainville (1) chiamò ya- 
Uroplace il Mollusco della ombrella indiana da lui veduto nel Museo britannico, ed è 

(I) Budella de la Sorteli philom. Paris 1819 , p. 178 
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veridica la rassomiglianza, che ne fa co’ pleurobrancJù: io feci conoscere quello della o. 
mediterranea. De’ visceri interni egli vide soltanto gli organi della generazione; cioc- 
ché poco concorda con quanto da me(l)si scrisse intorno aque’dclla o. mediterra- 
nea, ed in seguito verificato da Deshayes (2). 

i. Dzacmzioint zoologica. 

Ombrella (Umbella Lax.). 

Corpo ovato-piramidale, sopra munito di conchiglia; piede giù piano , ampio , 
attenuato dietro , fesso anteriormente con proboscide orale ; tentacoli superiori la- 
mellosi , inferiori a foggia di cresta; brqpchia pennata occupante il destro lato, 
presso il termine giacendovi Fano rivolto dietro. 

O. mediterranea ( u. mediterranea Lam. ). 

Offre un largo piede, piano sotto ed a piramide sopra, posteriohnente assotti- 
gliato, innanzi diviso da profonda fessura, che lo separa in due lobi.La maggior parte 
della superiore sua faccia dalla base sino al collo è piena d'ineguali tubercoli raam- 
mcllari, sovrastandovi una cavità, dentro di cui sono collocati i visceri, coperta da 
pallio ovale a margine dentato, ed in vita a lacinie scanalate rovesciatevi su, ado* 
renio all’ orlo c in gran parte del disco inferiore della conchiglia , ove vedesi la im- 
pronta del suo attacco simile a quella delle patelle. Dalla parte anteriore dritta e 
per tutto il lato sinistro prolungatisi le branchie, composte dapennette ovali nell'apice 
libere, e per la base attaccate al collo del piede, poco lungi dall’ano. Due contrattili 
tentacoli scanalati, aperti, avendo nell’ esteriore radice un disco laminare-raggiante, r 
c gli occhi neri. Da quelli principia l’apertura del piede), ebo avanti offre un forame, 
sporgendone fuori un corpo conico, incavato, puntuto per l’orifizio degli organi geni- 
tali. Ài termine della sopraddetta fessura osservami i due tentacoli boccali diBlain- 
ville, da sotto i quali allungasi la proboscide. 

La conchiglia ne è ovale, compatta, su convessa nel centro, verso il margine 
anteriore eon trigona valletta, vestita da esile epidermide sfogliosa, formata da varie 
zone concentriche dinotanti il suo accrescimento, con punto di ossificazione laterale 
sollevato a guisa di cappuccetto, posteriormente curvo gialliccio , nel resto bianca. 

La inferiore faccia è nel mezzo incavala, nolandovisi zone gi&lliccie concentriche, ed 
una linea nera marginale. Questa specie di ombrella comparisce di rado nel golfo di 
•’ * il'rk-ru ______ 

(1) Sftm. eit. N*p. 1829, IV 187. miennet detrvùent à jamaii F opinion de M. de 

(2) Le s obter radon* de Delle Ckiaie rar Foto- BlainvUIe. Lama re k dntrn. ». veri. 2.* ed. Pau-is 
tortile ayont encore ta coquille en place et Ue 1836, VII 573. 
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Napoli, frequentemente in quello di Palermo Messina Catania, avendola visto due 
volte viva e nell’ està dagli anni 1838-40. Niuno prima di me aveva data la figura 
dellaMollusco attuale colla rispettiva conchiglia, tanto morto che in vita: parendomi 
inesatta quella pubblicatane da Phiiippi, ad onta che costui avesse avuto la fortana 
in Sicilia di poterlo a suo bell’agio delincare vivente. 

n. Diacsixtoin »f oro acca 

li bulbo esofageo componevi dagli stessi lacerti muscolari, siccome quello dei 
phurobranchi, differendone poeo.È inoltre eorredatodi muscoli elevatori, che lo intor- 
niano e de’ depressori. Serionato apparisce l'atrio della bocca con tre lobi carnosi, 
due laterali ed uno mediano, necessari a comprimere i cibi; i quali vengono stritola- 
ti dalla lingua , situata sopra muscolosa colonnetta , surta io fondo del succennato 
bulbo. Essa ha la tunica fibrosa, cui aderiscono i denti disposti in filiere traversali, 
parallele, approssimati e sostenuti da legamentuccio. L’esofago tuboloso dopo qual- 
che pollice espandesi nello stomaco corredato di rughe longitudinali abbastanza 
sollevate, coperte da cartilaginea lamina a fàcile distacco, e necessaria per sommi- 
nistrare a’ cibi l' ultima mano di stritolamento. 

Nel termine del ventricolo osservasi il duodeno imbutiforme con grande forame 
ovale, munito di rilevatore o valvula, nei quale sbocca il dutto epatico primario, dopo 
qualche linea bipartito e ramificato pe’lobi epatici , quindi in altri piccini, oltre pa- 
recchi filctti.La massa iecoraria per nulla diversifica da quella degli altri Molluschi 
gasteropedi. Il duodenale budello prosiegue in linea retta , poi curvasi sopra , indi 
costeggiando l'esteriore margine epatico, finisce verso il dorso del mantello rivolto 
dietro. Le glandolo salivari hanno origine presso il fegato, ove entrambe unisconsi 
mediante analogo pezzo traversale, ed ognuna ascende verso il bulbo esofageo onde 
nprirsi entro la bocca. Simile alla gianduia de ’ pleurobrancki trovo quella occupante 
porzione superiore della cavità addominale, non lungi dal pericardio e divisa in vari 
granosi lobetti rosini. Sospettai nelle apiine qualmente la medesima avesse sommini- 
strato gli elementi calcari dell’opercolo; tantoppiù che qui sta in contatto immediato 
coi pallio, al quale attaccasi la conchiglia. 

DaU'apcrtnra comune degli organi genitali si passa in uno stretto canale, nel 
cui termine superiormente esiste il testicolo, a foggia di sacchetto bislungo. A fianco 
vi giace la matrice spirale gelatinosa con identica cavità interna, giallo-rossiccia e 
flessuosa inferiormente. Le segue la reniforme vescica di Swammerdam , presso la 
quale sbocca l’ovidotto ristretto, indi più ampliato e flessuoso scende di nuovo vi- 
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cino le glandule salivari, ed internasi nella sostanza epatica. Dalla cui dritta passa 
quello alla sinistra regione, ore si biforca in doe rami primari e questi in molti se- 
condari, terminati ne' giallastri grappoli ovari. 

2) Nervi, v ari. 

Il sistema nervoso componesi dalla fàscia cerebrale , che circonda l' esofago 
con duplici gangli primari laterali inferiori, ed altri due superiori con identica zona 
cefalica, donde nasce un paio di fili che producono la aolita coppia di gangtietli pel 
bulbo esofageo, da essi incominciando la reticella stomato-gastrica. Infiniti nervi par- 
tono da'gangll cerebrali maggiori pelati, pel superiore sito del corpo, non pochi inter- 
nansi fra la iecoraria sostanza e gl'intestini, ed altri a rete finiscono tra’ lacerti 
del piede. Ma per questi ed altri organici apparati vi stimo indispensabile ulte- 
riori ricerche. J_1 

D pericardio è mollo più amplodi quello, che potrebbe esigere il lacertoso ven- 
tricolo del cuore, essendone la orecchietta vescicoloso-reticolata. Dal primo esce 
l’arteria aorta , la quale dà in seguito la epatica e l'aorta ascendente. Nella seconda 
sboccano con canale comune le branchiche vene primarie destra e sinistra, cadauna 
delle quali viene da ogni pennella, e le secondarie ramificazioni anastomizzansi con 
gli analoghi vasi della opposta arteria branchiale. Ma non ne ho potuto indagare 
la provenienza, e quale rapporto abbia questa o quelle coll'altro vaso intorniarne il 
pallio. È assoluta la circolazione renosa, comunicando le vene periferiche col soli- 
to seno addominale, uscendone poi l’arteria branchiale. 


m. sratusoan i cornea. 

Tavola 60. 

Ombrella mediterranea: 7 tubercoli del piede e 10 pennella della vena bran- 
cica. 

Tavola 63. 

Ombrella mediterraneo 5, che (a conoscere le branchie i, l’apertura degli organi 
genitali /, il pallio che sovrasta la bocca k, e la conchiglia da sotto 18. — 19 suoi 
tentacoli a con gli occhi prossimi al solco b, orifizio degli organi genitali c colla 
vagina d, là matrice f, il testicolo e, la vescica di Swammerdam j, l’ovidotto che fini- * 
sce nell’ovaia i. Pallio che sovrasta la proboscide/, forame della bocca k, cui segue 
il bulbo muscoloso I, il cervello m co’gangl! maggiori, medii e minimi sottesofagei, 
quindi tutt’i nervi cho ne nascono. Glandule esoiàgee im in giù riunite ed ognuna su 
terminata nel proprio dutto escretorio oo. Esofago p, stomaco q, condotti epatici 
secondari rr, massa del fegato s, intestino II. Margine dentato del pallio col vaso 
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uu y tronco comune della vena branchiale » sboccante nella orecchietta del cuore, cui 
segue il ventricolo y, ed amendue cinti del pericardio x. Arteria aorta A, cho sepa- 
ras’in epatica ed addominale. Gianduia testacea B, dalla quale si è tolta porzione 
della membrana C. — 20 lobi della bocca ai, pezzo c del di lei bulbo, sul quale adat- 
tasi la lingua 13 e suoi denti 16, rughe dello stomaco d, orifìzio del canale biliario e. 

Tavola 66. 

26 ombrella mediterranea di naturale ampiezza e figurata iu vita. 


XI. GASTEROPEDI PTEROTRACHELICI. 



La conoscenza della pterotrachea è dovuta a Forskahl(l), ed accresciuta di pa- 
recchie specie da’ moderni zoologisti: il di cui nome fu permutato in quello di firola 
da Bruguière, e diptero da Rafinesque.Or tra esse per qualche tempo è stata arruo- 
lata la carenarla, la quale non stancherà mai ('attenzione degli osservatori; tanto 
è la medesima interessante , ricercata , e feconda di nuore osservazioni. Da Pé- 
ron (2), per la pronunziata carena del cimbiforme suo guscio, fu elevata a nuovo ge- 
nere, detto cannario da Dcnys-Montfort, già nota a Bory che si ò sforzato a rivin- 
dicarsene la priorità. Io (3) feci conoscere, qualmente la oloturia sbudelkUa di Ron- 
dclet chiaramente la rappresenti , quantunque mancante di massa viscerale e della 
corrispondente conchiglia. Questa priva del suo sconosciuto abitatore non fu ignota 
a Gualtieri, Favanne ec.; ma venne però collocata fra gli argonauti da Linneo, e lo 
patelle da Gmelin. 

Vaglia la verità la sua completa storia naturale e iconografica spetta a Cavo- 
lini (4), che l’appellò plerofora . Costui sin dall’anno 1790, tra molti dotti di Europa 
come Fontana, Spallanzani, Olivi, Pallas,Bonnct, Abildgaard, Zimmermann, Smith 
suoi corrispondenti, ne rimise una copia della esalta tavola incisa su rame, con note 
di suo proprio pugno scrittevi nel margine, a Fricdlacndcr, da cui passò poscia in 
potere di Cuvier (5). Le pterotrachee adunque differiscono dalla carenaria sì pclla vi- 
scerale massa eslraddominale non. protetta da guscio, che pella deficienza de’ tenta- 
coli. La notomia delle pterotrachee non è stata mai intrapresa con esattezza, siccome 


(1) Descript, anim. Ha no. 1775, p. 17. 

(2} Ann. du Jfu#. (fitti. nat. de Paris f<m. XV. 

(3) De pterotracb. obtcrv. posth. auct. Poh cum 
add. S. Delle Chtaie. Me m. cù. Nap. 1825, Il 
193-218, (ai. XV-XVI; Noiosa. comp. 2. ed. Nap. 
1836, 1-UJ e Suppl. 1-3. 

(4) Monticelli , Ma eri Note mu. di Catolini. 

(5) Qwltpte (empi après Prie difender me co- 


oiumyua un destiti qui hti acait iti donni on- 
derete meni par le cilèbre Carolini ; il re pri senta 
mamfestemeni une pterotrach e rene ente, c'est-à 
dire affant sa nageoire tournee r ere le haut , «I de 
la face inftrieure , qui itoit le dot , pendati une 
petite coqudle en forme de patelle ou de cabo- 
chon, qui silon t expheation joinie au demin confe- 
ssali Ut oeuft de f animai . Midi. rii. 30. 


Digitized by Googk 



93 


rilevasi dalle poche nozioni che ne diedero Lcsucnr (1), Quo} e Gaimard (2); ma 
quella della carenano fu imperfettamente eseguita da Carolini, da Curier e da Foli 
insieme con me. Io, oltre la scorerta ed i rischiaramenti arrecati a molti organi di 
amendue, ne ho sviluppalo la sessualità e la circolazione sanguigna, il sistema nervo- 
so di che fanno ampia testificazione Duvernoy (3),Carus(i), Wagncr(5),Grant(6), 
che ne ha riprodotto la figura da me pubblicata. 


§ I. Ptssotsjcbea ( Ptezotracuea Fossi.) 

Corpo cilindrico, libero, allungato, gelatinoso, trasparente; notatoio orbi- 
colare su con marginale ventosa 'mediana; nocciuolo viscerale giù, cinto da ineguali 
branchie, pennate; póne poco avanti di questo; testa a lungo collo proboscide©, in- 
feriormente fornita di due creste dentate, e di occhi violetto-foschi ; coda attenuata, 
lateralmente piatta. 

1) P. trasparente (p. hyalina Fossi.). 

Corpo piccolo, fusiforme, levigato; testa con coppia di sottili tentacoli?; notatoio 
provveduto-di ventosa coliloidea; coda assottigliata, bilobo-cirrosa; pène come ver- 
ruca rossa. In marzo 1821 fu pescata presso il lido del ponte della Maddalena, e 
non più l'bo vista ; percui sono in dubbio de’suoi essenziali caratteri , e la denomina- 
zione specifica datale da Forskahl è comune a tutte le specie di siflàtlo genere. 

2) P. Fridericiana ( p. Fridcrici Blaibt. ). 

Corpo cilindraceo, cosperso di verruohette globose; testa con creste tridentate?; 
nocciuolo viscerale ovato; notatoio circolare, fornito di ventosa orbicolare, traveduta 
da Forrkahl, giù negata da Pèron e Lesuenr; coda lateralmente depressa, corredata 
da serie di tubercolelti trigoni ; pène tuboloso , ricurvo. Qui vedevi di rado sul ca- 
dere dell’inverno. 

3) P. coronata ( p. coronala Fossi. ). 

Corpo cilindrico, lungo, pian piano ingrossato, indi ristretto; testa con due 
creste cartilaginose inferiori, corredate di cinque denti trigoni, cioè quattro in serie 
continuala e’1 quinto laterale esterno; proboscide lunga, curvata su, con interiore 
bulbo muscoloso ; nocciuolo viscerale oliveforme ; coda lateralmente alquanto de- 


(1) Deehajes Dict. ciati . dei te. nat. Paris 

VI 377. 

1824, VI 515. 

(4) Anat. camp. 1 45. 

(2) Voy. de t Attrai. Paris 1833. 

(5) Lekri. der anaum. I 84 , Il 377. 

(3) Anat. .comp. de Cutter 2. ed. Paris 1839, 

(6) Quii, of camp. anat. 209. 
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pressa eoo due filiere di tubercoli, bilobata ; pène conico-dcpresso.La figura, che ne 
divulgai nelle Memorie, per mancanza di non essersi avuto prontamente il disegnatore, 
fu ricavata da individuo femineo posto nello spirito di vino, epperciù ora non la ho 
riprodotta ; come altresì nulla affermo di positivo in riguardo alla differenza od uni- 
formiti sua colla specie seguente', che resi di ragion pubblica fin dal 1836. 

4) P. ombilicala (p. umbilicata Dille Cui aie"). 

Corpo fusiforme, levigato, coverto da palina violetto-chiara come la ulva por- 
firia, fornito nella ventrale regione di sparsi cotili, ossia da orbicoUri dischetti gra- 
nosi a corto canalino mediano , cirrosi , pendenti, contrattili ; testa con otto trigoni 
denti, disposti in duplici filiere; nocciuolo viscerale da una parte violetto-fosco a ri- 
flessi iridacei, e dall'altra resino per l'ovaia; notatoio corredato di ventosa emisferica. 
Ella vivente caccia o ritira i denti entro la proboscide , che qua e li dimena egual- 
mente che il notatoio coll’acetabolo , spesso attaccantcsi a'corpi adiacenti, tenendo 
in giù il nocciuolo de’ visceri circondato da branchie ondeggianti: posizione a torto 
reputata inversa da costui. Ne’ sereni giorni di marzo ed aprile di tanto in tanto vi- 
sita il nostro porto. La sua orizzontale stazione diventa spesso perpendicolare, per- 
chè salta in so, drizzando il collo. Ad essa appartiene la [troia Edicardnaiut di Desba- 
jes, forse disegnata moribonda. 

$ II. Caeeeaha ( Caiimmi Lam. ). 

Corpo bislungo , gelalìnoso-ialino; testa con dnc occhi alla radice di esili ten- 
tacoli; coda assottigliato-deprcssa ; notatoio su con acetabolo marginale: massa vi- 
scerale giù, superiormente a sinistra cinta da branchie col pène poc’oltre, e coverta 
da conchiglia conica , posteriormente ricurva, carenata. 

C. «udilemmea ( c. mediterranea Pie. ). 

Corpo cilindraceo, fusiforme, rosino-cerulco, cristallino, gelatinoso, moricato 
mercè sparse pappucce conico-acuminate; notatoio reticolato-muscoloso , oracola- 
re, con acetabolo conoideo presso il margine posteriore; coda lateralmente depressa 
con carena giù, e cirro terminale ; membro genitale curvo con solco longitudina- 
le ; branchie pennate , ineguali ; massa viscerale rinchiusa entro conchiglia elmi- 
forme, slargata su, curvata dietro, fornita di paralleli rialti alternati a vallette, fre- 
gilo, papiracea , trasparente, a carena larghetta, grossamente dentata. La ho vista 
appena morta nel 1823 appo il principe di Ficquelmont, e viva nel 1828. Da marzo 
ad aprile cd una sola volta di luglio, quantunque non in tutte le annate, accorre nel 
nostro golfo, ove infinitissimo numero ne venne al 1840, ma sempre individui grandi 
e non mai piccini. Il solo suo guscio, raro nc’Musei, per la vitrea natura difficile a 
conservarmi intero, a’ tempi di Lapevrouse pagatasi fino a tremila franchi. La pte- 


Digitized by Google 



95 


rofora concacea di Cavolini (1), pterotrachea rupicola o nautìh'gera di Macrì e la pt. 
lo/ira da me cosi detta in preferenza di lo fura pel cirro codale da costoro inosservato, 
sono sinonimi della specie indicata. In vita essa presenta la conchiglia sempre giù, 
spesso approssimata al corpo mediante le contrazioni del sacco viscerale, e'1 nota- 
tolo; siccome Rang ha visto dopo di me nella banda opposta cspaso, talvolta piega- 
to or qua or là, corrugando e rilasciando l’orlo dell’acetabolo, che sebbene io non 
abbia visto giammai aderire* alle parti adiacenti, pure me ne persuade l'analogia. 

Essa stende la proboscide, che per lo più curva su, raccorcia e gonfia il corpo; 
apre la bocca, cacciandone ed immantinente rientrandovi i denti; immette acqua nel 
suo adflome, che diviene turgido vieppiù nel mezzo, da renderne più sollevati e visi- 
bili i cutanei turbcrcolelli; piega giù o distende, curva in sotto oppure dimena la coda 
col proprio cirro; spande le branchie sul pallio e sovrapposte al cuore, che pulsante 
trasparisce a traverso il sinistro lato dd guscio ; allunga i tentacoli , apparendone 
alla radice il nerognolo bulbo oculare. Frequente nc è la stazione orizzontale: ella 
talora quasi a perpendicolo col collo drizzato ascende alla sommità dell'acqua, o tosto 
calandovi al fondo. Dopo quanto si è riferito, chiaramente emerge, che la figura di 
Cuvier, quantunque avesse avuto sottocchio una tavola del Cavolini, sia men natu- 
rale e più mutilata di qneila di Rondelet; l’altra che io ne ho divulgato insieme eoa 
Poli fu ritratta dalla carenarla morta , da dodici anni serbata da Macrl in acquavi- 
te, ma in posizione inversa. Naturalissimo è il disegno da me datone in seguito (2), 
tranne pei tubercoli cutanei un pò ingranditi, o niente diverso dall’ autografa effigie 
rimastane dal Cavolini (3), che è peraltro alquanto difettosa verso la coda. 


(f) Toccato e covato dall acqua accollava la con- 
chiglia ilreUamtnte al corpo, ed apprettala re la 
manteneva: pure la morte tua i quando dalie onde 
/battuto nei scogli ti rompe la conchiglia , e ti 
staccano intieme dal corpo i «taceri, e l animale 
piomba nel fondo del mare — Moine animali» in 
aqua progretsirus, varine: te librai in altum, di- 
motel akm lanquam rtmigium, dimovelqve loia 
nife ro, caudam//ue lanquam gubemaculum. Col- 
lum dimotel, conlorquet, vuurillam exeril, cum 
qua tarpo taepiui apprtkendebal tirgulam ligneam, 
cum qua iptum animai vteum in aqua dimote- 
rtm ..... Igitvr tentai exquùitut plutquam 
in saepia. Carolini Note mtt. 

(2) La c. de la Mediterranee dtcrile et figure* 
par Ptron et Letutur, plus ricemmtnl a ite per- 


failemenl rrpritenlie et diorite aree le plut grand 
soia, attui que ton anatomie, par if. Delle Chi aie. 
ferassac Bulbi. de ttc- nat. Paris 1830, XXI 330. 

(3) Nel 1841 per azzardo pervenne nelle mie 
mani l'esemplare della testò citala tavola, ad altri 
ed a me finora ignota, intorno alla carenaria eoa 
molte note marginali Ialine, e qualcheduna ita- 
liana di carattere deli' autore ; e propriamente 
quello, che dagli eredi di costui fu consegnato ad 
uno de’ defunti Soci componenti la Commcssione 
destinala dalla fi. Accademia delle scienze ad esa- 
minare i mss. di si celebre osservatore. Ed io mi fo 
scrupoloso dovere nel renderle qui di pubblica ra- 
gione insieme alla succènna la figura, però a semplici 
contorni, e che depositerò poscia nella B. Bibliote- 
ca, onde alari conservato sì prezioso autografo. 


\ 
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H. DESCRIZIONI NOTO MICA. 

1) Orfani digestivi, se gre tori, genitali. 

Dalla boccale apertura delle pterotrachee e della carinaria ( 1 ) principia l’esofago , 
lo stomaco e buona parte dell’ intestino» che a guisa di corda lesa sta lungo l'asso 
addominale fino alla massa cntero-epatica. Il solo ventricolo vedesene ovale, otre- 
forme, collocato in quella presso il nocciuolo viscerale, ed appo questa tra la probo- 
scide e’I corpo; attesoché l'esofago eT budello sono tubolosi, quasi di eguale perime- 
tro, tutti violacei specialmente quando siano pieni di cibo; in caso contrario sono car- 
nei, provveduti d'interiori rughe longitudinali, damino ricetto a particolare specie 
di drainto o monostoma. 11 fegato occupa gran porzione del nocciuolo violaceo delle 
pterotrachee, nella carinaria verdastro concolelitici grani neri, trasparisce pc’comuni 
integumenti. È composto da lobicini grappolosi, non avendo osservato losbocco de’loro 
duttolini escretori entro rimestino flessuoso, die lo attraversa, per uscirne il retto vi- 
cino le branchie nella carenaria, o nell'apice del citato nocciuolo appo le pterotrachee. 
Particolarità notevole abbastanza, giacché la bile sembra inutile alla digestione gastro- 
duodenale, e tòrsi totalmente escreata. Intorno alla presenza delle glandule salivari 
di queste non resto cosi chiaro, come in quella, giacendo incrociate su loro stesse nel- 
la superiore regione cerebro-esofagea , cilindriche , lunghette , ed aperte a’ lati della 
teca dentaria. Una coppia di rosei nastrini , alquanto flessuosi, depressi , a margini 
sinuati ed affatto granosi, a separata origine, poi divaricali, partono dalla estremità 
superiore della coda. Indi man mano approssimati rasente la base del notatolo, nel di 
cui anteriore sito sotto una lamina fibrosa finiscono con foro esteriore, avendo un ca- 
nale mediano con laterali sacchetti. Presso il pericardio evvi un tessuto glandulare 
reticolato-spugnoso, siccome ha visto in vari Molluschi gasteropedi. 

Lcsucur (2) prima di me aveva annunziato il sesso distinto della pt. coronata , 

(1) Ot animali* , undt emittit maxiUam din- in extrtmitale hvjut caz itati* , unde lineai caie- 
tatam: ab apice ad coUum<olli «et* ori* Umqitude, nula tot. Caettrum extremita* hujtu cazitati*. 
quoti animai inter promovtndum dimoiti, al- Vintricuhu lattar , ubi cibum inceni, alio* eer- 
que contorquit , taque longùudo tolde lacertosa, mi* intoni gelatinoso*. Color renMcu/i subrxsber. 
Hi w figura: corpora bina laitralia carnata intra Subtlantia mutculota , nuscuiis longit udì noli but. 
collum leu cattiate m ori* locata, quae (urenti* Citerà pergit tnttilinum,p«rque hcportzcurritjde- 
maxillii tolde conferva!. In medio est ingiù tilt, tinitque in foramen. Forma intestini excurrit per 
un de oetophagus, seu inteilmum. recti ad riterrà hepar ; ipte et venir iculus est M ventre animali*, 
locata extra corpus tendini, repletum lenticvla MaxiUam aKqvam animai extra protendi!, cibumque 
palustri. A colli ìateribu* excurrunt notante t h- pluicvli* dentium seriebu* arripit, uti arripiebat 
ntae cafttofrin , quae intra corpus adest , ubi ex- rproculum, quo eam tatiabam. Cavedini Note mst. 
currii oesophagu* et locatur ctrebrum. Punclum (2) Joum. de t Acad. de Phiiad. 1817. 
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ed io (1) pochi anni dopo senza saperlo confermai il suo avviso (2). Sono gFindivi- 
dui maschili quasi nella proporzione di 1; 15 alle femme di amendue questi generi. 
Le quali distinguonscne per la mancanza del pène, che pendalo, ricurvo esiste nella 
mancina regione laterale del loro corpo, ed alquanto più oltre a sinistra della massa 
viscerale. Quale organo è tuboloso nelle pi, Frideririana e ialina, ovale-lanciolato 
tetragono nella pi. ombilicaia. Presso la sua punta termina il solco spermatico, de* 
rivante dalla massa viscerale,* fra cui giace il testicolo. Il quale ovale e roseo nella 
carenaria mediterranea occupa il fondo curvo della carena , essendo composto da in- 
finiti duttolini spcrmifcri trifurcati. Tutti apronsi in particolare solco posto verso la 
sommità del pallio e continuato fino al pène dapprima rettilineo , poscia incurvato. 
La di lui superiore metà offre uno strato di follicoli prostatici lobosi coi duttolini 
sboccanti nella esterna superficie del medesimo. L’apparato femminile della carena- 
ria rattrovasi in analogo sitò; discemcndovisi la ovaia orbicolare depressa, donde 
sorge centrale ovidotto sboccante vicino la matrice spirale, coverta da tunica esile, 
avendo altro corpo ovato o borsa accessoria distinta, e due corpicini più oltre vesci- 
coloso-violacei, simili alla vescica di Swammerdam: quali parti terminano nella va- 
gina con forame esteriore a cuore alla base del sacco palliare. Poli ed io fummo dub- 
biosi circa la sessualità della cannona, della quale vedemmo sempre qualche femi- 
neo esemplare. Intorno al distinto di lei sesso io ebbi (3) mcn chiara idea di quella, 
che Laurillard vi pronunziò poscia ; ma che meglio determinai in seguito , ossia 
un biennio (4) prima di Edwards (5), che l’ha pienamente confermata. A costui 
debbesi la conoscenza de’ suoi zoospermi codati e vivacissimi in marzo, non chè la 

(1) L apparato del tetto maschile della pterotra- non faOit opinio, ad marie organa periinent du- 

chea forte tarò eoetituito da un canaletto dotalo di ctut utqu.edu tu promu ignoti , ó» ahdominit coro 
piccola verruca rotta, poeto a destra tra il corpo contenti. Più : panilo longiut ab mteiiini redi 
oh tare $ t ala , o natatoia descritto. Gl inditi- orificio obttrralur vuhae apertura et ad t agi- 
dui, che mancano di tale canalino, hanno l ovaia nam ducette , m quarti confiuunt oviductue ab 
biancastra giacente sul fegato. Sunto delle ifem. ovorum receptaculo proce de tu , matr'xx, alia duo 
tu la t/or. e notom. degli anwn- t. veri . ISap. carperà; quorum primum prò fdbrica matrici un- 
isti, p. 6 ; Notom. comp. 1836, 11215 , tac. miit, alterum plurimit violacele vaicvlis conttru- 
V10, LX19. cfwm , cujutque offictum ignoramut. Obterv. cit. 

(2) La pt. Fridericiana presenta un canaletto %08, tab. XVI 5-6. 

rotto variamente attortigliato t evade foni agli {4) Fra venti individui di carenarla e di pierò- 
ormoni genitali maschili da me accennati nella care- trachea neppure uno era maschile, e come ditti era- 
narìa. Jtfem. cit. Nap. 1829, IV84. no unitestuali. Il testicolo i /atto da vari gruppi di 

(3) Il corpo di cui parla Edward* fu con dub- tuboimi seminali 3-4 goni. Notom. comp. Nap. 
bio reputato testicolo da Poli: V, gu od teiticuhu 1829, Suppl. I 8. 

an non definire non audemue ( Teitac. ulr. (5) Ann. da tcenca noi. Paris avr. 1840, XIII 
Sicil. D 33, tab. XLTV 4 ). E soggiunsi : « mea 195. 
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osservatone de! sacco yiteìlario e della macchia Purkinjana, visti in cadauno novo 
del «accennato Mollusco. 

2) Apparecchio respiratorio e circolante. 

Circa la fabbrica delle branchie , che rappresentano una linguetta a superfi- 
cie e margine rugoso , non ho inolio <F avvertire ; tranne che il comune integu- 
mento copra le laterali ramificazioni secondarie, la rispettiva arteria e vena, collo- 
cate nella sua feccia superiore l’una, nella ipferiore V altra; talché le vicendevoli 
anastomosi succedono Rimarginali loro ramicelli. Su quelle della carenarla, al nu- 
mero di sei a destra e di altrettante a sinistra del pallio, vidi vari corpicini gialla- 
stri, che tenni per uova di enlozoi. N’ esiste doppia quantità , ossia dodici a dritta 
cd egual numero a sinistra del nocciuolo viscerale della pt. ombelicata. Sono sempre 
disposte a filiera, di decrescente lunghezza dal centro verso le due estremità , con- 
trattili, pendenti ec. Avrei bisopo di ulteriori disamine per conoscere la provenienza 
dell'acqua esistente tra le pareti del loro corpo. Chiunque contempli la carenaria nel 
vitale suo portamento, agevolmente vede quanto essa, che ne inturgidisce il corpo, 
influisca sulla cangiante di lei forma: ecco il motivo deirerrore, in cui sono caduti pa- 
recchi osservatori neiraverne riconosciute diverse specie, appartenenti al medesimo 
individuo piò o meno contratto. Nel prenderla in mano, non «(do poco a poco si 
smunse detto liquido, e divenne floscia la tunica cristallina; ma immantinente uscì 
da orbicolare apertura vicino l'ano, anziché dal cirro codale, che sospettai tuboloso 
come nel gastrottero e nella cimbulia. 

Tanto la rete vascolare della superficie del corpo , che del colatoio della pt. 
ombilicata comunica colle vene semicircolare e mediana profonde di questo , le 
quali possono facilmente injcttarsi di aria dalla periferia ai centro di dette par- 
ti , e non al contrario . Esse sboccano nell’ampio e lungo seno venoso composto 
da un sacco chiuso, di valida tessitura, attraversato dal tubo cibale, dal bulbo mu- 
scolare esteso fino alla origine della coda : nel quale punto poi termina semicirco- 
lare e diviso in tronco destro c sinistro, cadauno con undici decrescenti branchie 
presso il notatolo, avendo mediana interruzione ovale, e poc' oltre presenta varie si- 
nuosità. Ho contato per minuto sedici lente pulsazioni nel suo cuore, e la orecchietta 
aveva inferiore filo bianchiccio. Pel sistema venoso ed arterioso nulla ovvi diverso 
da quello della carenana. 

Dopo reiterate ricerche su questa ho veduto , qualmente il sangue portato 
nel sacco addominale dalle vene reticolate Rotatorie, da altre simili più esili deri- 
vanti dalla superficie del canale che gira pella coda fin dappresso il notatoio, passi 
dentro altra cavità ovale jios'la nel fondo della spira della conchiglia, onde arri- 
vare alle dodici branchie pennate di unita a quello delia vena epatica. È riportato 
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da consimili vene branchiali nella orecchietta del cuore (1), da cni passa nel ven- 
tricolo , che lo immette entro l’arteria aorta , dapprima ristretta, la quale obliqua- 
mente dirigesi dentro l'addome, dovè si divide in aorta anteriore ramificata nel 
balbo esofageo, quivi tripartendosi, ed in porterìore che presso la uscita del cola- 
toio dà l'arteria genitale abbastanza grossa diretta al pene che biforcata cinge , ed 
alla parte posteriore inferiore dal corpo ; giacché la superiore riceve un ramo dalla 
arteria notaioria co' ramicelli inferiore, superiore e mediano quadripartito. L'accen- 
nata aorta, oltre la tunica sierosa, offre longitudinali nastri fibrosi; ed iniettala di 
mercurio ha impedito, che questo fosse ritornato al ventricolo del cuore, in forza 
di valvulose pieghe. 

3) Sistema nervoso. 

Il cervello della pteroirachea ombelicata presenta due ellittici emisferi superiori, 
internamente uniti da corta commessura mediana, ed inferiormente forniti della solita 
(ascia nervosa. Da cadauno emisfero partono due nervi verso la bocca, altrettanti die- 
tro, uno grandissimo mediano laterale , che attraversa l’orbita e nella base del bulbo 
oculare superiormente forma il semilunare talamo ottico. Escono inoltre dall'estremo 
superiore di ciascuno emisfero sì una coppia nervea avviata alla base del citato bulbo, 
come l’altra dall' inferiore, ossia il primo diretto al cavo orbitale e'1 secondo alla cas- 
sala otelitica, e parecchi verso dietro per incontrare il gran ganglio simpatico seilo- 
bato, giacente presso l’origine del notatoio. 

Dal trilobato corvello della carenana (2), vale a dire composto da duplici lobi 
reniformi destro e sinistro superiori, analoghi piti a’ talami ottici che ai cefalici emi- 
sferi, nella loro gibbosità congiunti da stretta fascia rettangolare, e dal terzo inferiore 


[1] Ligamentum, soggiugne Carolini , calde cras- 
sum, tubs tortila corporii animalii quod retine t tan- 
fu am sutpensorium vitetra, quodque pene tratur ab 
oesophago. Cor, velica alba, d mphana , puham , mo- 
tuique tace o/fieie ne puliatione . Bmachiae pubnonn- 
Ui aqua contacio pulsante*, libere extra rùcera, u u 
corpus ammolli. 

(2) Carptu subquadratum album, leu non dia- 
phanvm; unde prodeunl antice nervi bini, qui ad 
gaglùm bilobum in medio oéulorum eilum perita- 
guai, ex poetica innumeri radei mu «ert i exevr- 
runt rad tal im , qui ad viteera et reliquum car- 
pai pertingunt. Ovuli potiti ad articulationem 
colli eum pectore supra pectue iprum, quod id- 
eino caput dici fatesi. Concludcntur ocuU pro- 


prio bulbo cryetaHino locato in ipsa subii antia cor- 
poree cryitallini animalie. Constant umore pro- 
prio ocv1i,teu tphaera cryttallina in apice locata, 
Meo obducta ulta porte cristallina corporii ani- 
moke. Cingii globum kunc in apice membrana 
aterrima coni Intuenti figurarti reprat seni ani, an- 
tice ex parte anteriore animaHs aperta, hoc e et 
rum completa, quae choroideae se u camene ob- 
scurae loco est, saepms apertura stai 5gona. Du- 
riti" lentie ut m JPiteibut : illa vero superficie! 
conica, quae cingii scu stringit leni e m, ad basim 
revolvtiur, basimque efficit basi perforata n cen- 
tro , quo intrai nerrui opticui. Tcrti acuta bina 
calde mobilia supra orbiterà oculorum. Carolini 
Note mss. cit. 
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scroilunare, nascono rari Beni. Due de’quali hanno innanzi la coppia di ganglietti or- 
bicolari posta superiormente al bulbo esofageo, da es»i sorgono la commessura traver- 
sale, l’intermedio reticolato e raggianti ncrri a’ lati, lo stomato-gastrico biforcato, 
serpentino, disperso sa lo stomaco. Que', che il cervello somministra in avanti, rag- 
giante le pertinenze della bocca, formanvi apposita corona: da’ suoi lati sorge si l’ot- 
tico con parecchie ramificazioni a foggia di rete sopra la coroidea, pervenendo fino al 
foro papillare, che l'otico giù bifurcato. In dietro moltissimi nervi vengono dalla in- 
teriore fagcia nervosa encefalica , affiti cT internarsi mercè costante dicotomia in UiU'i 
punti delle pareli addominali, nel notatolo, nella coda. Tra la moltiplicità di essi no- 
lansenc due grassetti, che dal cervello vanno alla coppia ganglionaro simpatica an- 
teriore, altro paio equidistante diretto pei mezzo del notatolo insino all'acetabolo, 
onde ne’ soli lati esteriori fornire biforcati rami alla sua periferia. Mirabile è il nerreo 
irraggiamento prodotto dal qnadrilobato gran simpatico verso i lati, obliquamente in 
avanti per la coda, ove vansi replicate volte a biforcarci sul membro genitale, presso 
il sacco addominale, formando un ganglielto 0 piccolo simpatico, destinato alla massa 
viscerale. Non ho dissecalo Mollusco cosi ricco di nervi, quanti me (1) ne offri la ca- 
renarla, poco tempo prima di Edwards (2), da cagionarmi difficoltà somma, se avessi 
voluto figurarli tutti : dentro il loro neurilcma circolano scarsi glohetti neuriuici . 

La pterotrachea coronata ha una cavità ovata colla base indietro, che io chia- 
mo orbitale , ed assai più ampia del centrale bulbo dell'occhio. Appo la carenana 
mediterranea nell'anteriore regione oculare rimarcasi un semicanale, terminato vici- 
no l’apertura di detto organo. Questo tanto nella pterotrachea, quanto nella carena- 
rla ossia uno a dritta e l’altro a sinistra, occupa la parte inferiore della testa, alla 
radice dc'tcntacoli, avendo ognuno la direzione laterale alquanto obliqua; talché tra- 
sparisce da' comuni integumenti il suo trigono bulbo violaceo , comparendo la baso 
dell' uno quasiché rivolta verso quella deH'aUro. Àmcndue sembrano flosci , e quivi 
forniti di triangolare infossamento, che vi mentisce una fessura. La loro lente cri- 
stallina perfettamente sferica è cinta da propria e singolare zona nel ponto, dove at- 
taccasi l’orlo della tanica sclerotica, restandone metà fuori e l resto entro la cavità 
ialoidea. Quella è fibrosa , essendo internamente tappezzata da strato pimmentico 
coroideo come nc' Molluschi cefalopedi. Chiaramente ho osservato l'umore aqueo 
racchiuso in fievolissima membranuccia ialoidea e quasi problematica. Sotto la quale 
sta la retina derivante da grasso nervo attico , che giugno fino alla lente cristallina 
della carenano e nella pierotrachea , mentre vi manca la rete del nervo, erri il ta- 

(I) Delle Ghiaie JYmm». comp. i. ed.Supp. (3) Aiu. i la some» mlurei. Paris 1840, 
II. Xap. 1840, p. 3. SIU 196. 
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lamo analogo a quello de' Cefalopcdi. Non conosco il lavoro di Krohn intorno la 
esistenza e posizione deloro occhi , che per solo annunzio da lui stesso datomi. Su 
quale articolo io aveva precedentemente dato molle notizie, siccome rilevasi in Du- 
gès (1). Prima che Ejdeui e Sonlavet (2) poi rinvenissero l’ apparato uditorio nei 
Molluschi pteropedi ed etcropedi, e Gaudichaud(3)nella carenarla, io (1) aveva figu- 
rato rotolile della pterolracMa, ma confuso (5) con ganglictti nella carenarla medi- 
terranea. In amendue quello a guisa di corpo sferoideo occupa la regione posteriore 
intermedia, tra la base dell'occhio el cervello. Esso appo questa ultima apparisce 
non solo globoso, alquanto depresso, ma risultante eziandio da duplici cassuletle, 
l'esterna cartilaginosa cerulea, maggiore della interna giallastra, fragile contenente 
uno sferico nocciuoletto, emulante la lente cristallina, cinto da zona nerognola, 
friabile, e scrosciante compresso fra due pezzi piani di cristallo. Il curioso si è, che 
il grosso nervo, che lo attraversa, n’esca bifurcalo, onde perdersi nel tessuto adia- 
cente. Se i Cefalopedi , eccetto la seppia , oscuramente avvertano le foniche ondo- 
lazioni , le medesime riuscir debbano nulle si in questi, come in altri Molluschi. 

4) Sistema cutaneo, muscolare. 

Il primo integumento, od esterno privo di epiderme, perfettamente cristallino , 
a guisa di tremola gelatina , di facilo screpolamcnto e dissoluzione , inzuppato di 
acqua, 6 levigato o mcn crasso nella ptcrotrackca; anzi gracile e crivellato nella infe- 
riore taccia del viscerale suo nocciuolo. Appo la carenarla poi mostrasi desso muricato 
da tubercoli, a causa di corte e lineari acicolette ossiformi, vieppiù visibili c traver- 
salmente collocato sopra la coda; variandone la spessezza minima in questa, media 
nella proboscide, massima nella prima metà del di lei corpo. Il sottoposto inviluppo, 
od interno adatto muscoloso, perfettamente ne segue le forme, sebbene più impiccio- 
lito, producendo su il colatoio e giù a foggia di saccato prolungamento il pallio, tap- 
pezzante la interiore parete, e come diaframma l'apertura della conchiglia. Quale otre 
olire triplice disposizione nelle muscolari sue fibre ; vai quanto dire, osscrvansi esse 
di aspetto membranoso a'dintorni della bocca; reticolato-lacertose nel resto della pro- 
boscide, più contrattile delle altre ; a duplici serie di nastri obliquamente decus- 
sali sino al pène, emulante conica borsa spaccata nella base ; dapprima membrana- 
cee, indi fievolmente lacertose per poco nel sacco palliare, punto solito a succedere 
il distacco de' visceri ; poscia di nuovo membranose , a naslrini decussati pclla de- 
stra e sinistra banda del colatoio e suo acetabolo, mantenuti in sito da altri paral- 
leli traversali; come piatti lacerti diradati nella coda, approssimati verso il cirro 

(1) PAy.- cw»J>- p«™ 1838, 1 319. 1839, p. 26. 

(2) Am. d ‘anatem. frane, od. 1838, p. 205. (4) Mcm. tu T oeth. Jfsp. 1838, toc. 1X12 c. 

(3) Duverooy Ltr. tur Vhist. nature!. Paris (5) Jfem. Nap. 1825, li 216, toc. XV 4 p. 
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anzidetto. Cotitansi nei parallele coppie di questi nella pierai rachea, che pel resto del 
sacco muscolo-membranoso mostra poco o niente di notevole. Appartengono alle spe- 
cie di amendne i generi di tali viventi particolari muscoletti , ossia alla bocca lo 
sfintere, a'tentacoli Q corrugatore lungo il loro asse, al bulbo oculare il depressore 
presso la base, al membro genitale l’erettore larghetto. Meriterebbe più minuta de- 
scrizione il bulbo muscoloso esofagico, grosso e validissimo, congiunto al citala 
integumento nell’orale {brame. Sa esso mescoli intrinseci ed estri usici; j primi ne 
compongono la intera massa e le pareti del cavo della bocca, ove trovasi la lingua 
ovata con particolare membrana fibrosa. Notanvisi tre disposizioni di denti giallo- 
dorati, puntuti, cartilaginei, ossia ogni serie ne offre una coppia a dostra e sinistra, 
lunghi e ricurvi; ed altra mediana arenata come quelli corti e conici. 


Tavola SI. 

Care varia mediterranea delincata vivente, un poco ampliata specialmente nei 
tubercoli cutanei, essendone a 3 cirro rodale, 4 la conchifera carena, e l’apertura 
della vulva, < l'intestino retto coverto dalle branchie, d il pericardio, che traspari- 
sce a traverso del guscio; 2 pezzo di cute per vedervi le papilluccie, conioo-acumi- 
natc o mammcllari e , le acirole d; 3 porzione delle listerelle glandulose ampliate. 

Tavola 62. 

Carenana mediterranea: 1 bulbo esofageo, in eoi notansi la guaina muscolosa 
tagliate a, aderente all’orlo della bocca c, da cui continuasi l’esofago reciso come la 
contigua gianduia salivaree, muscolo abduttore g, traversale A sottoposto al prece- 
dente, linguale d, masso di detto bulbo i; del quale 2 veggonsi le fibre e, i boccali 
a, gli aduttori de, il resto di siffatto bulbo fi. 5 ne tu conoscere il peritoneo o tuni- 
ca del seno venoso y , le gianduia salivari fa , la fascia cefalica M , il bulbo àeV- 
l'occhio *, l’esofago e, poe’oltre lo stomaco , l'intestino u, l'apertura della vulva II, 
la vagina h colla matrice K chiusa, l’ovidotto f, l’ovaia I, la vescica di Swammer- 
dam /, l’altro corpo accessorio /., quali parti veggonsi ingrandite e spello nate 6, K- 
starclle gianduia» G G aperte in y, il termine pettinato t del notatolo, i canali ve- 
nosi o o, i corpi dendritici x x verso la coda , il nervo simpatico N , le due vene 
6 i branchiali che in B sboccano nell’ orecchietta A del cuore , alla quale segue il 
ventrìcolo , donde esce il tronco aortico E per iahagiio creduto duplice CC; T ap- 
parato digestivo di siffatto Mollusco , di cui, A mostra 3 principio della bocca , in- 
feriormente esistendovi la serie de’ denti dentro 3 citato bulbo, esofago B, stomaco 
C con interne rughe longitudinali, intestino c; 8 interior {accia della lingua orata, 
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io coi appariscono i denti laterali maggiori aderenti a cartilagineo arco D , su 
cui sono disposti; 10 siffatto dentario apparato d' ingrandito diametro , dorè chia- 
ramente scorge»! , che ogni dente maggiore , assottigliato ed uncinato nell’ apice 
f, aia col compagno per la base congiunto, essendovi in cadauno una specie di orlo 
legamcntoso. Tali denti di qua e di là F sono in duplice serie disposti, cioè la su- 
periore or nominala e la inferiore G, essendo i denti minori egualmente conici tre 
per ogni arco lcgamentoso g, e'1 mediano più grande de' laterali; 9 lingua osservala 
mercè lente a tre ordini di donti maggiori EH per ogni lato, oltre la lamina coria- 
cea F , ed i minori su le fascie cartilaginee allogati; 1 1 lente cristallina si di natu- 
rale grandezza, che ancora ingrandita. 

Tavola SS. 

Carenaria mediterranea maschile vivente: 1 ne rappresenta il sacco muscoloso 
del corpo , ossia la disposizione fitta nella bocca a, lacertosa nella proboscide 
e nel tentacolo c, a nastri esterni e con gl’ interni sottoposti, a fibre avvicinate 
rettilinee k , a reticolato codali fr e l oc , palliali s , decussati esterni Dotatori 
Ip, interratili traversali n, acetabolari o, muscolclto d oculare , g corrugatore del 
pène e suo sacco i, ingrandito 7 e co' muscoletti a della sua guaina b , follicoli pre- 
statici d; 2 seno venoso e f, dove sbocca la rete notatoria e, la codale ebd, e conti- 
nuato g, tronco dell'arteria branchiale bifurcato i col ramo k derivante dalle viscere; 
3 acicolctto * della faccia esterna dell’integumento cartilagineo-ialino, sua crassezza 
f, vernicela branchiale A, orecchietta u e ventricolo t> del cuore ciati dal pericardio 
I, dilatamento dell’arteria aorta y, notatoria m dante in giù la penile e codale, esofa- 
gea a, lobo cefalico destro e, ottico e, otico d, orbicolare della bocca è, altri nervi 
surti dal lobo inferiore gh , nervo destro t e ganglio gran simpatico l co'filetti rag- 
gianti/, uno dc’codaii n, penile />, piccolo simpatico r, sostanza spugnosa », fegato H, 
solco deferente q, testicolo in sito C , visto da sotto 8, suo vaso semifero 9; li o lobo 
cefalico inferiore co'nervi d superiore destro, e commessura sua, f eassuletta otica, 
ingrandita 6 e sezionata 5 col nocciuolo centrale e, nenricciuolo che n’esce e, ottico 
g , rete k e gangiietto sottesofageo, loro commessura i, stomato-gaslrico r. 

Tavola Si. 

Pterotrachea ombilicata 12 feminea di giusta grandezza, sezionata vivente dal- 
la parte destra, onde rimarcarvi a la bocca, e il principio dell' esofago, e la intro- 
duzione del lobo enterico nel Doccinolo viscerale n poco sopra del duodeno c dello 
stomaco, hhhbh il seno venoso con interruzione circolare y, nel quale sbocca la rete 
venosa superficiale (, nonché la media r del notatolo, ove si anastomizza co’ vasi go, 
» l’ arteria branchiale e fu suoi rami , f la unione de’ lacerti muscolosi rodali, b li 
nervi boccali snrti dal cervello, i la cassula otica, ut il gran simpatica; 13 il tron- 



lOi 

chiedi» di secondo o terrò ordine di una pennella, m la orecchietta cardiaca; 14 un 
disco coti Ioide» giandularc col canaluccio mediano pertugiato a; 1 5 figura del mem- 
bro genitale di un suo individuo maschile. 

Tavola C3. 

2 denti ingranditi della plcrolrachea coronala; 8 a lobo destro del cervello, a 
nervi boccali, d simpatici, l ottico ed altri filetti fa , c cassolctta otica, t apertura 
della coroidea, A lente cristallina con fàscia nera, g cavità orbitale; 10 a fine dello 
stomaco e duodeno, e tunica dd nocciuolo viscerale crivellata nel quale sito sta l’o- 
vaia, d intestino retto. 3 pi. Fridcriciana vivente e di ordinaria ampiezza, e oliva- 
re nocciuolo viscerale col cuore a sinistra e poc' oltre il membro genitale. 

Tarala 173. 

Espone il contorno dello ombreggiate figure autografe sulla carenano o plero- 
fora concacea spettanti a Cavolini col facsimile suo, di Poli, di Alacri e mio. 

XII. GASTEROPEDI JANTINICI. 


Colonna (1) a confessione di Cuvier(2)è stalo il primo a ben descrivere taran- 
tina e ’1 suo abitatore, essendo stato di poco superato da Breynio(3),Forskahl(4), 
Carburi (5) Bosc; ad avvertirne la diversità dalle elici , ove senja troppa filosofìa 


(1) Cochkae ianthinac rum ammali exodior 
«con et hùtoria. — Xunc anno 1609 in oppido 
dicto Torre delI'Anminziata, maio mente jlunlxbus 
occidenlalibu», maximoque mari» impela il tic ae- 
stuanlibutundi*, alitela» mitratiti, cochleas mal- 
ta» , ex hi» adhuc tinnì e» colligi cnrnrimu». Ab 
omnQ/us cochltarum terrettrium et mari! ima rum 
anùnalibu» reliquie, qua» Ave usque vidimiti, Au- 
tui animai tolde differt. Uuie peni» arredi fané» 
est, gìandem baleni, in cuiui estremo fabam ex- 
primi t, rimam prò or» in medio fuemininum fere 
sexum referto» , ruUtcenle magi» interna pari e, 
cum rtliquum animai ex o Itotela coerulea purpu- 
ra candirei: circa medium utrinque appendice » 
laici bina » , quorum oliera exterior maiar , eo- 
rumqve a eie» magi» tot uro colore purpurateunt. 
ima par» animali» prope teitam rugoia etl , et de- 
uiqut {imboia ut tn congeneribui, non Iodi oblon- 
ga, nec acuta, ted rotundior; sub qua c opiotam 


extubemntem tali», alque ululi eartUagìneum tpu- 
mam dire am fundebant omnei, non tecui ac aqua 
diluto Ktpone multo et concima , alque paleae , 
vel alteri u* rei esigua fittula i ntincta, et infiala 
paulalim eventi , ut puerorum mot est Neapoti, 
qua iphaerulae reluti vitrtae inflantur et denique 
a fUtula dimittuniur ex feneitri». Copiotum span- 
te ccomunl eoe Alea» ùtae tuccum purpureum rio» 
laceum, ut teiptat inficiarti, et eoUigentium manut. 
Tetta levi % e»t, parva , et obeto admodum tuptria- 
re orbe .... reliquum vero tetta» tariegatum, un- 
doti» candicantibus parum linei». Si qui » ueritem 
berne fin dicci, nifi nutynilvrfijM re fragori poti». 
De purpura. Ncap. 1616, p. f. 12. 

(2) Mèm. tur la janlh.p. 2-10, ftg. 1-8. 

(3) Trans. pAil. an. 1705, n. 401, pi. II 3. 

(4) j liete, anim. ali. 127. 

(3) Calogerà. Nuov. racc . di Oputcol. Veo. 
1657, tom- Ili. 
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due secoli dopo fu arrotata da Linneo ; non chè a stabilirne la naturale analogia 
colta neri/e , proposta in questi ultimi tempi da Lamarck, o tra le fasianclle e ta am- 
pollarie da Cuvier, la cui opinione fu desunta dallanatomia. Questa però anche fra 
le mani dello zootomista francese rimase appena abbozzata, e su vari articoli erro- 
nea ; quantunque si fosse riprodotta da Meckcl Wagner Duvernoy e Grant. Nè da 
me è stata 'altra volta (1) ed ora pienamente esaurita, facendomi decidere con De- 
shayes (2); qualmente la jan/ina costituisca particolare famiglia detta ossistoma da 
Blainville, o secondo m ejanlinica. 

X DES cazzi OKI ZOOLOGICA. 

Corpo ovale-bislungo con proboscide fornita di due bifidi tentacoli, privi di oc- 
chi ; piede «Tanti slargato, attenuato dietro, ove attaccasi l'apparato galleggiante ; 
conchiglia conoidea ventricosa, con apertura triangolare , a columella rotta sorpas- 
sante il margine dritto con seno mediano. 

I. comune ( j. communis La ir. ). 

Corpo violetto; proboscide cilindrica, penifonne co'denti sporti fuori la bocca- 
tentacoli inegualmente spartiti, ottusi; piede anteriormente slargato, semicircolare a 
margine assottigliato, nella metà posteriore corredato di due piccoli notatoi laterali; 
gruppo allungato di aeree vescichette attaccatovi giù verso la sua punta ; conchiglia 
fragile, leggera, conforme, ventricosa, di colore violetto più sbiadato nel margine 
interiore della spira, a strie oblique parallele; apertura obliquamente arcuala, a co- 
lumella dritta, alquanto prolungata, formante seno nel sito della carena. Le iantine 
«colorata e risplendente di Menke, penicefala di Pdron sono mere varietà della «. 
comune, da cui appena differiscono. Poli mi raccontava di averne spesso rinvenuto 
presso s. Giovanni a Teduccio il guscio rigettato dal mare. Alla fine di maggio 1824 
insieme con Meckcl vidi un solo individuo vivente di jantina; ma da quell’epoca in 
sino a primi giorni di dicembre 1840non era più apparsa nella nostra rada, essendovi 
venula a schiere, c qualcheduna abitata dal granchio eremita, migrale dalle coste di 
Sicilia , ma totalmente disparvero negli anni vegnenti. 

L’organo galleggiante della iantina fu esattamente descritto da Colonna De- 
smarets e Rang , da Lund tenuto qual placentario delle sue uova , c da Blainville 
consideratone l’opercolo; essendo errore di Cuvier, che esso non si trovi in tutti 
gl’individui, mancando però d'interno rapporto colla cavità del loro piede. Siffatto ap- 
parato , somigliante alla spuma , diafano , due dita largo e più di sei lungo , aderisce 

(t) Net. comp., Supp. I. Nip. 1839, p. 1-8. (2) Dia. don. f hitl. net. Paris. 1820, IX 63. 
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con un’ estremila alla faccia inferiore della punta di questo , d'onde fieroli nastri 
muscolosi continuatisi fino all’ estremo di quello, e scorrono sulla membrana o sac- 
co , entro di cui le carie ed ineguali cellette stanno rinchiuse ad irrcgolarsi filiere. 
Osservatisi le medesime5-6gone,a pareti comuni c bizzarro incastro, ossia che lo pa- 
reti di ognuna sieoo comuni ad altre cellole contigue, elastiche, ricamato da fievo- 
lissimi Tascllini, come la vescica natatoria de’Pesci contenenti aria, c tolta la tunica 
esteriore, fibrosa e non mai quasi cartilaginea al dire di Colonna, sotto riuscito man 
mano a votarle. Lo stesso succede, quando l'animale sia prossimo a morte, pria della 
quale distaccasene detto corpo, od essa ritiraselo entro la conchiglia, quante volle vo- 
glia profondarsi in mare, alfin di cacciamelo pel galleggiamento. 

Questo escguesi , tenendo detto mollusco la indicata massa cellulosa a fior di 
acqua , il piede supino e spiegata coi dae laterali natatoi che di mena qua e lì , la 
proboscide co’ denti sporti in fuori , la coppia di tentacoli allungati , la conchiglia 
pendente in giti. Quale fenomeno coincide colle osservazioni di Bosc, a torto con- 
traddette da Bory (1) e daRejuel Coatcs(2), qualmente simigliami otrelli a voiooti 
della iantina, assorbendo Tana atmosfèrica, ampliatisi; ma cacciatala, aRlosciscansi. 
Secondo Dufo saccede sott'acqua il iòta mento delle aerifere borsette, essendomi 
riuscito ogni tentativo inutile a conoscerne la via : più premuta una colletta fra le 
dita crcparasi piuttosto, che espelicmcla. Neppure debbo ommelterc, qualmente il 
fluido atmosferico pareva, che vi si fosse fatto strada ad opra di fievole imbeviraento 
a traverso le pareti delle cellette, passando dall' una nell’altra. Ma intorno a rii 
ewi bisogno di ulteriori e positive osservazioni. Ho visto, che le fontine mancanti di 
apparato pneumatico, anche col piede ampliato erano inabili al galleggiamento: e, du- 
rante questo, essendone private, subito precipitavano al fondo del vaso, ove spiega- 
vano il piede senza salire mai a livello dell'acqua. Laonde niuna delle figure sinora 
dirolgate da Péron,Qooy eGaimard,da’qualine fu copiato disegno daRang, e per la 
nuova edizione del Cutter, rappresenta con esattezza l'abitatore delia iantina. Forai 
quella di Colonna , che la delinei col saccennato organo prossimo ad essere rien- 
trato nel guscio, avuto riguardo alla inesattezza della incisione di que’ tempi sul 
rame, di che fu quegli inventore , i la più consentanea alla natura. 

a. nzsczuxtotre noto Mica. 

1) Organi. 

Il bulbo esofageo della iantina, oltre la consueta massa muscolare, internamento 
tiene duplici corpi ellittici, alquanto crassi, emulanti i cotiledoni della lava, come nel 

(1) Voyagt nvx guai. tìtt princ. idfriqut, 1 (2) ilrm. tvrl'app. flati. de la pii Ih. ( BuQ.de e 

Ut. «. sol. Paris 1826, YU 259. 
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piettnbranchidio. Due trigoni muscoli, che dalle pareti della proboscide inscrisconei 
ani nominato bulbo, proccurano l’allargamento della bocca. Altra coppia a foggia 
di nastri longitudinali rimarcasi entro l’ addome, ossia sopra il piede, essendo come i 
notatoi di analoga tessitura. La lingua differisce da quella de’ precedenti Molluschi 
per la sola forma de' denti. I quali sono pipe cartilaginei , giallo-dorati, disposti in 
filiere alterne, approssimati, nella estremità libera curvi, più poatuti dalla parte 
opposta aderente alla fibrosa lamina linguale, ed ognuno con dente nel lato interno. 
L'esolago incomincia stretto e pian piano slargasi , seguendovi in linea retta lo sto- 
maco, indi l’intestino duodeno assai ampio da rappresentare un secondo ventricolo, 
colla mediana apertura orbicolare del gran dutto epatico, fornito sa di valrula semi- 
lunata, poi il budello gracile molto piccolo curvato verso destra, onde allargarsi 
nel retto. La interna Caccia del tubo enterico è rugosa per lungo, e fibrosa all’e- 
sterno; anzi nell’esofago e nello stomaco appariscono i lacerti lungitudinali congiunti 
da altri obliqui, oltre i traversali. 

D fegato della iantina occupa gran parte della spira , che dietro descrivesi dal 
suo corpo, ed a guisa di successive linguette ramificato dall'interiore verso l’esteriore 
lato, ove rimarcasi sovrapposto alla matrice. £ di colore rosso-fesco, granoso, e’I 
corrispondente dutto di cadauna ramificazione apresi nel grande canale epatico. La 
coppia di glandolo salivari, una maggiore interna composta da molti foliicoletli e 
l' altra minore bianca esterna, riuniscesi mercè cornane dnttolino sboccante a* lati 
della bocca. Tutta la superficie esteriore del pallio e della spira epatica osservasi 
tappezzata da bianchiccia patina calcare, risultante da molti follicoli ovali gessacei, 
a duplici sovrapposti strati, addetti alla formazione delle conchifere lamine. 

Inoltre quasi la intera branchiale cavità della iantina è inverniciata da amore 
vrioletto-scuro.da cui resta colorilo il guscio, e geme la porpora. La vena e venuzze 
hranchiche ne tengono pure una lineetta. Il margine del pallio ha una serie di fol- 
licoli porporiferi, e molte rughe esistono in fondo dello speco branchiale: di ana- 
loga natura reputandone il gruppo ovale, collocato alla esterna banda dell'Intestino 
retto. Esso mi tinse di colore viiaceo le unghie e dita; ma, ad onta di replicate la- 
vande, non si dissipò che dopo qualche di: quale fenomeno fu avvertito anche da 
Colonna. Singolare attenzione merita la matrice della iantina aperta a destra del 
cavo branchiale, continuata fino alla sommità della spira epatica, presentando nna 
cavità areoiarc, composta da orbicolari cellette grandi c piccole, dentro le quali in- 
torno intorno spronai gli ovidotti grappolosi. Fra venti individui neppure uno n’ern 
maschile; anzi son certo, cho Cuvier abbia creduto membro genitale la bilabbrata 
estremità della di lei vagina. 

Si era già notato, chela etica vwiptm cacciasse feti, invece di uova: cosa in sor- 
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prendente modo da me pure verificala nella tendine, Fervssacia ed in essa. Di fatto 
entro tutte le cellule della sua matrice, ristretta ed aperta sopra l'ano, prolungata 
poi fino alla spira epatica ore slargasi alquanto , esistono in norembre migliaia di 
conchigliuzze. Ciascuna delle quali a due giri spirali caccia dall’apertura una linguet- 
ta bianchiccia, che ne rappresenta l'organo vescicoloso, risibile in forma di punto 
biancastro negli embrioni inrischiati da polla gialliccia, alberganti dentro gli orari tu- 
betti. Ifetini sono quivi poco più piccoli, coperti da trasparente guscio rioletto. Stanno 
invischiati dal moccio esistente nello speco branchiale, uscendone fuori quasi appic- 
cati ad un filo, al modo de' ragnelti e talora pendenti dall’ organo galleggiante. La 
loro figura appo Home (1) è men precisa che quella di Lund(2) sulla jantinu prolun- 
gala. I sacelli ovifert da Coates reputati suoi, o delle;, globosa ed esigua, pendenti 
sotto l'apparecchio notatolo , a senso mio spettano ad altro animale. Giacché esse 
mancano di particolare placentario , e felini conchiferi ho rinvenuto nella matrice, 
nel cavo branchiale e presso il piede; ma non mai uova, le quali non hanno bisogno 
di periodo d'incubazione esteriore. Inoltre panni, che l’aura seminale sia loro niente 
necessaria per infonderli indipendente vita, di che non mancano dentro le ultime ra- 
mificazioni ovarie semplici o biforcate. 

2) Branchie , cuore , tari. 

11 sangue, reduce dalla rete venosa dell'anteriore e posteriore parte del piede, 
sbocca nel seno addominale , il quale ne riempie lo spazio mediano trìgono, e quel- 
lo occupato dalla proboscide , de’ tentacoli. Esso forma centro di unione al princi- 
pio della spira epatica , dove finisce la vena , che dalla punta di questa pian piano 
cresce di diametro, in forza delle ramificate venuzze esistenti sui lobi o linguette 
epatiche. Tale liquido passa nel curvo tronco dell'arteria branchiale, nella sua con- 
cavità divisa in rami inferiormente unipennati, anastomizzati nelle punte colle re- 
nuzze collocate all'esterno loro margine. Ben inteso , che le trigone lamine bran- 
chiche arteriose siano più larghe delle venose; innestandosi il margine di unaaqnelk) 
dell' altra pennella , e colla particolarità , che le prime ed ultime sicno pià strette 
e corte delle medie. Come mezzo ausiliario respiratorio considero il particolare cavo 
rugoso, esistente in fondo dello speco branchiale, provveduto di ellittica apertura, e 
ricco di vasi dispersi nel suo tessuto spugnoso c torsi glandulare. Cavità affatto ana- 
loga ad una vescica aerea, o notatoria: anzi, pria che Caillaud, Quo; e Gaimard ne 
avessero fatto menzione nelle ampollarie, io (3) l’aveva seovcrta nel òuccùto galea o 
nel murice tritone, assegnandole il verace officio, che vi disimpegna. 

(1) Trans, philos., or. 1817. (3) Sunto dette Mem- su glianim.s. veri. Nap. 

(2) cinti, de * se. nalureUet Paria 1834 , pi. VI 1824, p. 12-14; Test, utriusq. Sicil. Parmae 1826, 

23-26. 1U 40 , f ab. LU, U 1». 
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La vena branchiale, costeggiarne la mentovata arteria, risulta da veniate u- 
nipennate, che parallele sboccano nella convessità del tronco principale, finito nella 
ellittica orecchietta del caore, mediante breve stringimento unita al suo conico ven- 
tricolo, ed amendae rischiosi in orbicolare sacco pericardiaco. L’arteria aorta, ap- 
pena uscitane, spartiscesi in tronco epatico, dante rami alternativamente pennati a 
cadauna linguetta iecoraria; ed in ascendente vieppiù ingrandita, riamata pel davanti 
del pericardio, sicché pervenga in meno all’addome. Quivi rettilinea giunge fino al 
bulbo muscoloso, dove termina biforcata. Nel suo corso somministra a destra un ra- 
micello allo speco branchiale, ed agli strali muscolari , altro pel relativo tentacolo 
maggiore e minore , il tento alla proboscide; ed a sinistra dà la stomachica divisa 
in cinque tronchetti ramificati sul ventricolo , la pedidia curvala dietro con alterni 
ramiceli! diretta fino alla punta del piede e tórsi all’ organo galleggiante, oltre un 
rametto al pavimento addominale, non chè la tentacolare. 

3) Cervello, gangli, nervi. 

I nervi e giallicci gangli della janlina da me accompagnati ascendono a maggior 
numero di quei scopertivi da Cuvier. Lontanai di questi ultimi due grandi presso il 
bulbo esofageo, i quali forniscono molti nervicciuoli anteriori, ne'lati esterni essendo 
uniti da nervo traversale sopraesofageo , e dietro cacciano un grosso cordone , che 
oltre la metà dell’ addome incontrano un ganglio quasi trigono , dante ne'lati filetti 
allo strato muscolare , la commissura traversale, un nervo bifurcato verso il piede , 
ed altro che nella curva aortica trova la terra coppia ganglica corredata della cor- 
rispondente commissura traversa, e a dritta esce un filetto che vicino il forame 
branchiale offre un ganglietto con bifido nervicciuolo. La quarta coppia ganglionare 
è la sollesofagea, che fornisce i nervi tentacolari, e lo stomalo-gastrico.Più, dappresso 
le branchie evvi un ganglio ovale , il cui nervo deriva dal ganglio esofageo destro. 

m. crixaiziCHX iconica. 

Tavola 67. 

Iantina comune: 1 delineata vivente ed in positróne di galleggiare, essendone 
l'organo destinatoaU'nopoa,ecDlla conchiglia giù; 2 quella come camminava infondo 
di un calo pieno di acqua marina , avendo la conchiglia rotta f sino all’apice della 
spira;, il palline, li follicoli gessa cei j, a triplice sovrapposte serie 8acd,le linguette 
epatiche ho, ingrandite 5, la ovaia i ed ampliata con pezzi di fegato a \, il lobetto 
laterale sinistro e del piede, sotto il quale principiano i nastrini muscolosi d estesi 
fino alla estremità dell’ organo galleggiante; 3 apparato linfatico-venoso, ossia seno 
addominale hphlno, entro il quale trovasi l’esolàgo a, lo stomaco r, il daodeno » , 

2 o 
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rimestino e, tranne 9 retto d, e aboceanvi le rene epatica k, la pedidia anteriore 1 , la 
posteriore / coi vare /, ascendono il tronco dell'arteria branchiale fa suoi rami;, foro 
della cariti branchiaca accessoria <•— 6 felini e dentro l'ovario, cioè estra-uterini in- 
granditi 7 pella Ciccia inferiore a, e superiore col sottoposto organo galleggiante c; 
9 disposizione e forma de' denti linguali. 

Tavola 68. 

Jantina romane: 1 1 a esofago, e muscoli dilatatori del suo bulbo, glandnle salivari 
maggiore e e minore d,f stomaco aperto, ; duodeno col foro del gran dutto del fegato 
o,h intestino retto sezionato! n matrice o sue caverne m e chiusa I, i gruppo di glan- 
dulette porporifere; 12 o orlo slinterico boccale, lobi b carnosi, c rete de'sottoposti 
cartilaginei, linguai, lobicinod su cui questa ripiegasi e sua guaina*, / muscoli estrin- 
seci; 1 i tronco della veua branchiale a c delle pennettoè, perire rdkic, orecchici tarf, ven- 
tricolo e cardiaco, aorta anteriore fk, stomachica s, pedidia è, tentacolare», esofagea ir, 
posteriore od epatica ; diramata su gli acini iecorari I, commissura dogatigli cerebrali 
o u, altre de'dorsali pq, o branchiale r, foro j del cavo accessorio respiratorio l , arte- 
ria salivare m; 15 a tronco della vena branchiale costeggiato come quello della pen- 
netta da linea violacea e,ramiceIlie,ana$tomizzati a quei d deir arteria branchieaè. 


XIII. GASTEKOPEDI SIGARETICI. 

1 



Adanson fece conoscere lo scudo del liganto collocato da lui tra lo nliotidi, e 
da Linneo fra le elici. Lamarck lo elevò a genere distinto, Cuvier (1) ne descrisse e 
dissecò l'animale, privo di ulteriore indagine appo Duvernoy e Wagner. Blainville ne 
determinò la classe; ed or* poco aggiungo a quello, che io(2)me ne trovo annunziato. 

I. Dincsnson zoozoorc*. 

SlGiitTO ( Sygarztvs Ltu. ). 

* Corpo ovale con mantello convesso su, slargato e sottile nel perimetro, giò pia- 
no con solco o sifone prolungato e ricorro, contenente lo scudo conchifero solido , 
composto da lamina superiore coriacea, addossata alla inferiore testacea o perlacea ; 
piede stretto, avanti fornito di solco, dietro assottigliato; velo sopra la proboscide 
conica costeggiala da due sottili tentacoli con occhi all’esterno. 

(11 df*n. tur le sjgaret, p. 2-6, pi. 1 1-8. [21 Jfén. ci i. Nrp. 1826, m #15. 
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1) S. aliotideo (i. halyotoideus Lta.) 

Corpo rincrio; mantello orbicolare, poco convesso, con sifone mediano appo* 
ita visibile nel margine antero-inferiore; piede allungato; pene carrubefonne ; scu- 
do conchifero emulante una piccola aliotide, orato, piano con strio arcuate , avan- 
ti slargato semicircolare, dietro ad unico giro spirale e più compatto. Altra volta lo 
riferii al ». Adeauoniano : mi fu recato moribondo in ottobre 1 826, e vivo nel 1 840. 

2) S. ueriiiieo ( s. neritoideus Delie Chi ai* ). 

Corpo grigio, o cenerino con rari puntini nerognoli ; mantello convesso appena 
tubercolato, con lungo sifone a canaletto ricurvo; piede anteriormente sinuoso, assot- 
tigliato dietro, uscito oltre il margine del mantello, gialliccio su, biancastro con pun- 
tini solferei giù; pène a lancia; scudo conchifero compatto, simile ad una iwn'ta, con- 
tea» ad elevata spira di due giri. Corrisponde al r. covavo di Lamarck , ed alla 
elice iwritoùfon di Linneo. Poche volte ho visto tale Mollusco, ma sempre alterato: 
per iabaglio ne riportai una figura al notano (1) , ed ora cassata. 

3) S. Morellianc ( s. Morelli Deu* Carne ). 

Corpo cinaberino ; mantello Com es» con sifone poco pronunziato ; piede sol- 
cato avanti, assottigliato e luogo dietro; seudo conchifero come quello della spe- 
cie precedente. More!) me lo recò entro le spirito di vino nell’ eslù del 1828; da 
Scacchi fii anche accennato nel suo Catalogo concbigliotogico pel 1836; e bello mi 
apparve vivo nel 1840, principalmente per le macchie larghe orbicolari, gialle pun- 
tinate di rosso su di un fondo scarlatto, colore ehc poco alterasi entro 1* acquavite. 

4) S. giallo ( s. Barn Delie Catti* ). 

Corpo giallo con circolari macchiette più fosche, alcune maggiori , e rari punti 
neri sul mantello »llerato, convesso, con sifone alquanto lungo e ricurvo; pène car- 
rubeforme; piede anteriormente solcato, provveduto di rari puntini argentei; scudo 
conchifero gracile a spira poco elev ata. Esso di tanto in tanto apparisce nella nostra 
costiera. Le descritte specie di sig areti da Philippi forano malamente osservate in 
Palermo, ed insieme confuse. Distinzione, che io (2) aveva giù fatto otto anni pri- 
ma. Le figure del suo s. perspicuo appartengono al s. aliotideo, e la conchiglia al s. 
giallo od al Morelliano. Sappia dappiù , che la elice n eriloidea venne da me giusta- 
mente riportata al ». neritideo. 

b :> escissioni NOTOsazca. 

La proboscide del ». aliotideo è lunga, rugosa , fornita di due acuminati ten- 
tacoli, nella base provveduti di occhi. 11 pallio nasconde nel suo interno la concili- 
ti | Mm. IV SS», lm. LUX *. ftJbm.My. 1828-30, TVaj5,«m.XLvn J-7; 
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glia, che all’esterno ne trasparisce, prolungandosi molto ne’ lati, giacché anterior- 
mente ha due peni, nel centro de'qunli esiste un mediano ed acuminato cirro, che è 
il canaletto del sifone conducente nel caro branchiale.il piede poi aranti è semicir- 
colare con solco, restringendosi a’ lati, affinché impiccolito finisca assottigliato die- 
tro. A dritta del caro branchiale redesi pria r orifìzio dell' ano , poco lungi dal 
quale esiste un gruppo di glandulette , di cui ignoro l’officio, indi I’ apertura della 
matrice tubolosa , nel etti fondo ristretto termina l’ oridotto ramificato ed immerso 
nella sostanza del fegato. A sinistra della prefata cavità apparisce il cuore, e nella 
sua orecchietta sbocca la rena delle branchie da una sola parte pennate, e provve- 
dute di appendice ovale. 

L’ interno della bocca é incrostato da lamina cartilaginosa divisa in due lobi, 
ed il bulbo esofageo olire la lingua con una filiera laterale di denti uncinati, oltre 
un’altra triangolare mediana. £ da farsi rimarcare il suo seno venoso medio e lon- 
gitudinale, che presenta muscoli traversali, onde restringere la cavità addominale , 
prolungandosi in un lungo canale terminato nella coda. Interessante nel >. Monllumo 
trovo tanto il muscolo palliare composto da semicircolare linguetta interna piana, da 
coi ìrraggianscnc varie altre periferiche; quanto la rete linfatico-venosa, cioè ten- 
tacolo-proboscidea che finisce nel canale semicircolare, esteso pe’msrgini del pal- 
lio, ed unito al compagno sboccante nei seno venoso, dove immettevi ancora quello 
rettilineo mediano del pedidio reticolato. 


zsr nzacsizzoira iconica. 

. Tavola 54. 

Sigartlo Mortlliano 6 vivo ed ingrandito , onde rimarcarsi porzione di pallio 
intatto k, la rete venosa teutacolo-proboscidca a, palliare e, pedidia col vaso me- 
diano d, laterale he, terminati nel seno venoso , muscolo palliare f. 

Tavola 68 e 69.- 

Sigareto giallo 10 al naturale e vivo ; 18 pezzo ingrandito di suo manici lo. 

Tavola 79. 

Sigartlo aliolidto 3 moribondo, che offre in e il sito del pallio tappezzante la 
conchiglia i ; 5 s. ntriloideo morto, nel quale è da notarsi il pene • , il solco del 
piede j, e’1 luogo/' occupato dalla conchiglia delineata da sopra 6 e da sotto 7. — 
Lamina cartilaginosa boccale del >. aliolideo chiusa 10, denti 19, cuore 18 » colle 
branchie e sua appendice I , fegato u , ovaia o, intestino retto x col gruppo glan- 
dolano che poco se è lontano, matrice z,che si è ingrandita 20 col respettivo ovi- 
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dolio a ed ovario. 21 porzione del caro addominale per farne vedere j lacerti mu- 
scolosi y posti sopra il seno venoso, che termina chioso Y. 

Tamia 106. 

Sìgartlo Monlliano 1 morto , sua conchiglia 3. 


XIV. PLACEXTAH11 DE’ GASTEROPEDI. 


Io contemplazione del risultamcnto della fecondazione di questi Molluschi 
risale a' tempi dello Slagirita (1), e fu perfettamente obbliato ne' secoli posteriori. 
Imperato (2) ne fece oggetto di lodevoli ricerche , illustrate da Morsigli (3) e Ba- 
tter (i); ad onta che Esper (5) ed Ellis (6) ne avessero niente profittato, ritenen- 
dosi quali specie di zoofiti tubolarici da quello, od alcionart da questo, e più o meno 
aggruppati da Walch (7). Erano così disposte e poco inoltrate le nozioni intorno a 
simigliami produzioni, quando esse nel 1823 (8) fissarono la mia attenzione si per le 
forme esteriori, come pel contenuto, cioè po’rispcttivi embrioni. Sin dallora deter- 
minai (9) la figura e fabbrica di simili gusci o nicchi, se gelatinosi o coriacei; l’umoro 
albuminoso, che li riempie; la forma granosa, e la disposizione deU’embrkrae; il di 
lui continuo moto rotatorio, non chè le celeri oscillazioni del ciufTo de' suoi cirri vi- 
bratili. Particolarità, che non so comprendere comcsiano sfuggite aVanbenedcn(lO), 
che le ha pienamente confermate; delle quali tenni discorso col Carus (1 1), convali- 
date in seguito da Grani (12), e da Lund(l3),da cui furono pure studiate nel Bra- 
sile ed in Napoli: mentre che conlcmplavansi quelle del porto di Spezia dal Berto- 
loni (li), e di Catania da Lavta (15). 

Dumortier (16),Pouchct (17) eSaars (18) hanno segnalato i cangiamenti del 
vitello dc’MoIluschi gasteropodi analogo a quello de'Batraci. Anzi il primo con so- 
cratica pazienza ha determinato tutte telasi, che percorre e specialmente l'abbando- 
no del moto vorticoso all'apparizione de’ nervi. Cray (19) ha osservato l'aumento 


ti; Bui. ma». ». V 15. (11) fiutili, naie, da n. lai. Pari! 1828. XIV. 

(2) Bui. mi . Nap. 1600, p. », f. 73042. (12jBrew1i'ry»ur.*,K,nol.Edùn.l827,n.XlII. 

(3) Relax, delle uov. di ehiocc. Boi. 1683. (13) Ann. dei te. noi. 2* tfr. Paris 1834 , 

(4) Opnee. subite. H&rl. 17 GÌ, 1 33, lab. Y I 84, pi. Vi 1-28. 

1-8, VI 1-3. (14) Alti della Soc. i/al. Mod.l832,XXi3i,/!g. 

(5) Biel. dee xoophyi. N arerai) . 1786. (15) Ragg. de' lav.deQaSoc.Giotnia di Catan.18. 

(6) Eu. sur. tkiei. fv.it . dei Goral. Lond.p.99. (16) Embryog. dee UoU. goti. Bruì. 1927, p. 

(7) Naiurfortck. SU 1-52. 34 fig. 

(8) Mem. ài. Nap. 1823, I 55-73. (17) Compì, rend. de t Aead. da «c. 1838. 

(9) Mem. ài. Nap. 1825, II 279. (18) Wcigmann Ani. 1837, p. 402. 

(10) Rtch. tur. te dtr. dei aplys. Bruì. 1841, fig. (19) Magai. of nat. kiet. Lood. 1837. 
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di volume, ebe dopo ratto sessuale acquistano gli embrioni; Laurent (1) e Quatre- 
Fagcs (2) hanno fornito esatte notizie intorno alla Anitra, Jacqacmin (3) sul pla- 
narie: Baer (4) e Dorbignjr (5)hanno indicato il modo come si aggruppa l'embrione 
de’ vari ordini diìlolluscbi gasteropedi.U citato zoologista danese con più fondatezza 
di Grant pretende, che i cirri vibratili non siano altro, ebe pettini branchiali. Egli 
ha desunto la sua classificazione degl’inviluppi oviferi di siflàtti Molluschi , qualora 
fieno riuniti a masse di forma indeterminata, oppure determinata; e suddivi* in ordi- 
ni per la figura, oppure l’ attacco con o senza gambo. Io ne porgo sommaria distri- 
buzione, figlia delle poche forme osservatene; ma confesso, che lo studio, toccante 
la determinazione delle specie, cui esse appartengono, sia ancora nelle fitscie. 

i. zwsoinom nsanaomea 

1) P. n ematoidi, o tlmintiform. 

Corpi cilindranti , gelatinosi, tremoli, isolati od in masse inestrigabili. 

a) Intrigati. Non aveva potuto finora acquistare esatte nozioni circa la strut- 
tura di siffatta produzione gialla, più o men fosca; e qualche nostro scrittore di cose 
naturali non mancò di emettere il suo avviso, reputandola uova di Molluschi, quan- 
tunqueGmelin la ritenesse per specie di alcionio, corrispondente all'a. Milena a terzo 
di Dioscoride, che fu annunziato dall’ Imperato (6) col nome di eerwccòiara c dal 
volgo napolitano di vermicelli. La quale da’moderni zooioghi poi neppure i stata ri- 
conosciuta a cagione delle dubbiezze , che avevansi intorno alla sua essenza. Per 
quanto mi sia stato permesso , non ho trascurato di esaminarla iu diversi periodi 
dell’ anno, essendomi assicurato, che simigliente prodotto dalla primavera fino al 
termine delicati si trovi su gli scogli del nostro littorale. Questa osservazione, che 
per varii anni ho avuto occasione di larvi, rimane ampiamente convalidata da quel- 
lo, che or ora n’ espongo. 

Essi sezionati per la loro lunghezza, non mancano di corrugamento ne’margini; 
e per riguardo alla densitù non andò molto lungi dal vero Imperato tanto intorno 

(1) Embryog. dee lini. Bruì. 1841, fig. c4t*a alia condizione delia gomma (infanta, ri iti- 
li] <4 flit. dtt. te. iw/. Paris 1834. ma uta anco tpeeie di alcionio. Iti. noi. p. 730- 

(3) L latitivi. Pam 1835. 32, fai . ... JLa rete maria a ha concatenamento 

(4) Phyt. de Burdach. Paris 1836, IH 76. ttmile a rete e invoglio de fliccioo» aggruppati, 

(5) Compì, rend. de tAcad. det te. Pari*, 1837. di totionza lenirà, nel modo deìh Temicdiiara 

(6) La Yfrakcbura nanna ha continente ti- ei alcionio ÌGtato, • perciò può ripentni nel geno 
mite ad imogHo di lungi /Uaccioni : di materia £ alcioni! molk : ha aumman/o mèm+.O,.*.. 
ite rito alt alcionio molk, più tenera, -e eie tu- p. TI A, fa. 783, 3/ 
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alla cermtcchiara , quanto in riguardo alla rete marina, clic reputo d'identica compo- 
sizione. Non posso annunziare con asseveranza quanta sia mai la loro lunghezza; 
attesoché per qualche piede e più dalla origine incominciano ad avviticchiarsi e spes- 
so ad incollarsi in modo tra loro, che rapprcsontano il vero nodo gordiano, qualora 
si volessero distrigare. Pervenuti in questo stato, si spezzano e cadono su' macigni, 
ove vieppiù fra essi si agglutinano, ed oltremodo s'incaminuno verso il perfetto svi- 
luppo. In siffatta epoca taluni marinai li mangiano crudi, ed altri ne preparano sa- 
porite fritture. Io ho riferito, che Cavolini sull'asÀrzionc de' nostri pescatori disse, 
eh 1 essi erano filza di uova di aptisie, c non gli sfuggi che gli embrioni movevansi 
ancor chiusi in quella sostanza gommosa. 

In questa mia opera é rappresentata la forma c la disposizione di detti embrio- 
ni, che fin dal 1823 vidi coll'aiuto di una semplice lente; ma in seguilo, e soprat- 
tutto a' principi di luglio, osservato un pezzetto de nominati vermicelli, mi fu agevole 
di ravvisarvi, qualmente grande quantità di loro aveva un moto si rapido e durevole 
per molte ore, che dovei molto stentare non solo, onde assicurarmi della esatta figura 
delti medesimi; ma per farli eziandio osservare al disegnatore, il quale in mia unione 
vide, che ogni embrione da me fatto delincare negli anni scorsi e ravvisato pure dal 
Cavolini , non era altro che una orhicolare cavità , in cui conteuevansi migliaia di 
esseri viventi, nuotanti in particolare liquido. Nel sezionarsi le pareli di tale cavo, 
molli di essi n’ erano usciti fuori, e saltellarono durante varie ore sul vetro del mi- 
croscopio. Curiosa é poi la struttura della profeta cavità, la quale risulta da parecchi 
fili tessuti ed incrocicchiati inmaniera da circoscriverne l'aia senza feria affatto co- 
municare colle contigue, ed a guisa di nido di uccello nella specie seguente. L'u- 
more contenutovi serve al nutrimento di detti embrioni; e somministra spiegazione 
della permanente vita e contrattilità di simile sostanza , quantcvolte tengasi per 
molti giorni fuori l'acqua marina. Essi appartengono all'u. leprina, e Vanbeneden 
vi ha notato il guscio con peristomo chiuso da opercolo attaccato al piede con cirri 
vibratili , il vitello granoso, ed un ganglio nerveo. 

h) Solitari. Nel mese di marzo 1824 incominciai ad osservare i maccheroni tra 
le fessure de’macigni sottomarini a guisa di un tubercolo, della grandezza dipiccio- 
lissimo frutto di ccce. Dopo alquanti giorni s ingrandisce c caccia tre in quattro 
prolungamenti quasi simili alle gemme de’vegctabili. Verso la metà di aprile i men- 
tovati polloni si allungano e serbano orbicolare ed eguale diametro, emulando il no- 
stro comune lavoro di pasta, detto del volgo maccheroni. Ed è curioso il vedere, che 
mentre qualcuno di essi nato solo principia ad allungarsi, giunto ad una certa di- 
stanza dalla comune coppaia, sembra annodato; donde spartiscasi in tre o quattro, 
avenlino lo stesso diametro del tronco, da cui derivano. 11 loro colorito ò verdastro, 
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marcata trasparenza derivante da limpido e filamentoso amore. Distesi di molto si 
prolungano, ed immantinente ritornano alla pristina dimensione. 

Col microscopio si rese più chiara ed ampliata lafigura di silfiitti viventi ne’moe- 
cÀerotu'.Essi apparvero simili ad nn nauti/io, dalla cui apertura opercolata ora usci- 
vano tenuissimi filetti, ed ora se ne vedeva il contorno con quattro disuguali e grandi 
denti. In altri individui a traverso dell’apparente guscio nautiliforme ed affatto mem- 
branoso, principalmente poco lungi dalla sua convessiti traspariva una linea flessuo- 
sa terminante in nn corpo pene# e spirale. Ma bisogna confessare, che qualcheduno 
di simiglianti embrioni faceva scorgere sulla faccia superiore due punti neri analo- 
ghi agli occhi , nella anteriore nn ciuffo di mobilissimi filamenti, che attentamente 
contemplati parevano antenne o piedi, e nella posteriore la massa de' visceri. A me 
è riuscito finora impossibile di colpire l’opportuna occasione per la determinazione 
precisa di detti animaietti ; attesoché ho sempre veduto che poco al di Ih dello svi- 
luppo accennato i prelati maccheroni verso l'estremità rendevansi più esili,ed i gio- 
irteli degli embrioni rinchiusivi incominciavano a distaccarsi c precipitare nel feudo 
del mare, ondo completarvi ('ingrandimento. Quindi vederi bene, ebe l 'alcionio vermi- 
colare descritto da Gmelin, non debba figurare , che quale particolare placentario, 
(órsi dell’opltsia falciala. 

c) Spirali. Ravvisansi sa’ fucili a foggia di cerino disposto a più girate , da 
Rafinesquc figurato sotto il titolo di clm'nlo spirale (2). 

2) P. ccstoidei o zonati - , ziganlla. 

Corpi nastriformi , gclatineri, tremoli , fissati appeaa od interamente a’ corpi 
adiacenti. 

a) Bellilinei. Spesso vagante nel mare, o fissata su’ macigni o fuchi, di luglio 
a-inviensi una zona giallastra, lunga più di tre piedi parigini e larga un pollice, con- 
trattile al toccamento, ed agitala da tremolo moto. Esaminatone un pezzetto con 
nna lenta vi ho scorto ingente numero di vescichette globose, oppure quasi quadrate, 
aventino internamente un globelto cinto da altri sette, cadauno de’mcdcsimi risul- 
tando da embrioni orbicolari. Anzi meglio esaminatone un pezzo , scorgeri la em- 
brionica disposizione in filiere a guisa della cifra so supino, li microscopio poi vi 
dimostra ogni embrione ovale con ciuffo di cirri vibratili anteriori , avendo un ab- 
bozzo di conchiglia vescicoiosa come iterila , agitato da celerissimo moto rotatorio 
vorticoso. Qui parati, che trovi molta approssimazione e simigliamo la lorica marina 
d'Imperato (I), principalmente nel massimo sviluppo embrionico. 

( 1) È epeda di attintale imperfetto tintile a co- drillo e non calcato, come di tonde dettra a tini - 
rio de linealo in modo di scarne connesse, procede sfra. Op . cù., p. f. 673-783 , 2.* 
netf acqua fon nocimento serptyyianlt , d * incesso (2} Cor. di n«or. $**■ Pai. 1810, p. 90. 
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b) Spirali. Pescasi talora presso il Castello Lucullano un’altra specie di nastro 
giallo, a forma di spira attaccato alle conchiglie o agli scogli, e fatto da immenso nu- 
mero di uova senza alcun ordine dispostevi. — Però ignoro a quale genere e specie 
di animali invertebrati spettano cotali produzioni. In ambedue i placentari descritti, 
talora tuboloso-depressi, gli embrioni stanno immersi nella sostanza gelatinosa, ab- 
bastanza tegnente; la quale si rende più sciolta, quando essi siano prossimi a com- 
piere il convenevole sviluppo, anzi spappolasi o fila nel momento del loro distacco, 
tino di essi visto al microscopio presentava la spira epato-gen itale granosa, il corpo 
cuoreforme , il piede scmilunare con cirri vibratili marginali. 

c) Pereform. Pende dagli scogli, mercè parziale gambetto, un altro placenta- 
rio pereforme , che risolta da nastro aggomitolato e globoso. 

d) Falcati. Nella costiera di Posilipo e di Miseno vedesi aderente a'corpi marini 
una zona semicircolare, epperciò detta zampa di cavallo da’marraai; essendo piana, 
ristretta nelle due estremità, crespa nel perimetro convesso. È composta di sostanza 
gelatinosa, incrostata di arena fina quasiché lutacea, ed internamente areo! are: con- 
tiene ogni sua colletta una sostanza moccio-filamentosa in maggio, crivellata siccome 
la vidi in luglio 1828, e la chiamai (1) melobesia arenacea. Ad essa spetta la f lustra 
arenosa di Ellis,con bastante dubbiezza riferita da Lamarck (2) alla discopora crivel- 
lo, cui non conviene affatto secondo Deslongchamps (3) e Edward* (4). Boys (5), 
dissentendone Lamouroux (6), la tenne quale ovifero ricettacolo di seppia, ed Hoog(7) 
col fatto dimostrò in marzo I818,chesia dessa ammasso di uo va della neritina glaucina. 

3) P. casso! ari. 

Cellette aggregate o solitarie, fornite di orbicolare fossetto centrale o latera- 
le, turato da gracile membranuccia, squarciatesi per la uscita degli embrioni. 

a) Favoli ovali. Essi sono composti da tante formelle cave, quasi paraboliche, 
cun e, e nella base fra loro simmetricamente congiunte in vasti gruppi della grandezza 
del capo umano. Ogni cclletta gialliccia ofTre la faccia esterna convessa e solcata, e 
l interna concava ed affatto levigata, avendo nella sua parte superiore un foro orbi- 
colare. Cadauna celiacela risulta dalla tunica esteriore alquanto resistente, e da altra 
interiore sottilissima, che chiude il forame indicato. Nella di lei cavità trovasi un 
umore bianchiccio, consìstente, di odore disgustoso, nel quale galleggiano moltissimi 
globetti granosi, e giallastri. Quali embrioni escono previa lacerazione della mem- 
brana, che chiude il prefato foro. La favagine (8) è presso di noi comunissima preci- 

(1) Mem. cil. IV.» p. 1829, IV 35. (6) PoJyp. coralli g. Caca 1816, p. 111. 

(2) Anim, t. t tri. II 167 , (7) Societ. Zmn.Lood. 1823, XlV 318, X 1-8. 

(3) Ette. méih. tvpp. Paris 1821, D 254. (8) La favagine i vegetale di comitlenxa compo- 

(4) Lnm.4ntm. l. v ert. 2.’ ed . Paris 1836, Il 250. sta tutta di concavità piccole eguali , contenute da 

(5) Trans. Lina. V 230, toc. X. sottili membrane: ha perciò tomiglùmxa con le rare 
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saracnte ne'raesidi loglio e di agosto, rinvenendosi attaccata agli scogli. I nostri ma- 
rinari la chiamano pulciara, attesoché tenuta fresca nelle stanze realmente richia- 
ma le pulci, che restanti invischiate. Imperato avverte, che era volgare opinione, che 
sia madre di conchiglie marine, e pure consentanea aquanto nescrisse lo Stagirita(J). 

b) F. conoidi. Sul miriofillo, che vegeta nel fiumiccllo del Sebeto, ho rinve- 
nuto parecchi longitudinali gruppi di cassulctle coniche, ognuna fornita di due la- 
mine ellittiche laterali, non chè di foro terminale centrale, turato da membranoso 
diaframma , che poi resta lacerato. 

c) F. ciati formi. Poche cose dico in riguardo a questa curiosa produzione, che 
nella state vedasi fissata, ora sola ed altre volte aggroppata, sullo spondilo G e derapo, 
e sul guscio della ostrica mangereccia. Ciascheduna di esse ha la figura di cono in- 
verso, nella di cui estremità inferiore principia un corto pedicello espaso come di- 
schetto, per attaccarsi isolata a' corpi marini. Superiormente presenta un margine 
rilevato, e nel centro un forame rotondo chiuso da sottile membrana. I pescatori 
napolitani l’appellano bicchierino •ha sue pareli, composte dalla tunica esterna coria- 
cea c dall’ interna esile, sono trasparenti in maniera, che fanno chiaramente osser- 
vare l’umore bianchiccio contenutovi colle uova globose rosine, che vi nuotano; igno- 
randone la specie di muriccy cui appartengono. Gli embrioni hanno uscita pel forame 
sopraddetto subito, che siansi ingrossati « Torsi etìlica ci a lacerare la membrana, che 
li chiude. 1 bicchierini descritti da Bertuloni, che cita il presente mio articolo, sono 
imbutiformi , ed appartengono a diversa specie di murice. 

d) F. discoidei sestili. Avvisa di focaccia orbicolare-depressa,ombilicata, coria- 
cea, cerulea con base membranosa, a largo margine sfrangiato, esso rimarcasi aderente 
aWascidia tnammellaia.y eprimi giorni di aprile vi comparisce un umore tegnente con 
dieci a quindici embrioni rossicci , globosi. In giugno ne ho trovato rotta la mem- 
hranuccia opcrcolare, che ne turava il foro centrale, ed uscitine gli embrioni di mu- 
ice tritone o t runcolo con guscio a tre spire compiute, avendone due in maggio, ma 
nel progressivo sviluppo oltremodo cangianti di forma. 

e) F. discoide i pedice dati. È desso simile ad un globo depresso, fornito di foro 
centrale supcriore, e di gambetto slargato inferiore, onde attaccarsi a'gusci di testacei. 

f ) F. ellittici. Ho pure veduto sopra la fiabcllaria Desfontainiana talune caselle 
fatte da vari cerchi membranacei , posti in serie decrescenti gli uni su gli altri. 

? punire, e con ti fati, ti abbiamo di tua due epe- (1) Parparae , temo tempore, te coOigentei t» 
eie , t una di forma dritta , t altra di ripiegata , a tandem locum, condunt, guam favagioem toeanf, 
«i trota in mole maggiore di capo umano: i volgare qua* reluti fatue est apum, rerum no» ita eie- 
opinion* che eia madre di ronchigli marini. Op. goni, *ed guati ex putaminibut cictrum ulborum 
cil. 73a , fig. 1.* e 2.* multie inter ee compotila. 
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L’ultimo de’ quali è coperto da membranuzza, che resta lacerata, quando debbano 
uscire gli embrioni, che yi albergano. 


ta. snxaamoars iconica. 

Tavola 57. 

3 gruppo di vermicelli di mare , 4 loro pezzo spaccato per dimostrarne l' in- 
terno , 3 contenente gli embrioni. 

Tavola 68. 

Pezzo di placenlario favagineo aggregalo 1 di naturale ampiezza col diafram- 
ma a, che ne tura il rispettivo forame; 8 una delle sue cellette aperta con embrio- 
ni b e la suddetta membranuccia c. -2 bicchierino di mare. 5 p. discoideo , ed in- 
grandito 6, onde vedersi il foro a senza la membrana già lacerata con embrione c, 
ed altro meno completo ampliato 4. P. favagineo cassulare 7, ed uno ingrandito 3. 
Disposizione degli embrioni del p. cesioideo 9. 

Tavola Ti. 

Embrione 16 del placenlario cesioideo spirale, essendone r il cuore. 

Tavola 86. 

Placenlario nematoidea spirale 2 , suo embrione 3. 

Tavola 105. 

Placenlario favagineo conoideo 21 e sua cassoletta isolata 22; p. f. discoideo 
pedictllaio 24. 

Tavola 127. 

Placenlario cestoideo pereforme 5 siccome aderisce a’ corpi marini. 

Tavola 150. 

Segmento di p. falcato (/ lustra arenosa Gm. ) 16, per vedervi la forma e di- 
sposizione de’ nicchi oviferi. 

Tavola 4SI. 

Placenlario cestoideo 10, di minore diametro del naturale. 

Tavola 153. 

Tubercolo de’ maccheroni a principio dello sviluppo 16 ; e da altro simile di 
essi sonosi allungati i fili eco, D nodo da cni pervengono tre filaccioni ; 18 uno di 
questi con parecchie cavità piene di embrioni 19 ee, circolarmente situate e tes- 
sute da fili jf; 20, 22 e 23 indicano le varie forme , die successivamente acqui- 
stano i prelati embrioni. 
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XV. SCPM.EKEXTO A’ MOLLUSCHI TESTACEI UNIVALVI 
DELIE DIE SICILIE. 


Sin dal 1826, essendo rimasta incompleta l'opera del Foli su'Testacei (1), a 
causa di ninno incoraggiamento ricevuto, tanto necessario a proseguirne la stampa, 
ed a renderne splendida la incisione delle tavole, già tutte pubblicate; pensai merci 
un Supplemento, disposto secondo il metodo Linneano, che ampliato ora riproduco, 
di non trasandare le ulteriori ricerche da me fatte all'uopo. Quivi mi occupo pure 
della denominazione generica e specifica de' Molluschi univalvi, trattata secondo il 
metodo, che Foli tenne pe* bivalvi e moltivalvi. 


I. DLSCEUZIOCT ZCOLOOICO NOTOWC1 


5 I. Coito ( Coscs-Zi.v. ) Test. utr. Sic. Ili 1. 


C. Siciliano ( c. siculus Delle Cbuie ). 

Conchigliuzza perlacea con quattro macchie dorsali triangolari di fóndo nero 
misto al rosso e giallo. La maggiore rappresenta benissimo la Sicilia colle isole 
adiacenti, e nell'opposta faccia siffatte macchie non serbano regolare figura , tran- 
ne quella del Q invertito. Ha quattro a cinque giri , l' apertura lineare allargata 
verso l’ apice con quattro pieghe nel labbro interno , essendone giù l' esterno un 
poco ravvolto. Fu pescata Ira l’ arena della Caiola. Invito coloro , che lo hanno 
riferito alla volvaria miglioria di osservarlo vivente, c coll' animale rinchiusovi. 

2 ) C. mediterraneo ( c. meditcrraneus Belo. ). 

Ne ho visto qualche individuo assai grande e co’ giri della spira molto svolti 
e prolungati. La tromba esofagea del Mollusco mancava di bulbo muscoloso e di ap- 
parato dentario (2). Il corpo oliveforme granoso panni gianduia salivare, j 

§ U. Bolle ( Bolla Lisi. ) Test. utr. Sic. Ili 16. 


1 ) B. legnaria ( b. lignaria Zia. ). 

Il suo abitatore osservato in mare apparisce giallo-sbiadato, assai prolungato 


(I)5fel medesimo tempo, in cui oltremoote di- 
volguvasi il Coiai, de» Armel. el dei Moli, de Corte 
pttr Payraudeau Paris 1826, si pubblicava la * lam- 
pi de’ Teli, u ir. Sicil. Parra. 1826 , ton ». Ili , 
Pari ali. lìtio alla p. 56 cd alla fac.LVlI: la qua- 
le si copiava da’ pochi esemplari, che se ne stam- 
parono qui. Epperciò molte novità attribuite a 
Payraudeau erano stale da me già indicate. 


(2) Ifotu tronconi ( scrivono Quoy e Caimani ) 
aussi, qit’tlmaTvjue plutieurt choiei doni lei detiim 
de» cónca, qm foni me è lonvnge.de Poli, com- 
mi par exemple lei detàil» « tinguHcn de la Un- 
gile , car il n est pai d presumer, que tu còno» de 
la Mediterranée manjueni de eet organe. Voy. de 
I Attrai. UI 78. 
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io avanti, ellittico, alquanto depresso, Tornito di mediani labbretli boccali, di pro- 
fondo solco per cadauno lato , cui esternamente corrisponde trigono lobo. Da' mar- 
gini del caro branchico geme un umore cedrino , che deriva dallo smungimento 
di queTolUcoli globosi, essendone i periferici più grandi de’successivi.Il mercurio in- 
trodotto nella cavità addominale della bolla attuale è poi uscito dal margine anteriore 
del piéde.Inoltre ho rinvenuto parecchi rari corpicini ovali fra' lacerti muscolosi; assai 
più tanghi nel corpo spugnoso. Esistono pure globetti orbicolari piccini nerognoli, 
altri ellittici rossastri dentro la vescica diSwammerdam.Follicoletti aggruppati in lo- 
bettini sferoidei compongono la massa epatica; ed acini proslalici intorniano il mem- 
bro genilale.Daultimo il sistema linfatico-venoso vi esiste sul dorso, nel piede c nella 
faccia interna del pallio con molti rametti, finiti in parabolico vaso: tutti sboccanti 
nel solilo seno addominale, da cui ba origine la bipennala arteria brancbiale. 

2) B. ampolla ( b. ampolla Lia. ). 

Il suo animale ha poca dissomigliatila da quello della b. Colonna, essendone 
perfettamente simile la forma e 1 sito degli occhi , non chè il colore del corpo. I 
tre pezzi ossei prismatici e ricurvi dello stomaco sono piegati a scalini , ed avvi- 
cinandosi nc chiudono perfettamente il cavo. 

3 ) B. idatide ( b. hjdatis Lia. ). 

Mollusco ovale, gialliccio macchialo di fosco; mantello con due occhi mediani 
infossati , bilobato dietro e sovrapposto al guscio, su cui rovesciansi pure i trigoni 
lobi laterali; piede piano, avanti smussato, dietro acuminato. £ comune sulle al- 
ghe del nostro littorale. 

4) B. ravvolta ( b. convoluta Bacie. ). 

Conchigliuzza cilindracca , attorcigliata intorno si stessa, nitida, quasi traspa- 
rente, appena striata a tango presso l’apico ottuso, ombilicato; apertura stretta, 
lineare, un po’slargata su, con base rotondata. Era nota a Lister, ma Brocchi l'ha 
distinta dalla 6. oliva di Gmelin e corrisponde alla b. cilindrica diBruguiere,cui non 
parmi adatto convenire la figura sua insieme al Mollusco datane da Ehrenberg (1) 
sotto il nome di alicnla cilindrica. Gli animali delle b. striata, Colonniana, c pisello 
erano stati da me descritti (2), e già figurati come quello della 6. idatiie (3). L’ho 
vista sempre priva del proprio abitatore. 

Orna ( Ovili Um. ). TUt. «r. ile. HI . IT. 

B. ipelta (b. spelta Lia.). 

Conchigliuzza bianco-carnicina, ventricoso-bislunga , con estremità quasiché 
rostrato; apertura lineare, meno angustata giù, a margine ingrossato e vieppiù inter- 
namente dentato, con obliqua pieghetta su : Mollusco carneo fornito di sifone lun- 
(t) Sy mi. phyt. AM. goder., tot. II 7. (ai. XLVI 17. 

(A) T ut. vtr. Sic. Pura. 1828 , 2.' 25-27, (3) Ihm. ci. N.p. 1829, IT 15i, In. LITI 7. 
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ghetto, a canale; di due sfilati tentacoli, accado gli occhi nella loro radice; di probo- 
scide conica; di piede piano, aranti con serie di corti e rari cirretti rossi, assotti- 
gliato dietro , provveduto nc’lati di pallio semicircolare tigrato da lineette rosse , ri- 
volto sul guscio. Di rado osservasi tra noi. Io la presi per la o. Intiero: confusione 
più facile a succedere colla o. carnea. La spira conchifera interiore è più dura di 
quella delle cipree, e identico ne è il muscolo alligatore. Le branchie col corpo adiposo 
nc sono anche simiglianli, ma non vi ho scorto la solita appcudice.il bulbo esofageo 
globoso, muscolo-lacertoso, nella faccia interna ha due cartilaginee squamctte.la ri- 
spettiva tcca dentaria, e parecchi grani glandulosi. L’ esofago termina nello stomaco 
ampliato, e l’intestino internasi nella spira epatica gialla, e come lamina accartoc- 
ciata. Tra la sua sostanza e'1 budello osservansi vari litici gruppi rossi, ovali. 

J III. Cima ( Ci ph ai a Li* . ). Tesi. utr. Sic. Ili, 2.* 8. 

1) C. pidocchio (c. pediculus Lue. ). 

Il di lei Mollusco ha i tentacoli assottigliati con occhi neri, forniti di macchiet- 
ta bianca nel centro; il piede come quello della c. pero senza opercolo, giallo bru- 
ciato; i lobi del pallio sono rugosi a puntini perlacei; il membro genitale rimarcasi 
luugo , ed acuminato. 

2) C. coccinella ( c. coccinella L/.v. ). 

Il suo animale offre due sottili tentacoli con occhi esterni alla loro radice; la 
proboscide alquanto lunga, tubolosa; il pallio giallastro a macchie lósche con pun- 
tini bianchi, rovescialo in gran parte su la conchigliuzza violetta; il piede anterior- 
mente semicircolare angoloso, verso dietro assai prolungato, giallo, lingueforme, de- 
presso, appena puntuto nella mediana sua estremiti. 

3) C. lurida ( c. lurida I/.v. ). 

L'abitatore della medesima, che fu pure incompletamente descritto da Philippi, 
e non delineato, ha gli occhi neri globosi alla radice di lunghi tentacoli, spesso in- 
grossati in punta , violetto-scuri come la proboscide , il sifone , la faccia esterna del 
pallio semicircolare levigato; essendone la superficie inferiore dei piede ovato am- 
pio acuminato dietro, nell' altra faccia di amendue queste parti è giallo con molti 
puntini più foschi. Notevoli ne trovo la sostanza spugnosa della cavili branchica, 
l'ovaia a lobetti bislunghi , il testicolo pennatifido , la distribuzione della rete va- 
scolare superficiale e profonda del pallio c della spira iecoraria.La struttura del- 
la c. pero era stata da me (1) divulgata molti anni prima, che Quoy e Gaimard 
l'avessero esaminata nelle cipree di America (2). 

(1) Sunto uni». I. ceri. N»|>. 1824 , (2) Ceti prMdtemenl deputi ftu i>«Sc Cium 

p. 7; Teli, u Ir. Sic. farro. 1826, IU,2.‘13. de Xapìu a /ijuri Jtm m npplemenl à t men/e 
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§ IV. Volvta ( Voiru Li». ) Itti. utr. Sic. HI, 2.‘ 29. 

* UAKIXKLLA [ UXXaiXWLLX JuM. ). 

1) V. ciprtota ( m. cipraeola B»oc. ). 

Conchiglia bianca , pereforme, nitida; spira prominente ottnsetta, con anfrattno- 
sità appena distinte; columella piegato-rngosa; labbro con margine dentato: Mollu- 
sco bianco-ceruleo, provveduto di due assottigliati tentacoli con occhi collocati nella 
esterna parte, della loro base; piede avanti troncato, in dietro attenuato co’lobi del 
pallio semilunari, esternamente tigrati e rovesciati sul dorso del guscio, ebe ne rima- 
ne in parte occultato. È rara nel nostro golfo, e vi si pesca d'inverno. Brocchi pe’ 
caratteri della conchiglia la tenne più prossima alle volute, che alle cipree. L’abito 
esterno del suo abitatore, e mollo più la interna di lui fabbrica, me la fanno ravvi- 
cinare piuttosto a queste ultime. Di fatto l’apparato respiratorio ne è identico, e la 
lingua ha quattro squame ovali disposte in duplice serie a esili denti. 

" Voltava ( Yoiv Uli Lab. ). Tiri. *tr. Sit. Ili, 1.» ». 

2) V. triitcea (v. triticea Lau.). 

Mollusco corredatodi due tentacoli; piede co’Iobi laterali foschi,tubercolati, ro- 
vesciati sulla conchiglia. D'inverno talora rinvieni! fra le ceppaie di zostera insieme 
alle seguenti due specie. 

3) V. pallida ( v. pallida La». ). 

Conchigliuzza cernleo-varicgata , ovata, liscia con due fascie parallele; spira 
poco elevata c distinta; apertura con quattro pieghe e margine dentato: Mollusco mu- 
nito di largo piede giallo-sbiadato con macchiette più fosche, semicircolare avanti, 
acuminato dietro; sifone lunghetto ricurvato; proboscide conica, rugosa a due sot- 
tili tentacoli , esternamente provveduti di occhio. Pel guscio sembra varietà della 
precedente o la o. migliacea, a causa della fascia obliqua, e per l’animale ne è di- 
versissima. Tantoppiù che questo non abbia Tenuta simigliaci» con quello della o. 
triticea delineato e descritto da Philippi in Sicilia. Ecco la ragione, che me la fece 
chiamare o. contea. 

4) V. caiuolosa (v. variolosa Deci» Cai aie ). 

Conchigliuzza cerulea, ovato-rigonfiata ; spira niente prolungata, acuta; aper- 
tura con due pieghe, e margine intero ingrossato: Mollusco giallo-fosco, provveduto 
di proboscide couoidea; due lunghi ed esili tentacoli con occhi neri; pallio che copre 


de Poli V anatomie de la ciprèe de Làmi. On y Inni- malAeumuement on eet eneore à nitcndre le texte, 
« beaucoup de bone détails. Lee tyslèmet nerveux qui doU aceompagner cee planchct.Voy. de T At (ro- 
ti tongnmyiont ripresi ntùaeec beaucoup de wtn; labe. Paris 1834, III 24. 
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gran parte della conchiglia a macchiette gialle orali sa; piede anche macchiato, 
avanti inciso, dietro assottigliato. 

*** Co lo b ni n ( Colombu-U. Lim. ). 7W*. irtr. Si*. IH, t* SI. 

5) V. rustica ( c. rustica Lue. ). 

Spessp se ne incontra una varietà abbastanza grande , coverta da epidemie 
gialla quasi tomcnlossa, e presentando le otto girate della spira molto svolte, da ren- 
derla assai allungata e mentire diversità specifica. 

Piu.ru ( Pùanu Btr. ). 

6) V. mercatoria var. (c. nicrcatoria Delle Cai aie ). 

Conchiglia violetta con fàscia bianca nel mezzo de’giri della spira : Mollusco 
di analogo colore con assottigliati tentacoli , nella metà esterna provveduti di oc- 
chi; sifone lunghissimo; piede avanti slargato, dietro attenualo, corredato di opercolo 
corneo, violaceo a margine giallastro. Panni che sia la planasside torolosa del Risso, 0 
p. striatola di Bivona, ossia buccino maculato di Payraudcau.lo sono stato il primo a 
fare conoscere la figura e la colemia dell’abitatore suo e della specie antecedente. 

7) V. gialla ( c. fiavida Delle Cai aie). 

Mollusco giallo-fosco, avendo lunga proboscide colla solita teca dentaria; i ten- 
tacoli quasi troncati , e bianchi in cima ; gli occhi esternamente situati nella loro 
metà; il sifone a canaletto esteso; il piede avanti prolungato con striscia bianca mar- 
ginale contigua ad altra simile parallela, assottigliato dietro; stretto opercolo corneo 
ovale, obliquo. Corrisponde al bucano Linncano diPajraudeau,ed alla pitrnia levigata 
di Bivona. Trovasi a Nisita. 

Twatmui ( Tsumiu LAM. ). irtr. Si*, ni, S-‘ 14. 

8) V. tornatile ( t. fasciata List. ). 

Mollusco roseo , provveduto di pallio rivolto sulla conchiglia , avanti biloba- 
to, con solco divisorio mediano, presso il quale giacciono due occhi neri infossati , 
poi diviso in due trigoni pezzi; avendo un lungo membro genitale a destra, assotti- 
gliato , curvo ; il piede avanti semicircolare con laterali prolungamenti , dietro ro- 
tondato; l'opercolo corneo strialo, quasiché ad ellittici segmenti successivi semi-cm- 
briciati , c nel margine esterno sfrangiati. £ rara ad aversi col proprio abitatore. Ho 
imperfetta conoscenza dalla sua organizzazione. L'esofago tuboloso è costeggiato da 
due filiformi glandulette, e lo stomaco vedesi a cornamusa , da oui principia l’inte- 
stino immerso nella consueta spira epatica colla ovaia giallognola, essendone il pène 
lungo canubeforme. 

9) V. Dargelasiana ( t. Dargelasi Bjst. ). 

Conchiglia giallastra, cornea, ovale colla spiraasci giri, il primo de'quali sem- 
pre maggiore de’ rimanenti, levigata, striata a lungo con profondo solco sul dorso; 
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colamela fornita di una o duplice piega {lentiforme; apertura aemilunare allungata, 
internamente levigata ; il primo giro è giallo-fosco , i rimanenti tendono al ceruleo 
abiadato: Mollusco a tentacoli rugasi, brevi, nericci, con occhi alla interiore loro ra- 
dice; proboscide conica, fosca, rugosa; piede giallo-sbiadato, posteriormente assot- 
tigliato, sfornito di opercolo. Trovasi sopra i fochi della costiera di Pesilipo.Per Ioni- 
co dente e costa , nonché a causa della forma del guscio, e de) suo abitatore, che 
niano ha finora delineato , poco conviene con le orecchie miosotide e pigmea diltra- 
parnand, e colla o. conoidea di Ferussac vista da Philipp! nella Sicilia; tantoppiù 
eh 'essa sia onninamente marma, e non terrestre come queste, e che la figura datane 
da Baste rot la rappresenti assai meglio di quella del Draparnaud. 

5 V. Buccino (Bocciami Liit. ). Tesi. utr. Sic. Ili, 2.* 37. 

i) B. Demaretsiemo ( Desmaretsianum Bis. ). 

Conchiglia gialliccia a linee traversali, parallele, rilevate e più fosche; spira di 
•et ad otto glri;apertura bianca L’animale ha l’opercolo ellittico a strie concentriche, 
posto sul piede carneo macchiato di Meu,avanti'semilunare, dietro appena biforcato, e 
nel resto somiglia a quello de’hucct'iri segucnti.Vive allaCaiola sn le ceppa ic dell’alga 
vetraria . È da riflettersi, qualmente la disamina fatta senza troppa attenzione intor- 
no al 4. ripario, ed al testé descritto Darebbe conchiudere, che siano una specie istessa. 
Attesoché il piede del primo differisce per le sole macchie rosse ju, essendo sotto 
biancastro, e per l’opercolo ovale. Ma, oltre l’abito esterno della presente conchiglia, 
ho avuto curadi figurarne una varieté co’ cordoncini traversali o sieno lince meno ri- 
levale e color di rubino come quelle -del b.Demarelsiano;i\ quale non offre il mar- 
gine del labbro esterno deU’apertura internamente dentato o striato. Però li b.Lace- 
pediano di Payraudcau el macola di Montagn vasi approssimano moltissimo. 

2) B. pigmeo rat. (b, pjgmaeum Bsure. ). 

Alle diversità altrove riparlate aggiungo P attuale conchigliozza, avendo gli 
anfratti quasi piegali per lungo, giallo-losca con fascio cerulea punteggiate di nero. Il 
Mollusco tiene il piede un poco biforcato avanti, con duo cirri posteriori, giù bucato, 
l'opercolo corneo ellittico, i tentacoli assottigliati, e nella loto metà esterna provve- 
duti di occhi 1 1) sifone molto fango. Vi trovo analogo l'abitatore de'é. pigmeo, la- 
gnatole e muoio, il coi opercolo è da un solo lato dentalo e-più fosco nei contro; 
non chi li fr. leuolalo di Olivi o Ferussaciana e Cucimmo di Payraudcau. 

3) B. torrùcolo ( b. coraiculum Olir. )- 
Conchiglia a sei giri lisci, gli aitimi appena rugosi, verde-gialliccia con linee 
longitudinali flessuose, gialle, parallele; apertura con Q labbro destro ripiegato, e'1 
sinistro appena strialo per travorso,amendue violetti JlMollusco fornito di lungo si- 
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fone c l’opercolo corneo ovale a strie concentriche da ona parte sola dentato, «otto vnr- 
di;il piede è bianco con macchie verdastre. Mortovi l'animale, poi stritolato nella sab- 
bia da flutti marini, acquista il colore dapprima fosco, indi analogo a quello del b. 
olieacea. Pel Mollusco vi conviene egualmente che i b. allato, c levigalo di Lamarck. 
Sebbene, a togliere ogni confusione, vi bisogni sempre nna rassegna su'gusci nello stato 
di s ita, amiche stritolati fra la sabbia, e privi del rispettivo abitatore: la cui organicu 
forma è perentoria guarentigia di qualsiasi diversità specifica. 

trans t Hnu Un. ). Tot. «tv. SI t. Iti , 1‘ M 

4) lì. nertleo (n. ncritea Lam. ). 

Conchiglia vivente verdastra con linee flessuose giallo-rosaiecic, priva di epi- 
dermide, levigatissima, essendone la punta della spira acuta bianca stiliforme, e l'a- 
pertura rosso-fosca. I.’ annuale offre due tentacoli, esternamente provveduti di occhi 
neri c piccoli ; la proboscide molto allungata, rugosa; il piede anteriormente appena 
biforcalo con solco e due cirri ne' suoi lati anteriori, ed eguale numero dietro, ore 
è munito di opercolo prato a strie concentriche, da una sola parte dentato;!) membro 
genitale rugoso por traverso, acuminato edassai lungo;il colorito del corpo bianchic- 
cio con macchie cerulee, affollate; la faccia inferiore del piede violacea orlata di bian- 
co. In sua struttura è come negli altri buccini. Èsservazione quasi e costante, cheMe- 
ckel ad arte trasanda, qualmente quelli tra essi fomiti di piede posteriormente cirroso 
siano nella inferiore faccia di questo provveduti di forame, per 1 ingresso dell'acqua 
marina dentro addome: particolarità inosservata da£brenberg nel suo cono temalo. 

§ VI. Mence ( Menci Ita. ). Tesi. ulr. Sic. Ili 2.’ ms., lab. XL1X. 

1) M. troncalo (m. trunculua Lia.). 

£ da considerarsi la forma dal suo organo porporifcro (1). 

2) if. bnmdaris (in. brandaris Lia.). 

La notomia ed iconografia de’MolIuscbi di questi duo murici, Don esclusi li 
particolari toccanti l’organo porporifcro, il pimmento, il corrispondente etto bran- 
chiale accessorio, i foglietti el contigno corpo moccioso gastrici, la sua lamina lin- 
guale, che ba per ogni segmento cinque ineguali denti trigoni mediani, od uno un- 
cinato e curvo ne'lati ec., erano stati da me (2) resi di pubblica ragione un bien- 
nio prima di Leiblein (3). La porporifora materia di questo Mollusco e del pre- 
cedente è violetta , analoga a quella emessa dalla iantina , cui latsson attribui- 
sce la famigerata porpora degli antichi , rosso-violacea , abbondante a s. Ele- 

fl) Mem. Nap. 1829, IV 38, lop. Li 14 e 18. (9; Obi. anni, «ir fa pourp. dii an c. ( Ann. 

(21 Tea. ulr. Sic. Ut, 9.* mi., la». LI 11. dn ic. noi., iato 1828;. ; 


Digitized by Google 


127 

na , essendo arrossila dagli acidi e diviene blu con gli alcali ; anzi col nitrato di 
argento forni a Lesson una tinta rosso-blu per acquarellare. Poli teneva il disegno del 
m. Iruncolo, che da trenta era stato fatto coll'untore porporino di siffatto Mollusco. 

3) Jf. lavalo ( in. lavati» Itasi-. ). 

Conchiglia con spira scigirata, fornita di pieghe longitudinali, intersecate da 
parallele linee traversali, le grandi alterne colle piccole; apertura violetta, con lab- 
bro esteriore internamente corredato di denti conici ben distinti, l'Interiore su appena 
umbilicalo, questo e’1 compagno si uniscono, onde formare un canale pel passaggio 
del sifone; colore verde-fosco, per l’epidermide a vari strati pelosi. Se ne incontra una 
varietà col descritto canaletto più lungo, e con biancastra zona nelle girate. U Mollu- 
sco osservai! bianco macchiato di giallo, il cui opercolo corneo è ovale curvo striato, 
il piede avanti finisce troncato con lunghi angoli laterali. Non conviene affatto colla 
p.Edìcarsiana di Pavraudeau. Abita sugli scogli fangosi del Molo di questa Capitale. 

4) il. erinaceo ( m. crinaceus Lr.v. ). 

Conchiglia bianca o fosca con spira a giri, fornita di oblique pieghe parallele, 
in ognuna delle quali se ne ravvisa l’accrescimento successivo eh' esce da sotto il 
precedente, il quale vi rimane addossato , ed alla cui prominenza corrispondono i 
rialti, quindi i solchi thè vi si alternano, amendue in direzione traversale ; il mar- 
gine del labbro sinistro b internamente piegato relativo alle succennate cinturo c sol- 
chi, il labbro sinistro è levigato ed appena nmbilicato.il Mollusco vedesi gialliccio 
col piede avanti inciso quasi bifurcato, in dietro fornito di opercolo corneo giallo, a 
striè concentriche, ovale, un po’ curvo all’esterno, bucato gii; avendo il sifone lun- 
ghetto- In alcuno modo somiglia al m. crostato di Brocchi. 

5) M. Folineano ( m. Folineae Ditta Cauti ). 

Conchiglia giallo-fosca con spira a cinque o sei girate, corredata di piaghe longi- 
tudinali decussate da linee rilevate color rubino o coste traverse, col labbro esteriore 
solcato. Abita su le coppaie di alga, e’I suo Mollusco è identico a quello del m. erinaceo. 

* Pompo» a ( Pnmu li». ). 

6) M. emastomo ( p. hacmastoma Lam. ). 

Conchiglia giallo-rossastra, o va to-conoi<lea , compatta, corredata di strie o 
nodi trasversali; spira nelle superiori girate ottusamente angoloso-nodifera, l'ultima 
a quadruplice serie di tubercoli; apertura giallo-porporina con labbro appena ango- 
lato, internamente a traversali solchi, levigata. Il Mollusco «ideilo ha il pallio con 
rialti ed infossamenti, relativi a que* deir apertura della conchiglia; la proboscide 
allungata; i tentacoli nella radice esterna corredali di occhio, indi lunghi ed assot- 
tigliali, bianchicci; il piede biancastro macchiato di violaceo; l’opercolo osseo trian- 
golare, a strie eccentriche. Di tanto in tanto qui vedesi, essendo comune in Palermo. 
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Dissecalo presso il Saoco adiposo offre osa sostanza bleu a foggia di corpo osale con 
canal* mediano, intorno al quale immettonsi moltiplid vasellini; il di «Hi umore mi 
tinse rosso- violaceo le dita o le unghie, per due di non cancellandosi merci replicate 
lavande ; un moccio giallo cedrino filamentoso stava sopra la matrice, ed oltre le glan- 
dolo salivari aveva il pancrea ; ilsecondo cavo braachico presentava molli foglietti; 
e nova orbìcolari , gialliccio occupano i lati della spira epatica. L' ho visto poche 
volte e sempre di autunno. Fella rimanente struttura è analogo ai murici e inermi. 

•* resa { Fdivi Cìi. J. Tfeif. «ir. Js*. m. I* m., tri. nns IL ' 

,, . 7) M. clonalo ( f. clavatus Lsju. ). 

< . Mollusco co’ tentacoli internamente Uniti da lamina membranosa e eoa occhi 
alla esterna loro radice; proboscide lunga, ciliodrico-rugnaa; sifone esteso; péne cras- 
so, suboIato;piodc avanti con incisione trigona, solcato e dietro bilobato con cirro me- 
diano; opercolo osseo ovato, a strie parallele eccentrico-marginali. £ varo tra noi. 

**' Pixcmoao ( Pinaonu Ln. J. 

8) H- bislungo (p. oblonga Bnoc. ). 

Cnnchigliuzza rosso-losca, di nove a dieci giri,ciascbeduno crenolato a distinto 
pieghe longitudinali decussate con flessuose strie traversali, l'ultimo fornito di lascia 
bianca vira; a per tura ovale-bislungaiUollusco bianco corredalodi due corti tentacoli, 
provvedutigli occhi terminali; proboscide conico-dcpresaa, bilabbrata; sifone uscito 
fuori il canaletto conchifero; piede triangolare, screziato da lineette rosse flessuoso- 
pensate, avanti troncato, dietro assottigliato senza opercolo. £ poco frequente, anzi 
rarissimo col suo abitatore. Questo ha le branchie internamente costeggiate dalla 
solita appendice linearc.il membro genitale è grosso, lungo ed attenuato in punta. 
D fegato risulta da grappoli co’ follicoli abbastanza allungati. 

.9} M. lanate ( p. zonali» Delle C bilie ). 

, . Conchigliuzza giallo-fosca, ovale, con fascia bianca estesa quasi pe’nove giri 
della spira, ognuno convesso, fornito di traversali strie e di laminette biancastre ri- 
levate, noti cbé di grosse pieghe longitudinali; apertura ovata con il labbro appena 
piegato ed una serie di dentini. £ qui non rgra. Farsi vi somiglia la p. ì'uiiis di Scac- 
chi o p. rude di Philipp!. ’ 

10) M. Uasseniano (m. Massonac Rii. ). 

Conchiglia rosso-fosca, compatta; spira di sei giri, il primo di questi più o- 
bliqnamcnle piegato dq successivi con coste traversali , le maggiori alternate colle 
minori; labbro esterno fornito di una seri» di denti. Abita nelle pertinenze di Posi- 
lipo, e l’animale per Dulia differisce da quello degli altri murici. La varieté, che ne 
ho figurato, ntanca de’ denti nel margine dell’ esterno labbro conchifero. 
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**** Cmutio ( C ramno» Imi. ). Tut. vtr. Sic. ni , S. mi., lai. XLIX. 

11) M. Savignyano (c. Savignyi Delle Cai aie ). 

Conchigliuccia rosso-fosca , lucida, coni co-bislunga, levigata, compatta, cor- 
redata ne’ quindici giri di due serie di gloftetti come rubino colla terza mediana più 
piccola, esistendone altra piccina fra cadauno di quelli; apertura appena solcala , 
col canaletto perfettamente chiuso: Mollusco giallo avente due sottili tentacoli for- 
niti di occhi, il cui piede assottigliato ha corneo opercolo, quasi orbicolarc. Spesso 
nelle adiacenze Eupleane incontrasene una varietà sì polla grandezza de'globctti del 
del guscio, che pel del corpo Mollusco fosco screziato a nero. A questa, più che 
alla indicata specie, potrebbesi ravvicinare il c. granoloso di Rcnicr presso Brocchi, 
il quale ha nelle spire le filiere dc’tubercoli sempre eguali, e la forma della conchi- 
glia è molto allungata; non mai convenendovi il c. perverso di Lamarck. 

12) Jf. mammeUaio ( c. mammillatum Bisso ). 

Conchiglia giallo-nerognola, che in ognuno de’ dieci giri della spira ha circa 
tre serie traverse parallele di elevatezze quasi coniche, alternanti con eguale nume- 
ro di solchi poco profondi , ne’ quali n'esiste altra più piccola. È frequente nella 
nostra arena. 

13) M. JUetaxàno (c. Metaxà Delle Chi aie). 

Conchiglia giallastra, piccola, quasi cilindrica in tutta la lunghezza de’novc a 
dieci giri della spira, cadauno di questi ofTrc circa quattro coste traverse appena tu- 
bercolate; apertura con margine grossamente dentato: Mollusco munito di proboscide 
bilobato-depressa, avendo ne'lati due sottili tubercoli screziati con occhi oyali; piede 
avanti prolungato , conicforme, depresso. Pescasi insieme coi precedenti muricetti. 
l i) M. egiziano ( c. aegyptiacum Sav,). 

Conchiglia fosco-rossastra, turrita, compatta; a undici giri piegati per lungo in- 
tersecati da solchetti rossi con tre zone granolate cd elevate, essendovene cinque nel- 
1' ultima girata; labbro destro depresso, ingrossato, esteso oltre la columella. L’ho 
vista presso Scacchi, ma senza l'animale cho vi alberga. 

*■" Tatroxio ( T»rroi» Lab. J. TVif. «itr. Sic. IH, mi., tab. XLIX. 

1 0 M. Bonanniano ( Bonanni Delle Chi aie ) . 

Conchiglia bianco-giallastra , fiammeggiata di rossiccio , ovale; spira di nove 
girate a costole rilevate e traversali strie approssimate, decussate colle precedenti, 
da renderne le areolc papillose; apertura ovale col labbro esteriore ingrossalo, ap- 
pena dentato; columella levigala, bianca; canaletto alquanto curvo. £ la varietà b 
del m. maculoso di Gmelin, grossolanamente figurata dal Bonanni e molto più del 
naturale perimetro, giustamente chiamandolo martellato. La prima volta l'ebbi da 
Tiberi, ma in seguito neppure mi è riuscito vederlo coll'abitatore. 

2 « 
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J VII. Tvmium ( Tomo Li*. ) (1). Tesi. ulr. Sic. Ili, 2.' «»., tdb. LH. 

* Se ititi A ( Scala ai a Li». ), Tal. ulr. gie. Ili . t' mi., fa*. LUI 1-3. 

1) T. clolro ( s. comraunis Làm. ). 

Mollusco violaceo, screziato di verde; proboscide conico-bìslunga, traversal- 
roente rugosa; occhi neri, prominenti, esterni poc’ oltre la uscita de tentacoli assot- 
tigliati, congiunti da bilobata lamina sopraproboscidea; piede anteriormente a conio, 
molto prolungato, dietro attenuato; opercolo giallo, orbicolarc, corneo, obliquamente 
striato a foggia di corno diAmmone.Planco ne vide l’animale col piede ritirato den- 
tro la conchiglia, e’1 liquido porporino, che caccia, appena che quella sia franta. 

2) T. mancalo ( s. muricata /fisso). 

Lamarck nel descrivere il t. scalare trascura di citarvi una varietà da Pallaa 
detta t. principale ; dubito che allo stesso non si riferisca questa piccola e minuta 
conchiglia bianca, trasparente, a spire con otto giri alquanto distanti, ognuno cm- 
briciato da laminctte semitriangolari con angolose elevatezze, nella base fornite di 
margine e dirette da dritta verso sinistra. L’ ho ricevuta da Trapani attaccata ad 
un pezzo di scoglio corallifero. 

3) T. lamelloso ( s. lamellosa Lam. ). 

Conchiglia bianco-gialliccia, fragile, a nove o dieci giri, convessi, distinti, l’ultimo 
appena carenato, c fornita di longitudinali costolcttc bianche; Mollusco ceruleo, sbia- 
dato, punteggiato, con occhi neri alla radice di sottili tentacoli, costeggiarti la pro- 
boscide; pallio semilunare, rovesciato su l'apertura della conghiglia; piede assai pro- 
lungato, avanti semicircolare, dietro assottigliato e bifido; opercolo esile, corneo, gial- 
lastro, ellittico, fornito d'incavo centrale, da cui per una sola metà partono curve e 
parallele strie. L'ho visto in maggio 1840 e Philippi nc ha delineato l'abitatore mo- 
ribondo. Rottone il vitreo guscio, geme un umore violaceo, ebe cosi ne tinge la car- 
ta, il quale segregasi dal rispettivo organo, collocato tra il budello retto e la ma- 
trice posta a principio del fegato ricco di vasellini, e cosperso di acini calcarei. l)el 
resto la sua organizzazione interna non differisce dalle altre specie affini: singolare 
no trovo la lunga proboscide colla coppia di nastrini muscolosi. 


(i) Ceci Itati /erti lortqut nout atont tu con - 
nomarne de l ouvrage de M. delle Chicle faimnt 
mite a celai de Poli , dant tiquel nout atont 
tu qu il indiqve relatkemeni «ì un turbo , p!u- 
tievn dei pari tenia ritti anatomiquei doni nout 
fettoni menlion. EUet auraient betoin < f un lextt 
txpHcatif qui manque, pour inveir ti novi nout 


tommet rincontri! en toni paini. Qaoj et Gai- 
znard Voy. de l'Aitrol. Paris 1831, III 210. 

Quanto io ho esposto in figure nella conti* 
nmziooe dell'opera su Testacei delle due Sicilie 
era già descritto nel mio Sunto tu gli anim. $. 
xert. Nap. 1821 , p. 17 ; eppcrctò due lustri 
prima di detti viaggiatori. 
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4) T. a coitole piane (s. planicosta Risso). _ ' 

Conchiglia giallo-fosca, levigata, compatta; spira di Dorè distinte girate a co- 
stolette lineari, depresse; apertura quasi orata col margine bianco. Io la tenni per 
varietà della >. comune, Scacchi l'ha riportata alla e. piegala di Lamarclr, Birona e 
Philippi la considerano come specie distinta. Il suo Mollusco è nero col piede in 
dietro e sotto bianco, essendo qui alquanto rara. 

•* Csclostomq ( Ciclo» toma Leu.}. Tttl. mi t. Si '« 111, I. tu., lo*. Ut. 

5) T. tolcoso (c. sulcatum Deir. ). 

Conchiglia rosso-fosca, più grande c compatta del e. elegante, che fa cinque gi- 
rate, l'ultimaspecialmente con profondi solchi alterni a strietrarersali elevalejapertu- 
ra rotonda appena marginata, li non troppo frequente entro le crepaccie dei macigni. 

T. apertole, palulum Dtir.). 

Conchigliuzza cineria, conico-bislunga , a strie longitudinali rilevate, strette; 
nove giri convessi, l'ultimo liscio con notevole sutura; apertura circolare col peri- 
storno dilataloiMolIusco cinerio, avendo duelineari tentacoli provveduti di occhi nella 
base esterna, la proboscide larga, il piede con opercolo corneo pellucido e più pic- 
colo dell’apertura. Questa e le seguenti specie abitano sotto le pietre delle selve. 

7) T. macchialo (c. maculatum Diur. ). 

Conchiglia giallo-scura con un giro della spira meno dell’antecedente, più pal- 
lida, con serie di macchiette brune per girata, e strie più apparenti. 

8) I. troncalo (c. truncalulum Deir.). 

Conchigliuzza giallo-bruniccia , cilindracea, allungata, trasparente, solida, a 
pieghe longitudinali; spira di quattro giri, il primo troncato; apertura ovale con pe- 
nsiamo ripiegato. Appartiene al genere troncalella di Risso e Deshayes. 

•** Fasiucclla ( Pulsi ajntiLA Lem. ). Tttl. mtr. Sic. Ili , l* «*., »«*. LU 41. 

9) T. pullo ( ph. Vieuxii Pam. ). 

Mollusco verde-prato, a proboscide conica, ne’ lati con due sfilati tentacoli 
rosso-giallicci, forniti di occhio alla base esterna e di linea bianca mediana longi- 
tudinale; piede lungo, piano, rotondato in amendue le estremità, con coppia di la- 
terali cirretti; opercolo orbicolarc osseo, giallastro. Non è raro tra noi: io l’ho ri- 
portato alla fasianel la pullo, cui ha grande affinità. 

Risma ( liuti Lim. > (1). 

IO) T. scanalato ( R. caniliculata Dette Caute ). 

Conchigliuzza gialla, fragile, a sei girate, nel. termine di ognuna delle quali scor- 

( 1 ) !l itati difficile d' etaìAir de finii ivement reme igne menti tur Ut candirei exterieun de ra- 
tei rapporti du gente Rùfcoa, acatti d' acoir la nimal. Delle Chiaie a fai! connaiirt t animai dune 
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re un profondo canaletto.MoIlusco gialliccio con due tentacoli, oltre la loro origine 
forniti di nerognolo occhio esterno; valida proboscide, conico-bilabbrala; piede lin- 
guefòrme in avanti, assottigliato dietro. La vidi molte fiate nel 1 830 su l’alga vetraria. 

11) T. Rissoano (R. costata Desti. ). 

Conchiglia bianca tendente al verdiccio-pcrlacco con riflessi iridati, di otto a 
dieci giri con leggere pieghe longitudinali, decussantesi con serie di puntini rosso-vio- 
lacei; labbro dell' apertura semilunare violetto: Mollusco gialliccio, punteggiato di 
bianco soprattutto ne’lunghi tentacoli, forniti di occhi neri; avendo il piede avanti 
molto prolungato, sinuoso e troncato, continuandosi un solcò giallo poco al di là 
dell’opercolo riunito a triangolo, donde nasce un lungo cirro; e la proboscide bilo- 
bata, gialla. Nel nostro lido quella varia di forma e colorito. 

42) T. spillo (R. acicula Risso ). 

Differisce dalla precedente per la picciolezza , lo coloro derivante da lucida 
patina piombina, ma pel maggior numero de’ giri della spira assai allungata, un 
poco compressa, e per l’apertura con margine allargata. 

13) T. di Boryano (R. Borya Delle Cbiàik )* 

Conchiglia con spira settegirata, molto solida cerasse in paragone della picco- 
lezza, avendolongitudinali pieghe parallele, decussate a sei linee rilevate, rosse e scor- 
renti per tutti giri, e Dell’ultimo di questi finite a dentello; apertura macchiala di rosso 
ed internamente striata. È diversa dalla precedente, ove è stata erroneamente riferita, 
là) T. cimice o FremitwUleo (R. cancellala Desm. ). 

Conchigliuzza giallastra, compatta, colla spira a sci giri poco distinti, nell’a- 
pice corredati di filze di globetui gialli, posti in serie parallele e traversali; aper- 
tura ovata, denta to-striata, bianca. Mi sembrano sue varietà le aitarne mammella- 
ta ed europea di Risso , le quali hanno particolare zona bianca, che scorre per le 
girate della spira. L’ animale è analogo a quello delle specie di lìissoe , ma privo di 
opercolo e di cirro. Philippi ne ha (atto la sua R . granolosa. 

15) T. Jfonlaguano (R. Monta gui Pàté. ). 

Conchigliuccia bruno-rossiccia, solida, ovata; spira di cinque girate, l’ ultima 
maggiore con apertura ovata a margine crasso, ognuna con rilevate coste longitudi- 
nali intersecatela strie traversali: Mollusco giallo-dorato, avendo due tentacoli su- 
bolati, esternamente provveduti di tubercolo oculifero; la proboscide conica, traver- 
salmente rugosa, bilabbrata, analoga al grugno; il piede ornato di serie di mac- 
chiette marginali, assai prolungato si avanti troncato , che dietro assottigliato. Di 
rado incontrasi nei nostro golfo. 

ttpiei di Kiswa mediicrranéeme ; et le premier a Hi confirmi* deputi par Philippi. Deabayes io 
donne la figuri dune apici, doni la candire* ont Luu.-lnùn. i. viri. Paris 1838, Vili 460-03. 
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16) T. violetto (R. violacea Desm. ). 

Conchigliuzza biancastra, ovata, diafana, fragile; apertura ovale a margine in- 
grossato, violaceo come la zona, che ne segue le nove girate, costeggiata da filiera 
di analoghi puntini, ed in maggior numero neirultimo suo anfratto alquanto incre- 
spato. Non è tanto frequente nel littorale di Pozzuoli, ove la ho rinvenuto v Ala. Trovo 
niuna rassomiglianza del di lei animale visto da Philipp! in Sicilia con quello della 
R. JRoniaguiana, che dalla di costui descrizione benanche differisce. 

1 7) T. costoso ( t. ? costalns Delle Chi aie ). 

Conchigliuccia giallo-fosca , composta da tre in quattro girate , l’ ultima delle 
quali molto più grande delle rimanenti piccine , cinque strie longitudinali frammez- 
zate ad altre piccole e tutte intersecate da rughe traversali, essendo quelle talmente 
de vate che nel destro margine dell’ apertura semilunare rossiccio-lucida rimangono 
altrettanti denti , il sinistro rovesciato con imperfetto ombilico : Mollusco bianco- 
gialliccio colla proboscide conica surta fra due sfilati tentacoli, nella loro uscita 
esternamente provveduti di occhi neri; piede avanti lingucformc, indietro puntuto; 
opercolo giallo, corneo, semicircolare a strie concentriche. Io rimasi dubbioso quan- 
do nel 1 830 lo annunziai fra’Juròtm, Scacchi fu dello stesso avviso segnandolo come 
varietà del /. lucullano , e da lui riportato poscia fra le Rissoe. Philipp! lo vide in 
Palermo, ma la descrizione da costui data si del guscio, che del rispettivo abitatore, 
desunta da Adanson e da lui medesimo verificata, è poco consentanea a’mici esem- 
plari. Tutti però notano la sua disconvenienza tanto co’ generi turbine , o altri affini; 
quanto colla nerita costala del Brocchi. Abita su macigni poco o niente bagnati dal- 
l'acqua presso il castello Lucullano e la Cajola. 

* Mmettii (Mwenu LM4CK). 

18) T. striato (m. striolata Risso). 

Conchiglia coverta da epidermide a strati pelosi, corrispondenti alle strie pa- 
rallele avvicinate gialle , più fosche di quella , decussate colle pieghe longitudinali 
ed un poco oblique; sci giri e spesso ancora di più, che ne formano la spira al- 
quanto prolungata, ed acuta; apertura lineare, stretta, intera col margine interno 
ingrossato; talora presenta una fascia bianca in mezzo del primo giro della spira: 
Mollusco giallastro, punteggiato di bianco con tentacoli forniti di grandi occhi neri, 
avendo il piede avanti troncato, e dietro acuto. Fu pescala aPozzuoli. 

TKOXCirtl.il ( TftCKCATSlXA Sisto ). 

19) T. IroncattUo ( I. laevigata Bis. ). 

Conchigliuccia cerulcscente, vitrea , levigatissima, troncata nello prime gira- 
to, delle quali rimangono quattro con profonda sutura; apertura ovato-semilunare 
a margine bianco. L'ho vista rigettata dal mare sul nostro lido. Genere, che è stato 

2 I 
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meglio assicurato , siccome ha avvertito Desbayes in Lamarck , dopo che io abbia 
fatto conoscere l’abitatore del cìclostomo elegante e delle Rime. 

20) T. napolitano (m. neapolitana Delle C bilie ). 

* Conchiglia gialliccia, solida, a spira alquanto svolta, in ognuno degli otto giri 
obliquamente striato, a pieghe inclinate, sollevate, puntute dietro, corre nerognola 
linea : Mollusco bianco-giallastro con tentacoli trigoni-allungati, depressi; occhi al- 
l’esterno, da sotto alla loro interiore unione uscendo la proboscide; sifone a foggia 
di canale, giallo-fosco, prolungato abbastanza, travcrsalmente rugoso; piede trian- 
golare, piano, a Marginale serie di macchiette bianche, affatto troncato innanzi, 
ìnopcrcolato. Pochi individui ebbi di questa c della seguente spècie nel verno 1829. 

21) T. Ginanniano ( m. Ginanni Risso'). 

Conchigliuzza giallo-fosca, a spira di otto girate, cadauna con pieghe longitu- 
dinali intersecate da frequenti e parallele strie; apertura ovale: Mollusco bianco con 
due tentacoli snbolati, oltre la loro radice esìstendo l’occhio nero, congiunti da in- 
termedio lobetto, da sotto il quale nasce la proboscide conica ; piede intorniato da 
fascia nera, a triangolo isoscele, avanti troncato, dietro assottigliato, senza opercolo. 

22) T. Poliano (m. Poli Risso). 

Conchigliuzza bianca, solida, con oblique costole longitudinali, rilevale, de- 
cussate da strie traversali; spira di sei girate; apertura ovata a crasso labbro. La m. 
reticolala del medesimo naturalista, e la Rissoa Bruguierana sono la stessa specie. 
Essa confusa coll’antecedente mangelia osservasi tra la sabbia del nostro lido. 

*•*•*•** Mhàxu ( Milani* Iuu. ). 

23) T. nitido (m. nitida Lam. ). 

Conchigliuzza gialliccia, levigatissima, compatta, turricolata a subbia, avendo 
dieci in undici giri poco distinti, e l’apertura ovaio-marginata: Mollusco giallastro 
con due tentacoli forniti di occhi; proboscide conica; piede munito di corneo oper- 
colo, ovato ad eccentriche strie. Pescasi insieme colla specie seguente. 

24) T. storto (m. distorta Baso.). 

Conchigliuzza simile alla precedente, tranne per la piccolezza e le sue prima 
girate storte e violette : Mollusco bianco, provveduto di due lunghi tentacoli subo- 
lati, avendo gli occhi neri nella baso, cinti da zona gialla; piede triangolare innanzi 
troncato, dietro lanciolato, privo di opercolo.Galleggia, spandendo quello alla su- 
perficie dell’acqua, c tenendovi il guscio pendolo. Philippi ne ha ben figurato questo 
solo , scrivendo che l’abitatore sia rosso. 

25) T. Cambtsstdesiano (m. Campessedesii Risso). 

Conchigliuzza verdastra, nitida, tnrricolata a subbia, solida ; spira di dieci gi- 
ri , fra cadauno correndo rilevato cordoncino. Trovasi spesso attaccata alla cornatola 
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mediante il piede dclMollusco rinchiuso nel guscio, da cui traspariscono gli occhi seri. 

*“*•**“ LrtTWm ( LmoaurA £jjr.). 

26) T. liltono ( t. sa la ti lù Ouvi). 

Coochigliuzza bianco-gialliccia con leggiera fascia violetta quando venga stri- 
tolata dalla sabbia; l’ultimo de’qnaltro giri della spira è maggiore di tutti i rima- 
nenti e molta gonfiato; apertura rosso-fosca, semilunare: Mollusco simile a quello 
de’ turimi, avendo due tentacoli con occhi laterali, la proboscide rossa, Q piede 
sotto gialliccio, sopra verdastro con opercolo a strie curve come corno di Aminone 
ed un po' sollevato. Abbonda fra le fessure dello scoglio Eupleano. 

§ Vili. Euct (Hbux Lui.). Test. ulr. Sic. Ili, 2.‘ m., lab. UTV. 

1) E. conoidea ( b. conoidea Dmr. ). 

Conchiglia bianca, conica; spira di cinque a sci girate con strie oblique e pro- 
fonda sutura, costeggiata da rossastra fascia parallela ad altra imperfetta nel solo 
ultimo giro; apertura rotonda, peristomo semplice, ripiegato dopo l’ombilico: Mol- 
lusco bigio con quattro tentacoli ineguali, i superiori oculati e lunghi; piede assot- 
tigliato dietro. Trovasi nel nostro littoralc. 

2) E. rotondala (h. rotundataifort.). 

Conchigliuccia giallo-brunastra, spesso a macchiette rossicce, diafana, depres- 
sa, carenata; spira di sei girate con strie oblique; apertura circolare, ombilico largo. 
Abita fra le crepaccie de’vecchi alberi. 

3) E. elegante (h. elegans Dmr.). 

Conchiglia bianca a macchiette fosche, conico-trocbifonne, finamente striata, 
piana giù; spira con sei in otto girate; sutura superficiale costeggiata da dentato an- 
golo della carena finito nell’apertura depressa ; peristomo con orlo intemo, ombilico 
appena slargato. Trovasi nell'isola d’ Ischia. 

4) E. rupestre (h. rupestris Dmr.). 

Conchigliuccia fosca, globoso-conica , finamente striata ; spira a tre convessi 
giri, ottusa nell'apice; apertura quasi rotonda con peristomo bianco ed ombilico 
poco aperto. È il turbine Mirmecide di Scacchi; rinviensi sul legno fradicio. 

5) E. litlorina (h. ? littorina Vene Caini). 

Microscopica conchiglia della costiera di Posilipo, sembrandomi simile alla 
littorina disegnata nell’opera sull’Egitto. È gialla, trasparente, a spira con quattro 
giti, cerulei in una sua varieU guarnita pure di fascia bianca. 

* Pali-bua ( PAir»u»A Lam. ). 

6) E. impura (p. impara Lau.). 

Conchìglia verde, conoideo-bislunga , levigata, composta di cinque girate, la 
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terminale rigonfiata; apertura ovale: Mollusco verdeggiante, provveduto di due este- 
nuali tentacoli con occhi nella esteriore loro origine, di piede appuntato dietro con 
opercolo corneo a strie concentriche. Abita nel Sebcto. 

•* Cabocollb ( Cabocolla JLur. ). 

7) E. scabrosa (c. scabriuscula De su.). 

Conchiglia bianca macchiala di giallo-fosco, orbicolare-depressa, ad oblique 
strie flessuose, approssimate, profonde; spira di tre in quattro girate, depresse o poco 
elevate, ognuna carenala con interrotta serie mediana di bislunghe macchiette gial- 
lastre; apertura ovata, internamente gialla con rilevato angolo nel mezzo; peristomo 
bianco poco ripiegato, ed ombilico che chiudesi colla età. lo ignaro del citato nome 
impostele da Dcshaycs, di quello di e. ericina del De Cristofaris, non senza ragione 
la riportai alla e. bianchìccia di Gmelin, quando da Cantraioe reduce dalla Sicilia ne 
ricevetti molti individui, che raccolse nel monte ericino presso Trapani, e da Phi- 
lipp! chiamali e. segestana e salinutUina; i quali poco dissomigliano dalla figura da- 
tane dal Draparnaud per la specie Unneanaj, od al più potrebbero esserne varietà. 

•** Pvpa ( Pcn La*. ). 

8) E. Indentala ( p. 3dcos Drap. ). 

Conchigliuzza bruniccia, ovale, alquanto lunga, ottusa in cima, striata, a sette 
in otto girate; apertura semi-ovale con tre denti biancastri, peristomo bianco ripie- 
gato, fessura ombellicale obliqua. Rinvicnsi fra' muschi e su’ macigni. 

9) E. guadridenlala ( p. idens Drap. ). 

Conchigliuzza brunaslra, sinistra, ovale-allungata, ottusa in cima, lucida, ad 

esili strie; spira di otto o nove girate, le prime più piccole delle altre; apertura se- 
mi-ovale a quattro denti bianchi come il peristomo, crasso e ripiegato ; fessura om- 
belicale abbastanza obliqua. Trovasi colla precedente chioccioletta. 

10) E. marginale ( p. marginata Drap. ). 

Conchigliuzza brunastro-pallida , ottusa negli estremi; spira di sei girate, li- 
scia, convessa, essendone la inferiore più grande delle altre; apertura semi-ovale ro- 
tondata giù, scavata su , con velo bianco, ed un dente o lamina interna ; ombilico 
patentissimo. Abita sotto le foglio corrotte, fra’ pedali degli alberi. Corrisponde alla 
p. unidentata di Briganti, nome specifico già impiegato nella scienza siccome notò 
Ferussac, ed alfine alle p. dolio e Desfranciana. 

1 1) E. arenacea ( p. avena Drap. ). 

Conchigliuzza brunastra, striata, alquanto ottusa in cima; spira a sette girate, 
le prime piccine; apertura semi-ovale con sei a sette denti bianchi; peristomo bian- 
chiccio, ripiegato; ombilico un poco aperto. È la p. lucana di Briganti. 
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12) E. gonfiata (c. infiala Lam. ). 

Conchiglia cìneria, cilindrica, fragile, ampliala nelFultima delle nove girale, 
ognuna con Iaminetle bianche, oblique, rilevale, parallele; apertura con una delle 
cinque pieghette più pronunziala; perbiomo slargato. Cantraine me la recò della 
Sicilia un lustro prima, che Philippi l’avesse denominata c. siracusana , dicendomi 
quegli ch’essa trovasi su’ vecchi muri di Malta, oppure in Siracusa nel luogo detto 
orecchio di Dionisio. 

13) E. rotondata (c. teres Lam.), 

Conchigliuzza bianco-rosina, cilindrica, fragile, levigata ; spira a nove girate 
con strie obblique poco pronunziate; apertura provveduta di un paio di dentelli: Mol- 
lusco ceruleo-fosco, avente due tentacoli minori e non oculati come i maggiori; pie- 
de allungalo e puntuto dietro, llinviensi nc'buchi de’sassi di Terra di Lavoro. 

***** Ou.cc aio ( A c» retri.* Lam. ). 

li) E. Firminiana ( a. Firmimi Patii. ). 

Conchigliuccia gialletta, orata, compatta, levigata; le prime delle nove girate 
assai avvicinate , con fievoli linee longitudinali intersecato da altre egualmente pa- 
rallele traversali, a profondi solchi tratto tratto con simmetrica serio di fossetti; tre 
denti bianchi nell'apertura ovata e con altrettanti rialti nel labbro opposto. Non De 
ho visto il Mollusco: è la Gratella puntata di Bivona, e vi convengo di essere specie 
marina; siccome dichiarai per l'o. miosotide t che a prima giunta ne pare varietà. 

****** Maiima ( Aouttoa Lam. ). Tut- «Ir. Sic. UI , 3-* m. . rat. LU. 

15) E. follicolo ( a. folliculns Lm. ). 

Mollusco giallo-cedrino , che diventa bleu fattosi morire in acqua calda, con 
coppia di lunghi tentacoli superiori oculati, ed altra inferiore cortijpiedc molto prolun- 
gato dietro, che geme un moccio giallo.Abita presso le grondaie, o sotto la pietre nelle 
pertinenze diportici, ed in oltobro insieme a pochi individui grandi se ne rinvengono 
migliaia di figliuoli», alquanto variabili da'genitori;pcr cuiDrapamaud ne fece la fisa 
scaturigine, o Fervssacia Gronoviana di Risso, che accennai di essere vivipcra.A tra- 
verso del guscio traspariscono le cardiache oscillazioni. 

16) E. spillo (a. acicula Lam. ). 

Conchigliuzza bianco-cerulea, lucida, fragile, cilindracea; spira a cinque gi- 
rate; apertura larghetta, ovata. Osservasi nell’ arena del nostro littorale. 

******* Fama ( Peri* Dmap. ). 

17) E. fontana ( ph. fonlinalis Dtsr. ). 

Conchiglia gialliccia, diafana, cornea; spira a quattro girate, l'ultima grande, 
ventricosa; apertura sinistra, ampia, allungata, slargata verso la columella, priva di 
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ombiliooiMollusco giallo-fosco con due tentacoli forniti di occhio nella radice ester- 
na; piede largo innanzi, assottigliato dietro, cinque ditate lacinie a’margini del pallio, 
deficienti nella f. muscosa, ove fa da me riferita. Vive nelle fontane e ne'ruscelli. 

§ D£. Nenia ( Nuota Zi». ). Tejt. ulr. Sic. Ili, 2.* nu., tal). LTV. 

* /Tauri ( Rum La*. ). 

1 ) N. dubbiosa ( n. dubia List. ). 

Conchigliuccia semiglobosa, levigata, violetta con fascio bianche, obliqno-paral- 
lele, un poco angolate; le quali sul labbro superiore veggonsi disposte in tre serie 
triangolari ; labbro inferiore bianco; piano, liscio ed intero ; spira di tre giri , poco 
prominenti. L'ho ricevuta da Sicilia, ove compongonsene fiori artificiali. 

2) N. verde ( n. viridi» Zi». ). 

Mollusco vcrdo-pistacchio, punteggiato, con due lunghi tentacoli, nella esterna 
loro origine forniti di protuhcranto occhio; piede avanti semicircolare espaso, die- 
tro ristretto, corredato di opercolo osseo giallastro, aemiorbicolare, a strie equidi- 
stanti curve riunite in spira marginale, elevala. Philipp! lo ha pure descritto, ma più 
di un lustro dopo che io nc aveva divulgato la figura. Deshaye» cita quella del gu- 
scio riportata iu Poli per la n. bilica . Trovasi alla imboccatura del Sebcto col maro. 

•• /Tifici ( Fatica- La*. J. 

3) N. Poliana ( n. Poli Delle Chiaie ). 

Molluscobianco-gialliccio, ovale, col lobo anteriore rovesciato sul guscio, munito 
di due lunghetti tentacoli, sfilati, mediani; piede slargato, rotondato con opercolo cor- 
neo similare. Corrisponde alla n. Fo/enciimuana, che io aveva fatto figurare nella conti- 
nuaaione delPoli,poco differente dalla n.marrocccma, essendone identioo l’abitatore. 

4) N. tlcrcodimosca (n. millcpunctata Liu. ). 

Mollusco simile a quello della n.canrcna per forma, non chè pel colore del piede 
e nella superiore faccia corporea, ove in vece di lince come nella canrena ha puntini 
giallognoli analoghi a que’del rispettivo guscio, e che sono la perentoria distinzione di 
amendue le specie. L’abitatore delle natiche nostrali cioè glaucina(n.olla Ser.)e can- 
rena da me fcccsi conoscerc(l) per gli caratteri esterni e per la fabbrica assai prima, 
non dico di Philipp! (2), ma di Ehrcnberg che lo denomina eucario (3), di Quoy e 

(t) 5ym£. pkgt. gasterop. cienobr. Bcrol. 1830, 
tai.Ul 

(2) Enum. Moti. Sic-, lei. XII 12. 

(3) Sunto di Me m. fu gli anùn. #. veri. Nap. 

1824, p. 20; Tal. ulr. SieO. Parma e 182G, HI, 

2.» mt., (ai. LV. Depuis gutlqutt anntet teule- 


euni , det obtervations ont iti faiUt tur Ut ani- 
ntaux de* terUMet calice». DeUe Ghiaie dona 
U demier volume iu grand ouvrage de Poli tur Ut 
Testacee det deux Siede* , i rtprétenlè , mais 
non decrit plusisun esplcet de la medilerrante. 
Deshayc» .4mm. a. veri, de Lamarck. Par» 
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Gaimard (1). Il processore Prussiano fa giustamente avvertire distinguerlo dalle pelo- 
ronle di Ocken, fomite di quattro e non di due tentacoli come queste, ossia n. mi'We- 
puntala c mammella, che sono ancora provvedute di doppio opercolo, cioè testaceo o 
superiore sovrapposto al corneo di focile separazione, 

$ X. Aiiotidb ( Hslvotbis Z«r. ). Tesi. utr. Sic. HI, 2.* ms», Tab. UV. 

A. tubercolata ( h. tubercolata Ltit. ). 

Il suo mollusco è unisessuale, avendo il testicolo della stessa forma esteriore e 
struttura dell’ovaia. Amendue risultano da infinite maglie tubolose finite nel dulto de- 
ferente, pregno di un umore tegnente, ed in està ricco di zoospermi globosi, pic- 
coli, foni coduti; oppure nell’ovidotto con uova più grandi, ovali. . 

§ XI. Patella ( Patella Lin. ). Testar, utr. Sic. HI, 2.* tns., Tab. LVII. 

1) P.volgare ( p. vulgata Zi*.). 

Noto nelle sue uova ovate la vescichetta Porkinjana, e ’l vitello granoso. 

* Cauttua ( CxirmxCA Lam. ). 

2) P. cinese ( c. chinensis Desìi. ). 

Conchigliuccia giallo-fosca o sbiadata, conica a base ovale, spesso slargala con 
metà del margine intero più espaso dell'altro crcnolato, con solchi che a guisa di 
fibre spirali scendono dall’apice appena torto compatto, sollevato, puntuto, liscio; dal- 
la cui faccia interna levigata scende una lamina semilunare obliqua: Mollusco gial- 
lo, proboscide conica con dae tentacoli, muniti di occhi neri nella esterna loro base; 
lacinie branchiali cilindriche, allungate; piede conico, elevato, orbicolare e slargato 
giù. La c. mancala da Brocchi era distinta per le serie di squamucce clcvato-forni- 
cate della faccia esteriore, la base allargata e l’apice depresso. Trovasi su gli scogli. 

** ftAmiLA ( Cupido!- a Lam . ). 

3) P. unghie forme ( c. unguiformis Lam. ). 

Conciligli uccia biancastra con longitudinali linee gialle divergenti , ovato-bi- 
slunga, convessa su, slargata e semicircolare, avanti con perimetro appena remota* 
mente dentato ristretta dietro, inferiormente con levigala laminctta traversale:Mol- 


1838 , Vai 622. Valga U slessa protesta per 
gii abitatori e loro Dolomia degli tfrom&t, tur- 
bini , frodi , tenóre , cermeti figurati nel Poli 
e soocintamcutc descritti Del dtato Sunto. Ed a 
proposito di questo ultimo è da sapersi, che io 
dopo C ad ini nc descrissi e figurai l’ abitatore 
prima di Heckel , Ruppe), Bivona, Qooy, Gai- 


mard ( Voy. cit. 285 ) e Piiilippi. La sua noto- 
mia , da me divulgata sin dal 1824 dimostra, 
eh' esso abbia cuore ed apparato circolatorio , 
di che Du verno j lo credeva onninamente sfor- 
nilo . 

(4) Voy. do tJjtr. Paris 1827, IV 897, pi. 
LIVI li* 3-4. 
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Iuko giallastro con gnigno proboscide e due tentacoli forniti di occhi; piede solle- 
vato, avanti semicircolare , rotondato dietro. È dessa meno comune della prece- 
dente specie, e aderente agli spondili opppurc alle ostriche. 

**’ PmtMMD* ( PllEOMU L*M. ). 

4) P. Gamoziana (p. Gameti Pere.), 

Conchiglia giallo-fosca, solida, conica con apice puntuto curro, e strie longitu- 
dinali assai più profonde delle traversali; apertura ovale a margine crono tato: Mol- 
lusco biancastro fornito di occhi neri, infossati alla radice interna de’ due tentacoli 
innestati, crassi, curvi c poco lunghi; piede aito, piano giù, assottigliato dietro, tron- 
cato avanti. Incontrasi frequentemente sopra i gusci di ostrica. 

. 5) P. ungherese (p. hungarica ir*.). 

Mollusco biancastro con lunga proboscide e due assottigliati tentacoli laterali, 
nello esterno loro lato provveduti di occhi alla base; piede elevato, crasso, aranti 
troncato, molto prolungato ed attenuato dietro. 

"** Ascilo ( Aorjlns La ». ). 

6) P. famalica (a. fluviatilU Muli.'), 

Conchiglia biancastra, ovale-bislunga, sottile, a strie concentriche; sommiti 
ottusa, ricurvata verso il margine posteriore. Abita nell’ acqua corrente. Ne credo 
identico la. pellucido di Lamaxck. 

J XII. Destale ( Devtìi.icm Lam. ). Test. «Ir. Sic. Ili, 2. ma., lab. LV1. 

D. dentale ( d. dentalis Lis. ). 

Mollusco roseo provveduto di lunga tromba puntuta con foro terminale, presso 
la base rafforzata da calice bilobo, esteso fino al fondo della caviti de) pallio, e capa- 
ce di potervi rientrare. Questo a margine rosso-fosco, ingrossato come sfintere, ade- 
risce all'orlo interiore del guscio, ed attenuato abbastanza fissasi pure alle sue pare- 
ti, aprendosi l’ano nella estremità opposta. Lo branchie numerose, filiformi, aclava 
in cima, come due foscctti finiscono alati della tromba, ove inferiormente offre lon- 
gitudinale vailetta, e ne partono in dietro due linguette muscolari, dapprima diver- 
genti, indi parallele ed innestate, onde terminare nel perimetro della posteriore aper- 
tura della conchiglia. La suddetta tromba è fotta da fibre traversali esterne, e da lon- 
gitudinali interne. In fondo di essa osservasi la teca dentaria ovata posta so piccolo 
promontorio carnoso, la quale tiene laterali c successivi rialti carliiaginei.il tubo ga- 
stroenterico, clic vi segue, è stato poco accompagnato fra la massa epatica ed oraria. 
Il cuore è sottoposto alle lamine dentarie, c quattro rami per ciascuno groppo bran- 
c|iico laterale si riuniscono in due sboccanti ne] cuore, da cui parte un tronco di- 
retto verso la proboscide. £ questo lo sbozzo delia suanotomia, che per mancanza 
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di opportuni oggetti, rimane incompleta ; dessa però poco differenzia da quella del 
d. ertale sezionato da Deshayes (1). 

J Sin. C bitose ( Cairo* hit. ). Tesi. utr. Sic. 1 8, Tab. Ili 21. 

C. squamalo ( c. squamosus ha. ). 

Qualche ditersità rimarco tra la struttura del e. cinereo eseguita da Poli , e 
quella dell'attuale. 11 giro del tubo esofagoenterico è meno complicato;la teca den- 
taria manca de’denti lunghi o corti. Il sistema nervoso & come lo descrisse Cuvier(2) 
nel c. cinereo. Notevole trovo la disposizione dell'apparato venoso branchiale, il qua- 
le non diversifica da quello delle patelle; vale a dire dal seno addominale il sangue 
diffondesi nella serie di branchie lanciolate, e ad opra di mediano vaso con opposti 
ramicelli per le estremità capellari passa entro l’arteria situata nella faccia supe- 
riore di dette lamine branchiali, terminando ne'tronchi laterali destro e sinistro fi- 
niti nella rispettiva orecchietta. L'apparato muscoloso del bulbo esofageo si riduce 
a’muscoli abduttori mediano crociato ed a’due laterali, non chè all'adduttore. Quello 
del guscio, al quale Cuvier non seppe aggiugnere altro, merita maggiore sviluppo. 
Vi si distinguono due muscoli longitudinali , gli obliqui ed i traversi. 

n. essami ovz scoiaci. 

Tavola 2. 

20 pezzo di guscio dell’ elice aspersa per osservarne il primitivo sviluppo, ed i 
vasi sanguigni; 21 sezione orizzontale latta al guscio del dentalio. 

Tavola S. 

Bolla idatide 7 a col rispettivo animale. V olearia pallida 1 0 ampliata e 21;o. 
calcolosa 20, ingrandita 9, suo guscio 12. Paluiina impura 15. 

Tavola 26. 

Bissoa scanalata 6, ed ingrandita 7. 

Tavola 35. 

Murice nel primordiale sviluppo 3-4; mongolia Pollano 5-6 ampliate; pupa 
tridentata 12-13, quadridentata 16-17; ciclostoao aperto 18 e 24; elice 20-22, ro- 
tondata 15, 25, 29 , è sua varietà 14; triionio Bottatmiano 26, 27 e pezzetto in- 
grandito 28. 

Tavola 33. 

Merita manna 2, varietà coll’animale 3, suo opercolo accresciuto di diametro 4; 
fasianella palla 7 ; mongolia napolitano 8 e 1 0; natica Poliana 1 1 col suo abitatore. 

(Q 5oc.if*ut.no(.Parist82C,ll329,p!.XVt-Ì6. (2J itim lur kt Moti. *2 , pi. U1 8-14. 
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Tavola 43. 

Clausilia gonfiata 1 ed ingrandita 2; Rissoe spillo 3 e 6, Monlagaana 25 c 3 1 ; 
troncalella levigala 7 e H;denlaho dentale 5, ed ampliato 1 1 ; buccino ricevuto da Can- 
traine 34 e 38; murice ... 39 c 42; elice rupestre 32 e 33; Mia ravvolta 40-41 . 

Tavola Sì. 

Bolla legnarla 1 col suo animale vivente, 2 rete linfatico-venosa del piede a 
col prolungamento del sacco c; 3 vene del pallio d c, glandolo marginali di questo 
a, ingrandite 4; membro genitale rovesciato 5 co'follìcoli aedi grani esistenti ne’ 
muscoli 9 e 8 ampliati; lOpolta della vescica di Swammerdamm; 19 corpo spugno- 
so. Grant ( Out. of comp. un al. 230) ne ha riprodotto la figura del sistema ncr- 
vco da me pubblicata nella continnazionc dell'opera di Poli. 

Tavola 60. 

Turrilella fossile 16, vase semifero della ciprea lurida 17. 

Tavola 65. 

ClautUia cilindrica 1, ed ampliata 2; elice conoidea 4 coll'animale 5; nclotlo- 
mo troncalo 7 ed ingrandito 1 2-1 3; c. mar oforo 9 e più grande 22; ocarina spillo 10 
cd accresciuta di diametro 23. 

Tavola 66. 

Scalaria taoseltosa 4, essendone a il pailio;etprra lurida l,cioè c sifone, d mar- 
gine inferiore del piede, pallio rovesciato sul guscio a e, e sue impressioni nella inte- 
riore feccia di quello 9. Uovo 17 della palella volgare 6. 

Tavola 68. 

Melania Cambessedesiana 16 ingrandita col piede del suo abitatore p. 

Tavola 69. 

Fueo dovalo! \tvalaria comune 8;Mollusco della mpidola unghie forme. omo ode 
piede, b a branchie ; peleosside G arnoliana 1 2 ,ed ingrandita lljlornarel/a fornata 13. 

Tavola 70. 

Voluta mercaloria var. 1; buccino ripario 2, Ve smaretsiano 4 e var. 3, pigmeo 
5, 6 e 7 comicolo, 9 » erileo con i cirri a e 3 membro genitale 6 del suo Mollusco; 
8 meli della lingua di quello del 6. tirreno; lOell turbine Rissoano, 12 spillo var., 
13 e 14 sostatile, 15 e 16 Umtlloso ; 17 e 1 8 nenia dubbiosa. 

Tavola 71. 

1-3 cono sicolo; 4-6 voluta striala, 7-9 Dargclasiana ; murice lavalo 10 e 11, 
Folineano 12-14, erinaceo 15 e 16, 17-19 Sfassena var., 26-28 mammellato, 29- 
31 Metaxano, 32-34 Savigngano; turbine 20-22 Boryano, 23-24 Frcminvilleo ; e- 
lice liuorina 36-38. 

Tavola 72. 

Orola spelta disegnata da sopra, c da sotto 2;ef>cc elegante 3-4; pupa arenacea 
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6 ed ingrandita 7-8, non che p. marginala 5di accresciuto perimetro 9 eljj fisa mu- 
scosa 10 e col suo mollusco 1 5 . pleurolamo echinato 12 ed un pezzo più grande 13, 
p. allungalo 25 o coll'animale 19j porpora emasloma 24, suo opercolo a; ceritio egi- 
ziano 26-27 ; calittrea chinete 20. oppure col suo mollusco 18 e, e. mancala 1 1 ; 
pelcosside ungherese 21 piccola coll'animale supino 17. 

Tavola 73. 

Ciprea lurida 1, a appendice branchiale, c spira epatica con gli acini iecorart 
e la rete vascolosa b, arterie dirette a’sacchetti adiposi dd. Mollusco della porpora 
ematoma 10 , colombella rustica var. 1_L Orecchio miosotide di grandezza naturale 
21, ed ingrandito 22: adottano solcato 23 ed ampliato 24j mura nerilea 25, onde 
segnarvi l’apice puntuto della spira. 

Tavola 7A. 

Denlatio dentale: Mollusco ampliato 1_, essendone la tromba boccale a, il ca- 
lice muscoloso e, il pallio d; 2 lo stesso guardato dalla faccia inferiore, per dino- 
tarvi la valletta della tromba a, i lobi del calice c, il silo del cuore d colle bran- 
chie alati, linguetta e, muscoli corrugatori [■, 2 tromba a, pallio d, calice c aperti, 
teca dentaria in sito f, da sotto 4, ingrandita 5, branchie e, massa epato-ovaria 
gih, muscolo che lo fissa al guscio L 6 ovolo spelta supina col suo abitatore, ossia 
a proboscide, c margine anteriore del piede, ingrandito 23, pallio a. Mollusco del 
murice Melanomi, della RitsoaMonlaguanaS, del vermelo glomerato 1 0a e suo oper- 
colo c, della trepidala ungkieforme col piede ljQ c e branchie a, della colombella gial- 
lognola 11. Chitone squamoso: 12 guardato pel dorso, in cui appariscono metà delle 
squamette grandi e piccole, i muscoli abduttori del bulbo esofageo a o crociali c, la- 
terali d e , adduttori f, que'del guscio distinti in longitudinali i l, obliqui m, traversali 
g tu posteriori o sottoposti alle squame grandi p; 13 supino per vedervi la bocca b, 
le squamicine d, e pareti addominali e /, lo stomaco c, l'intestino A, l’ano n, il fegato 
2 , le vene branchiali t, le arterie di tal nome j, solco marginale a f; 14 orecchietta 
d e va se a c che n’esce; 15 pezzo di teca dentaria. Rete oraria 18 colle uova 20, in- 
granditolo, e semifera 1 ", Adi'aliotide tubercolata . — duetto? 21; organo porporifero 
della porpora emasloma 22 accresciuto di perimetro. 

Tavola SS. 

Turbine costoso 13 di grandezza naturale, li più ampliato, suo guscio coll'o- 
percolo IX. Cancellano cancellala fossile fi. 

Tavola 127. 

Plcurolomo zonale Xe più grande 1; mangelia Ginanniana coll'animale 2, gu- 
scio solo 3; varietà della colombella mcrcatoria fi. 


1U 

Tavola 139. 

Elice follicolo 1 1 ; mclania nitida coll’animale 1 0 e senta 1 2; ciprea coccinella col 
suo abitatore 13. 

Tavola 133. 

Buccino mutabile 12 supino col foro ndcl caro addominale; 6 . Galea per no- 
tarti il budello retto b col sottoposto cunicolo a a c che guida nell'addome , corre- 
dato de'canali E Pe p k j ni k f I g. 

Tavola ISS. 

Elice albclla 1,2,4; marginella ciprcola 6 e più grande 5; scoiano pianicolta 
7-8; melania coitolata esotica 10-11, petto amplialo 19; anello fumalico 10. 

Tavola 163. 

Riuoa violacea delineata per amendue le parli 10-11. 




I. MOLLI seni CASTE BOPEOI 

LIMACI. 

i. descrizione ZOOLOGICA — Limaci nero- 
gnolo , agrette , tcreiiato , telvatico 8. 

u. descrizione itotomica — Comuni inte- 
gumenti 9 , apparato segretario , circo- 
tanta , nervoso 10. 

ni. descrizione iconica — Tarde SA.* , 
36.*, 37.* il. 

II. «ASTEBOPEBI ««CHIMICI. 

l. descrizi oke zoologica— P (Tonta parte- 
nopea 13. 

i. descrizione notomica — 13. 

m. descsizione iconica.— Tavola *6.* 14 

111. CASTEBOPEBI BORICI. 

I. descrizione ZOOLOGICA— Bolidi pellegri- 
na, affine, Cutitrana 16; tritonia tetidea 
17 ; doridi Argo , verrucota , limitata , 
tubercolata l8, Leuckarliana, grandiflora 
19, gracile, Schulltiana , Scacckxma 20, 
partenopea , lutea, t frangiata 91. 

», descrizione iconica — Comuni integu- 


menti, mattali, denti, mascella 22, ap- 
parati digestivo, segretorio 24, genitale 
25, respiratorio, circolante 27, sensife- 
ro 29. 

□i. descrizione iconica— Tavola 38.\39.% 
40.', 41.*, 42.*, 43.*, 44.*, 106.* 30-31. 

IV. CAftTEROPEDl TBTlC’I. 

l. DESCRIZIONE ZOOLOGICA — Te tuie fimbna 

e leprina 33. 

il. descrizione notomica — Visceri natu- 
rali 34, organi escretori, respiratori! , 
circolanti 35 , sessuali 3G. 

m. descrizioni: iconica — Tavole 46.*, 
47.% 48.% 49.* 38-39. 

V. UAHTEBOFED1 PILLI DICI 

i. descrizione zoologica — Pleuro-flltdut 
napolitano 4.% lineata 41. 

II. descrizione notomica —Apparato mu- 
scolare, digestivo, segretorio 42, bran- 
chiale , circolante , sensifero 43- 
ilj. descrizione iconici — Tavole 44.% 
45.% 54.* 44. 
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VI. GASTEROPEDl PLECRO- 
BIUHHKI. 


I. DESCRIZIONE ZOOLOGICA - 

- neumnmeo 

ocellato, elei- 

lato, tubercolato, Fortkakliano 46; PUuro- 





luppi 48, apparato muscolare 49, Tespi- 


ratorio, circolante, sensifero 51. 

ni. descrizione iconica — Tavole 26.*, 
50.' 52, 51.' 53, 52.', 54/, 64/ 5*. 

VII. 6A8TEMPKBI APL1SIC1. 

UBaWjn ZOOLOGICA — ApKrt'e leprina 
68 , Cwntrmm , Poìiana, fasciata, no» 
politana 59 ; DoiabeBa napolitano 60; iVo- 
tarco napolitano 6t. 

«I. DESCRIZIONE NOTOWCA — lavi loppi eStC- 
riori, maolollo «cado conchifero grani 
litici 6! , canaio da’ cibi 62, organi se- 
grclorl 64, apparecchio genitale 65, 
motore 67, sensifero 68, respiratorio 
70, circolante 71. 

in. descrihonk iconica — Tavole 38/, 
56.*, 58/ 75 , 59/, 64/ 57J, 60/, 
61/ 77. 

Vili. GASTEROPEDI BOLL1DK 1. 

i. ntìsramnini ronr.onirA — fìoridìi car- 
naio 78, Meckcliano 79, optisi forme 80. 
n. pbscmbonb hotomica — Visceri na ta- 
rali 80. muscoli nervi vasi 82, 

iu. descrizioni: iconica — Tavole 33.*, 
45/ 82, 53/ 83 , 54/, 98/ 126/ 84. 

II. CiAlTEHiPUBl flilimEBL 

1. des crizione IQQL0<;i£4 — G gttn tu ro jfr- 
ckcHaua 85. 

u. descrizione woToiPCA — Apparecchio 
gastro-enterico, segretorio. sessuale 85, 
respiratorio , circolante , gensifero 86. 
tu. descrizione iconica— T avole 54.\ 55/, 
60/ 88. 

I. CiSTBBOriim WBBEI.LICL 

i. pescuijoki ZOOLOGICA — O mbrella m e- 

diummf.a _81L 

n. peschhone noto mica — O rgani gastro- 

epatici, gemmali 90, peni, vari 91. 
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i». descbizione iconica — Tavole 60/. 65.‘, 
91. 66/ 92. 

II. GASTEROPEDI PTKROTRA- 

CUELIC1. 

i. Mmam zoologica — rt cntnc Kt c 
trasparente , Fridericvma , coronata 93, 

ombelicata 94 ; Carenarla mediterranea 
95. 

u. i> e scrii io ne hotomica — Organi dige- 
stivi , Begretori , genitali 96 , respirato» 
rio . circolante 98 . sistema penoso 99, 
cutaneo, muscolare 101. 
m. DEsaiinoNE iconica— T avole 51/, 62/ 
102, 63/, 64/ 103, 65/, 173/ 104. 

III. GASTEROPEDI JAWTLV1C1. 

I. descrizioni; zoolo gica — Ian tina comu - 
ne 105. 

il. descrizione noto mica — Organi 106 , 
branchie, cuore, va?» 108, cervello, gan- 
gli 109. 

ni. pescai ! ione iconica — Tavole 67/ 109, 
68/ 110. 

mi. fliiiKiiMii iflAamiaL 

I. DESCRIZIONE ZOOLOGICI — SiqqTétO alio - 

tideo , ne ritoideo, A tareUiano, giallo 111. 

II. DESCRIZIONE KOTO MICA H2 . 

Ili* descrizione iconica — T avole 54/, 68/, 
69/, 79/ 112, 106/ 113. 

XIV. PLACENTA 1*1 DE' GASTRO- 
PEDI. 

i. descbizione EMBRIONICA — Ncmatoidei 
115. Ces toidci 116. Carolar! 117. 
ni. descrizione iconica — Tavole 57/, 68/, 
74/, 86/, 105/, 127/, 150/, 15l.\ 
153.* 119. 

IV. MPPLRMETrO A’MOLLlftCBl 
GAHTEROPED1 UIIVAliVI. 

I. DESCRIZIONE lOOlnC.irtVTTOTOMirA -^fo- 
ni siciliano, mediterraneo; Bolle Ugnaria 
120 , ampolla , idatide, ravvolta , spelta 
1 2|; Cipree pidocchio, coccinella, lurida 
122; Volute ciprtota, triticea, pallida, va - 
iuotosa 123, melica, mercatoria, gialla, 
tornatile , Danjelasiatio 124; Buccini Pel- 
ai are t siano , pigmeo var., cornicelo 125, 
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nerileo ; Murici truncolo, bmndaro 125, 
locato , trinaceo , F oline ano , emastomo 
127, eiarato, bislungo, sonale, Masse- 
nuifto 128, Savignyano , mammellato, 
Metaxàno, egiziano, Bonnnntano 129; 
Turbini clolro , mancato, lamelloto 130, 
a coste-pione, tolcoto, aperto, macchia- 
to , troncato, pollo, scanalato l3l, Ris- 
icano, spillo , Porgano , cimice , Monta- 
guano l32, violetto , costoso , striato , 
troncaUllo i33, napolitano, Gmemnvmo, 
Poliano, nitido, storio, Cambasse desiano 
134, littore o\ Elici conoidea , rotondata, 
elegante, rupestre, hi torma, impura 135, 


scabrosa, tridentata, quadridentata, ma mi- 
nale, arenacea 136, gonfiata, cilindracea, 
Firminiana, follicolo, spillo, fontana 137; 
Nerile dubbiosa, verde, Poliana , si tre o - 
dimotea 138 ; Aliotide tubercolata ; Pa- 
telle volgare, cinese, unghie forme 139, 
Campitami, ungherese, fiumalica-, Deiy - 
talio dentale 140; Chitoni squamoso. 
li. pgsCEmoaB icotncA — Tavolo 2 .\ 5.*. 
26.*. 35 .*, 38/ 141 . 43.*, 51 .*. 60 ». 
65 .*, 66.*, 68 ,*- 72 .* 1 * 2 , 73.». 74 .*, 
98.*, 127.* 1*3, 139.*, 153.*, 155.* 
ita.* ni. 
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